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Francesco Paolo Mattioli, il «numero tre», 


è direttore finanziario della casa di Torino, 


“ Antonio Mosconi è stato a lungo ai vertici 


C_—__r.m 


MILANO — Manette alla Fiat. I giudici di Mani pulite 
colpiscono personaggi fino a poco tempo fa ritenuti 
intoccabili. E fra questi c'era anche Francesco Paolo 
Mattioli, numero tre della Fiat, direttore finanziario 
della casa torinese e presidente della Cogefar Impre- 
sit. E' stato arrestato a Torino per violazione della 
legge sul finanziamento pubblico dei partiti e corru- 
zione aggravata in concorso con altre persone. Per la 
Fiat è stata la giornata più nera dall'inizio dell'in- 
chiesta. Infatti dietro le sbarre è finito un altro uomo 
di primo piano dell'azienda torinese, Antonio Mosco- 
ni, attuale amministratore delegato della Toro Assi- 
curazioni ma per lungo ai vertici della Fiat Impresit 
prima che questa assorbisse la Cogefar. Anche per 
Osconi le accuse sono di'corruzione e violazione 
della legge sul finanziamento pubblico dei partiti. Ad 
accusarli è Maurizio Prada, l'ex segretario cittadino e 
amministrativo della Democrazia cristiana. Un brut- 
to colpo per Torino, dove il vertice Fiat esprime «pie- 
‘ma solidarietà e l'assoluta convinzione che i due Di 
‘genti dimostreranno al più ju la loro completa 
estraneità». E alla bufera sulla Fiat è corrisposta su- 
bito una bufera su Borsa e lira, una «bagarre» che 
certo avrà ripercussioni anche oggi. La lira ha toccato 
leri minimi storici sul dollaro (fino a 1.572), e ancora 
peggio è andata sul marco e il franco svizzero. 
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180 | TRIESTE — Sistiana addio. I terreni della Fin- 
18.05 tour verranno smembrati in tre parti per essere 
23.10 messi in vendita separatamente. In 9 mesi la 
1058 baia non ha trovato acquirenti, e finisce in ar- 
1390 chivio il progetto. dell'architetto Renzo Piano. 
1585 Come un transatlantico è uscito dal mercato ed è 
19.48" stato mandato in disarmo dai costi troppo eleva- 
945 ti. In tempi di recessione nessuno se l'è sentita di 
1600 mettersi su una rotta che ha già stroncato la so- 
210) cietà di cui fu leader Quirino Cardarelli. Troppo 
1490 grande il progetto, troppi i soldi necessari per 
1090 portarlo a compimento. Meglio cercare un alter- 
pei Dativa ridotta. Sistiana sarà dunque messa in 
so Vendita divisa in tre parti: i terreni che si affac- 
do ciano sulla baia, villa Diana con il parco e l'ex 
Lee cava Casale. Così il curatore del fallimento Fin- 
Pi tour cercherà di far quadrare i conti. i 
2106 In Trieste 
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anette alla Fiat 


Immediate ripercussioni negative sulla Borsa e sulla lira 


ANAS NEL MIRINO PER I CAMPIONATI ’90 


Inchiesta sui «Mondiali» 
sw | Rischia grosso Prandini 


dell’Impresit prima dell’assorbimento Cog 


ROMA — Si allarga a 
macchia d'olio l'inchie- 
sta sugli appalti dell'A- 
nas, che potrebbe porta- 
re alla richiesta di auto- 
rizzazione a procedere 
per l'ex ministro dei La- 
vori pubblici Prandini. 
Da ieri i «Mondiali ‘90» 
sono ufficialmente nel 
mirino dei magistrati ro- 
mani. Non solo strade 
dunque, ma anche svin- 
coli, bretelle, stazioni 
ferroviarie e stadi: tutte 
le opere miliardarie rea- 
lizzate per i Mondiali di 
calcio del ‘90 e in odore 
di tangente verranno 
passate al setaccio. 
Un'inchiesta che porta 
lontano e che ha preso il 


nato soltanto per pochi 
giorni. Poi è stata chiusa 
ed ora erbacce e ruggine 
affiorano dappertutto. Ci 
sono stati illeciti nella 
costruzione della strut- 
tura e poi nella sua chiu- 
sura? E' quanto vuole ac- 
certare il giudice Castel- 
lucci, che ha dato ordine 
alla squadra mobile ro- 
mana di apporre i sigilli 
alla stazione. Il progetto 
prevedeva che Vigna 
Glara facesse parte della 
linea di smistamento 
Maccarese-Roma come 
prima fase dell'anello 
che nella cintura Nord 
comprende anche le due 
stazioni di San Pietro e 
Farneto. Il caso è esploso 


via con il sequestro di ie- appena finitii jona- 
. ri della stazione Fs di Vi- di London en 
Francesco Paolo gna Clara, costata fior di 
MO ‘miliardi, che ha funzio- A pagina 4 


ROMA — Amato non im- 
porrà le dimissioni ai 
membri del governo sot- 
to inchiesta. Un avviso di 
garanzia, ha affermato, 
non equivale ad una con- 
danna (come sostiene, ha 
ricordato, anche il giudi- 
ce Di pietro) e non signi- 
fica quindi automatica- 
mente «interdizione dai 
RELA Uffici». Se però 
le dimissioni saranno 
presentate, non saranno 
respinte. La libera scelta 
è così lasciata ai singoli 
membri del governo. La 
sostituzione di alcuni 
sottosegretari, prevista 
per ieri, è stata rinviata 
ad oggi. Nel frattempo 
Amato ha inviato una 
lettera a tutti i ministri 
per rendere nota la sua 
valutazione dell'avviso 
di garanzia. Ad ogni mi- 
nistro ha anche chiesto 
quali sottosegretari in- 
tende avere nel proprio 
ministero in seguito al 
Timpasto avvenuto nel- 
l'esecutivo. ,E il caso 
Guarino? «Il caso Guari- 
no? — ha risposto Amato 
E risolto il problema 
del disegno per il riordi- 
no delle Partecipazioni 
statali». Ma il ministro 
dell'Industria non si ar- 
rende, conferma la sua 
contrarietà al rimpasto e 
per oggi ha convocato 
una conferenza stampa. 
E intanto, mentre oggi si 
annuncia una «battaglie- 
Ta» riunione della dire- 
zione socialista, Spadoli- 
ni e Napolitano hanno ri- 
tenuto di rispondere a un 
«fondo» apparso. sul 
«Corriere della Sera»: 
«Questo Parlamento con- 
. Serva intatta la sua legit- 
« timità costituzionale». 
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Comincia il 43° Festival di 
Sanremo (stasera, diretta 
su Raiuno, 20.40). Guar- 
dandolo, guardando Lo- 
rella Cuccarini sculettare 
accanto a Pippo Baudo, 
molti penseranno che tut- 
to è uguale a prima. A un 
anno. fa, ando Craxi 
aspettava scegliere fra 
Quirinale e Palazzo Chigi, 
Mario Chiesa era solo un 
«mariuolo» e il giudice Di 
Pietro poco più che uno 
sconosciuto. Invece qual- 
cosa è cambiato, ma nella 
città dei fiori nessuno se 
ne accorge. Una volta si 
diceva che Sanremo era lo 
specchio del Paese. Altri 


AMATO: UN AVVISO DI GARANZIA NON EQUIVALE A 


«No a dimissioni forzate» 


| 1 membri di governo inquisiti liberi di decidere - Oggi i nuovi sottosegretari 


Crisi’ 


GORIZIA — Non sono 
momenti facili, questi 
per Gianfranco Borghi- 
ni (nella foto). Il capo 
della task-force di Ama- 
to, che dovrebbe gestire 
la difficile crisi del no- 
Stro apparato indu- 
Striale e produttivo, ha 
compiuto ieri una rico- 
gnizione sull'emergen- 
za economica nella no- 
stra regione. 

Con lui c’era il sotto- 
segretario alla. presi- 
denza del Consiglio, Fa- 
bio Fabbri. Borghini 
sgombra il campo sulle 


Primo in classifica 


Record di «avvisi»: per Citaristi 
orai giudici chiedono l'arresto 
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Confronto «svizzero» 
Sui conti elvetici faccia a faccia 
tra Larini e la segretaria di Craxi 
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PARLA BORGHINI, CAPO DELLA TASK-F ORCE DI AMATO 


per Trieste e Gorizia 


cifre discordanti di 
questi giorni: nel 1993, 
in Italia, ci saranno 150 
mila disoccupati in più. 
E poi chiarisce subito 
che Trieste .e Gorizia 
«hanno tutti i requisiti 
per ottenere il ricono- 
scimento dello stato di 
crisi). 

Dal canto suo Fabbri, 
nel corso dell'incontro 
avvenuto a Gorizia con 
le forze economiche e 
imprenditoriali dell’I- 
sontino ( dove ieri c'è 
stato uno sciopero ge- 


Mazzette per i rifiuti 


Anna Chiara Danieli della «Daneco» 
In carcere a Mantova con altri 4 


IN REGIONE 


UNA CONDANNA 


nerale di quattro ore in- 
detto dai sindacati), ha 
bacchettato le banche 
«troppo avare con la 
piccola impresa». 
Dall'incontro è emer- 
so che per fronteggiare 
la crisi servirà una tera- 
pia d'urto anche per at- 
tenuare l'impatto delle 
ristrutturazioni in atto 
in regione nel comparto 
delle Partecipazioni 
statali (Alenia, Ansaldo, 
Fincantieri) 


InEconomia 


ACCORDO VIOLATO, RICORSO AL PREFETTO 


Il Porto ai privati: decisi 
alla battaglia i sindacati 


‘TRIESTE — «Siamo stati scavalcati 
senza mezzi termini, perciò ci rivol- 
giamo al Prefetto, unica entità isti- 
tuzionale che può garantire il rispet- 
to delle elementari regole delle rela- 
zioni industriali». La reazione dei 
sindacati — che hanno indetto per 
questa mattina un'assemblea di tut- 
ti i lavoratori del Porto — alle più 
recenti notizie sulle privatizzazioni 
dello scalo triestino non si è fatta at- 
tendere. Cgil, Cisl e Uil si sono riuni- 
te ieri con urgenza per un immediato 


tempi. Ora la nave fa ac- 
qua da tutte le parti. Ma il 
Festival, novello Titanic 
sul quale si balla incuran- 
ti di ciò che accade attor- 
no, resta ostinatamente a 
galla. Per un misterioso 
dogma, che in quanto tale 
va accettato senza cercare 
spiegazioni, quello che va 
in scena al Teatro Ariston 
è il festival della canzone 
italiana. Anche se non 
comprende né quella di 
qualità, né quella che ven- 
de, né quella «nuova». 

Da stasera a sabato ca- 
talizzerà comunque l'at- 
tenzione di 12-15 milioni 


getto 
unilaterale». 


NOVELLO «TITANIC» SUL QUALE SI CANTA INCURANTI DI CIO’ CHE AVVIENE 


Baudo-Cuccarini, e il Festival parte 


di telespettatori e verrà se- 
guito dai media con spazi 
degni di miglior causa. Il 
cast è di livello medio-bas- 
so. L'unico straniero che 
non ha dato forfait è Rod 
Stewart. Il favorito della 
vigilia è Enrico Ruggeri, 
dunque non vincerà. Più 
facile che prevalga la reto- 
rica cattolico-borgatara di 
Renato Zero, ola romanti- 
‘cheria mielosa di Amedeo 
Minghi. O magari la grin: 
ta barricadera delle riap- 
pacificate sorelle Bertè. 

< Ca.m. 


Negli Spettacoli 


confronto interno e un esame delle 
situazione. «Il sindacato è unito su 
questo fronte — dice Riccardo Deve- 
scovi della Cgil — che ci vede impe- 
gnati per difendere un accordo già 
sottoscritto in sede prefettizia anche 
dall'Ente portuale. Ci sentiamo og- 
di un grave e illegittimo atto 


Ecco perché i sindacati si rivolgo- 
no nuovamente al Prefetto: si tratta, 
secondo loro, dell'unico punto di ri- 
ferimento possibile nelmomento in 


cui «l'Ente Porto ha ritenuto di poter 
sottoscrivere unilaterlmente un ac- 
cordo con i privati, che dimentica 
palesemente il dovere di consulta- 
zione da un lato, dall'altro quello di 
rispettare i criteri già stabiliti nel- 
l'affidamento'a terzi di aree e servi- 


zi». Il pericolo maggiore, dicono i 


sindacati, è una dequalificazione del 
. lavoratore portuale. 


In Trieste 


Inflazione stabile 


Mauna lieve tendenza al rialzo 
Tasso tendenziale dal 4,3 al 4,4 


IN ECONOMICA 


Finmare, dimissioni 
presidente Oliva se ne va: 


i nuovi piani danneggiano Genova 
IN ECONOMICA 


Crimini di guerra 


Una «Norimberga» per Milosevic 


Onu: istituzione di un tribunale 
A PAGINA 7 


| Dall'inviato 


‘PARLA PETERLE 
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1993: 


Fare chiarezza 
sulle foibe: 
Lubiana pronta 


: Larevisione 


di Osimo: 


oggi il primo 


incontro 


Mauro Manzin 


LUBIANA — Il vento ge- 
lido e impetuoso che 
spazza le vie di Lubiana 
ben si addice alla fredda 
determinazione del mi- 
nistro degli Esteri slove- 
no Lojze Peterle, «Il Pre- 
sidente della Repubblica 
italiana Scalfaro chiede 
che sia fatta luce sui fatti 
che insanguinarono le 
terre del confine italo-ju- 
goslavo nel 1945? Sulle 
foibe e sulle deportazio- 
ni? Il suo appello sfonda 
una porta aperta. L'isti- 
tuzione di una commis- 
sione di storici e di uomi- 
ni di cultura, da me pro- 
posta la scorsa settimana 
a Gorizia al ministro de- 
gli Esteri Emilio Colom- 
bo, andava proprio in 
questa direzione». Anzi 
— precisa Peterle — la 
verità non va cercata so- 
lo peri fatti del '45, biso- 
gna incominciare questo 
lavoro comune di glas- 
nost, per usare un termi- 
ne alla moda, a partire 
dall'ascesa sul palcosce- 
nico della storia da parte 
del fascismo». 

Della questione, Pe- 
terle e Scalfaro non ave- 
vano parlato venerdì 
scorso durante il loro in- 
contro romano (c'era an- 
che il presidente sloveno 
Kucan). Ma l'invito che il 
Capo dello Stato ha lan- 
ciato alla Slovenia in una 
lettera spedita al presi- 
dente del Consiglio Giu- 
liano Amato è stato dun- 
que accolto con volontà 
costruttiva a Lubiana. 
L'occasione è stata la 
presentazione da parte 
di Peterle della delega- 
zione slovena che oggi si 
incontrerà con quella 
italiana per dare il via al- 
la revisione del trattato 
di Osimo. 

Questa sarà presiedu- 
ta da Ignac Golob, già 
ambasciatore dell'ex Ju- 
goslavia all'Onu, un di- 
plomatico di grande 
esperienza nonché neo- 
segretario di Stato slove- 
no per gli affari politici. 
Lo affiancheranno Ste- 
fan Cigoj, un alto funzio- 
nario del ministero degli 
Esteri, che ha lavorato al 
consolato di Trieste del- 
l'ex Jugoslavia e quindi 
gran conoscitore delle 
problematiche di confi- 
ne, e il professore Borut 
Bohte, ordinario di Dirit- 


‘to internazionale all'uni- 


versità di Lubiana. L'Ita- 
lia «schiererà» invece il 
capo-delegazione, amba- 
sciatore Sergio Berlin- 
guer assieme a Giovanni 
Basqua e a Pasquale 
Ronzitti. 


Dunque, un giorno 


prima dello storico avvio 
dei colloqui bilaterali per 
la «ridiscussione», come 
la chiamano qui a Lubia- 
na, degli accordi di Osi- 
mo, la Slovenia è pronta 


a collaborare 


a confrontarsi su que- 
stioni che per anni hanno 
cotribuito ad avvelenare 
una concreta politica 
della convivenza nell'a- 
rea giuliana ed isontina. 
Foibe e deportazioni non 
dovranno più costituire 
un tabù: «Occorre chiari- 
re in modo esaustivo tut- 
ti gli aspetti che hanno 
contraddistinto la storia 
di quelle terre — precisa 
Peterle — e poi mettere 


. fimalmente » una pietra 


sopra e girare pagina». 
«Noi — afferma il capo 
della diplomazia slovena 
— vogliamo lavorare per 
il futuro, per una Slove- 
nia integrata in Europa. I 
fantasmi del passato li 
vogliamo sconfiggere de- 
finitivamente». 

Ma la strada che porta 
alla Cee è comunque la- 
stricata di notevoli diffi- 
coltà. Non ultima quella 
costuita dalla legge che 
vieta ai cittadini non slo- 
veni di diventare pro- 
prietari in Slovenia di 
beni immobili. Una nor- 
ma che pone grossi limiti 
al dialogo su Osimo circa 
la restituzione dei beni 
abbandonati dagli esuli. 
«Con. questo principio 
costituzionale — spiega 
Peterle — abbiamo volu- 
to difendere i nostri beni 
nazionali. Esiste pur 
sempre la possibilità del- 
le società miste, ma non 
escludo neppure che in 
seguito la legge possa es-' 
sere modificata». Chiara- 
mente il ministro allude 
a una futura fase, in cui 
la nuova economia di 
mercato a cui si sta anco- 
ra timidamente affac- 
ciando la Sovenia avrà 
edificato solide basi nel 
sistema produttivo e so- 
ciale sloveno. Oggi Lu- 
biana teme di essere «ac- 
quistata» e colonizzata 
dall'Occidente, 

Per le aspettative dei 
profughi, dunque, una 
situazione di stallo. Lu- 
biana comunque si di- 
chiara assolutamente di- 
Sposta a cercare una via 
d'uscita senza però sna- 
turare. un difficile pro- 
cesso già avviato. Del re- 
sto la questione dei beni 
abbandonati si viene a 
innestare sulla compli- 
catissima vicenda delle. 
denazionalizzazione dei 
beni immobili in Slove- 
nia. Una matassa molto 
ingarbugliata ed estre- 
mamente difficile da di- 
stricare. Del resto nessu- 
no si fa illusioni. «Dalla 
riunione di domani (oggi 
n.d.r.) — ha dichiarato 
ieri lo stesso Peterle — 
non mi aspetto certo de- 
cisioni eclatanti. Se ci® 
metteremo d'accordo 
sulle metodologie opera- 
tive e sull'ordine del 
giorno dei lavori, allora 
vorrà dire che avremo 
già fatto un passo in 
avanti». Z590 
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L'ARRESTO DI MATTIOLI (DIRETTORE FINANZIARIO) E MOSCONI (ORA ALLA TORO) 


Tangenti, la Fiat nel ciclone 


MILANO — Sempre più in 
alto. I giudici di Mani puli- 
te colpiscono personaggi 
fino a poco tempo fa rite- 
nuti intoccabili e al di so- 
pra di ogni sospetto. Fra 
questi, non c'è dubbio, c'e- 
ra anche Francesco Paolo 
Mattioli, numero tre della 
Fiat, direttore finanziario 
della casa automobilistica 
torinese e presidente della 
Cogefar Impresit. Anche 
lui come le 130 persone 
che l'hanno preceduto, è 
finito a San Vittore. E' sta- 
to arrestato a Torino per 
violazione della legge sul 
finanziamento pubblico 
dei partiti e corruzione ag- 
gravata in concorso con 
altre persone. 

Per la Fiat è stata la 
giornata più nera dall'ini- 
zio dell'inchiesta. Infatti 
dietro le sbarre è finito un 
altro uomo di primo piano 
dell'azienda torinese, An- 
tonio Mosconi, attuale 
‘amministratore delegato 
della Toro assicurazioni 
ma per lungo ai vertici 
della Fiat Impresit prima 
che questa assorbisse la 
Cogefar. Anche per Mo- 
sconi le accuse sono di 
corruzione e violazione 
della legge sul finanzia- 
mento pubblico dei parti- 
ti. 

‘Ad accusare i due uomi- 


ni Fiat è stato Maurizio 


Prada, l'ex segretario cit- 
tadino e amministrativo 
della Democrazia Cristia- 
na di Milano nonchè presi- 
dente della Azienda Tra- 
sporti municipali. 


Prada, uno dei pentiti 


più importanti dell'inchie- : 


sta ha raccontato in un re- 
cente interrogatorio che 
Mattioli e Mosconi gli 
avrebbero pagato una tan- 
gente da 1 miliardo e 800 
milioni per l'assegnazione 
di lavori alla società di co- 
struzioni del gruppo Fiat 
da parte della metropoli- 
tana milanese. I due diri- 
genti della Fiat sono accu- 
sati del pagamento di que- 
sta mazzetta insieme ad 
altri tre manager del grup- 
po torinese, già arrestati 
in passato per le inchieste 
di Tangentopoli. Si tratta 
di Enzo Papi, già ammini- 
stratore delegato della Co- 
gefar Impresit, di Luigi 
Caprotti, già concessiona- 
rio della Fiat Iveco e di 
Giancarlo Cozza della Fiat 
Savigliano. 

Nell'ultimo interroga- 
torio subito lunedì della 
scorsa Settimana, Prada 
aveva detto ai giudici che 
non solo Papi ma anche al- 
tri dirigenti della Fiat era- 
no al corrente delle tratta- 
tive che riguardavano gli 
appalti e le forniture della 
Fiat ferroviaria di Savi- 


gliano e dell'Iveco per la 
metropolitana milanese. 
Dopo quell'interrogatorio 
i magistrati avevano nuo- 
vamente riascoltato Papi 
che l'estate scorsa era ri- 
masto in carcere per oltre 
‘un mese e mezzo rifiutan- 
dosi di collaborare con i 
magistrati, prima di cam- 
biare linea difensiva e 
riacquistando così la li- 
bertà. 

Secondo gli inquirenti 
Mattioli e Mosconi avreb- 
bero preso la decisione di 
pagare le tangenti, mentre 
gli altri tre dirigenti Fiat 
(Papi, Cozza e Caprotti) 
avrebbero materialmente 
provveduto ad eseguire il 
pagamento. Mosconi in 
particolare si sarebbe oc- 
cupato delle tangenti per 
la metropolitana leggera. 
Prada, che in passato ave- 
va detto di aver ricevuto 
da Papi fra il '90 e il ‘91 
nella sede della Dc di Mi- 
lano di via Nirone due mi- 
liardi e un contributo di 
200 milioni nel marzo del 
‘92, alla vigilia delle ulti- 
me elezioni politiche, ha 
raccontato ai magistrati di 
alcuni incontri, in partico- 
lare alcune cene, fatte con 
Mattioli e Mosconi 
nell'88. 

Secondo Prada si sareb- 
be parlato dei rapporti del 
gruppo Fiat con i partiti 


politici locali in riferimen- 
to ai grandi appalti del si- 
stema di trasporto pubbli- 
co milanese (metropolita- 
ne e passante ferroviario). 

Il Gruppo Fiat partecipò 
a questi appalti con la Ive- 
co, la Fiat Ferroviaria Fiat 
Savigliano e con la Impre- 
sit che nel ‘90 incorporò 
poi la Cogefar. Inoltre, si 
sarebbe parlato anche in 
un progetto di metropoli- 
tana leggera la cui realiz- 
zazione poteva essere affi- 
data alla Fiat. 

Mentre Mattioli veniva 
condotto nel carcere di 
San Vittore, i carabinieri 
del nucleo operativo di 
Milano hanno perquisito i 
suoi uffici in corso Marco- 
ni a Torino. Mattioli e Mo- 
sconi saranno interrogati 
nelle prossime ore. Il giu- 
dice per le indagini preli- 
minari dovrà convalidare 
gli arresti. Nel pomeriggio 
di ieri, infine, il giudice Di 
Pietro ha interrogato an- 
cora l'ex amministrato de- 
legato della Cogefar Im- 
presit, Enzo Papi, e l'im- 
prenditore Ottavio Pisan-' 
te. Grazie alle rivelazioni 
di quest'ultimo i giudici 
hanno effettuato negli ul- 
timi tempi numerosi arre- 
sti, soprattutto per quello 
che attiene le tangenti per 
l'energia. 

Luca Belletti 


Mattioli (a sinistra) in una recente immagine assieme ad Agnelli e Romiti. 


CORSO MARCONI DIFENDE A SPADA TRATTA I DUE DIRIGENTI 


Da Torino «piena solidarietà» 


PANICO SUI MERCATI 


Di nuovo schiacciata la liretta 
L'effetto Amato controbilancia il crollo Fiat 


E ADESSO 
COHE FARO 


MILANO — Un'altra 
giornata convulsa, l'en- 
nesima, sui mercati va- 
lutari e tra le «corbeil- 
les» della Borsa di Mila- 
no dove, a un certo pun- 
to, si è profilata l'ombra 
di un «lunedì nero» co- 
me se ne sono verificati 
nel passato più o meno 
recente. Eppure la gior- 
nata era cominciata be- 
ne per quanto riguarda 
la tenuta della lira. Poi è 
arrivata a piazza Affari 
la notizia dell'ultima 
ondata di «Tangentopo- 
li» che coinvolgeva la 
Fiat, proprio il gruppo 1 
cui titoli con i ricorrenti 
rialzi avevano scandito 
la scorsa settimana. Im- 
mediato il contraccolpo 
sui titoli di Corso Marco- 
ni, che però non sono 
riusciti a destabilizzare 
il listino per l'effetto po- 
sitivo indotto dalla velo- 


cità con la quale Amato. 


ha rimesso in linea di 
navigazione la barca del 
governo e soprattutto 
dalla scelta di togliere al 
«chiacchierato» Guarino 
e di passare a Baratta il 
processo delle privatiz- 
zazioni. Risultato fina- 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


ui 
è 


le: un indice Mib che ha 
limitato le perdite allo 
0,36% per effetto del rial- 
zo dei titoli legati alle so- 
cietà privatizzabili che 
hanno parzialmente 
compensato le pedite 
della Fiat e degli altri ti- 
toli guida. 

Ma non è certo finita 
qui la «bagarre» visto 
che la seduta di oggi do- 
vrà scontare un dopoli- 
.stino quanto mai pesan- 
te che ha visto le Fiat 
perdere quasi il 3% (a 
5.190. lire contro una 
chiusura a 5.350); men- 
tre le privilegiate lascia- 
vano sul terreno il 
3,59%; le risparmio il 
3,58%; le Fidis il 4,90%; 
le Cogefar il 3,1%; le Ifil 
il 2,06% e le Toro l'1,29%. 
Se la Borsa resta incerta, 
‘più che mai incerto ton- 
tinua ad essere il pano- 
rama dei cambi riguar- 
do ai quali anche gli 
analisti rimangono 
spesso allibiti. 

La maggior parte è 
d'accordo che la lira è 
sottovalutata, ma la mo- 
neta italiana continua a 
restare nella tempesta e 
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Il ministro Andreatta 


a perdere posizioni. Ieri 
è riuscita a scendere, 
contro dollaro, fino a 
1.572 (dai 1.556 dell'a- 
pertura) nonostante il 
«biglietto verde» avesse 
acusato sul mercato di 
Tokio un vistoso ribasso 
segnando un minimo 
storico a 116,85 yen sul- 
le ali della convinzione 
che l'immente G-7 con- 
corderà un, rafforza- 
mento della ‘moneta 
nipponica. Ancora peg- 
gio la lira è andata con- 
tro marco e franco sviz- 
zero. E' vero che il futuro 
politico italiano rimane 
incerto per molteplici 
ragioni, ma le ultime 
scelte di Amato (e di 
Scalfaro) appaiono 
orientate al rafforza- 
mento della linea eco- 
nomica: Andreatta è an- 
cora più garantista di 
Reviglio sulla riduzione 
del deficit statale e sui 
titoli di Stato, Baratta è 
un tecnico capace e con- 
vinto delle privatizza- 
zioni, lo stesso Reviglio è 
un esperto delle Finan- 
ze. 

Gigi Dario 


ROMA — La notizia del 
clamoroso doppio arre- 
sto del direttore finan- 
ziario della Fiat France- 
sco Paolo Mattioli e del- 
l'amministratore delega- 
to della «Toro Assicura- 
zioni» Antonio Mosconi, 
ha suscitato un previdi- 
bile sconcerto nel mondo 
olitico e imprenditoria- 
le. Non solo a Torino do- 
ve il quartier generale di 
Corso Marconi si è subito 
mobilitato per: «gestire» 
al meglio l'improvvisa 
crisi,, ma anche a Roma 
dove si è diffusa subito 
una generalizzata preoc- 
cupazione per le possibi- 
li ripercussioni su una si- 
tuazione del Paese già 
abbondantemente  deli- 
cata. Dopo i partiti, Dc e 
Psi in testa, è la volta 
della Fiat. E l'ingresso a 
così alto livello nelle vi- 
cende dello scandalo del- 
le tangenti del principale 
ppo imprenditoriale 
Italiano, non fa che peg- 


giorare una crisi che già 
incombe pesantemente 
su chi è chiamato a go- 
vernare il Paese. 

A Torino la parola 
d'ordine è quella del più 
assoluto «no comment». 
Mentre la città è rimasta 
scioccata dalla notizia, 
nessuna dichiarazione 
ufficiale è venuta da par- 
te della famiglia Agnelli, 
dell'amministratore  de- 
legato Cesare Romiti o di 
altri Wdizigenti. L'unica 


reazione è contenuta in, 


uno stringato comunica- 
to ufficiale di poche ri- 
he, diramato attraverso 
‘e agenzie di stampa, con 
il mule si esprime «piena 
solidarietà» ai due alti 
dirigenti arrestati. 
«La Fiat — si legge nel- 
la nota — appreso con vi- 
vo stupore dell'arresto 
del dottor Francesco 
Paolo Mattioli e del dot- 
tor Antonio Mosconi, 
esprime loro piena soli- 


darietà e l'assoluta con- 
vinzione che i due diri- 
genti, che hanno sempre 
svolto gli incarichi con il 
massimo impegno e cor- 
rettezza, dimostreranno 
al più presto la completa 
estraneità a ogni circo- 
stanza che venga loro ad- 
debitata». «La Fiat — 
conclude, il comunicato 
— si augura che la magi- 
stratura chiarisca rapi- 
damente la vicenda». 
A-difesa di Mattioli e 


Mosconi si è schierato il, 


residente degll'Unione 
industriali di Torino, 
Bruno Rambaudi. «Posso 
dire in assoluta buona 
fede — ha affermato — 
di credere che entrambi 
risulteranno estranei ‘ai 
fatti loro addebitati». Ma 
anche dal sindacato sono 
venuti segnali di solida- 
rietà. «I magistrati devo- 
no fare la loro parte —ha 
sostenuto il segretario 
generale della Fim-Gisl 


AMATO SUI SOTTOSEGRETARI INQUISITI 


Non imporra le dimissioni 


ROMA — Amato non im- 
porrà le dimissioni ai 
membri del governo sot- 
to inchiesta. Un avviso di 
garanzia, ha affermato il 
presidente del Consiglio 
nella riunione dei mini- 
stri di ieri, non equivale 
a una condanna (come 
sostiene, ha ricordato, 
anche il giudice Di Pie- 
tro) e non significa quin- 
di automaticamente «in- 
terdizione dai pubblici 
uffici». Se le dimissioni 
saranno però presentate, 
non sarannorrespinte. La 
libera scelta è così la- 
sciata ai singoli membri 
del governo. La sostitu- 
zione di alcuni sottose- 
‘etari, prevista er ieri, 
è stata rinviata ad oggi. 
Nel frattempo Amato 
ha inviato una lettera a 
tutti i ministri per rende- 
re nota la sua valutazio- 
ne dell'avviso di garan- 
zia. Ad ogni ministro ha 
anche chiesto quali sot- 
tosegretari intende avere 


nel proprio ministero in 
seguito al rimpasto avve- 
nuto nell'esecutivo. 

Sulla sostituzione dei 
sottosegretari, ha spiega- 
to Amato, si sono create 
delle «aspettative infon- 
date». Le nomine dei 
nuovi ministri e dei sot- 
tosegretari saranno an- 
nunciate mercoledì alla 
Camera subito prima del 
dibattito sul rimpasto 
nel governo chiesto da 
quasi MR arla- 
mentari dopo le dimis- 
sioni di Goria e De Loren- 
zo. Amato non ha inten- 
zione di chiedere un voto 
di fiducia. «Questo — ha 
fatto osservare — è un 
piccolo rimpasto. Non mi 
risulta che in questi casi 
il governo chieda un vo- 
to. Non risponde alla 
prassi). 

Ritengo scorretto, ha 
precisato il presidente 
del Consiglio, esprimen- 
do il suo parere sugli av- 


visi di garanzia, «trarre 
automaticamente la con- 
seguenza: avviso di ga- 
ranzia uguale interdizio- 
ne da pubblici uffici. 
»Penso che se lo facessi 
metterei in difficoltà i 
magistrati. «Il pubblico 
ministero — ha osserva- 
to —quando riceve l'in- 
dicazione, dà un qualun- 
que cittadino privato, 
che ad una data persona 
è stato dato del denaro 
oppure che ha partecipa- 
to ad un'attività illecita, 
solo per verificare con 
l'interessato se este 
cose rispondono alla ve- 
rità, gli deve mandare un 
avviso di garanzia). 
Amato ha citato una af- 
fermazione del giudice 
Di Pietro e cioè che «l'av- 
viso di garanzia viene 
scambiato un po' troppo 
per una condanna antici- 
pata». . 

Il presidente del Con- 
siglio ha accennato an- 


di Torino, Gianfranco 
Zabaldano — ma non 
vorremmo che l'arresto 
di uno dei massimi diri- 
genti del gruppo Fiat 
aprisse un momento di 
incertezza sulla condu- 
zione dell'azienda». An- 
che perchè — ha aggiun- 
to — siamo.in un «mo- 
mento delicatissimo» per 
la Fiat «impegnata in un 
grande sforzo di investi- 
menti e rilancio» e per 
«migliaia di lavoratori». 

\ Preoccupazione è an- 
che la parola più usata 
nei commenti più o meno 
ufficiali alla vicenda che - 
vengono da Roma. Ne 
hanno fatto ricorso i pre- 
sidenti di Camera e Sena- 
to, Giorgio Napolitano e 
Giovanni Spadolini, ed 
anche esponenti di di- 
versi partiti. Particolar- 
mente duro è stato però 
il numero due del Pds 
Massimo D'Alema. 


Valerio Pietrantoni . 


che alle dimissioni di 
Claudio Martelli, un ca- 
so, ha detto, «che per me 
è stato triplamente dolo- 
Toso: perché era un mio 
ministro molto bravo, 
perché era un caro amico 
e perchè contavo su di lui 
per risolvere i problemi 
di un partito a cui appar- 
tengo». i ag 
Il Consiglio dei mini- 
stri ieri ha conferito gli 
incarichi ai ministri sen- 
za portafoglio Gianfran- 
co  Ciaurro (coordina- 
‘mento delle politiche co- 
munitarie) e Paolo Barat- 
ta (riordinamento delle 
partecipazioni statali). 
Quest'ultimo, ha spiega- 
to Amato, dovrà sovrin- 
tendere alle attività degli 
ex enti delle Partecipa- 
zioni statali, seguire la 
vicenda Efim, sovrinten- 
dere alla task force di Pa- 
lazzo Chigi sull'occupa- 
zione, 
Elvio Sarrocco 


AMATO NON AVREBBE CONSULTATO IL NEO-SEGRETARIO BENVENUTO 


Il rimpasto non piace ai socialisti 


ROMA — Il rimpasto di 
Amato non è piaciuto in 
casa socialista. Critiche al- 
la soluzione decisa dal 
presidente del Consiglio 
sono venute sia dagli uo- 
mini della maggioranza 
che dell'opposizione inter- 
na. Viene rimproverato al 
capo del governo di aver 
fatto tutto da solo, senza 
nemmeno consultare il se- 
gretario del suo partito. Di 
non aver lavorato abba- 
stanza per un allargamen- 
to dell'esecutivo al Pds. 
Giorgio Benvenuto ha con- 
vocato ieri sera a via del 
Corso un vertice con le de- 


legazioni di tutte le com- 
ponenti ‘socialiste. Ma la 
riunione, piuttosto accesa, 
non si è conclusa e prose- 
guirà questa mattina. 
«Una soluzione neces- 
saria per evitare il vuoto 
di potere. Non risolverlo 
avrebbe comportato una 
crisi pericolosa». Così Ben- 
venuto ha commentato l'i- 
niziativa di Amato, an- 
nunciando poi un'Assem- 
blea nazionale del Psi en- 
tro il dieci marzo, e immi- 
nenti iniziative per coin- 
volgere, in Parlamento, 
anche forze diverse dalla 
maggioranza. Ma i malu- 


mori e lo scontento non si 
sono certo sedati. Lelio La- 
gorio ha parlato di «fred- 
dezza diffusa» nel Psi ver- 
so Amato, che quindi ri- 
schia ora problemi proprio 
dal suo partito. 

‘Rino Formica è stato il 
più critico sul rimpasto: 
«Rispetto al Psi il governo 
è come un orologio che va 
in senso contrario». «Il 

‘ presidente del Consiglio — 
ha accusato — giustamen- 
te ha assolto a compiti isti- 
tuzionali comportandosi 
autonomamente rispetto 
al suo partito. Ma poi non 
mi pare sia stato molto au- 


tonomo rispetto ad altri 
partiti». «Perché mai il Psi 
dovrebbe sostenere questo 
governo? Solo perché è 
presieduto da un presi: 
dente del Consiglio iscritto 
al partito? — ha incalzato 
Felice Borgoglio —. E' il 
governo. del. presidente? 
Allora il Psi lo giudicherà 
dai fatti». «Se è un governo 
sganciato dai partiti, an- 
che i partiti sono sganciati 
dal governo, quindi giudi- 
cheremo in libertà». 

Tanti dubbi e malumo- 
ri, insomma, sulla conclu- 
sione scelta da Amato in 
48 ore per salvare il suo 


governo. La minoranza 
spinge per l'apertura ad 
Occhetto, ma anche Ugo 
Intini ha chiesto «uno 
sforzo per una maggioran- 
za che comprenda innan- 
zitutto il Pds». 

‘Al malcontento dei so- 
cialisti ha risposto il presi- 
dente dei deputati dc Ge- 
rardo Bianco: «Ma cosa 
vogliono, la crisi? Il vuoto 
di potere? — ha dichiarato 
— mi sembra "Natale in 
casa Cupiello", in qualun- 
que modo fai il presepe, ti 
rispondono “nun me pia- 
ce, nun me piace"). 

È M.M. 


MANETTE «ECCELLENTI 
Numero tre del Gruppo : 
- mm ge ng= 
agli ordini di Romiti 
ROMA — Le manette arrivano in Fiat e semina- 
no stupore. Specialmente quando a essere colpi- 
to è un personaggio del calibro di Francesco Pao- 
lo Mattioli, mente finanziaria e numero tre del 
Gruppo Fiat. Con lui è finito in carcere anche 
Antonio Mosconi, amministratore delegato della 
Toro Assicurazioni. Ambedue sono accusati di 
corruzione e violazione della legge sul finanzia- 
mento pubblico dei partiti. Un brutto colpo per 
Torino, dove il vertice Fiat esprime «piena soli- 
darietà e l'assoluta convinzione che i due diri- 
genti dimostreranno al più presto la completa 
estraneità a ogni circostanza che venga loro ad- 


debitata». 


Mattioli è alle dirette dipendenze del numero 
due della Fiat Cesare Romiti. Sta insomma nel 
cuore del Gruppo, dunque. Nel cuore finanzia- 
rio. Il suo ruolo, «chief financial officier», ha il 
compito di assicurare «l'allocazione ottimale 
delle risorse finanziarie e l'ottimazione del valo- 
re globale del Gruppo in linea con le priorità 
strategiche delle politiche industriali»: così reci- 
tava un comunicato della Fiat in occasione della 
recente riorganizzazione del Gruppo. A Mattioli 
fanno capo direttamente le funzioni centrali e 
quindi gli affari finanziari, il controllo direzio- 
nale dei settori diversificati non industriali, la 
gestione rischi, il settore immobiliare e gli studi 
economici. Sotto la sua supervisione si trova an- 
che il coordinamento dei settori assicurazioni e 
servizi finanziari, l’internazionale holding Fiat, 
l'ingegneria civile e la grande distribuzione. 

Laureato in legge nel ‘63, Mattioli già nell'an- 
no precedente aveva intrapreso a Roma l'attivi- 
tà di Procuratore alla Borsa valori, Prima di ap- 
prodare alla Fiat nel maggio del '75 come re- 
sponsabile della direzione finanziaria e poi co- 
me responsabile di amministrazione, pianifica- 
zione e controllo, Mattioli aveva lavorato all'A- 
litalia, diventando responsabile del servizio fi- 
nanziario e valutario. Successivamente, era il 
febbraio ‘74, era passato alla Italstat come re- 
sponsabile della direzione finanziaria e del coor- 
dinamento delle partecipazioni del Gruppo. Una 
volta in Fiat, il 1 gennaio del 1981 venne nomi- 
nato direttore centrale della holding Fiat Spa. 

Prima dell'ultima riorganizzazione, quella del 
novembre scorso, a Mattioli erano già state affi- 
date le attività diversificate del gruppo. Vale a 
dire assicurazioni, aviazione, editoria e comuni- 
cazione, internazionale holding Fiat, ingegneria 
civile, la Rinascente, servizi finanziaria, Snia 
BPD. E sempre a Mattioli facevano capo (al di- 
cembre del'90) le partecipazioniin «Alcatel-Ast-. 
‘hom», Gemina e nelle altre società.collegate. © 

Antonio Mosconi. Nell'ambito della riorga- 
nizzazione Fiat spa arriva al vertice della Toro 
Assicurazioni come amministratore delegato il 
primo dicembre dello scorso anno al posto di 
Francesco Torri cui era stata affidata a sua volta 
la responsabilità del «controllo direzionale e po- 
litiche industriali dell'azienda». In precedenza 
era stato alla Fiatimpresit. Romano, 50 anni, 
Mosconi ha iniziato la sua carriera al servizio 
estero e ufficio studi dell'Istituto bancario San 


Paolo di Torino. 


R.S. 


SECONDO SPADOLINI 
Ma il nostro Parlamento 
non è delegittimato 


ROMA — La crisi poli- 
tica che sta attraver- 
sando il sistema parti- 
tico italiano e che ha 
portato nel giro di due 
settimane alla sostitu- 
zione di tre ministri 
del governo Amato 
colpisce anche il Par- 
lamento? E se sì, fino a 
che punto? A sostene- 
re la delegittimazione 
delle Camere come 
conseguenza della vi- 
cenda di Tangentopoli 
e dintorni, è stato, do- 
menica scorsa, il poli- 
tologo Ernesto Galli 
della Loggia, in un 
«fondo» sul Corriere 
della Sera. A suo avvi- 
so il Parlamento at- 
tuale sarebbe delegit- 
timato politicamente, 
«agli occhi della stra- 
grande maggioranza 
dell'opinione pubbli- 
ca», per il fatto che 
«un grandissimo nu- 
mero di deputati e se- 
natori, forse i più, deb- 
bano di fatto la pro- 
pria elezione unica- 
mente all'aver potuto 
disporre di somme di 
denaro provenienti da 
attività criminose, o 
dell'avere goduto il fa- 
vore di gruppi dirigen- 
ti di partito finanziati 
per intero o quasi da 
tali attività». 

La tesi di Galli della 
Loggia è che il non 
avere voluto prendere 


atto «della virtuale 
‘messa in mora di tutto 
il sistema politico par- 
titico ha determinato 
la progressiva consun- 
zione del governo 
Amato». Di qui la ri- 
chiesta, rivolta al Ca- 
po dello Stato, di dare 
vita «con Amato o sen- 
za» ad un governo «del 


tutto emancipato dal‘ 


controllo dei partiti» 
che assicuri la transi- 
zione. I partiti e il Par- 
lamento. dovrebbero 
invece essere «solen- 
nemente richiamati 
dal Capo delllo Stato 
d'accordo con i presi- 
denti delle due Came- 
re a fare una e una sola 
cosa: la riforma della 
legge elettorale». 

Gli interessati, Spa- 
dolini e. Napolitano, 
hanno risposto all'u- 
nisono. 
che questo Parlamen- 
to «conserva intatta la 
sua legittimità costi 
tuzionale» e che S© 
fosse. delegittimato 
«non si potrebbe nean- 
che varare la muova 
legge elettorale». NON 
solo, ma non potrebbe 
neanche, come gli si 
chiede, affrontare «gli 
adempimenti che l'e- 
mergenza 


rare la crisi morale. . 
Neri Paoloni 


Sostenendo . 


impone» | 
nell'esigenza di supe”, 
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Cultura 


Il Piccolo [_3] 


PERSONAGGI: BENN 
Forme perfette 
per dei versi 
senza speranza 


‘Recensione di 


| Raffaele Oriani 


«Quadri, statue, sonate, sinfonie sono internazionali; 
le poesie mai», E' Gottfried Benn a parlare, e parla 
{dell'«intraducibile per eccellenza»: la poesia. Si può 
‘essere grandi poeti e rimanere (scomode, discusse) 
{glorie nazionali: difficile diventare prodotti da espor- 
‘tazione. Difficile soprattutto se si punta al gioco, al- 
|l'ebbrezza, a sfondare la «rete delle connessioni», a 
*frantumare la realtà, trattenere il respiro, ipnotizza- 
{re il corso del tempo. Difficile insomma se ci si chia- 


«ma Gottfried Benn. 


|  Lesueparole «montate per affascinare» raggiungo- 
(no solo chi per professione ha il dovere di smontarle: 
* studiosi, accademici, istituti dove la lingua straniera 
{non fa (non dovrebbe fare) problema. Ecco allora un 
‘ libro che impone la recensione: «Lo smalto sul nulla» 
{ (Adelphi, pagg. 405, lire 40 mila, traduzione dal tede- 
‘sco — limpida, a tratti splendida — di Luciano Zagari, 
| cui è affidata anche la cura del volume). La recensio- 
‘ne, il richiamo, sono doverosi, perché qui il lettore 
‘italiano può avvicinarsi a Benn sapendo che nella no- 
{stra lin, ua è comunque la sua voce a parlare: si tratta 


t infatti 


una raccolta di saggi scritti tra il 1918 e il 


| 1955, un anno prima della morte. Il saggio è forma 
‘ obliqua, le sue formulazioni non fanno sistema, si 
{muove senza fretta, evita il contatto diretto, nudo, 
‘conla verità concettuale: in questo caso una raccolta 
{di saggi può diventare elaborato, avventuroso per- 
corso di avvicinamento a una delle voci poetiche 


| maggiori del Novecento. 


i: Benn è poeta e anche in prosa parla ossessivamen- 
l te, fanaticamente, esclusivamente di poesia, Ma dice 
| bene la nota editoriale: il tratto che si nota per primo 


‘è il «sacrilego azzurro» della sua prosa, l'ini 


ietante 


| pretesa di perfezione che muove la sua scrittura. Il 
‘ sogno di Kafka era una «frase inattaccabile», il sogno 
| di Benn gli assomiglia, ma come un busto di pietra al 
| petto stentato di un tubercolotico praghese; il mito di 
| perfezione si fa mèta per alchimisti, slitta inesorabil- 
{ mente «in direzione della radice, del calcare, della 
| pietra». «Perfetto) è l'unico aggettivo cui aspira la 
i Composizione Posate: il luogo della poesia è lontano 


| dalla vita perc. 


é «ogni vita vuole più che la vita, vuo- 


| le contorni precisi, stile, astrazione, vita approfondi- 


ta, spirito». 


j 
tI 


«Questa non è altro che la filosofia della Sua dispe- 


razione», si sente dire Franz Moor nei «Masnadieri» 
i di Schiller; anche quella di Benn è estetica della di- 
i Sperazione, o come lui preferirebbe: estetica senza 
' speranza, Oltre la speranza, il fascino; oltre ogni otti- 
| mismo, il piacere delle immagini, uniche forme di at- 
| testazione della presenza umana: «Valgono solo le fi- 
i gurazioni conchiuse, le statue, i fregi, lo scudo d'A- 
| chille, questi sono senza idee, esprimono solo se stes- 


| sie sono perfetti». E' il mito dell' 


‘Artistik, della nietz- 


POLITICA /SAGGIO 


All’estero. Ora qui, e ora là 


Dal crollo del fascismo ai giorni nostri: 
l’ex ambasciatore riassume l’inedita storia 
dei rapporti internazionali, sottolineando 
come essi siano stati quasi sempre guidati 
da necessità di politica interna, causando 
oscillamenti e «sterzate» non sempre chiari 
e lungimiranti. Anche conla Jugoslavia. 


La politica estera italiana, secondo Sergio Romano, è stata sempre 


__’. 


oscillante fra interessi diversi, in dipendenza dalle situazioni interne, dal 
dopoguerra fino a oggi. Sopra, il generale Eisenhower, futuro presidente 


Usa. 


POLITICA [ DOCUMENTI la 
ll pessimo umore americano 


Quando Gronchi prospettò l'apertura a sinistra 


Furono diversi i momenti in cui le 
ambiguità della politica estera ita- 
liana e le svolte in politica interna 
fecero venire il mal dì testa agli ame- 
ricani. Come risulta anche d: 9 
di Sergio Romano (di cui si parla qui 
lesto momenti fu 
la presidenza di Giovanni Gronchi. A 


accanto), uno di 


saggio 


{ sì illude di poter liberare di ogni tratto melanconico- 
‘ | esistenziale. a 

| . Quattrocento pagine, quasi quarant'anni di rifles- 
{ sione, invenzione, elaborazione sull'arte; dal sogno 
| regressivo dei primi saggi (sogno di partecipazione 
| magica alla vita del mondo, del «compagno dato al- 
i l'uomo»), alla teorizzazione della Forma assoluta 
: contro ogni facile mitologia da «humus originario, 
{ grembo originario, oscurità originaria, sussurro ori- 
| Binario». Fasi diverse, un'unica inconfondibile voce; 
\ € in fondo un unico impegno: sottrarre l'uomo al labi- 
i Tinto della'storia, al caos mascherato da progresso — 
{ Che sia Dioniso o il dio delfico —, imporgli il contatto 
i con. l'Assoluto. 

{ Labirinto o purezza, labirinto o ebbrezza: Benn 
‘ Centra la coppia degli opposti, ma la sua purezza è 
| pura perfezione, non vi è traccia, né bisogno di inno- 
| cenza; chi se la sente di stare dalla sua parte, di sce- 
| Eliere con lui il rigore del «cuore in inverno»? E poi: 
! con lui? Abbiamo parlato dei suoi saggi, di un libro 
| che merita attenzione; ci siamo avvicinati al poeta, 


| scheana giustificazione estetica del mondo, che Benn' 


fornirne un esempio è una conversa- 
zione che egli Soa il 23 luglio 1955 a 
Roma con l'inviato di. Eisenhower in 
Italia, Averell Harriman, e l'amba- 
sciatore Clara Luce. Del verbale, 
pubblicato ora nella raccolta di do- 
cumenti diplomatici americani («Fo- 
reign Relations of the United Sta- 
tesy, 1955-1957, volume XXVII, 
pagg: 279-282), vengono riportati al- 
cuni passi relativi all'apertura a si- 
nistra e alle sue implicazioni in poli- 
tica interna ed estera. 

Eccone un passo: «Avendogli chie- 
sto quali concessioni ci si potrebbe 
aspettare dal governo per assicurar- 
si il sostegno di Nenni, Gronchi ri- 
spose che in politica estera Nenni 
potrebbe attendersi che venga ac- 
centuato il carattere ‘difensivo’ 
piuttosto che quello ‘essivo della 
Nato». Una richiesta astanza na- 


| ma la poesia è ancora un'altra cosa: «Ach, das ferne 
| Land... Ah, la terra lontana / dove son caldi i colli / del 
{ chiarore dei laghi / per esempio Asolo, dove riposa la 


| Duse,..). 


ha 


TEATRO: PERSONAGGIO 


Julien Green e i suoi ventiseimila giorni 


TRIESTE — Dice di averlo 
| scritto per esorcizzare una 
i delle due ossessioni della 
| sua giovinezza: l'affonda- 
! mento del «Titanic» e il 
| terremoto di Messina. 
! Nell'agosto del 1950 Ju- 
i lien Green si trovava a 
| Taormina; da Parigi, Louis 
| Jouvet continuava a esor- 
| tarlo a scrivere per il tea- 
| tro. Davanti al mare, nella 
villa che lo scrittore fran- 
cese aveva preso in affitto, 
cominciarono a rimesco- 
larsi gli antichi fantasmi 
del terremoto, Piccole sto- 
rie di ordinaria follia. Co- 
me se nella notte del 26 di- 
| Cembre 1908 il destino si 
| fosse preparato a «frapper 
| le grand coup». Il lavoro 
| Prese subito corpo. Si sa- 
i rebbe chiamato «Demain 
| N'existe pas». 

Ci sarebbe però voluto 
ancora molto tempo affin- 
Ché quella pièce raggiun- 
gesse le scene. Mancava 
allora a Green la docu- 


In scena a Trieste 
«Non c’è domani», 
la pièce «siciliana» 
con cui lo scrittore 
tentò di esorcizzare 
i fantasmi del sisma 
di Messina (1908). 


mentazione indispensabi- 
le. La esaminò più tardi al- 
la Bibliothèque Nationale 
di Parigi. Consultò i gior- 
nali dell'epoca. Lesse le 
cronache di Matilde Serao. 
«Demain n'existe pasy 


venne terminata solo nel 


1980. 

La propone adesso in 
Italia, nella traduzione di 
Ugo Ronfani, il Centro 
Teatrale Bresciano, che 
stasera debutta al Politea- 
ma Rossetti di Trieste con 
«Non c'è domani», regia di 


ARCHEOLOGIA: SCOPERTE 


Troia c’era. Ed era grande 


WASHINGTON — Omero aveva ragione: l'epica 


battaglia attorno a Troia avvenne 


La conferma viene da un 


roprio come il 


gruppo di archeologi 


americani e tedeschi che, per la prima volta in 50 
anni, si sono addentrati tra le rovine della città di 
Priamo. I risultati degli scavi saranno presentati 
nei prossimi giorni in tre convegni negli Usa. > 
Le nuove ricerche hanno messo in luce 15 forti- 
ficazioni del secondo millennio avanti Cristo e una 


mi 
sui 
tri 


americana: 


a 


raglia spessa quattro metri. «Racchiudeva una 
erficie nove volte più vasta di quella finora at- 

ribuita alla Troia omerica» spiega Brian Rose, del- 

l'Università di Cincinnati, ARE 

grande abb 


a diretto l'équipe 


\cana: BIO abbastanza per sostenere un 
aesedio di dieci anni, proprio come racconta il poe- 


Ben più modesta la città messa in luce nei vecchi 
Scavi: dopo le scoperte di Schliemann alla fine del 
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turale — egli aggiunse —, in quanto 
dal punto di ue politico Nenni 


«avrebbe dovuto dare l'impressione 


Sandro Sequi. L'opera mo- 
stra lo spaccato di una fa- 
miglia borghese siciliana, 
enell'evento che distrugge 
Messina vede una sorta di 
nemesi giunta a punire 
l'assenza di ‘carità. Nella 


casa trasformata in pen-. 


sione per esigenze di so- 
pravvivenza si muovo fi- 
gurine familiari mosse sol- 
tanto dalle passioni, dai 
capricci, da piccoli egoi- 
smi e futili collere, mentre 
un giovane sordomuto ap- 
pare come un simbolico 
angelo sterminatore che 
presagisce e ‘annuncia, 
non capito, l'imminente 
tragedia. 

Lo spettacolo, che si av- 
vale delle scenografie di 
Giuseppe Crisolini Mala- 
testa, ha come interpreti 
principali Gianni Agus, 
Sabrina Capucci, Anita 


Julien Green a Parigi 


Laurenzi, Aldo Reggiani, 
Tullio Valli. Repliche fino nel1927.Lo scrittore è 
adomenica. nato nel 1900. 


secolo scorso, negli anni ‘30 l'archeologo america- 
no Carl Bergen aveva individuato una città circon- 
data da torri, ma troppo piccola per essere quella di 


Omero. «Fino a oggi — affi 


erma Manfred Korf- 


mann, dell'Università tedesca di Tubinga — la 
convinzione comune era che nell'’Iliade' ci fosse 
un fondo di verità, ma che la Troia del secondo 
millennio fosse troppo piccola per essere la città 
descritta nel poema». Di tutt'altro ordine di gran- 
dezza il centro messo in luce da Korfmann e Rse: 
dal 1700 al 1250 avanti Cristo, l'antica Troia — 
sostengono i due — era probabilmente «la più 

‘ande città del tempo». Fu il suo potere e la sua 
importanza strategica sullo stretto dei Dardanelli, 
enonil mitico ratto della bella Elena, la moglie del 
re di Sparta, a provocare il lungo assedio ai piedi 
delle sue mura; entro le mura della cittadella, un 
intrico di strade e palazzi suggeriscono ancora oggi 


grande ricchezza. 


di chiedere ed ottenere alcune con- 
cessioni in politica estera». Nel ri- 
spondere Harriman non fece nulla 
per mascherare il proprio allarme: 
definì cattiva propaganda un'opera- 
zione del genere, giudicandola capa- 
ce di «portare passo dopo passo l'Ita- 
lia al neutralismo» (che era allora la 
bestia nera dell'amministrazione Ei- 
senhower, una sorta di anticamera 
del comunismo). 

La conversazione si spostò allora 
sulla formazione di un governo mo- 
nocolore con l'astensione o il soste- 
gno dei socialisti. Meglio le elezioni, 
ribattè Harriman: dietro i socialisti 
c'erano i comunisti e «mon si era mai 
visto un governo sopravvivere dopo 
essere andato a letto coi comunisti). 

Nell'uscire dal Quirinale l'amba- 
sciatore Luce colse un Harriman di 
pessimo umore. «Egli fece notare che 
dei molti colloqui avuti a Roma que- 
‘sto era l'unico ad averlo allarmato. 
Egli disse di avere la netta impres- 
sione che Gronchi avrebbe usato i 
propri poteri in tutti i modi allo sco- 
po di far cadere il quadripartito ed 
aprire verso la sinistra di Nenni, pri- 
ma che questi avesse rotto con i co- 
munisti»: sarebbe stata la fine di una 
libera democrazia in Italia. 


gi. va. 


Intervistadi 
Roberto Canziani 


BRESCIA — Ventiseimi- 
la giorni. Un diario lungo 
un secolo. Dal 1919 Ju- 
lien Green mette mano 
ogni mattina ai suoi GE 
derni. Dal 1938 li pubbli- 
ca. («Diario 1984-1990. 
L'espatriatoy è Cielo più 
recente, pubblicato in 
Italia da Mursia, pagg. 
388, lire 38 mila). Una 
calligrafia fittissima. Mi- 
(EEE di pagine dietro al- 
e quali s'intuiscono un 
conflitto mondiale, la 
guerra fredda, le esplo- 
sioni nucleari. E poi l'a- 
scesa e la caduta dei co- 
munismi, il tramonto 
delle fedi, i rilanci econo- 
mici e le nuove povertà. 
Ma, in primo piano, nel- 
l'inquietudine del riflet- 
tere e dell'annotare, lui, 
Green, scrittore epocale, 
nato sulla svolta esatta 
del secolo, il 6 settembre 
1900. 
Novantatré anni di 
esto Novecento, 
‘'ammatico e veloce, 
non sembrano averlo af- 
faticato. Gli occhi azzur- 
ri, la pelle del viso anco- 
ra tesa, una trasparenza 
che promette serenità, 
mentre le mani riposano 
sulle ginocchia, e dietro a 
lui si distende il cielo in- 
vernale delle colline so- 
pra Brescia. Julien 
Green è ospite sul lago 
d'Iseo, due settimane fa 
ha ritirato a Forlì il Pre- 
mio teatrale Diego Fab- 
bri, e il Centro ‘Teatrale 
Bresciano ha appena al- 
lestito, con la regia di Se- 
qui, un suo dramma cita- 
Bano» del 1980: «Non c'è 
domani». Anche questa, 
mattina — dice guardan- 
do oltre i vetri della 
grande veranda — una 
nuova pagina, si è ag- 
giunta al suo «journal». 
«Per me scrivere è ora- 


Giampaolo Valdevit 


Diplomatico di rango, 
ambasciatore a Mosca 
negli anni di avvio della 
perestrojka, scettico sul- 
la possibilità di riforma- 
re l'Unione Sovietica e il 
comunismo — gli si at- 
tribuì un aspro battibec- 
co con De Mita allorché 
questi propose un piano 
Marshall per l'Unione 
Sovietica —, uscito dalla 
carriera diplomatica 
(sbattendo la porta, sem- 
bra), attualmente inse- 
gnante alla Bocconi, stu- 
dioso di storia con inten- 
ti per lo più divulgativi, 
commentatore di politi- 
ca estera e interna per il 
quotidiano torinese «La 
Stampa»: è questo il pro- 
filo di Sergio Romano, 
autore di un saggio sulla 
politica. estera italiana 
negli ultimi cinquan- 
t'anni («Guida alla poli- 
tica estera italiana. Dal 
crollo del fascismo al 
crollo del comunismo», 
Rizzoli, pagg. 220, lire 32 
mila). > 

Personaggio non con- 
venzionale l'autore, 
dunque, nel panorama 
della diplomazia italia- 
na: lo si potrebbe acco- 
stare a un Quaroni, aun 
Brosio, ad ambasciatori 
cioè non disposti a scri- 
vere la musica per la vo- 
ce del padrone di turno. 
E non convenzionali so- 
no parecchie delle tesi 
esposte nel saggio. 

Innanzitutto, vale la 
pena ricordare che negli 
ultimi anni si è scritto 
molto sulla politica este- 
ra italiana nel dopo- 
guerra, con un processo 
costante di affinamento 
interpretativo. La. circo- 
lazione delle idee però è 
rimasta circoscritta al- 
l'ambiente accademico e 
raramente si è inoltrata 
oltre la metà degli anni 
‘50. Il pregio del saggio 
di Romano consiste nel 
tirare le somme di tale 
attività di ricerca, por- 
tandola a disposizione di 
un pubblico ampio. Non 
solo: egli infatti estende 
il ragionamento. fino. ai 
nostri giorni, e lo colloca 
entro una cornice di sto- 
ria internazionale, che 
rende più intellegibile lo 
sviluppo della politica 
estera italiana. 

In tutto il saggio è co- 


Si allunga il diario 
iniziato nel 1919: 

un «gioco» che poi 

è divenuto uno scavo 
di Green in se stesso 
(accanto, scena di 


«Non c’è domani»). 


mai la cosa più impor- 
tante. Scrivo a mano, 
lentamente. Come se do- 
vessi scavarmi dentro. 
Pensare che quando ave- 
vo cominciato mi sem- 
brava un gioco. La scrit- 
tura allora era il diverti- 
mento di un ragazzo che 
cominciava a conoscere 
lavita». 

Un gioco al quale 
avrebbe subito aderito la 
storia, Impigliata nelle 
parole, la storia le ha tra- 
scinate con sé nel gorgo 
delle trasformazioni. 
«Sento ancora lo snodo 
decisivo della mia vita. 
Non erano passati nem- 
meno vent'anni. Le paro- 
le erano le stesse, però 
ero io intanto ad essere 
cambiato. Nel 1939 il 
progetto di Hitler avvia- 
va la distruzione dell'Eu- 
topa. Ma dentro di me si 
avviava un procedimen- 
to altrettanto sconvol- 


rente: avevo trovato la 


ede». 

Da protestante, com'e- 
ra la sua famiglia, a cat- 
tolico. Di un cattolicesi- 
mo tutto suo, speciale, 

iansenista. «Considero 
fa fede un mio aspetto 
fondamentale. Ma non 
ne ho mai fatto una que- 
stione confessionale. E° 
troppo facile la formula 
che mi associa a Mauriac 
e Glaudel. Mauriac era 
veramente un ‘roman- 
ziere cattolico’, sentiva 
l'impegno della propria 


stante l'intreccio fra po- 
litica interna e politica 
estera; alle volte si ha 
l'impressione di una su- 
premazia della prima 
sulla seconda. Ciò avvie- 
ne, ad esempio, nella 
scelta delle alleanze a 
guerra finita, una scelta 
che diventerà poi fattore 
di condizionamento in 
politica interna. Ne con- 
segue che la politica 
estera italiana finisce al- 
le volte per avvitarsi su 
se stessa. In questo qua- 
dro è costante l'attenzio- 
ne — o meglio, l'osses- 
sione — a guadagnare 
spazi di manovra: co- 
mincia molto presto con 
la trattativa per il rico- 
noscimento sovietico del 
governo Badoglio nell'a- 
prile 1944. Ma ciò può 
portare all'isolamento, e 
arrivano allora le sterza- 
te di De Gasperi e Sforza 
per non perdere il treno 
dell'alleanza atlantica. 

E' uno schema che si 
ripete frequentemente: 
st oscilla fra fedeltà agli 
Stati Uniti ed europei- 
smo, cavalcando il mito 
di un'Europa cristiana 
creata da uomini di 
frontiera come De Ga- 
speri, Schuman e Ade- 
nauer. Chi ha frequenta- 
to le scuole elementari 
negli anni ‘50 si ricorde- 
rà che nel parlare di Eu- 
ropa ricorrevano spesso 
questi tre nomi. 

Si oscilla fra atlanti- 
smo e aperturismo (verso 
il mondo arabo soprat- 
tutto), fra Saragat e Fan- 
fani, per citare due pro- 
tagonisti -che » svolsero 
ruoli emblematici. Il pre- 
sidente Gronchi è un al- 
tro nome che, da questo 
punto di vista, sale alla 
ribalta. Furono, i suoi, 
gli anni in cui si inventò 
il mito dell'innocenza 
coloniale» italiana, che 
avrebbe dovuto aprire le 
porte dei paesi ex dipen- 
denti alla mediazione 
italiana, al punto da far 


testimonianza. Non così 
per me. Per me il cattoli- 
cesimo è stato una scelta 
d'amore, che si è sovrap- 
posta all'indole prote- 
stante. E questa conti- 
nua a lavorare in profon- 
dità». 

Contrasti senza ricom- 
posizione. Un lavorìo in- 
teriore che tenta di con- 
ciliarli. Un prolungato 
stato di crisi, un'attra- 
zione per tutto ciò che 
mostra un doppiofondo ò 
un profilo iguo. Fin 
dalla propria identità 
culturale: americano o 
europeo? Americano, 
stando al passaporto e 
alle tradizioni fami- 
glia. Ma parigino per 
scelta e per formazione, 
Unico «étranger» fra gli 
«immortali» dell'Acadé- 
mie Frangaise.. Perfetta- 
mente consapevole di es- 
sere uno fra i pochi scrit- 
tori viventi ospitati nella 
Pléiade, la prestigiosa 
collana di Gallimard. E' 
questo quel che si dice 
un'identità di frontiera? 
Il suo aspetto e i suoi mo- 
di da uomo del Norde i 
tormenti torbidi della 
sua letteratura, da spiri- 
to del Sud. «I miei genito- 
ti erano del Sud, “Le 
stelle del Sud" è il titolo 
di un mio romanzo e ho 
intitolato ‘’Sud'' anche il 
o primo lavoro teatra- 
(CL 

Oppure la frontiera è 


infastidire gli americani. 

Romano non la men- 
ziona, ma è circostanza 
nota il fatto che nel 1955 
il segretario di Stato 
americano Foster Dulles 
diramò una circolare al- 
le ambasciate nel Medio 
Oriente, il cui tenore era: 
si può sapere che diavolo 
stanno facendo o pen- 
sando gli italiani in quei 
posti? Da queste premes- 
se si sviluppò una politi- 
ca filoaraba, che venne 
accentuata dopo la crisi 
petrolifera dei primi an- 
ni ‘70, allorché assunse 
anche una dimensione 
filopalestinese. 

Allo stesso modo la di- 
plomazia italiana perse- 
guì una propria disten- 
sione con l'Unione So- 
vietica, fatta di pacifi- 
smo, affarismo e anche 
utopia: «Diamo ai russi 
le quattro ruote e finire- 
mo per imborghesirli», 
confidava Valletta, am- 
ministratore delegato 
della Fiat. Più in là Gor- 
baciov avrebbe trovato in 
Italia gli ammiratori più 
fedeli: fra cattolici, paci- 
fisti, comunisti, uomini 
d'affari. 4 

Si trattò, in ultima 
analisi, di una politica 
costantemente divarica- 
ta; ea poco valsero i ten- 
tativi di renderla coe- 
rente. Nel complesso la 
diplomazia si adattò a 
ruoli del genere, e casi di 
dissociazione furono tut- 
to sommato eccezionali. 
Uno di questi interessò 
l'ambasciatore a Was- 
hington, Fenoaltea, che 
si dimise nel 1967 in se- 
guito alle critiche di 
Fanfani ai bombarda- 
menti americani in Viet- 
nam. 

Paradossalmente, al- 
l'inizio degli anni "70 l'a- 
prirsi della distensione 
internazionale, che 
avrebbe dovuto aumen- 
tare la libertà di mano- 
vra, vide invece l'Italia 


, seguire una politica este- 


simbolica? E' la frontie- 
ra, così difficile da rico- 
noscere, che separa il 
sonno e la veglia. Deside- 
rare i sogni, ma opporre 
loro resistenza, veglian- 
do per un intero secolo 
con occhi aperti da «vi- 
sionario» (il titolo di un 
altro romanzo, del 1934). 
O è la frontiera fra la ri- 
cerca di una felicità alta 
e l'attrazione verso gli 
abissi dell'inferno. «Re- 
litti» («Epaves» del 1932, 
da poco pubblicato da 
Longanesi, pagg. 252, li- 
re 26 mila) fruga fra i clo- 
chard del Lungosenna. I 
suoi più noti romanzi 
«Mont-Cinère», «Adrien- 
ne Mesurat», «Leviat- 
han» registrano la soffo- 
cante temperatura della 
provincia, le passioni 
chiuse, i delitti segreti di 
piccole città. 3 

«Mi sono sempre affi- 
dato a un mio sistema di 
scrittura. Chiamiamola 
pure ‘’automatica’’, visto 
che erano stati i surreali- 
sti e Breton a farmela co- 
noscere. Lasciavo che i 
personaggi mi trasmet- 
tessero la loro inconsa- 
pevolezza. Non progetta- 
vo un destino perloro. Li 
cercavo sfogliando foto- 
grafie, li incontravo sui 
manifesti appesi sui mu- 
ri». 

«E se erano personaggi 
teatrali — RE 
sorridendo — mandavo 
giù il sipario. Li lasciavo 


« vet, uno dei 


dita». Fu la conseguenza 
del fatto che, con la poli- 
tica della solidarietà na- 
zionale, il consenso di- 
ventò più largo ma al 
tempo stesso ebbe una 
forte componente di am- 
biguità. Per di più il mi- 
nistero degli esteri di- 
ventò una sorta di inca- 
rico onorifico, nel quale 
parcheggiare tempora- 
neamente cavalli di raz- 
za o giovani leoni pronti 
a compiere balzi più in 
alto. 

Ibizantinismi di Moro 
infastidirono Kissinger, 
e ancor più gli interpreti, 
che sitrovarono di fronte 
a espressioni intraduci- 
bili come «convergenze 
parallele». All'inizio de- 
gli anni ‘80, dopo l'in- 
stallazione dei missili 
SS-20 sovietici, i grandi 
dibattiti sulla sicurezza 
europea — che coinvol- 
sero profondamente l'o- 
pinione pubblica tede- 
sca, francese e inglese — 
non ebbero altrettanta 
risonanza in Italia. 

Fortemente critico è 
Romano nei confronti 
della politica verso la Ju- 
goslavia. Non obbietta 
sul trattato:di Osimo, che 
legalizzò «la situazione 
sul terreno dopo che gli 
alleati avevano costretto 
le truppe di Tito ad ab- 
bandonare Trieste nella 
primavera del 1945». Ma 
le attribuisce — come era 
già avvenuto in passato 
— tempi e premesse sba- 
gliate: presuppose la sta- 
bilità del regime di Tito, 
quando era già evidente 
una ‘tendenza opposta. 
Con De Michelis fu vel- 
leitaria: propose sì la 
Pentagonale, ma dimen- 


ticò di considerare i suoi - 


costi economici, finendo 
perciò nel nulla. 
Conclude Romano: «Il 
risultato delle molte crisi 
che si dettero appunta- 
mento all'inizio degli 
anni '90 fu‘per l'Italia 
una sorta di corto circui- 
to fra politica estera e 
politica interna. Per fare 
l'unica politica estera 
che corrispondesse ai 
suoi interessi nazionali, 
essa doveva fare, anzi-» 
tutto, una diversa politi- 
ca interna» -(p. 212). E, 
viste le vicende dell'oggi, 
il richiamo non potrebbe 
essere più pertinente. 


attendere dietro il sipa- 
Tio. Qualcosa doveva ac- 
cadere, in qualche modo 
la vicenda sarebbe anda- 
ta avanti». Com'era suc- 
cesso per «Sud», commis- 
sionatogli da Louis Jou- 
‘andi mae- 
stri della regia del nostro 
secolo. Jouvet era già 
morto da due anni quan- 
do, nel 1953, la vicenda 
aveva finalmente trova- 
to unesito. 

Ricordi di quarant'an- 
ni fa. Ma, oggi che la sto- 
ria ci riporta nuovamen- 
te indietro, oggi che Sa- 
rajevo torna al centro 
della sua attenzione co- 
me la Sarajevo del 1914, 
che cosa pensa Green di 
questo secolo che ha la 
sua stessa età? Che cosa 
vede in quel Sud che 
chiede un risarcimento? 
Che cosa prova di fronte 
alrinascere di altri razzi- 
smi? «Diabolico, è un 
momento diabolico. Solo 
i bambini ne sono ancora 
per poco esclusi. Ma 
nemmeno una carto- 
mante saprebbe dire che 
ne sarà di loro. Dietro ai 
problemi dell'immigra- 
zione, dietro al flagello 
dell'Aids, la storia ci at- 
tende buia». 

Ma a lui, «scrittore 
della notte», il lavoro 


otidiano e la propria © 


‘ede garantiscono forse 
un po' di speranza, se 
non di luce, E poi restano 
gli oltre ventiseimila 
giorni del suo «Journal» 
a rendere più chiaro il ri- 
cordo. Più chiaro e forse 
anche limpido se, infor- 
matosi da dove proviene 
chi lo intervista, ricanta 
in italiano un motivo 
che, come lui, ha la lon- 
gevità pensosa del nostro 
secolo: «Il general Cador- 
na/ha scritto alla regina 
/ se vuoi veder Trieste /ti 
mando una cartolina». 
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IL NUOVO FILONE SPORTIVO NELL’ITALIA DELLE TANGENTI 


«Mundial 90», che abbuffata 


Strade, svincoli, bretelle, stazioni e stadi nel mirino dei magistrati romani 


= stato chiesto l’arresto del dc Citaristi. 


De Lorenzo senior non parla: ’sto male? | 


ROMA — E' sempre lui il politico dei primati a Tan- 
gentopoli. Per Severino Citaristi, ex segretario ammi- 
nistrativo della Dc, che ha già collezionato 13 avvisi 
di garanzia, arriva una richiesta di arresto e al Parla- 
mento quella di autorizzazione a procedere. A volere 
in manette il parlamentare democristiano sono i giu- 
dici romani di «Mani pulite». Indagando sui palazzi 
d'oro e raccogliendo le confessioni-fiume di alcuni 
imprenditori il pm Antonino Vinci avrebbero scoper- 
to che l'ex cassiere Dc avrebbe intascato ben 10 mi- 
liardi, in varie tranche, per la vendita di numerosi 
immobili al Campidoglio. Pesanti le ipotesi di reato 
formulate dal magistrato anti-tangente per Citaristi: 
corruzione, concussione e violazione della legge sul 
finanziamento pubblico dei partiti, Scena muta a pa- 
lazzo di giustizia per il padre dell'ex ministro della 
Sanità. «Non intendo rispondere», ha detto Ferruccio 
De Lorenzo al sostituto procuratore Vinci e più tardi 
al gip Adele Rando, e ha mantenuto il punto. La scelta 
del silenzio — ha spiegato l'avvocato Enzo Gaito — 
sarebbe dovuta a «motivi di salute»: la pressione gli 
era salita a 220 e avrebbe potuto procurargli seri 
guai. Così il magistrato non ha potuto sapere granché 
in più a proposito di quel miliardo e 700 milioni di 
«mazzette» in più rate che l'ex presidente dell'Enpam 
— ora agli arresti domiciliari a Napoli — avrebbe pre- 
teso da alcuni imprenditori per l'acquisto di immobili 
da parte dell'ente da lui diretto e per il quale il mini- 
stro del Lavoro Cristofori ha deciso ieri il commissa- 
riamento. In compenso gli avvocati del «vecchio re» 
dei medici napoletani hanno spiegato che a mettere 


nei guai il loro cliente sarebbero stati i fratelli Calta- 
girone, i famosi palazzinari romani. Tutte calunnie, 
contro il vecchio De Lorenzo. Tanto che gli avvocati 
Pansini e Gaito hanno già depositato «denuncia con- 
tro chiunque risultasse aver formulato nei suoi con- 
fronti accuse di aver percepito o richiesto tangenti». 
Non solo. Hanno chiesto che il Tribunale della libertà 
riesamini la posizione di De Lorenzo. Nel bollettino, 
quotidiano di Tangentopoli si registra intanto un al- 


. tro «ingresso» di un certo spessore. -:Nel mirino dei 


magistrati, in qualità di indagato, ci sarebbe ora un 
altro esponente capitolino di primo piano. E' Massi-* 
mo Palombi, Dc, assessore al traffico. Il suo nome 
sarebbe stato fatto da Luciano Scipione ai giudici ro- 
mani che hanno ereditato da Milano il dossier sugli 
appalti dell’Intermetro, la società che ha costruito la 
metropolitana nella capitale. L'ex amministratore 
delegato dell'Intermetro — ora agli arresti domicilia-: 
rie già coinvolto nell'inchiesta milanese di «Mani pu- 
lite» — avrebbe sostenuto che decine di milioni di. 
tangenti sarebbero serviti per finanziare varie cam- 
pagne elettorali dell’esponente democristiano. Ma al-' 
tri interessanti sviluppi si profilano nel filone dell'in- 
chiesta Intermetro relativa ai lavori di prolungamen- 
to delle linee A e B della metropolitana romana. Alcu- 
ni imprenditori sentiti ieri dal giudice Vinci lo avreb- 
bero aiutato a mettere insieme pagine e pagine di ver- 
bali che aprono nuovi squarci sul sistema della tan- 


gente nella capitale. 


Daniela Luciano 


ROMA — I Mundial en- 
trano a Tangentopoli. Si 
allarga a macchia d'olio 
l'inchiesta sugli appalti 
dell'Anas che potrebbe 
portare alla richiesta di 
autorizzazione a proce- 
dere per l'ex ministro dei 
Lavori pubblici Prandi- 
ni. E da ieri i ‘Mondiali 
‘90 sono entrati uffi- 
cialmente nel mirino dei 
magistrati romani che 
indagano sulle strade 
d'oro. Non solo strade 
dunque, ma anche svin- 
coli, bretelle, stazioni 
ferroviarie e stadi: tutte 
le opere miliardarie rea- 
lizzate in Italia per i 
Mondiali di calcio del ‘90 
e in odore di tangente 
verranno passate al se- 
taccio. Dopo la richiesta 
di rinvio a giudizio del- 
l'ex giunta del Coni per i 
lavori dello stadio Olim- 
pico il ‘’pool’’ dei giudici 
romani si occuperà ora 
dei reati di concussione, 
corruzione, abuso d'uffi- 
cio (e altri ancora) com- 
messi a Roma e di com- 
petenza della. procura 
della capitale. è 
Un'inchiesta che porta 
lontano e che ha preso il 
via con il sequestro, av- 
venuto ieri, della stazio- 
ne Fs di Vigna Clara. Una 


stazione costata fior di 
miliardi che ha funzio- 
nato soltanto per pochi 
giorni, appunto per il 
Mundial. Poi è stata 
chiusa ed ora erbacce e 
ruggine affiorano dap- 
pertutto. Ci sono stati il- 
leciti nella costruzione 
della struttura ferrovia- 
ria e poi nella sua chiu- 
sura? E' quanto vuole ac- 
certare il giudice Castel- 
lucci che ha dato ordine 
alla squadra mobile ro- 
mana di apporre i sigilli 
alla stazione dopo la de- 
nuncia presentata dal- 
l'on. Giulio Maceratini 
(Msi). 

Il progetto, ambizioso, 
prevedeva che Vigna 
Glara dovesse far parte 
della linea di smistamen- 
to Maccarese-Roma e co- 
stituiva la prima fase 
funzionale dell'anello 


ferroviario che nella cin- 


tura Nord comprende al- 
tre due stazioni (San Pie- 
tro. e Farneto). Quella 
della stazione di Vigna 
Glara era apparsa subito 
una storia tormentata. Il 
‘’caso’’ è esploso appena 
sono finiti i campionati 
mondiali di calcio. 

Ad accendere la mic- 
cia è stato il deputato 
missino Maceratini. In 


un'interrogazione parla- 
mentare al ministro dei 
Trasporti Bernini chie- 
deva di sapere quali mo- 
tivi avessero portato alla: 
chiusura e al disuso tota- 
le della linea ferroviaria. 
Nella risposta il ministro 
in carica nel 1991, preci-. 
sava che l'appalto in 
questione ammontava a 
81 miliardi e mezzo, di 
cui 37 miliardi e 200 mi- 
lioni, vennero assegnati 
per la realizzazione delle 
‘’opere civili” e con trat- 
tativa privata "alla asso- 
ciazione temporanea fra 
le imprese Fioroni co- 
struzioni"”. Il ministro 
Bernini aveva anche pre- 
cisato che l'Ente Fs ave- 
va fatto sapere che erano 
ancora in corso ’'contatti 
con il Campidoglio per la 
messa a punto di progetti 
delle ulteriori fasi, nel- 


. Fin qui 
Bernini. Ora il giudice 
Castellucci sospetta che 
siano stati commessi al- 
cuni reati, come quello di 
falso, truffa ed abuso, 
d'ufficio. Non si esclude 
però che possano scatu- 
rire ipotesi più gravi di 
concussione o corruzio- 
ne. 


CONFRONTO IN CARCERE TRA LA SEGRETARIA DI CRAXI E L’INTESTATARIO DEL CONTO SVIZZERO 


# 


Silvano Larini 


Vincenza Tomaselli 


MILANO — Confronto, ie- 
ri mattina, nel carcere mi- 
lanese di San Vittore fra la 


segretaria milanese del- ‘ 


l'ex segretario socialista 
Graxi, Enza Tomaselli, e 
Silvano Larini, l'intestata- 
rio del '’conto protezione’ 
che nei giorni scorsi aveva 
confessato ai giudici di 
“mani pulite’ di aver con- 
segnato allo stesso Craxi, 
nei suoi uffici milanesi, 
tangenti per:7/8 miliardi di' 
lire, provenienti dagli ap- 
palti per i lavori della Me- 
tropolitana Milanese, Al 
termine. del confronto, du- 
rato circa un'ora, entram- 
bi sarebbero rimasti sulle 
rispettive posizioni. Enza 
Tomaselli avrebbe in so- 
stanza confermato quanto 
aveva già dichiarato nel 
corso del primo interroga- 
torio e cioè che Larini 
avrebbe sì portato più vol- 
te dei plichi negli uffici di 
piazza Duomo, ma che 
questi erano destinati al- 


l'ex. segretario ammini- 
strativo del partito, Vin- 
cenzo Balzamo, deceduto 
il due novembre scorso. 
Larini avrebbe ribadito in- 
vece che i plichi contene- 
vano il denaro delle tan- 
genti.ed erano diretti per- 
sonalmente a Bettino Cra- 
xi. 

"Il confronto, come spesso 
accade - ha sostenuto il le- 
gale di Silvano Larini, Cor- 


so Bovio - non è stato un | 


atto processualmente uti- 
le. Ognuno è rimasto sulle 
proprie posizioni. C'è stato 
qualche piccolo aggiusta- 
mento delle versioni date 
in precedenza ma solo per- 
chè in certe circostanze la 
memoria viene aiutata." 
Anche secondo il legale di 
Enza Tomaselli, Enzo Lo 
Giudice, il confronto non 
avrebbe apportato modifi- 
che alle dichiarazioni già 
rese dalla sua assistita. 
"Non ha avuto influenze 


La bici rossa da ragione a L 


L'architetto: 


«L’ho veduta 
nello studio 
di Bettino» 


specifiche. sulla posizione 
della Tomaselli - ha soste- 
nuto.-:e a questo punto 
penso che dovrebbe esere 
scarcerata‘’. ‘Non può es- 
sere certo la dichiarazione 
di una delle parti - ha ag- 
giunto - che deve essere ri- 
tenuta come verità rivela- 
ta. Il confronto deve esse- 
re ritenuto un contrasto 
fra due indagati e deve es- 
sere chiarito in sede giudi- 
ziaria. Insisto dunque sul 
fatto che la mia assistita 
deve essere rimessa in li- 


bertà"”. L' avvocato Lo 
Giudice è tornato sul tema 
della legittima suspicione 
per l' eventuale processo a 
Craxi da svolgersi a Mila- 
no: «Con questo clima che 
si è instaurato - ha dichia- 
rato Lo Giudice - Milano 
non è di certo la città più 
adatta per dare un giudi- 
zio equo nei confronti di 
Bettino Craxi». Una bici- 
cletta rossa custodita nel- 


+ l'ufficio milanese di Betti 


no Craxi, ha diviso ieri Sil- 
vano Larini da Enza To- 
maselli. Secondo indiscre- 
zioni trapelate nel pome- 
riggio sul confronto Enza 
Tomaselli e Silvano Larini 
infatti, "il caso! della bici 
rossa potrebbe portare 
conferme al racconto di 
quest'ultimo che sostiene 
di aver portato il denaro 
delle tangenti pagate al Psi 
per gli appalti della Metro- 
politana, direttamente a 
Graxi. Come si ricorderà 


arini 


Enza Tomaselli avrebbe 
sempre sostenuto che La- 
rini non sarebbe mai en- 
trato nell'ufficio persona- 
le dell'ex segretario socia- 
lista, ma avrebbe sempre 
consegnato i plichi col de- 
naro a lei, che li avrebbe 
poi dati all'ex presidente 
della MM: da tempo dece- 
duto, Antonio Natali, an- 
che lui socialista, e poi al- 
l'ex. segretario ammini- 
strativo del partito, scom- 


‘parso per un infarto il 2 


novembre scorso, Vincen- 
zo Balzamo. Per contrad- 
dire questa versione Lari- 
ti avrebbe dunque fornito 
ai magistrati un riscontro 
preciso. "Mi ricordo - 
avrebbe detto Larini - che 
una volta, entrando nel- 
l'ufficio di Craxi, vidi uria 
bicicletta rossa e dissi ad 
Enza: non la userà per ca- 
so Bettino? Perchè altri- 
menti potrei prenderla 
io". 


TANGENTI ANAS 


| Prandini accusato’ 


dall’ex direttore 
generale Mancini 


JJ 


Giovanni Prandini 
ROMA — Marando Mancini, ex direttore generale 
dell'Anas, fermato e posto — come misura cautelare 
— a 15 giorni di arresti domiciliari, in una memoria: 
depositata ieri presso i giudici del ‘’pool’’ che condu- 
cono le indagini, accusa l'ex Ministro dei Lavori Pub- 
blici Prandini di aver voluto ‘’utilizzare a proprio pia- 


cimento fondi destinati per legge ad iniziative diver- 


se da quelle che intendeva perseguire". 

Il passo citato è ricavato dalla memoria difensiva 
che il difensore di Mancini, l'avvocato Fiorenzo Grol- 
lino, ha presentato ieri mattina nell'ufficio del sosti: 
tuto procuratore della Repubblica Giancarlo Armati 
(decano del “pool"). Nella memoria di nove pagine il 
legale in pratica allega tutta una serie di atti ammini- 
strativi interni dell'Anas, in base ai quali si evince 
che tra l'ex Ministro dei Lavori Pubblici Giovanni 
Prandini e l'ex Direttore Generale Marando Mancini, 
fin dai primi mesi del 1990 si instaurò un rapporto 
teso conclusosi con la nuova nomina a direttore gene- 
rale di Antonio Crespo (ricercato dai giudici romani 
con un ordine di custodia cautelare nel quale si con- 
testa l'accusa di concussione per avere percepito sva- 
riati miliardi di lire in tangenti). Date e circolari rela- 
tive al continuo ‘scontro’ tra Prandini e Mancini so- 
no state allegate alla memoria ora in possesso dei ma- 

strati e che potrebbero portare allo stralcio ed al- 
"invio al Tribunale dei Ministri della posizione di 
Prandini che proprio ieri, attraverso il prof. Coppi, ha 
formalmente comunicato con una istanza, la sua in- 
tenzione di essere ascoltato in merito alle vicende 
Anas. Tra i fatti citati,il primo tra tutti riguarda l'or- 
dine di servizio datato 12-4-1990 con il quale "il Mi- 
nistro dei LL.PP., adducendo l'opportunità di limita: 
re al massimo ogni possibile ritardo burocratico e 

rocedimentale in relazione alle opere da realizzarsi 
in attuazione delle leggi per la ricostruzione e la rina- 
scita della Valtellina e delle adiacenti zone delle pro- 
vince di Bergamo, Brescia e Como, e della provincia 
di Novara, colpite dalle eccezionali avversità atmo- 
sferiche dei mesi di luglio e agosto 1987, dispone che 
ogni attività tecnica relativa alla realizzazione delle 
opere,sino al completamento delle stesse, fa Tana al 
dirigente generale dott.Ing.Antonio Crespo”. Nel do- 
cumento consegnato al giudice Armati, si cita poi 
verbale della seduta del Consiglio di Amministrazio: 
ne dell'Anas del 26-4-90, nel corso della quale il Mi” 
nistro Prandini ‘’ha responsabilizzato per-queste mar 
nifestazioni Colombiane e la Valtellina il direttore 
Crespo”, al:quale "viene affidato — si afferma nel 
documento — l'incarico di procedere speditàmente a 
fare tutte le indagini di mercato che ritiene opportu- 
no mettere in essere, con ciò esautorando di fatto il 
Direttore Generale in carica, ing. Marando Mancini” 
Un altro allegato di quelli indicati nella memoria 14 
riferimento alla lettera del 24-5-90 con la quale Pran- 
dini sollecita il capo compartimento Anas di Torino 4 
procedere con "assoluta urgenza” a svolgere indagin! 
di mercato perl'assegnazione dei lavori perle Colom- 
biane. Da tutti questi documenti ‘’si evidenzia — 
scritto nellamemoria — che l'indagine di mercato era 
stata adottata dal Ministro quale metodo per la trat- 
tativa privata delle opere necessarie per celebrare 
degnamente le manifestazioni Colombiane"'. 


CALABRIA 
Inventati 
a tavolino 


i lavori 


più urgenti 


CATANZARO — Trema- 
no i palazzi del potere 
cittadino dove si inizia a 
capire che i 14 arresti di 
funzionari ed imprendi- 
tori catanzaresi dei gior- 
ni scorsi sono stati l'ini- 
zio di un terremoto. Ieri 
s'è replicato e le manette 
sono scattate per Mar- 
cello Furriolo, sindaco di 
Catanzaro per oltre otto 
anni, e l'ex assessore ai 
Lavori pubblici, Giusep-- 
pe Celi. Sono accusati. di 
associazione a delinque- 
re assieme all'ufficio tec- 
nico comunale (in bloc- 
co) e ad un grappolo di 
imprenditori cittadini. 
Hanno raggiunto dietro 
le sbarre gli altri 14 arre- 
stati della prima retata: 
tra loro, l'ingegnere capo 
del comune, Giuseppe 
Cardamona ed il suo vice 
Luciano Paparazzo (i due 
sono stati raggiunti in 
carcere da un nuovo 
mandato). 

Al centro dello scan- 
dalo, i lavori di somma 
urgenza! cioè quelli che 
possono essere ordinati 
direttamente dall’'asses- 
sore alle ditte senza al- 
cun controllo proprio 
perché è scattata qual- 
che gravissima emergen- 
za. Scoppia un tubo del- 
l'acquedotto, salta una 
fogna, sprofonda una 
strada: bisogna interve- 
nire subito senza star a 
perdere tempo tra deli- 
bere e controlli, Tutto 
bene se non fosse che i 
lavori di somma urgenza 
si svolgevano soltanto 
sulla carta: secondo i 
giudici, venivano lette- 
ralmente inventati a ta- 
volino per poter acchiap- 
pare soldi senza che nes- 
suno potesse controllare 
nulla. 


Donato Morelli 


CARIGLIA 
«Mai saputo 
che esistano 
le tangenti 
per elezioni» 


FOGGIA — «Ho detto ai 
giudici quello che dove- 
vo dire e cioè, non essen- 
do a conoscenza di questi 
fatti, ho smentito quello 
che qualcuno aveva di- 
chiaratoy: lo ha afferma- 
to ieri sera ai giornalisti 
— dopo essere stato 
ascoltato su sua richiesta 
er circa un'ora e mezza 
assistito dall'avv. Vin- 
cenzo Siniscalchi, del Fo- 
to di Napoli) dai sostituti 
perocuratori Roccanto- 
nio D'Amelio e Massimo 
Lucianetti — il presiden- 
te del Psdi, on. Antonio 
Cariglia..All'esponente 
politico i due magistrati 
avevano inviato sabato 
scorso una informazione 
di garanzia per concorso 
in ‘concussione nell'am- 
bito della loro inchiesta 
per tangenti per circa 
cinque miliardi di lire al- 
la Dc, al Psi ed al Psdi pa- 
gate dalla Emit di Otta- 
vio Pisante per la realiz- 
zazione di due nastri tra- 
sportatori al porto di 
Manfredonia (Foggia). In 
particolare, egli sarebbe 
stato a conoscenza che al 
Psdi era andata una tan- 
gente di 350 milioni di li- 
re utilizzati per la cam- 
pagna elettorale alla Re- 
gione del giugno ‘90 e per 
pagare i debiti delle ele- 
zioni europee dell'anno 
precedente che avevano 
Visto Cariglia (all'epoca 
segretario del partito) 
eletto. «Non sapevo — ha 
proseguito — che esi- 
Stessero questi fatti de- 
littuosi chiamati tangen- 
ti, né sapevo che queste 
potessero servire er 
cam BELE elettorali. Ès- 
sendo il segretario nazio- 
nale di un partito ed es- 
sendo candidato in una 
circoscrizione da Tera- 
mo a Reggio Calabria, mi 
riferisco alle elezioni eu- 
ropee, la campagna elet- 
torale per me. l'hanno 
fatta tuttii candidati». 


NON SI ESCLUDE UN COLLEGAMENTO COL SEQUESTRO 


Ancora drammi sui Canocchiella 


Ucciso lo zio del dentista rapito 


VIBO VALENTIA — Di- 
venta sempre più tragico 
e misterioso il puzzle del 
sequestro di Giancarlo 
‘Conocchiella il dentista 
rapito il 18 aprile del 
1991 mentre tornava a 
Vibo Valentia da una fra- 
zioncina dove aveva uno 
studio per la cura dei 
denti, Domenica sera al- 
le otto, nel centro storico 
di Vibo Valentia, da po- 
chi mesi diventato capo- 
luogo di provincia, un 
giovane in maschera s'è 
avvicinato allegro e sor- 
ridente all'ingegnere Fi- 
lippo Piccione da un pas- 
so di distanza l'ha fulmi- 
nato con cinque pallotto- 
le di una calibro nove. 
L'ingegnere faceva parte 
di una delle più note fa- 
miglie della nuova citta- 
dina calabrese ed era il 
fratello della madre di 
Giancarlo. In passato il 
racket delle estorsioni gli 
aveva tagliato gli alberi 
di un podere di sua pro- 
prietà ma gli inquirenti, 
che non escludono alcu- 
na pista, sembrano 
orientati a collegare l'o- 
micidio al sequestro del 
nipote, una ipotesi che 
ha rilanciato tutte le po- 
lemiche che hanno ac- 
compagnato, fin dall'ini- 
zio, quello che era subito 
apparso come un seque- 
stro “anomalo”. In real- 
tà di Giancarlo Conoc- 
chiella non si è saputo 
mai nulla nel senso che 
la sua famiglia non è mai 
riuscita ad ottenere, 
neanche a ridosso del ra- 
pimento una prova certa 
della sua esistenza in vi- 
ta. E' vero che i telefoni- 
sti si fecero sentire subi- 
to. Ma come prova per 
tranquillizzare la moglie 
Audina Marcellini figlia 
del più ricco farmacista 
della città, riuscirono ad 
inviare soltanto gli effet- 


ti personali del dentista 
rapito. E quando, al mo- 
mento del pagamento la 
signora Audina chiese 
una foto del marito con 
in evidenza un quotidia- 
no con data recente, tutti 
i collegamenti furono in- 
terrotti. In quegli stessi 
giorni, un certo Vavalà, 
considerato dai carabi- 
nieri uno degli organiz- 
zatori del sequestro, an- 
dò in giro per le città del 
Nord alla ricerca di un 
fotografo capace di un 
fotomontaggio. In più, si 
scatenò una polemica fe- 
roce tra la procura di Vi- 
bo e la superprocura di 
Catanzaro. Quest'ultima, 
sostenendo che non si 
era fatto un granché con 
le indagini, aveva avoca- 
to il caso, la Vibo si oppo- 
se riuscendo, alla fine, ad 
avere ragione. Insomma, 
l'inquietante ipotesi che 
Conocchiella sia stato 
ucciso subito dopo il se- 
questro è molto probabi- 
le anche se restano da 
capirne i motivi. A com- 
plicare ancor di più la vi- 
cenda c'è il fatto che pro- 
prio nei giorni in cui i ca- 
rabinieri avevano redat- 
to un rapporto sul seque- 
stro facendo l'organi- 
gramma della banda è 
sparito nel nulla, proba- 
bile vittima della I 
bianca, Nicola Candela, 
indicato dall'Arma come 
uno del commando en- 
trato in azione contro 
Conocchiella al momen- 
to del rapimento, .Nei 
giorni scorsi i magistrati 
avevano chiesto l'archi- 
viazione del caso suppo- 
nendo che Conocchiella 
sia ormai morto. La si- 
gnora Marcellini ha fatto 
un coppa al Presidente 
Scalfaro chiedendogli di 
impedirlo. 

D.M. 


Cimeli di casa Savoia 
rubati in una tenuta 


LORO CIUFFENNA (Arezzo) — Oggetti di anti- 
quariato, appartenuti alla famiglia Savoia, sono 
stati rubati la notte scorsa nella tenuta del Bor- 
ro, di proprietà di Amedeo d'Aosta, nei pressi di 
San Giustino Valdarno. Mentre il duca e i suoi 
familiari dormivano nella villa centrale, alcuni 
ignoti sono penetrati all'interno di una costru- 
zione situata nel parco e si sono impossessati di 
mobili, statue, piatti, cornici, candelabri e altri 
oggetti di valore. 


Uccise col fuoco un barbone: 
condannata giovane donna 


IMPERIA — I giudici del tribunale di Imperia 
‘ hanno condannato a cinque anni di reclusione 
Silvia Ilario, 30 anni, accusata di omicidio prete- 
rintenzionale e violenza privata in relazione al 
tragico fatto che si verificò la notte del 18 otto- 
. bre scorso nell'angiporto di Imperia quando per 
gioco venne trasformato in torcia umana un bar- 
bone, Gianfranco Ardissone, 34 anni, che suc- 
cessivamente morì dopo una settimana di ago- 
nia al Centro grandi ustionati di Genova. A Silvia, 
Ilario sono stati concessi gli arresti domiciliari. 


La Melato perde causa 
da mezzo miliardo con la Ciga 


VENEZIA — Il tribunale civile di Venezia ha re- 
spinto la richiesta di risarcimento danni per 500 
milioni avanzata dall'attrice Mariangela Melato 
nei confronti della Ciga hotels. L'attrice aveva 
citato all'inizio del ‘90 la compagnia alberghiera 
per lo «scivolone» nella vasca da bagno nell'Ex- 
celsior al Lido, avvenuto l'11 settembre ‘89 con 
conseguenza di due costole rotte e altre contu- 
sioni. 


LA SENTENZA DELLA CASSAZIONE 
Caso Calabresi: perchè 
Marino non ha convinto 


ROMA — Leonardo Ma- 
rino è stato considerato 
attendibile dai giudici di 
merito solo «perché ha 
deciso di raccontare la 
sua versione dei fatti sul- 
l'omicidio del commissa- 
rio Luigi Calabresi dopo 
16 anni, incolpandosi di 
un grave delitto, a scapi- 
to suo e della sua fami- 
glia». Questa, che è stata 
considerata dai magi- 
strati di primo e secondo 
grado un' «ottima ragio- 
ney per credere al penti- 
mento dell'ex militante 
di Lotta Continua, Leo- 
nardo Marino, non ha 
convinto invece i giudici 
delle Sezioni Unite pena- 
li della Cassazione che il 
21 ottobre scorso annul- 
larono con rinvio la sen- 
tenza della Corte d'assise 
d'appello di Milano che 
aveva condannato gli ex 
esponenti di Lotta Conti- 
nua Giorgio Pietrostefani 
e Adriano Sofri a 22 anni 
come mandanti dell'omi- 
cidio e Ovidio Bompressi 
come esecutore del delit- 
to. Secondo la Suprema 
Gorte, i giudici di merito 
si sarebbero basati solo 
su fatti non provati, di- 
chiarazioni non suffra- 
gate da fatti, illazioni e 
«testimonianze di secon- 
da mano». La corte mila- 
nese si sarebbe fatta poi 
portatrice di un principio 
per la Cassazione «inac- 
cettabile»: quello che 
l'accusa aveva sostenuto 
la colpevolezza degli im- 
putati in quanto questi 
non erano riusciti a di- 
mostrare che i fatti si 
erano svolti così come li 
aveva riferiti Marino. 


mento i mandanti del- 
l'assassinio». La senten- 
za di condanna si basa, 
secondo la Suprema Cor- 
te, solo su un quadro pro- 
batorio «che offriva il fu- 
moso spettacolo di riferi- 
menti generici e su voci 
che non hanno trovato 
alcun riscontro». «La 
campagna di stampa 
svolta per anni nei con- 
fronti di Calabresi con 
virulenza e odiosità sicu- 
ramente impressionanti 
— si legge nelle motiva- 
zioni — è certo l’elemen- 
to più suggestivo che la 
sentenza impugnata ha 
valorizzato per ritenere 
la riferibilità del delitto a 
Lotta Continua, ma la 
suggestione non equiva- 
le a una consistenza pro- 
batoria, che avrebbe do- 
vuto essere correttamen” 
te saggiata con riferi” 
mento alla temperie del- 
la lotta politica virulent4 
propria: del tempo e alle 
peculiarità del caso». E 
poi inaccettabile, il vole 
ricondurre a tutti i cost! 
la responsabilità del de- 
litto ai vertici di Lott4 
continua perché non ° 
stata una struttura «mi 
litarista» e organizzata al 
punto tale che i capi d0- 
vevano essere al corren- 
te di tutto quello che av” 
veniva nel movimento: 
La Suprema Corte, nelle 


Adriano Sofri 


Leonardo Marino 
Quanto ai motivi che 
avrebbero spinto il pen- 
tito ad accusare Sofri e 
gli altri la Cassazione 
ipotizza una rivalsa pet 
essere stato allontanto 
dai vecchi compagni. 

Ma non sono queste le 
uniche ragioni che han- 
no portato i giudici delle 
Sezioni Unite ad annul- 
lare la sentenza di con- 
danna. Ci sono altri due 
punti su cui i magistrati 
si sono detti scettici: il 
voler collegare «senza 


nessuna prova concreta» 133 pagine di sentenza, 
la responsabilità dell'o- ha quindi analizzato l'in- 
micidio a Lotta continua tera impalcatura accusa” 


toria, smontandola pe” 


e il fatto che «una volta 
zo per pezzo e parlando 


accertato il coinvolgi- 
mento di quest’ultima 
mon possono che esser 
stati i vertici del movi- 


vazioni e'di forzature 11” 
terpretative». 


di «salti logici nelle mot!-- 


a DID HO LIONS NOO 


PO 
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Interni À Cronache 


Il Piccolo [_5l 


IL GIUDICE ERA PROIBIZIONISTA CONVINTO 


Droga leggera libera’ 


Caponn 


FORLI’ — Sì alla legalizza- 
zione delle droghe leggere, 
ma sotto due condizioni: 
che sia fatta sotto il con- 
trollo delle strutture sani- 
tarie e che si realizzi un 
accordo internazionale 
«per non far diventare l'I- 
talia un ricettacolo dei 
tossicodipendenti d'Euro- 


pa». 

Lo ha detto ieri Antoni- 
no Caponnetto, durante 
un incontro con gli stu- 
denti dell'istituto tecnico 
Giorgina Saffi di Forlì. 

Gaponnetto, che ha det- 
to di essere stato in passa- 
to «un convinto proibizio- 
nista», ha anche osservato 
che la legalizzazione delle 
droghe leggere non incide- 
rà sulla ricchezza della 
Mafia. 

«Ormai le grandi fami- 
Elie mafiose hanno realiz- 
zato tanti soldi che, inseri- 
ti in opportuni circuiti fi- 
nanziari, creano automa- 
ticamente altra ricchezza. 
Il mercato della droga vie- 
ne ancora sostenuto per 
tenere fede agli impegni 
con i narcotrafficanti in- 
ternazionali». 

Rivolgendosi a Rosa 
Russo Jervolino ministro 
della Pubblica istruzione 
Caponnetto ha aggiunto: 
«Il ministro dovrebbe ba- 
dare meno a Lupo Alberto 
e interessarsi di più a che 


si 


etto ora 


Il giudice Antonino Caponnetto e l'on. 
antiproibizionista Marco Taradash. 


la scuola ponga al centro 
dei programmi didattici le 
tematiche sociali». 

In merito alle dichiara- 
zioni di Antonino Capon- 
netto Marco Taradash eu- 
roparlamentare antiproi- 
bizionista e deputato della 
Lista Pannella ha dichia- 
rato: 

«Stanno succedendo co- 
se importanti nel ripensa- 
mento critico delle strate- 


gie contro la mafia. Sabato 
scorso il presidente della 
commissione antimafia 
Luciano Violante (Pds) ha 
avviato una discussione 
aperta sulla legalizzazione 
delle droghe per sconfig- 
cere il narcotraffico e af- 
Tontare con misure serie 
ed efficaci la diffusione 
della droga. Oggi il dottor 
Antonino Caponnetto — 
già capo del pool antima- 
‘la di Palermo e autorevo- 


ci sta 


lissimo esponente della 
Rete — ci ha fatto sapere 
di avere cambiato idea ri- 
spetto alla questione e di 
ritenere giusta la prospet- 
tiva limitata alle cosiddet- 
te droghe leggere». 

«Il movimento antiproi- 
bizionista — ha detto an- 
cora Taradash — guada- 
gna quindi nuova e ina- 
spettata forza per la sua 
tremenda battaglia contro 
le multinazionali del nar- 
cotraffico e le cieche, o 
troppo occhiute, interna- 
zionali della proibizione. 
E' chiaro che a nostro av- 
viso la legalizzazione delle 
sole droghe leggere non 
sarebbe che un primo pas- 
so — indispensabile ma 
troppo corto — verso la li- 
berazione del pianeta dal- 
le mafie delle droghe pe- 
santi e dalla condanna alla 
violenza, all'Aids, all'in- 
quinamento dell'econo- 
mia che i traffici proibiti 
comportano». 

«Come membro della 
commissione antimafia — 
ha concluso Taradash — 
chiederò che venga accele- 
rato quel percorso di ri- 
flessione e, mi auguro, di 
riforma, verso una politica 
agguerrita di regolamen- 


‘ tazione della droga che ap- 


pare sempre più indispen- 
sabile e urgente». 


INDAGINI SULL’AUTOPARCO MILANESE BASE DEI BOSS 
Era stato «duplicato» dai mafiosi 
il cellulare in carico al ministero 


FIRENZE — Nuova ipotesi 
della Direzione distrettuale 
antimafia di Firenze sul te- 
lefono cellulare intestato al 
Ministero della Difesa dal 
quale sono partite telefona- 
te con l'autoparco di Milano 
gestito dalle famiglie mafio- 
se: l'utenza sarebbe stata 
«duplicata» illegalmente ed 
usata da persone per ora 
ignote. 

Su questo numero telefo- 
nico i magistrati stanno la- 
Vorando da oltre quattro 
mesi, da quando cioè sono 
cominciate le indagini sulle 
infiltrazioni mafiose nelle 
Tegioni centro-settentrio- 
nali che hanno portato fino 
@d oggi all'arresto di oltre 
50 persone e allo smantella- 
mento dell'autoparco mila- 
nese, considerata la base di 
smistamento ‘dei traffici di 
‘armi e stupefacenti. Quan- 
do sono state effettuate le 
intercettazioni l'utenza in 
questione risultava intesta- 
ta al Ministero della Difesa 
ed in particolare all'Aero- 
nautica. Non solo, risultava 
essere montata su una delle 


| Daintercettazioni telefoniche 


la scoperta di infiltrazioni 


delle cosche al Centro-Nord: 


finora 50 le persone arrestate 


quattro «Lancia Thema» 
lindate a disposizione del 
ministero. Ad un primo ac- 
certamento la Sip ha TEPO? 
sto che quel telefono cellu- 
lare non risultava più attivo 
fin dal settembre 1990. Ep- 

iure le intercettazioni risa- 
ivano al settembre 1992 ed 
una ulteriore indagine ha 
‘permesso di scoprire che, 
‘comunque, le bollette telefo- 
niche erano state pagate 
anche negli anni 1991 e 
1992. Per cercare risposte 
certe il sostituto procurato- 
re di Firenze, Giuseppe Ni- 
colosi ha interrogato i diri- 


genti della Sip. L'unico ri- 
sultato è stato — per il mo- 
mento — l'ipotesi che qual- 
cuno si sia introdotto nel- 
l'archivio elettronico della 
Sip ed abbia «rubato» il co- 
dice di quella utenza. Una 
circostanza rara, ma che ha 
già dei precedenti relativi al 
«furto» delle telefonate poi 
addebitate ad un ignaro 
utente. Il «caso» avrebbe vo- 
luto che il «ladro» nello sce- 
gliere il codice del telefono 
da «duplicare» fosse andato 
a prendere proprio un tele- 
fono cellulare dismesso dal 
Ministero della difesa. Le 


ATTESA PRONUNCIA DELLA CONSULTA 
Enti pubblici e liquidazioni: 
si decide sulla contingenza 


ROMA — Cautela e reali- 
smo. Questa si direbbe la 
linea scelta dal presiden- 
te della Corte costituzio- 
nale Francesco Paolo Ca- 
savola che ieri ha tenuto 
la conferenza stampa an- 
nuale di bilancio dell'at- 
tività svolta. 

«La Corte costituzio- 
nale è il luogo della ra- 
gione, che in altri luoghi 
è attenuata da motivi di 
opportunità» ha precisa- 
to a chi gli domandava se 
la Consulta decide in pie- 
na autonomia o gettando 
l'occhio alle casse dello 
Stato, per non mettere 
nei guai il governo. 

La questione non è da 
poco: basti pensare alla 
vertenza ancora aperta 
delle liquidazioni degli 
statali. Se la Corte doves- 
Se riconoscere a statali e 
dipendenti pubblici 

compresi quelli delle 
Ferrovie e della Regione 
Sicilia) il diritto ad avere 
inclusa nella liquidazio- 
ne anche la contingenza, 
le finanze pubbliche do- 
Vrebbero prepararsi @ 
SPORE 15 mila miliar- 


Non a caso su questo 
punto la decisione della 
Corte, in dirittura d'arri- 
vo, ha tardato. Aspettan- 
do che il Parlamento in- 
tervenisse e chiedendo 
valutazioni tecniche a 
Palazzo Chigi. Il governo 
si è affrettato a congelare 
la contingenza degli sta- 


« tali a maggio ‘92, per 


contenere l'eventuale 
Onda d'urto di una sen- 
tenza positiva. 

Casavola si è mostrato 
Conciliante, «In un con- 
testo fluido di indirizzi 


: Bovernativi e del Parla- 


mento — ha detto — oc- 
Corre un minimo di reali- 
Smo per consentire deci- 


sioni legislative». Mai 
più decisioni ‘’brusche 
ma platoniche’’. «Non si 
tratta di fiancheggiare il 
governo — ha spiegato — 
ma l'impossibilità di ap- 
plicare le sentenza deve 
essere tenuta in conside- 
razione», 

E la ragione? Quella 
del singolo non vale, 
spiega il presidente della 
Consulta quando è in 
gioco un interesse collet- 
tivo. «Noi facciamo cre- 


A GIORNI 
Scadenze 
bollo auto 


ROMA — Scadrà il 
rimo marzo (il 28 
‘ebbraio cade di do- 
menica) il termine 
ultimo per il paga- 
mento della tassa di 


roprietà delle auto 
TRO a 9 cavalli fisca- 
li. Ne dà notizia l'Aci 


Spegendo che entro 
il 


primo di marzo cir- 
ca 9 milioni di italia- 
ni dovranno. pagare 
le tasse automobili- 
stiche relative alle 
autovetture fino a 9 
cv, agli autocarri, 
autobus, rimorchi e 
tutti i tipi di moto- 
veicoli. Per conosce- 
re l'importo da paga- 
re, l’Aci ha predispo- 
sto manifesti murali 
in tutti gli uffici po- 
stali e in quelli del- 
l'Automobil club. La 
ticevuta del. paga- 
mento dovrà essere 
conservata per i tre 
anni successivi al 
versamento, 


dito al legislatore di un 
intento per l'interesse 
generale» aggiunge Casa- 
vola con buona pace dei 
cittadini che negli anni 
di ‘Tangentopoli hanno 
subito abusi ad esempio 
in materia di espropri. 
Visti i tempi di magra 
dunque i massimi tutori 
dei diritti costituzionali 
non si mostrano intran- 
sigenti: «Abbiamo un at- 
teggiamento di autolimi- 
tazione — spiega Casa- 
vola — che nel medio pe- 
riodo tende a salvaguar- 
dare un nucleo di risorse 
collettive che consenta- 
no di conservare un ac- 
cettabile livello per colo- 
ro che hanno diritto a ve- 
dere integrati i propri 
trattamenti». 
Sull'ipotesi di una 
norma antitangenti il 
presidente della Corte 
costituzionale preferisce 
non. esprimere pareri. 
«Se verremo investiti uf- 
ficialmente della que- 
stione, come può avveni- 
Te per ogni norma — di- 
chiara — decideremo». 


Una parola definitiva. 


sulla questione referen- 
dum invece vuole dirla. 
Nei giorni scorsi dal 
mondo politico sono sta- 
te gettate ombre sull'e- 
ventualità che vincano i 
sì e vengano abrogate 
alcune norme elettorali. 
La legge residua, ha ipo- 
tizzato qualcuno, po- 
trebbe risultare incosti- 
tuzionale. Niente di tutto 
ciò. «La Corte — ha chia- 
rito Casavola — si è pro- 
nunciata sull'ipotesi che 
dopo le operazioni di in- 
terpolazione tutto ciò 
che è residuo consenta 
che la legge funzioni. E 
ha risposto sì». _ x 
Virginia Piccolillo 


verifiche, comunque, non 
sembrano avere acconten- 
tato i magistrati fiorentini 
che hanno deciso di prose- 
guire il lavoro di indagine. 
Ieri intanto l'imprenditore 
Angelo Fiaccabrino — con- 
siderato l'anello di collega- 
mento tra le famiglie mafio- 
se ed alcuni ambienti mas- 
sonici, politici e imprendi- 
toriali milanesi — è stato 
messo a confronto con An- 
gelo Disanto, ingegnere 
friulano arrestato nel di- 
cembre scorso. Nel corso di 
una telefonata tra Disanto e 
Fiaccabrino, intercettata 
dagli investigatori, si parla 
della necessità di andare ad 
òccupare gli spazi lasciati 
liberi dalle aziende coinvol- 
tenell'inchiesta «mani puli- 
te» e dell'organizzazione di 
una rapina: un giorno in 
cui Fiaccabrino avrebbe do- 
vuto incassare da un im- 
‘prenditore una «tangente» 
alcuni «amici» dovevano 
appostarsi e rapinare l'uo- 
mo che. portava i soldi, pri- 
ma della consegna. 


LI 


E°’ mancata la 
PROFESSORESSA 


Bianca Amadei 


Lo annunciano con tristezza 


a tumulazione avvenuta la 
sorella LIDIA, le nipoti RE- 
NATA ed EDDA, i proni- 
poti GUJA e CIKI e la co- 
gnata ANNA. 

Si ringraziano sentitamente 
il primario dottor BONINI, 
la dott.ssa MARTINI ed il 
personale della Ill Medica. 


Trieste, 23 febbraio 1993 


LI 


Si è spento serenamente 


Egidio Meschini 


Addolorati, lo annunciano a 
tumulazione avvenuta, la 
moglie ERMINIA, la figlia 
GIUSI con il marito GIOR- 
GIO, le nipoti DONATEL- 
LA e SERENELLA con i 
mariti LEONARDO e 
GIORGIO e i parenti tutti. 
Trieste, 23 febbraio .1993 


X ANNIVERSARIO 
GEOMETRA 
Aulo Liciniani 


Sempre nel mio cuore. 
‘Tua moglie 
FULVIA 
Trieste, 23 febbraio 1993 
fronte eee Ce È 


X ANNIVERSARIO 


Rino Sergi 


Sei sempre con noi per sem- 
pre. 
CONCETTA, FRANCO, 
DINA, NIVES, 
parenti tutti 
Trieste, 23 febbraio 1993 


Li 


Dopo una vita dedicata agli 


altrici ha lasciati . 


Nori Svagna 
Breveglieri 


Lo annunciano MAURO, 
ROLLI e SANDRA, RITA 
e SALVATORE, i cognati 
DAVORKA e CARLO. 

Si ringraziano MATILDA e 
ANNA che l’hanno assistita 
conaffetto. 

I funerali seguiranno merco- 
ledi 24 febbraio alle ore 11 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 23 febbraio 1993 


Ciao 
nonna Nori 


— SILVIA e GIULIA 
Trieste, 23 febbraio 1993 


Partecipano al lutto i nipoti: 

— LILLI con SERGIO, 
ELENA, PAOLO e 
ALESSANDRO 

— LINDA con CESARE e 
CHIARA —. 

— ROCCO e MARGHE- 
RITA È 

— CHIARA e CLAUDIO, 
ELENA e MARCO 

— CRISTINA, FRANCO, 
DEBORAH, LOREN- 
ZO e VALENTINA 


Trieste, 23 febbraio 1993 


Partecipa ELIDE SCHIA- 
VIN. 


Trieste, 23 febbraio 1993 


Partecipano al lutto: 
— DESY e MARCELLO 
— CEDA e FLAVIO 


Trieste, 23 febbraio 1993 


Sono vicini alla famiglia i 
consuoceri GIUSEPPE e 
MELINA TARASCIO. 


Floridia, 23 febbraio 1993 


Sono vicine a MAURO, 
ROLLI e RITA le famiglie 
STEINBACH. 


Trieste, 23 febbraio 1993 


GIAMPAOLO e BEATRI- 
CE de FERRA partecipano 
al lutto della famiglia per la 
scomparsa della signora. 


Trieste, 23 febbraio 1993 


GIULIO DI GIUSTO e fa- 
miglia prendono parte al do- 
lore di MAURO, RITA e 
ROLLI. 


Trieste, 23 febbraio 1993 


Si associano le famiglie 
GREGO e RICATTI. 


Trieste, 23 febbraio 1993 


Partecipa al dolore famiglia 
ZETTIN. 


Trieste, 23 febbraio 1993 


T 


Il giorno 22 febbraio è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Maria Decovich 
ved, Petrini 


di anni 91 
Lo annunciano il figlio, le fi- 
glie, il genero, la nuora, i ni- 
potie parenti. 
Sentiti e doverosi ringrazia- 
menti per la sensibilità uma- 
na dimostrata al medico cu- 
rante dott. EDOARDO 
COVAZ, al personale dell’I- 
TIS e della I Geriatria. 
I funerali avranno luogo 
mercoledì 24 alle ore 11.15 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore per la chiesa di S. 
Marco Evangelista. 


Trieste, 23 febbraio 1993 


Il 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Rudi Biagi 
(Blazic) 


Ne danno l’annuncio la mo- 
glie GIUSTINA, i nipoti 
con il genero e tutti i paren- 
ti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 24 alle ore 12.15 dalla 
Cappella del cimitero di 
Barcola in chiesa. 


Trieste, Australia, _ 
Lubiana, 23 febbraio 1993 
fr cccgeenieate | 


RINGRAZIAMENTO 
Nell’impossibilità di. farlo 
personalmente la. famiglia 
D’AGOSTINI — ringrazia 
quanti hanno voluto essere 
loro vicini, dimostrando af- 
fetto e stima nei confronti di 


Luigi D'Agostini 


Trieste, 22 febbraio 1993 
[Per re ces covo ste ea eri È 


1988 1993 


Ennio Corvi 


Sei sempre con nof. 
ESPERIA, 
ROBERTO, DANIELA 


Trieste, 23 febbraio 1993 
free ci ccsree ee n] 


t 


Dopo lunga malattia ha ces- 
sato di battere il cuore gene- 
roso di 


Giuseppe Simsig 
(Pino) 


Marito e padre 
esemplare 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie AUGUSTA, la fi- 
glia CINZIA con GRAZIA- 
NO e MAIJLA, l’inseparabi- 
le fratello SERGIO con 
FULVIA ei parenti tutti. 
Un vivo ringraziamento per 
le cure prestate all’equipe 
dei proff.ri RUSSOLO e LI- 
GUORI. 

I funerali seguiranno il 24 
corrente alle ore 9.30 dall’in- 
gresso del cimitero di S. An- 
na. 


Trieste, 23 febbraio 1993 


" 
Pino 

sarai sempre nel mio cuore. 

— La tua mamma 


Trieste, 23 febbraio 1993 


Partecipano al dolore ELVI- 
RA BIZZOTTO e la fami- 
glia CAPUZZO. 


Trieste, 23 febbraio 1993 


Ciao zio 
Pino 
— BARBARA, FRANCO 
e FEDERICO 
Trieste, 23 febbraio 1993 


Ciao 
Pino 


Non ti dimenticherò mai. 
— zia BRUNA 


Trieste, 23 febbraio 1993 


Affranti dal dolore parteci- 
pano zio DANILO con 
FRANCO, ISOLDE, ERIK 
e MARK. 


Trieste, 23 febbraio 1993 


Partecipa al lutto famiglia 
DI STASIO. 


Trieste, 23 febbraio 1993 


Partecipano al lutto: 
— GINO, IRENE 
FRANCO e SILVIA 


Trieste, 23 febbraio 1993 


con 


Siamo vicini a CINZIA e al- 
la signora AUGUSTA: NA- 
DIA e PINO, FILIPPO, 
LUCIA e LIVIO, GIOR- 
GIO, FABIO, PAOLO, 
BRUNO. 


Trieste, 23 febbraio 1993 


Partecipano al lutto le fami- 
glie di UMBERTO è FA- 
BIO PETROSSI. 


Trieste, 23 febbraio 1993 


LI 


E’ mancata, all’affetto dei 


suoi cari 


Garla Usaj 
nata Cusan 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il 
marito, le cognate, i nipoti e 
parenti tutti. 

Un grazie al medico curante 
dottor SIMONIS, ai medici 
e a tutto il personale del Sa- 


| natorio Triestino. 


Trieste, 23 febbraio 1993 


U 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Mario Grismani 


Ne danno il triste annuncio 
la cognata MARIA, la nipo- 
te ALBINA con il marito 
NINO, LAURA e LUISA 
con i mariti e la piccola 
FRANCESCA. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 24 alle ore 11.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 23 febbraio 1993 
IE ERI I TA 


i 


Si è spento serenamente 


Carlo Pausin 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti ROBERTO, 
ADRIANA, GUIDO e fa- 
miglie, unitamente all'amico 
PRIMO MONTINO. 

I funerali seguiranno il gior- 
no 24 febbraio alle ore 10.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 23 febbraio 1993 
nl 


II ANNIVERSARIO 


Livio Sferco 


Sempre vivo nel cuore dei 
suoi familiari. 

Trieste, 23 febbraio 1993 

fi ter ice ie n 


XIX ANNIVERSARIO 


Tommaso Salvadei 


Lo ricordano sempre 

i familiari 
Trieste, 23 febbraio 1993 
VR ERI IA RSI 


E’ mancato improvvisamen- 
te il nostro caro 


Giancarlo Tulliach 
(Carletto) 


Addolorati lo piangono la 
moglie MIRELLA, i figli 
FABIO e TULLIO, la mam- 
ma PALMIRA, i fratelli LI- 
BERO e FRANCO, le co- 
gnate, i nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno doma- 


ni mercoledì alle ore 10.15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 23 febbraio 1993 


Partecipano al dolore per la 
perdita di 


Garlo 


il socio GIORGIO FLEGO 
efamiglia. 


Trieste, 23 febbraio 1993 


I titolari e dipendenti della 
ditta S.A.C.A.T. partecipa- 
no al lutto della famiglia 
TULLIACH. 


Trieste, 23 febbraio 1993 


I Giovanissimi dell’«Altura- 
Muggesana» sono vicini a 
FABIO e TULLIO per la 
perdita dell’adorato papà. 


Trieste, 23 febbraio 1993 


I compagni e gli insegnanti 
del corso «E» della «Svevo» 
partecipano al dolore di FA- 
BIO e TULLIO. 


Trieste, 23 febbraio 1993 


Ricordano il caro amico 


Garlo 
BORIS e famiglia. 
Trieste, 23 febbraio 1993 


Addolorati per la prematura 
scomparsa dell'amico 


Garlo 


partecipano tutti gli amici 
dell’Officina Stadio e del 
Bar Valentino. 


Trieste, 23 febbraio 1993 


Si associano fam, RUSTIA, 
fam. CRESEVICH-STO- 
COVICH. 


Trieste, 23 febbraio 1993 


Ciao 
Garlo 


EMILIO, NERINA, FA- 
BRIZIO e LORENZO. 


Trieste, 23 febbraio 1993.“ 


T 


E' ritornato alla casa del Pa- 
dre il molto reverendo 


DON 


Giacinto Gohho 
di anni 78 

I nipoti, i parenti tutti e la 
comunità parrocchiale di 
Grions di Sedegliano ne 
danno il triste annuncio. 
La cara salma, proveniente 
dall'ospedale Civile di Udi- 
ne, dalle ore 11 di oggi mar- 
tedì 23 febbraio sarà esposta 
nella chiesa parrocchiale di 
Grions di Sedegliano, ove 
alle ore 14.30 seguiranno le 
esequie. 
Si ringraziano anticipata- 
mente tutti coloro che parte- 
ciperanno alla mesta ceri- 
monia. 


Udine, 
Grions di Sedegliano, 
23 febbraio 1993 


t 


Si è spenta improvvisamente 


Nerina Ulcigrai 
in Jagodnich 


lasciando un incolmabile 
vuoto per il marito FRAN- 
CESCO e il figlio PAOLO, il 
fratello MARINO con MA- 
RISA, i cognati con i fami- 
liari, i nipoti, zii e parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo 
mercoledì 24 alle ore 8.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 23 febbraio 1993 


Il 


Il 20 gennaio munita dei 
conforti della fede, serena- 
mente ha raggiunto il Suo 
BRUNO 


Serafina Torcello 
ved. Mulich 


Lo annunciano con immen- 
so dolore i figli LUCIANA e 
CLAUDIO, parenti, amici e 
conoscenti tutti. 

I funerali avranno luogo 


- mercoledì 24 alle ore 9.30 


dalla Cappella di via Pietà. 
Trieste, 23 febbraio 1993 


Nel XXXV anniversario 
della scomparsa del. © 


DOTTOR 
Albano Zumin 


i figli, il nipote con la moglie 
e i pronipoti Lo ricordano 
con immutato affetto. 

Una S. Messa in suffragio 
sarà celebrata martedì 23 
febbraio alle ore 19 nella 
chiesa del S. Cuore. 


Trieste, 23 febbraio 1993 


t 


Si è addormentato nel Si- 
gnore l’anima buona e gene- 
rosa di 


Franco Santin 


Lo annunciano con infinita 
tristezza a quanti lo conob- 
bero e gli vollero bene la mo- 
glie SERAFINA, i figli 
CHIARA e ALESSAN- 
DRO con IGOR e ANTO- 
NELLA, le sorelle FRAN- 
CA, LILIANA e SERENA 
con i cognati e i nipoti tutti; 
fra i quali la piccola ALICE 
con un particolare sorriso 
d’amore. 

Un sentito ringraziamento 
ai medici e al personale tutto 
della III Medica dell’ospe- 
dale di Cattinara per la 
grande sensibilità. 

I funerali seguiranno gio- 
vedì 25 febbraio alle ore 
10.30 dalla Cappella dell’o- 
Deo Maggiore per la 
chiesa del Cimitero di S. An- 
na dove sarà celebrata la S. 
messa. 


Trieste, 23 febbraio 1993 


Partecipano commossi al 
lutto. NICOLA, LUIGI, 
ALIDA, ANDREA, COR- 
RADO e le famiglie ZOR- 
ZENON e POLLI. z 


Trieste, 23 febbraio 1993 


Franco 


un saluto affettuoso da AN- 
TONELLA e famiglia. 


Trieste, 23 febbraio 1993 


Sono vicini all'amico SAN- 
DRO: FULVIA, RUGGE- 
RO, ROSANNA, ANNA, 
RICCARDO, FLAVIO, 
PATRIZIA. 


Trieste, 23 febbraio 1993 


Sono vicini ad ALESSAN- 
DRO e famiglia i colleghi 
della direzione del personale 
del LLOYD ADRIATICO. 


Trieste, 23 febbraio 1993 


Profondamente addolorati 
partecipano al lutto: PA- 
TRIZIA, _MARIUCCIA, 
PINO BRANCALE. 


Trieste, 23 febbraio 1993 


Partecipano al lutto ENRI- 
CO e MARINA CARBO- 
NI. 


Trieste, 23 febbraio 1993 


t 


E’ mancata improvvisamen- 
te 


Gemma Martorana 
ved. Turk 


Ne danno il triste annuncio 
il cognato, la cognata e la ni- 
pote MANUELA e tutti gli 
‘amici che l’hanno amorevol- 
mente assistita. 

Un sentito ringraziamento 
al suo medico curante 
GIAMMARINI. 

Il funerale partirà dalla Cap- 
pale alle ore 10.30 il giorno 


Trieste, 23 febbraio 1993 


Le famiglie. SAVANT e 
MARTINETTO partecipa- 
no ca dolore per la scompar- 
sadi 


Trieste, 23 febbraio 1993 
fre cn ciecenezzai 


L 


E’ mancata dopo breve ma 
dolorosa malattia 


Anna Gelussi 
ved. Pozzo 


Danno l'annuncio i figli LO- 
REDANA e NEVIO ela co- 
gnata VITTORIA. 

I funerali seguiranno gio- 
vedi 25 corrente alle ore 9.45 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 23 febbraio 1993 
[(——ec@< 


Li 


E’ mancato improvvisamen- 
te È 


Bruno Veronese 


Lo piangono la mamma, i 
fratelli PINO LUCIANO, 
la cognata, la zia, i nipoti e 
parenti tutti. — 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 9 dalla Cappella del 
Maggiore per il cimitero di 
Muggia. 


Muggia, 23 febbraio 1993 
TORRI TE SAZII 


Il presidente e il consiglio di- 
rettivo tutto dell’Ordine dei 
Medici Chirurghi e degli 
Odontoiatri della provincia 
di Trieste partecipano con 
profondo cordoglio al lutto 
del collega consigliere prof. 
FULVIO MAGHETTI per 
la perdita della madre 


Gesira Maghetti 


Trieste, 23 febbraio 1993- 


CLAUDIO, ANNA, MAR- 
CO PERLA e ANTONEL- 
LA partecipano al dolore 
dell'amico FULVIO per la 
perdita della mamma 


Cesira Maghetti 


Trieste, 23 febbraio 1993 
ONES SANO RATIO MOZZI 


LI 


E’ mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Rita Bracco 
ved. Muner 


Ne danno il triste annuncio i 
figli RICHY con MARINA 
e PAOLO con MARIA, i ni- 


poti FABIO, MARIANNA 
e MASSIMILIANO, la so- 
rella BRUNA, il fratello 
CARLO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 24 febbraio alle ore 10 


dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 23 febbraio 1993 


Si uniscono al dolore i nipoti 
NINO, SILVIA, RENATA 
e GIANNA e il cognato 
GIOVANNI. 


Trieste, 23 febbraio 1993 


Profondamente addolorati 
partecipano al lutto i con- 
suoceri: NIDIA e CARLO 
CALLIN. 


Trieste, 23 febbraio 1993 


Partecipano al lutto le fami- 


glie NEMENZ. 
Trieste, 23 febbraio 1993 


MARIA, FURIO, IRE- 
NEO partecipano al lutto. 


Trieste, 23 febbraio 1993 


Ì 


Ci ha lasciati in punta di pie- 
di l'animo buono, gentile e 
sensibile di 


Luigia Busignach 
ved. Favento 


per raggiungere l'amato ma- 
rito BRUNO mai. dimenti- 
cato. 

Lo annunciano con affetto 
MARINA, BRUNA con le 
famiglie, la sorella LUCIA, i 
nipoti STELIO, ANTO- 
NIA, CONCETTA con le 
famiglie, parenti e amici. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 24 alle ore 11.30 nella 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 23 febbraio 1993 


Ciao 


nonna Gigetta 


MATTEO, FEDERICA 
con ADRIANO. 


Trieste, 23 febbraio 1993 


t 


Lontana dalla sua mai di- 


menticata Parenzo si è spen- 
ta serenamente 


Pierina Pesaro 


Addolorata lo annuncia l’a- 
matissima nipote PIA, la ri- 
cordano con rimpianto pa- 
renti tutti. 

Un grazie all’associazione 
GOFFREDO. de BAN- 
FIELD. 

I funerali seguiranno merco- 
ledi 24 alle ore 12.30 nella 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 23 febbraio 1993 
—____c 


Li 


E’ mancato improvvisamen- 
te 


Oliviero Jelich 


Lo ricordano con affetto il 
figlio ROBERTO, parenti e 
amici tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 24 alle ore 9.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 
Trieste, 23 febbraio 1993 
IRE I 


ù 


E’ spirata serenamente 


Amelia Roncalli 
ved. Giro 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio BRUNO, la nuora 
MIRELLA, i nipoti GABY 
e JOHNNY ei parenti tutti. 
I funerali seguiranno merco- 
ledî 24, alle ore 9, dalla Cap- 
pella di via Pietà. 
Trieste-Sydney, 

23 febbraio 1993 


La presidenza, la direzione e 


il personale della Insiel Spa 


partecipano al dolore della 
famiglia per la scomparsa di 


Roberto Venir 


Trieste, 23 febbraio 1993 


Da un anno la nostra cara 


Elvira 
Pepeu Timoteo 


non è più tra noi. — 

La ricordano con tanto af- 
fetto le figlie, il fratello, i pa- 
renti e gli amici. 

Una Messa sarà celebrata il 
25 febbraio alle ore 17 nella 
chiesa Madonna del Mare. 


Trieste, 23 febbraio 1993 


[(6_] Il Piccolo 


M.O./ CHRISTOPHER OSA QUELLO CHE BAKER AVEVA SEMPRE RIFIUTATO 


Ritorno in Libano, dieci anni dopo 


Drastiche misure di sicurezza nel paese che dall’85 è vietato agli americani perché in mano al terrorismo 


nl segretario di Stato americano Warren Christopher vien 


le accolto al suo 


arrivo in Kuwait dal ministro degli esteri, lo sceicco Sabah al Ahmad al 


Sabah. 


BEIRUT — Tra severissi- 
me misure di sicurezza il 
segretario di Stato ame- 
ricano Warren Christop- 
her, impegnato in una 
lunga missione in Medio 
Oriente per rilanciare il 
dialogo arabo-israeliano, 
è arrivato ieri in elicotte- 
ro a Beirut, proveniente 
da Larnaca, prima di re- 
carsi in serata a Gerusa- 
lemme, E' il primo capo 
della diplomazia di Was- 
hington a recarsi in Liba- 
no negli ultimi dieci an- 
ni. Fino all'ultimo era 
stata in dubbio una sua 
tappa in questo paese, 
dove dal 1985 per motivi 
di sicurezza sono vietati 
i viaggi ai cittadini ame- 
ricani. 

Tre elicotteri Black- 
hawk statunitensi, Gelo 
un volo di 60 minuti da 
Cipro, sono atterrati al- 
l'interno del complesso 
del ministero della Dife- 
sa libanese a Yarze, sulla 
cima di una collina. Fon- 
ti militari hanno riferito 
che tutte le automobili 

archeggiate all'interno 


lell'area del ministero e’ 


nel raggio di cinque chi- 
lometri sono state fatte 
rimuovere prima dell'ar- 
rivo di Christopher. Sa- 


‘ rebbero infatti circolate 


informazioni di un possi- 
alle attentato dinamitar- 
0. 


AFRICA /I PRIMI SOLDATI ITALIANI IN MOZAMBICO 


Via all'operazione Albatros 


I caschi blu tuteleranno la pace in vista delle elezioni, fissate a giugno 


AFRICA /SOMALIA 
Un attacco a Chisimaio 
delle truppe di Morgan 


BRUXELLES — Violenti combattimenti si sono 
svolti ieri notte nella città somala di Chisimaio e 
le forze del generale Morgan, uno dei «signori 
della guerra» della regione, avrebbero ripreso il 
controllo di almeno parte del centro abitato. Lo 
hanno riferito ieri a Bruxelles esponenti dell'or- 
ganizzazione umanitaria internazionale Méde- 
cins sans frontières. 4 

Tre soldati belgi sono rimasti feriti negli scon- 
tri di Chisimaio, mentre altre sparatorie vengo- 
no segnalate a Baidoa, dove un gruppo di ottanta 
uomini armati (probabilmente banditi) hanno 
scambiato colpi d'arma da fuoco con soldati au- 
straliani. 

A Chisimaio — secondo quanto si è appreso 
dal comando di Italfor, le forze della missione 
italiana — circa 150 armati, appartenenti alle 
milizie del genero del deposto presidente Siad 
Barre, Mohamed Hersi «Morgan», si sarebbero 
mossi da alcuni campi profughi circostanti la 
città ed avrebbero lanciato un attacco, scon- 
trandosi con gli uomini della milizia del Movi- 
mento patriottico somalo (Spm), comandati dal 
colonnello Omar Jess. Reparti della forza belga, 
che ha sostituito quella Usa, sono intervenuti 
per far cessare la battaglia. 

Un portavoce belga ha dichiarato che il co- 
mandante delle forze in loco avrebbe anche con- 
vinto il colonnello Jess a non avviare a sua volta 
un attacco contro le milizie di «Morgan», che 
hanno la propria base una trentina di chilometri 
a Nord di Chisimaio. Fonti dell’Unosom (Opera- 
zione Onu Somalia) hanno reso noto che 25 auto- 
mezzi delle organizzazioni non governative sa- 
rebbero partiti verso Mogadiscio, temendo nuo- 
vi scontri. 

Sempre ieri sette uomini armati hanno ucciso 
a colpi di arma da fuoco una volontaria irlande- 
se presso la città di Afgoi, nella Somalia occiden- 
tale. Ne hanno dato notizia alcuni testimoni. 
«Eravamo in un convoglio di tre veicoli partito 
da Mogadiscio e diretto a Baidoa», ha ricostruito 
Paul Harrison, produttore della «Independent 
Television». «Valery Price (questo il nome della 
volontaria irlandese) doveva prendere servizio a 
Baidoa e viaggiava sull'ultimo veicolo del con- 
voglio, che improvvisamente è stato attaccato 
da una scarica di proiettili». «E' stata raggiunta 
da parecchi colpi — ha continuato Harrison — 
alcuni militari di passaggio hanno chiamato un 
elicottero che l'ha portata all'ospedale di Moga- 
discio, dove però è morta cinque minuti dopo 
l'arrivo. Altre due persone sono rimaste legger- 
mente ferite nella sparatoria». 

Valery Price, che prima di lasciare Mogadi- 
scio aveva fatto visitare la capitale somala e i 
dintorni al campione mondiale dei pesi massimi 
di pugilato Riddick Bowe, prestava la sua opera 
in Somalia da sei mesi per l'organizzazione 
umanitaria irlandese Concern. 


BEIRA —. L'operazione 
«Albatros» per l'invio dei 
soldati italiani. a_ tutela 
della pace in Mozambico è 
scattata ieri mattina al- 
l'aeroporto di Beira sotto 
‘un cielo plumbeo e nel cal- 
do umido della stagione 
delle piogge. Alle 9.55 è at- 
terrato una quadrireattore 
Ilyushin-76 affittato dal- 
l'Onu e proveniente da To- 
rino con a bordo 23 uffi- 
‘ciali forieri di alloggia- 
mento il cui incarico è di 
cominciare ad organizzare 
le aree di schieramento dei 
1300 alpini della brigata 
Taurinense che pattuglie- 
ranno il corridoio di Beira. 

Ad accoglière gli uffi- 
ciali italiani, in tuta mi- 
metica e con il basco blu 
delle Nazioni Unite, c'era- 
no il colonnello. Silvio 
Mazzaroli, rappresentan- 
te del comandante della 
brigata taurinense, il ge- 
nerale Gino Fontana e 
l'addetto militare in Mo- 
zambico, colonnello Clau- 
dio Paris. Tra i giornalisti 
presenti una troupe della 
televisione giapponese 
giunta appositamente da 
Parigi. L'Ilyushin, che ha 
fatto sosta a dar Es Salam, 
ha coperto il tragitto in 
dieci ore e mezzo. Gli uffi- 
ciali rappresentano le cin- 
que componenti della 
Taurinense: il battaglione 
Susa, il reparto servizi 
aviotrasportabili, il repar- 
to supporti tattici, il grup- 
po di aviazione leggera (gli 
alpini avranno elicotteri e 
aerei) e il battaglione logi- 
stico. 

Al comando del colon- 
nello Gianni Marizza, i fo- 
rieri di alloggiamento or- 
ganizzeranno quattro aree 
di schieramento, compo- 
ste da sette accampamen- 
ti, a Beira, Dondo, Mafor- 
gae Chimoio, tutte località 
lungo lo strategico corri- 
doio che gli alpini pattu- 
glieranno per continuare a 
garantire l'accesso al ma- 
re, l'oceano indiano, ai 
Paesi limitrofi del Mozam- 
bico che ne sono privi. 

Gli ufficiali alloggeran- 
no in un primo tempo a 
dondo, 30 chilometri a 
Nord di Beira, presso il 
campo della Cmb, un'im- 
presa di costruzione di 
Carpi, in provincia di Mo- 


dena, che ‘deve effettuare 
il raddoppio dell'acque- 
dotto di Beira. 

Gli alpini saranno i pri- 
mi ad arrivare e faranno 
parte del contingente Onu 
di 7.000 caschi blu che 
sorveglierà l'attuazione 
degli accordi di pace rag- 
giunti a Roma tra il gover- 
no del presidente Joaquim 
Chissano e i ribelli della 
Renamo di Afonso Dhlaka- 
ma, firmati in ottobre do- 
po 16 anni di guerra civile. 
Altri soldati saranno for- 


AFRICA 
Focolaio 
in Senegal 


DAKAR — Nel già tor- 
mentato scacchiere 
africano si è aperto un 
nuovo focolaio di ten- 
sione pronto ad esplo- 
dere: è la Casamance, 
già paradiso turistico 
nel Sud del Senegal. 
Le trenta persone uc- 
cise tra sabato e do- 
menica in una serie di 
attentati nell'inquieta 
provincia dove agisce 
un forte movimento 
indipendentista ar- 
mato costituiscono un 
preciso e drammatico 
messaggio per il nuo- 
vo presidente del Se- 
negal uscito dalle ele- 
zioni di domenica: se 
non darà la priorità al- 
la questione separati- 
sta la situazione è de- 
stinata a precipitare, 
La violenza in Casa- 
mance — 350 morti 
negli ultimi sei mesi 
— ha già provocato 
ondate di profughi e 
nella provincia meri- 
dionale dello «stabile» 
Senegal le scuole sono 
ora chiuse, i campi so- 
no incolti, le principa- 
li attività paralizzate. 
Il presidente uscente 
Abdou Diouf ha più 
volte sottolineato che 
l'integrità territoriale 
del paese non può es- 
sere posta in discus- 
sione. Ora in Casa- 
‘mance si aspetta di 
sentire il nuovo elet- 
to. 


Il segretario di Stato si 
è incontrato con il presi- 
dente libanese Elias Hra- 
wi, con il primo ministro 


Rafik Hariri e con il mi-. 


nistro degli Esteri Faris 
Bweiz. I tre dirigenti li- 
banesi si erano rifiutati 
di incontrare Christop- 
her in altra località che 
non fosse sul territorio 
del Libano. Giò per avere 
un implicito riconosci- 
mento da parte statuni- 
tense che il paese ha ri- 
conquistato la sua piena 
sovranità e che non è più 
in balia dei gruppi inte- 
gralisti autori di seque- 
stri, dirottamenti e at- 
tentati dinamitardi che 
hanno, caratterizzato 15 
anni di guerra civile. 

I leader libanesi nelle 
ore precedenti l'arrivo 
dell'ospite avevano detto 
che avrebbero tentato di 
persuadere Christopher 
a far revocare il provve- 
dimento che proibisce il 
Libano agli americani, 
imposto da Washington 
nel 1985 in seguito al di- 
rottamento su Beirut di 
un aereo passeggeri della 
Twa, costato la vita a un 
sommozzatore della Ma- 
rina statunitense ucciso 
a colpi di pistola dai ter- 
roristi. Nessun aereo li- 
banese, sia merci sia pa- 
seggeri, può da allora at- 


niti da Bangladesh, Bots- 
wana, Uruguay e Zambia. 
Il trasferimento dei solda- 
ti italiani dovrebbe essere 
completato entro metà 
marzo, mentre l'intero 
contingente Onu sarà in 
Mozambico a maggio. 

Con un centro di orga- 
nizzazione logistico a Bei- 
ra e un altro logistico-sa- 
nitario a Chimoio, 200 chi- 
lometri a Ovest della città 
portuale, la brigata Tauri- 
nense sarà completamen- 
te autosufficiente. 

Gli alpini, tutti volonta- 
ri (la paga è di sei milioni 
al mese), alloggeranno in 
tende e avranno sistemi di 
potabilizzazione dell'ac- 
qua, docce da campo, cuci- 
ne, lavanderie, gruppi 
elettrogeni, telefoni satel- 
litari. L'acqua potabile ar- 
riverà per nave diretta- 
mente dall'Italia. 

Gli accordi di pace, rag- 
giunti con la mediazione 
della Farnesina e della co- 
munità religiosa di San- 
t'Egidio, culmineranno 
con la convocazione, a 
giugno dell’anno prossi- 
mo, delle prime elezioni 
multipartitiche nella sto- 
ria del Mozambico. 

I combattimenti sono 
cessati da tempo e la pace 
regge in tutto il paese, ma 
a cinque mesi dalla loro 
firma gli accordi sono ap- 
pena nella fase di applica- 
zione iniziale a causa di 
intralci burocratici adde- 
bitati. all'organizzazione 
dell'Onu a New York, e il 
parere unanime degli os- 
servatori è che per mante- 
nere intatto lo spirito di 
Roma occorre accelerare i 
tempi. 

I rapporti tra governo e 
Renamo si sono fatti ulti- 
mamente tesi, con i ribelli 
che accusano il governo di 
ostacolare la distribuzione 
degli aiuti alimentari in- 
ternazionali nelle aree da 
essi controllate e di aver 
arruolato nella polizia 
15.000 ex soldati e agenti 
dei servizi segreti. Nei 
giorni scorsi il segretario 
generale della Renamo Vi- 
cente Ululu ha accusato il 
presidente Chissano di 
«non essére seriamente in- 
tenzionato ad introdurre 
la democrazia nel Paese». 


A Kabul un Ramadan di terrore 


«Qui è peggio che in Bosnia, ma nessuno se ne accorge» 


KABUL — Nonostante le 
speranze suscitate dieci 


tando sempre più spieta- 
ti, con un continuo am- 


mesi fa dalla vittoriosa 
entrata dei mujaheddin, 
Kabul sta vivendo nel 
terrore il suo primo Ra- 
madan dalla proclama- 
zione della repubblica 
islamica. 

I guerriglieri «hanno 
commesso crimini peg- 
giori del precedente regi- 
me comunista», dice un 
commerciante di farina 
tra gli assensi degli altri 
negozianti nel bazar del- 
la capitale. 

E di fatto gli scontri 
fra le varie fazioni della 
guerriglia stanno diven- 


pliamento delle devasta- 
zioni e dei saccheggi, che 
non risparmiano più 
nemmeno le moschee. 

«Qui — commenta un 
docente di storia moder- 
na — avvengono le me- 
desime atrocità che in 
Bosnia ma la stampa non 
ne parla». 

Tra i belligeranti vi so- 
no continui scambi di ac- 
cuse di assassinii, stupri 
e torture e, secondo la 
Croce Rossa Internazio- 
nale, solo le sparatorie 
delle ultime quattro set- 


timane hanno causato 
centinaia di morti e 
5.000 feriti. 

Nella precarietà delle 
alleanze, una delle più 
accanite rivalità sta divi- 
dendo due gruppi fonda- 
mentalisti: gli sciiti di 
‘’Hezb-i-wadat' e i sun- 
niti di ‘’Ittihad-i-islami”’, 
ultimamente schieratisi 
con le forze governative 
del presidente Burha- 
nuddin Rabbani. E nelle 
ultime ore l'accresciuta 
violenza di questi scontri 
ha indotto centinaia di 
abitanti ad abbandonare 
i quartieri sud-occiden- 


tali della capitale. È 
Molti . profughi, in 
maggioranza donne € 
bambini, sono stati ospi- 
tati nella moschea di Ti- 
mony, nella parte nord- 
orientale di Kabul: si 
tratta soprattutto di scii- 
ti dell'etnia hazara, che 
affermano di non avere 
connessioni con alcun 
gruppo di combattenti. 
Le principali forze a 
confronto sono quelle del 
ministro della Difesa Ah- 
mad Shah Massud (lega- 
to dalle origini tagike e 
da tutta una serie di inte- 
ressi a Rabbani) e il lea- 


der, integralista musul- 
mano Gulbuddin Hek- 
matyar (che ha tentato di 
collegare una spinta 
ideologica sovrannazio- 
nale alla difesa della su- 
premazia dell'etnia mag- 
gioritaria dei pashtun). 
Dall'inizio di febbraio 
i governativi hanno lan- 
ciato un'offensiva contro 
il leader integralista, le 
cui posizioni giungono 


fino a due chilometri e 


mezzo dal palazzo presi- 
denziale: ma dopo qual- 
che rovescio Hekmatyar 
è riuscito a respingere gli 
avversari. ; 


terrare negli aeroporti 
statunitesi. 

Ma nonostante il go- 
verno libanese faccia il 
possibile per dimostrare 
che il Paese è uscito dal- 
l'anarchia, la realtà è 
ben diversa. Lo provano 
le misure di sicurezza 
IRENE per l'arrivo 

i Christopher: l'amba- 
scitore americano Ryan 
Crocker ha prelevato il 
segretario di Stato con 
un automezzo Chevrolet 
blindato ed equipaggiato 
con una mitragliatrice 
sultetto. 

E lo dimostra anche la 
situazione nel Libano 
meridionale, dove im- 
perversano ancora i ter- 
roristi filoiraniani di 
Hezbollah; è per questo 
che è stata costituita da 
Israele una «fascia disi- 
curezza» controllata dal- 
l'esercito del Libano Sud, 
per «vegliare» sulla Gali- 
lea, prima continuamen- 
te oggetto di attacchi dal 
Nord. Proprio ieri sono 
stati sparati colpi di arti- 

lieria, non è chiaro se 

all'esercito israeliano o 
dalla milizia alleata, in 
prossimità della zona do- 
ve sono accampati gli in- 
tegralisti espulsi. da 
Israele, probabilmente 
nell'intento di stanare 
dei terroristi di Hezbol- 


lah. 

‘Rimangono poi ancora 
in Libano 40 mila soldati 
siriani: una forza di pace 
autorizzata dalla Lega 
Araba a dispegarsi nel 
paese dei cedri, ma il cui 
‘mandato è scaduto da un 
Pazzo: La spiegazione uf- 

iciale è che il governo di 
Beirut vuole protezione 
fino a quando non sarà 
normalizzata la situazio- 
ne nell'area, ma in realtà 
si tratta di una vera e 

ropria occupazione mi- 
litare. . 

Gli Stati Uniti non 
hanno ancora dimentica- 
to quanto accadde nel 
1983 a una loro base che 
ospitava un contingente 
del «marine», parte di 
una forza di pace multi- 
nazionale, nei pressi del- 
l'aeroporto di Beirut: fu 
devastata da un «ca- 
mion-suicida» imbottito 
di esplosivo e 241 milita- 
ri persero la vita. Il 20 
settembre del 1984, 
un'analoga azione suici- 
da a opera di sciiti fu 
compiuta contro la sede 
dell'ambasciata Usa sul- 
la collina del quartiere 
cristiano di Aukar: furo- 
no uccisi 12 americani. 
Altre 96 persone rimase- 
ro ferite tra cui l'amba- 
sciatore Reginald Bart- 
holomew. 


M.0. / DISTENSIONE 
Non saranno gli espulsi 
a bloccare il dialogo 


NICOSIA — Dopo quattro giorni della sua prima 
missione in Medio Oriente, il segretario di Stato 
americano Warren Christopher non ha ancora 
una data per la ripresa del negoziato di pace 
arabo-israeliano, ma ha sciolto i dubbi che il 
dialogo possa essere pregiudicato irrimediabil- 
mente. Christopher è venuto nella regione di- 
cendo di voler ascoltare gli interlocutori del dia- 
logo di pace, affermando però che gli Usa voglio- 
no esserne partner «attivi» pur senza sostitursi 
alle parti, che del resto hanno mostrato ampia 
disponibilità a riprendere il negoziato. 

SEOEETATA 1 Stato è andato dunque ieri se- 
ra a Gerusalemme con la consapevolezza che 
non sarà il problema degli integralisti espulsi a 
bloccare il negoziato. Ieri è stato in Arabia Sau- 
dita, Kuwait e Libano, dopo aver visitato nei 
giorni scorsi l'Egitto, solo paese arabo in pace 
con Israele e perciò non attore diretto nel nego- 
ziato, la Giordania, pronta a non bruciare una 
«storica occasione», e la Siria, che vuole la ripre- 
sa dei colloqui «al più presto». 

L'Arabia Saudita, come il Kuwait, partecipa 
solo ai colloqui multilaterali arabo-îsraeliani 
sui grandi temi politici, economici e militari 
della regione, ma con la sua potenza finanzia- 
ria'influisce sulle parti arabe del negoziato, cioè 
Siria, Giordania, Libano e palestinesi. 

Il loro rinnovato sostegno allo sforzo Usa di 
rilanciare il negoziato — fermo sostanzialmen- 
te dal luglio 1992 anche per la campagna presi- 
denziale americana il cambio della guardia alla 
Casa Bianca — permette a Christopher di pre- 
sentare a Israele un fronte arabo forse disponi- 
bile anche a nuovi compromessi. 


Il campione di boxe americano Riddick Bowe in 


visita a un centro che combatte la malnutrizione 


a Mogadiscio, mentre stringe la mano a una 
ragazzina tredicenne. 


Come il presidente siriano Hafez el Assad e re 
Hussein di Giordania — e ieri il Libano — anche 
il Re Saudita Fahd ha detto chiaramente di vo- 
ler «aiutare sli Stati Uniti a far riprendere in 
tempi brevi il dialogo arabo-israeliano». 

Questo coro di adesioni implica anche una 
UO ‘pressione sui palestinesi dei territori e sul- 

‘Olp di Yasser Arafat erché decidano se la que- 
stione degli espulsi debba Se il percorso 
negoziale, posponendolo all'infinito: un'ipotesi 
temuta da Damasco, Amman e Beirut, ma anche 
dalla stessa Olp. 

Contraddizioni fra i palestinesi e nella stessa 
centrale di Arafat — nonchè discordanze fra gli 
integralisti espulsi — indicano che vi è una 
pressione per un compromesso che consenta un 
rientro differenziato basato sulla proposta 
israeliana. 

Due portavoce di Arafat, Said Kamal e Bas- 
sam Abu Sharif, hanno parlato differentemente 
ma intepretando la stessa linea: «Ciò che è im- 
portante è il ritorno degli espulsi, in un modo o 
nell'altro», ha detto Kamal. «Non è ammissibile 


legare la questione espulsi alla ripresa dei collo- 


qui di pace», ha incalzato Abu Sharif. 

Il capo dei negoziatori palestinesi, Haidar Ab- 
del Shafi, e la loro portavoce, Hanan Hashrawi, 
ani definito queste dichiarazioni «devianti», 
perc] ; 
deranno «finchè gli espulsi resteranno in Liba- 
no». La loro posizione, ha detto ad Amman una 
fonte dell'Olp, è comprensibile perché sono più 
esposti alle rappresaglie di «Hamas» e di «Jihad 
o i gruppi del terrorismo integralista 
nei territori, di cui contendono il controllo ai 
seguaci di Arafat. 

Ma anche. nelle fue degli espulsi qualcosa 
sembra muoversi. Il loro portavoce Abdel Aziz 
al-Rantisi ha confermato ieri la volontà degli 
espulsi di essere rimpatriati tutti insieme. Ma 
domenica il suo compagno Aziz Dweik era stato 
più flessibile: rientro anche scaglionato, purchè 
Israele si impegni a non espellere più palestine- 


—.a loro. avviso —i.collogui nonriprenzs 


SI. 


RUSSIA / GIORNATA DELLE FORZE ARMATE 


La piazza del Maneggio contesa 


fra comunisti e riformatori 


RUSSIA /ELTSIN d 
«Ormai non siamo più 
nemici di nessuno» 


MOSCA — La Russia non considera suo nemico 
nessun Paese o coalizione, né a Occidente né a 
Oriente, e il suo principio ispiratore in politica 
estera è la creazione di una zona di Paesi legati 
da rapporti di amicizia e buon vicinato. Lo ha 
detto il presidente Boris Eltsin in un'intervista 

otidiano ‘Stella Rossa', organo del ministe- 
ro della Difesa, alla vigilia della Giornata dei di- 
fensori della Patria (ex Giornata delle Forze Ar- 
mate), che ricorre oggo in tutta la Russia, 

Il testo dell' intervista — che apparirà oggi su 
‘Stella Rossa' — è stato anticipato leri dall’agen- 
zia Itar-Tass. a 

Sottolineando come la Russia respinga la 
guerra e l'impiego della forza come «mezzo per il 
raggiungimento di obiettivi politici o economi- 
ciy, Eltsin ha detto che attualmente è notevol- 
mente diminuito il pericolo dello scoppio di 
guerre mondiali, sia nucleari sia convenzionali, 
mentre «resta e anzi aumenta la minaccia di 
guerre regionali e di conflitti armati locali» ai 
quali — ha affermato il presidente — «devono in 
primo lùogo essere preparate le forze armate 
TUSSO); | 

«Noi siamo obbligati a mantenere la pace e a 
non consentire la diffusione di conflitti regionali 
sul territorio della Russia», ha affermato inoltre 
nell' intervista Eltsin, secondo il quale a questo 
riguardo «il ruolo dell' esercito è importante co- 
me non mai». «Dirò di più — ha aggiunto il presi- 
dente — le forze armate in misura notevole sono 
garanti della stabilità sociale nel Paese». 

Rilevando la necessità di Pircrcere con mag- 
giore decisione nel campo della riforma militare 
e delle forze armate nel Paese, Boris Eltsin ha 
notato che «in Russia, al pari degli altri Paesi, la 
principale fonte di finanziamento dell'esercito 
proviene dal bilancio statale, ed è per questo 

indi che il suo futuro dipenderà direttamente 
dal successo delle nostre riforme e dalla nostra 
capacità di creare una reale economia di merca- 
to), 

Il presidente si è quindi riferito al fenomeno 
del commercio e della vendita di uniformi mili- 
tari e decorazioni, dicendosi favorevole all'e- 
stensione all'intero Paese del divieto di tali atti- 
vità, imposto recentemente a Mosca dal sindaco 
Luzhkov. Eltsin ha tuttavia ammesso che molti 
vecchi ex combattenti e veterani possano essere 
indotti a vendere le proprie divise e medaglie 
«per migliorare in qualche modo la loro difficile 
situazione materiale». 


MOSCA — Tensione a Mo- 
sca alla vigilia della «gior- 
nata dei difensori della pa- 
tria», perché piccole ma 
errite formazioni 
neocomuniste intendono 
mantenere un loro itinera- 
Tio per una manifestazio- 
ne al centro della metro- 
poli anche se le autorità 
cittadine hanno ribadito il 
loro rifiuto alla richiesta 
delle opposizioni. 
Nell'Urss la «giornata 
delle forze armate» è sem- 
re stata celebrata con so- 
‘ennità, il 23 febbraio. Per 
l'occasione non solo le 
mtnassime autorità dello 
Stato, ma anche organiz- 
zazioni di vario tipo (poli- 
tiche, sindacali, culturali) 
si recavano a deporre co- 
rone di fiori sulla tomba 
del Milite ignoto, situata 
sotto le mura del Cremli- 
no, accanto a piazza del 
Maneggio. x 
L'anno scorso — la pri- 
ma «giornata» celebrata 
dopo la scomparsa dell’ 
Urss ed il crollo del regime 
comunista — ai neocomu- 
nisti era stato vietato un 
corteo che sarebbe termi- 
nato'alla tomba del milite 
ignoto. Il divieto aveva 
provocato tafferugli, con 
una ventina di feriti non 


gravi. 
Quest'anno alcune for- 
‘mazioni  neocomuniste, 


‘prima fra tutte «Russia la- 
voratrice» guidata da Vik- 
tor Anpilov, hanno chiesto 
al comune di poter fare og- 
gi una manifestazione che 
partendo dalla stazione 
Bielorusskaia della metro- 
politana raggiunga la cen- 
tralissima via Tvierskaya 
(già via Gorki), e quindi il 
Maneggio. n 

Il sindaco della capitale, 
Turi Luzhkov, ha concesso 
il permesso per la manife- 
stazione, ma a condizione 
che il corteo non parta dal- 
la Bielorusskaya (due chi- 
lometri dal Maneggio), 
bensi dal monumento a 
Pushkin, sulla omonima 


pazza lungo la via Tviers- 
aiya (un chilometro dal 
Maneggio). 

I neocomunisti hanno 
ribadito la loro intenzione 
di partire dalla Bieloruss- 
kaya, anche se proprio ieri 
Aleksandr Braghinski, re- 
sponsabile del municipio, 
per i rapporti con le orga- 
nizzazioni politiche, ha ri- 
petuto il ‘niet’ (delle auto- 
rità) alla partenza dalla 
stazione della metropoli- 
tana. La polemica, appa- 
rentemente futile, sull'iti- 
nerario della manifesta- 
zione sembra la spia di un 
più vasto contrasto che, 
nell'attuale situazione so- 
ciale e politica del Paese, 
la giornata di oggi mette in 
evidenza. 

Infatti, la giornata non è 
più dedicata alle «forze ar- 
mate», ma ai «difensori 
della patria». L'Armata 
Rossa, uscita vittoriosa 
dalla Seconda guerra mon- 
diale, non c'è più, perché il 
crollo dell' Urss (dicembre 
1991) e la creazione della 
Comunità di Stati indipen- 
denti hanno comportato 
anche la sua scomparsa e 
la formazione — pure in 
Russia — di un esercito 
nazionale. Ma molti mili- 
tari, irritati per questa 
scomparsa, guardano con 
simpatia ai rosso-bruni 
(comunisti e nazionalisti) 
che si presentano come ! 
difensori del passato. 

In questo quadro, la 
contestata manifestazione 
di oggi acquista maggiore 
peso politico. Se i neoco- 
munisti ed i nazionalisti 
porteranno in piazza mol 
te migliaia di persone, ess! 
avranno ‘vinto’. Se invece 
la manifestazione riuscirà 
a convogliare poca gente, 
avranno 'vinto' Eltsin e 
Luzhkov (anche il sindaco 
di Mosca è di ‘Russia de- 
mocratica’, il cartello che 
il 12 giugno 1991 portò il 
capo del Cremlino alla vit- 
toria nelle presidenziali). 
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‘APPROVATA ALL’ONU L'ISTITUZIONE DI UN TRIBUNALE CONTRO I CRIMINI DI GUERRA 


Una «Norimberga» per Milosevic. 


Oggi Clinton presenta il piano per paracadutare 


NEW YORK — Il Consi- 
glio di Sicurezza dell’ 
Onu ha dato via libera al- 
l'istituzione di un Tribu- 
nale internazionale sui 
crimini di guerra nella 
ex-Jugoslavia, una 'No- 
rimberga dei Balcani" 
che giudicherà le tante 
atrocità della guerra 
nell’ ex Jugoslavia. In- 
tanto il piano Usa di soc- 
corso dal cielo alle popo- 
lazioni assediate della 
Bosnia orientale riceve 
gli ultimi ritocchi. Le 
consultazioni fra gli 
americani e gli alleati al- 
le Nazioni Unite sono 
proseguite durante il 
week-end ed il via uffi- 
ciale all'operazione av- 
verrà oggi in un incontro 
fra Bill Clinton e Boutros 
Boutros-Ghali. 

Il Consiglio di Sicurez- 
za ha gettato le fonda- 
menta per la ‘Norimber- 
ga' di Slobodan Milose- 
vic e di tutti coloro -Serbi 
e non- che saranno rite- 
nuti responsabili di cri- 
mini di guerra (genoci- 
dio, "pulizia etnica', stu- 
pri di massa) commessi 
nella ex-Jugoslavia a 
partire dal 1991. Con l'u- 
nanime voto di ieri, il 
Gonsiglio ha sollecitato 
Boutros-Ghali a predi- 
sporre entro 60 giorni un 
progetto per un Tribuna- 
le internazionale. Il Con- 
siglio sarà quindi chia- 
mato a pronunciarsi una 
seconda volta per appro- 
vare funzioni e struttura 
dell'organismo giudican- 
te. «Il Consiglio - precisa 
la risoluzione approvata 
- è determinato a porre 
fine ai crimini di guerra e 
ad assicurare alla giusti- 
zia i responsabili». 

Al segretario generale 
sono stati inviati già di- 
versi studi, fra cui quello 
firmato dal ministro del- 
la giustizia italiano Gio- 
vanni Conso. Le Nazioni 
Unite hanno accumulato 
centinaia di testimo- 
nianze ed altre prove 
delle atrocità commesse 
nella ex-Jugoslavia: 
buona parte di .esse.sono 
state raccolte dall’ ex- 
premier polacco Tadeusz 
Mazowiecki. 

L'abbondante mate- 
riale a disposizione non 
rappresenta però una ga- 
ranzia di processi rapidi 
e privi di ostacoli: l'Onu 
non avrà affatto vita fa- 
cile nel provare i delitti 
dei presunti criminali, 
peraltro non ancora 
identificati ufficialmen- 
te ed in completa libertà. 
In ogni caso, molti mem- 


bri del Consiglio di Sicu- 
rezza sono convinti che 
la creazione di un Tribu- 
nale possa funzionare da 
deterrente per evitare 
ulteriori massacri ed atti 
diferociain Bosnia. — 
Alla ricerca di una sin- 
tonia spesso mancata ne- 
gli ultimi mesi, Washing- 
ton ed il Palazzo di Vetro 
si avviano intanto a cele- 
brare il primo colloquio 
al vertice dall'inizio del- 
l'era Clinton. Il neo-in- 
quilino della Casa Bian- 
ca, che in campagna elet- 
torale aveva criticato 
apertamente l'inazione 
di George Bush sulla 
questione bosniaca, È ha 
urgenza di mostrarsi in 
qualche modo più attivo 
del suo predecessore ma 
senza restare invischiato 
nella ‘palude dei Balca- 
Tua n 
I crescenti mugugni di 
esponenti democratici e 
repubblicani sulla man- 
canza di iniziative incisi- 
ve da parte americana 
hanno convinto il presi- 
dente a varare un piano 
di compromesso che per- 
metta agli Usa di tornare 
in prima fila minimiz- 
zando i rischi. Esperti 
militari e collaboratori di 
Clinton stanno mettendo 
a punto le caratteristiche 
tecniche dell' operazione 
umanitaria pro-Bosnia. 
L'obiettivo è paracadu- 
tare con cargo militari C- 
130 aiuti alimentari e 
medicinali per circa 100 
mila persone che l'accer- 
chiamento serbo ha ta- 
gliato fuori da ogni rifor- 
nimento via terra. Per 
proteggere la missione 
dei C-130 -secondo fonti 
dell'Amministrazio- 
neentrerebbero in azione 
gli aerei ‘da guerra (fra 
cui F-14 e F/A-18) della: 
portaerei John Kennedy, 
che è attualmente nel 
Mediterraneo e può spo- 
starsi nell'Adriatico con 
pochi giorni di preavvi- 
so. { 
Il piano americano è 
stato criticato da funzio- 
nari delle squadre Onu 
già impegnate in Bosnia: 
Ta tutte le opzioni di; 
soccorso possibili- han- 
no osservato- non è certo 
la meno rischiosa e pre- 
senta diverse complica- 
zioni. Fra queste, la pos- 
sibilità che il materiale 
sganciato dal cielo sia 
bloccato dai serbi per. 
ispezioni e non giunga ai 
destinatari. Nonostante 
roblemi e perplessità, 
‘iniziativa Usa andrà co- 
munque avanti. 


gli aiuti: i C- 


Scena purtroppo abituale nella capitale bosniaca imprigionata fra guerra, 
freddo e fame: questa donna cerca fra i rifiuti qualche avanzo di cibo. 


130 saranno protetti dai jet della Kennedy 


ZAGABRIA — Gli aiuti 
umanitari per decine di 
migliaia di persone che 
rischiano di morire di fa- 
me e di freddo in quasi 
tutta la Bosnia Erzegovi- 
na sono ripresi, dopo che 
il comandante dell'Un- 
profor in Bosnia, gen. 
Philippe Morillon, ha de- 
ciso di riattivare un dia- 
logo deciso con le partiin 
lotta per evitare un disa- 
stro umanamente inac- 
cettabile. Il ponte aereo 
tra l'aeroporto italiano di 
Ancona Falconara è ri- 
preso dopo essere stato 
sospeso il 17 febbraio 
scorso, con l'atterraggio 
a Sarajevo di un «C130» 
dell'aviazione militare 
tedesca, seguito da altri 
voli con aiuti per i 380 
mila abitanti della capi- 
tale bosniaca. 

Morillon, parlando in 
‘una conferenza stampa a 
Sarajevo, ha prospettato 
cirique corridoi umanita- 
Ti — 2 aerei e 3 terrestri 
— per raggiungere tutte 
le enclavi musulmane 


assediate dalle milizie 
serbe nella Bosnia nord- 
orientale e per mettere 
fine ad una sorta di tragi- 
co balletto tra varie or- 
ganizzazioni dell'Onu, 
che, insicure della situa- 
zione, si trovavano im- 
potenti di fronte alla 
morte per freddo e fame 
di decine di persone ogni 
giorno. 

Il generale francese 
Morillon ha trascorso la 
giornata in contatti con 
le parti in conflitto nella 
Bosnia orientale per as- 
sicurare che oggi giunga 
un convoglio di aiuti 
umanitari per la popola- 
zione di Gorazde, asse- 
diata dalle milizie serbe. 
Un cratere sulla strada 
che giunge a questa città 
è stato riparato da genie- 
ri dell' Onu e una teoria 
di camion partita da Bel- 
grado e fermata per 24 
ore dopo che i miliziani 
serbi avevano annuncia- 
to di voler seppellire i lo- 
ro morti, proseguirà oggi 


perla sua destinazione. 
Morillon ha proposto 3 
«strade blu» che dovran- 
no essere liberate da 
qualsiasi posto di blocco 
per permettere il transi- 
to dei convogli umanita- 
ri..La prima strada do- 
vrebbe andare da Seraje- 
vo a Mostar, capitale del- 
l'Erzegovina, la seconda 
a Zenice nella Bosnia 
centrale e la terza a Ga- 
razde nel settore nord- 
orientale del paese. Il vi- 
cecapo delle forze di pa- 
ce ha chiesto anche so 
corridoi che raggiungano 
i quartieri più bersagliati 
di Sarajevo dall’aeropor- 
to della capitale, uno via 
Dobrinija e Butmir e l'al- 
tro via Lukavica. 
«Cerchiamo di fare di 
Sarajevo una città dalla 
quale non si debba più 
fuggire», ha detto un 
funzionario delle Nazio- 
ni Unite nella capitale 
bosniaca. Sempre a Sara- 
jevo, la tregua unilatera- 
de proclamata dai musul- 
mani sembra reggere, a 


Possono partire gli aiuti umanitari 
Sui fronti c’è un'improvvisa calma 


parte qualche «frustata» 
dei cecchini, che hanno 
causato la scorsa notte la 
morte di due persone. 

Una calma piena di 
tensione è tornata anche 
nell'entroterra della Dal- 
mazia, dove gli allarmi 
generali sono cessati a 
Zara e Biograd (Zaravec- 
chia), 28 chilometri più a 
sud, ma le sirene sono ri- 
suonate nell' entroterra 
di Sebenico nella Dalma- 
zia centrale. Sparatorie 
con armi leggere sono se- 
gnalate, secondo la radio 
croata, nei pressi del 
porto di Novigrad, situa- 
to in un braccio di mare 
in fondo allo stretto stra- 
tegico di Maslenica, la 
«porta» della costa set- 
tentrionale verso quella 
centro-meridionale at- 
traverso la strada magi- 
strale adriatica, che, in 
poco più di 800 chilome- 
tri, unisce la città di Fiu- 
me nel Quarnero a Du- 
brovnik, nell'estremo 
sud dalmata. 


PRIMO VIAGGIO PRESIDENZIALE IN CALIFORNIA 


Clinton offre posti di lavoro 


Per il rilanccio è pronto il piano «tecnologia per la crescita dell’ America» 


NEW YORK — «Dobbiamo 
avere il coraggio di imboc- 
care nuovi sentieri». Bill 
Clinton ha annunciato ieri 
dalla «Silicon Valley» in 
California, il paradiso 
high-tech degli Usa, un 
nuovo piano per creare 
più posti di lavoro nelle in- 
dustrie ad alta tecnologia. 
Il Presidente, parlando 
‘nella sede della Silicon 
Graphics (i maghi del com- 
puter che hanno creato gli 
effetti speciali del film 
«Terminator 2»), ha illu- 
strato un piano battezzato 
«tecnologia per la crescita 
dell'America». 

Il piano prevede, tra 
l'altro, anche la creazione 
di «corsie. informatiche 
elettroniche» per garanti- 
re l'accesso di scuole, 
ospedali, biblioteche, 
aziende e uffici governati- 
vi agli ultimi sviluppi tec- 
nologici. 

L'iniziativa contempla 
maggiori investimenti in 
campi ad alta evoluzione 
tecnologica come i settori 


aerospaziale, dei materiali 
avanzati e  bio-tecnico. 
Una cooperazione con l'in- 
dustria dell'auto america- 
na per creare una vettura 
«ecologicamente pulita». 
Più fondi per la ricerca e lo 
sviluppo dei settori tecno- 
logici più promettenti per 
il futuro. 

Giunto perla prima vol- 
ta da presidente nella Cali- 
formia che aveva votato in 
massa per lui nelle elezio- 
ni di novembre, Clinton 
aveva molto da‘farsì per- 
donare. 

Alcune delle misure an- 
nunciate mercoledì nel 
suo piano economico — i 
tagli al bilancio del Penta- 
gono e la nuova tassa sul- 
l'energia — avranno infat- 
ti pesanti conseguenze 
economiche sulla Califor- 
nia, lo Stato con la più alta 
concentrazione mondiale 
di industrie militari e di 
traffico automobilistico. E 
con quasi un milione e 
mezzo di disoccupati la 


Galifornia è già giunta ad 
un tasso di senza lavoro 
del 9,5 per cento, ben più 
sito della media naziona- 
e. 

Nonostante tutto, però, 
gli elettori della California 
sono ancora disposti a da- 
re fiducia al nuovo Presi- 
dente, Un sondaggio del 
Los Angeles Times mostra 
che il 60 per cento dei cali- 
forniani è disposto a fare i 
sacrifici chiesti da Clinton 
per sanare l'economia 
americana. Mala chiusura 
delle industrie militari, 
bersaglio principale delle 
riduzioni alla spesa propo- 
ste da Clinton nel suo bi- 
lancio, apre un grosso pro- 
blema per lo stato dell'O- 
vest. 

Il Presidente ha pro- 
messo che quasi cinque 
miliardi di dollari saranno 
spesi nei prossimi quattro 
anni per consentire l'ad- 
destramento dei lavorato- 
ri del settore militare a 
nuovi lavori nel settore ci- 


vile ed in incentivi per le 
industrie militari per la ri- 
conversione degli impian- 
tl. 

Un primo stanziamento 
di 500 milioni di dollari sa- 
rà autorizzato «a breve 
scadenza», ha promesso 
Clinton, per il riaddestra- 
mento dei lavoratori del 
settore militare. La secon- 
da tappa della giornata è 
stata nello stato di Was- 
hington dove la Boeing, 
l'industria principale, ha 
appena annunciato la per- 
dita di 28 mila posti di la- 
voro (ben 15 mila nella so- 
la area di Seattle). 

Il Presidente ha sottoli- 
neato come i finanziamen- 
ti europei al progetto Air- 
bus abbiano colpito l'in- 
dustria aeronautica ame- 
ricana. «Per anni siamo ri- 
masti a guardare mentre 
l'Europa investiva 26 mi- 
liardi di dollari di denaro 
dei contribuenti per co- 
struire l'Airbus», ha detto 
Clinton. 


A LIVERPOOL ECCEZIONALI MISURE DI PROTEZIONE 


Prima udienza per i baby assassini 


Il giudice vieta la divulgazione dei nomi dei due ragazzi - Disordini davanti al tribunale 


CRIMINALITÀ? 


Major e laburisti uniti 
parlano di repressione 


.LONDRA — Il rapimento e l'uccisione a Li- 
verpool del piccolo James Bulger ha commosso e 
indignato l'opinione pubblica britannica al pun- 
to da indurre il governo edi partiti d'opposizio- 
ne a dire «basta» al fenomeno della SUenta cri. 


minalità nel paese. Il primo ministro Jo 


Major 


ha lanciato sabato scorso una «crociata naziona- 
le contro la criminalità» chiedendo ai magistrati 
minor clemenza e comprensione nei confronti 


dei delin 


lenti, soprattutto dei recidivi. Il mini- 


stro dell'interno Kenneth Clarke ed.il suo omolo- 
fo del «governo ombra», il laburista Tony Blair, 


anno costituito una «co: 


alizione contro il crimi- 


ne» concordando che i giovani criminali incor- 
reggibili debbano essere puniti e detenuti per 


poi essere riabilitati. 


La ONTO attuale permette di imprigio- 


nare so! 


ragazzi al di sopra dei 15 anni e Clarke 


ha annunciato il varo di norme che daranno fa- 
coltà ai giudici di richiudere in appositi centri di 
rieducazione bambini trai 12 ei 15 anni mostra- 


‘ tisi particolarmente 


ericolosi. Il ministro vare- 


rà anche, entro qualche settimana, inasprimenti 


di pene per chi viola la libertà condizionata. Su 
questo punto c'è totale identità di vedute da par- 


te laburista. 


Sul problema, il partito laburista ha assunto 
un atteggiamento più duro del partito conserva- 


tore, ed ha 
criminalità c 


ubblicato un «libro bianco» sulla 
iedendo al governo la creazione di 


numerosi «centri di sicurezza» dove ì giovani 
«ormai incontrollabili» e ritenuti «una minaccia 
per la società» possano essere inviati per preve- 
nire che commettano altri crimini. _, 

Il documento, presentato da Blair, chiede una 
«guerra totale», in particolare contro i furti con 
scasso nelle abitazioni e nelle automobili di cuii 
minorenni sarebbero i maggiori responsabili. 
Degli oltre cinque milioni di reati compiuti nel- 
l’anno finito a giugno 1992, secondo il documen- 
to, 1,29 milioni sono furti con scasso nelle abita- 


zioni, 


931.000 furti compiuti con veicoli e 
572.000 furti di veicoli: il BI 


0 per cento di tuttii 


reati nel paese, e sono stati commessi da un'alta 


percentuale di 


giovanissimi. 


La determinazione del governo e dei partiti di 


inasprire le pene 


er la criminalità giovanile 


non ha trovato però l'adesione dell'associazione 
britannica degli assistenti sociali, secondo cui i 
giovani inviati nei centri di rieducazione sono 
Poi propensi a commettere altri crimini, e spesso 


più gravi. 


LIVERPOOL — Gli ci 
della polizia alla calma 
non sono valsi a evitare 
che una folla ostile di circa 
300 persone si radunasse 
davanti al tribunale di Li- 
verpool per la prima com- 
parizione dei due presunti 
mini-carnefici del piccolo 
James Bulger. La gente, 
formata da curiosi, qual- 
che skinhead e mamme coi 
piccoli in braccio, ha in- 
Veito. all'indirizzo dei ra- 
gazzini lanciando pietre e 
‘uova contro i furgoni della 
polizia mentre si allonta- 
navano al termine dell'u- 
dienza. Alcuni scalmanati 
si sono scagliati in direzio- 
ne dei mezzi ma sono stati 
bloccati. La polizia ha ope- 
rato sei fermi e tre persone 
sono stati successivamen- 
te rilasciate senza conte- 
«stazione formale di accu- 
se. 

Ai due presunti assassi 
ni non è stata chiesta la la 
rituale dichiarazione di 
colpevolezza o meno nè si 
è proceduto alla lettura 
formale delle accuse. I 
bambini hanno parlato so- 


lo per confermare i nomi e 
l'età e, a conclusione dei 
sei minuti di udienza, la 
corte formata da tre magi- 
strati ha ordinato l'affida- 
mento della CODDIE a ope- 
ratori sociali del comune 
fino alla prossima convo- 
cazione del.3 marzo. I giu- 
dici hanno inoltre vietato 
la divulgazione dei nomi e 
di ogni altro particolare 
atto a identificare i pre- 
sunti assassini, 

L'udienza si è svolta a 
porte chiuse ammettendo 
in aula solo cinque giorna- 
listi che sono stati fatti 
uscire mentre si decideva 
dove alloggiare i bambini. 
Uno degli accusati, in ma- 
glione bianco, camicia ros- 
sa e pantaloni grigi, si è 
stiracchiato e ha sbadi- 
gliato ripetutamente du- 
rante l'udienza ‘ mentre 
l'altro, in tuta rosso-blu, si 
guardava tutt'intorno, il 
mento appoggiato a una 
mano. Uno era accompa- 
gnato dal padre e dall'av- 
vocato, l'altro da un assi- 
stente sociale e dal difen- 


sore. 

Il corpicino martoriato 
di James Bulger, due anni 
appena, era stato scoperto 
al bordi di una strada fer- 
rata il 14 febbraio, due 
giorni dopo che il bimbet- 
to, sfuggito alla madre in 
un. centro commerciale, 
era stato attirato e condot- 
to via dagli assassini. Le 
telecamere dell'impianto 
di sicurezza avevano ri- 
preso il piccolo James 
mentre si allontanava te- 
nuto per mano da un bam- 
bino più grande e le confu- 
se immagini, ingrandite a 
mezzo computer, erano 
state rilanciate via tv in 
tutta la Gran Bretagna in- 
nescando una ondata di 
orrore e di simpatia verso i 
giovani genitori della vit- 
tima. ZIE 

I due bambini, proba- 
bilmente i più giovani ac- 
cusati di omicidio nella 
storia criminale britanni- 
ca dal 1861, erano stati ac- 
cusati sabato del seque- 
stro e dell'assassinio di .Ja- 
mes e di tentato sequestro 


nei confronti di un coeta- - 


neo del piccolo nello stes- 
so centro commerciale. 
Due furgoni li hanno 
tradotti in tribunale poco 
prima dellè 7, tre ore pri- 
ma dell'inizio dell'udien- 
za. Le autorità avevano 
anticipato il trasferimento 
nell'ovvio intento di bat- 
tere sul tempo eventuali 
assembramenti ostili ma, 
mentre l'udienza era in 
corso, davanti al tribunale 
si sono venute raccoglien- 
do circa 300 persone oltre 
a un folto gruppo di gior- 
nalisti e fotoreporter. La 
gente è rimasta calma fino 
a quando si è spalancata 
una porta laterale per far 
‘uscire i furgoni coi due ac- 
cusati. I mezzi, privi di fi- 
nestrini laterali, si sono 


aperti la strada tra la folla . 


urlante allontanandosi poi 
a tutta velocità. Sin dal 
momento dell'arresto, i 
due bambini sono stati te- 
nuti in posti di polizia se- 
parati sulla cui ubicazio- 
ne, per ovvie ragioni di si- 
curezza, è stato mantenu- 
to il massimo riserbo. 


USA-GB 
_s 
Una visita 

I mi 
difficile 
LONDRA — Il primo 
ministro britannico 
John Major inizierà og- 
gi una visita di 36 ore a 
Washington per incon- 
trarsi con il Presidente 
americano Bill Clinton. 
Major è il primo impor- 
tante leader della Co- 
munità europea invita- 
to a VISINACa da 
Clinton dopo il suo in- 
sediamento nella Casa 
Bianca e ciò ha fatto ti- 
rare un sospiro di sol- 
lievo a Downing Street 
dopo le insinuazioni 
della stampa secondo 
cui con l'avvento di 
Glinton le «relazioni 
speciali» anglo-ameri- 
cane sarebbero diven- 
tate un fatto del passa- 
to. 

L'impostazione poli- 
tico-ideologica profon- 
damente diversa dei 
due leader, l'uno di 
estrazione conservatri- 
ce l'altro alla ricerca di 
nuove vie per risolvere 
i problemi economici e 
sociali, non permette- 
rebbe loro infatti una 
cooperazione così stret- 
ta come quella che per 
tanti anni ha legato 
‘Reagan e Bush con la 
Thatcher e Major. 

I colloqui tra i due 
leader non si presenta- 
no facili. Innanzitutto 
sussistono profonde di- 
vergenze sulle misure 
da adottare per stimo- 
lare la ripresa economi- 
ca mondiale. Major e 
Clinton si scontreranno 
poi sul tema del Gatt. 
Gli Stati Uniti si sento- 
no frustrati per l'atteg- 
giamento della Cee su 
alcuni temi del negozia- 
to commerciale blocca- 
to da oltre un anno. Sul- 
la Bosnia il disaccordo 
iniziale sembra essersi 
smussato da quando 
Clinton avrebbe rinun- 
ciato all'idea di un in- 
tervento militare diret- 
to Usa, a cui Major era 
nettamente contrario. 

A Washington Major 
non sarà accompagnato 
dalla moglie Norma, Se-. 
condo la stampa ameri- 
cana, a Hillary Clinton 
non piacciono gli ingle- 
si, 


Giuliano | farà cambiar vita agli zingari 


Il nuovo «imperatore» fissa la reggia in Transilvania e cerca le origini in India 


SIBIU — Alla vigilia di un viaggio che potrebbe 
segnare una svolta nella storia del suo popolo, 
l'imperatore Giuliano primo ha deciso di far 
uscire la sua corte dall’ombra in cui è rimasta 
relegata per oltre sette secoli. In base alle loro 
leggende, infatti, è dalla metà del duecento 
che gli zingari vivono errabondi dopo essere 
fuggiti verso occidente a causa delle invasioni 
mongole nella loro terra di origine, ora al con- 
fine meridionale tra India e Pakistan. 

Ma lo scorso anno, con la nomina di Iulian 
Radulescu a imperatore, è emersa la volontà 
di un radicale cambiamento di vita: per sè eil 
suo. popolo, Giuliano primo non vuole più 
un'esistenza oscura nel nomadismo. Già 
quando era re, egli aveva cominciato a co- 
Struirsi un casa che è stata trasformata ora in 
un palazzo e che sor tre mesi 
mente la sede della sua corte. E un edificio di 
tre piani a Sibiu, nel cuore della regi 
na della Transilvania e vi è una sala del trono 


person 


iverrà ufficial- no in 


ine rome- 


fine della 


dove si svolgeranno le principali cerimonie 
della fastosa incoronazione in programma a 
maggio. h 

Nel ricevere per la prima volta a palazzo 
alcuni giornalisti, l'imperatore ha tenuto a 
precisare di essere stato regolarmente eletto 
‘alla carica durante una riunione del ‘Divano 
Romanò, il consiglio supremo di tutti gli zin- 
gari del mondo, ora valutati în circa 400.000 


e. 


‘Alto e robusto, capelli e occhi color pece, Ra- 
dulescu ha 55 anni e discende da una famiglia 
di ‘bulibashà, i capitribù fra i quali vengono 
scelti i re di varie zone. Egli racconta che alla 
‘erra trascorse un periodo come 
deportato în Russia assieme a decine di mi- 
gliaia di altri zingari e che anche dopo il ritor- 
ripetutamente arrestato 
dalle autorità comuniste. «Volevano le nostre 
ricchezze», dice l'imperatore, precisando che 
gli zingari tesaurizzano tutto in monete d'oro 


Romania fu 


spose. 


da 300 grammi che VOPpISERtInO il loro prin- 
cipale strumento di vai 

giustizia, per esempio, i vari consigli possono 
comminare o infliggere multe in monete d'oro 
e la medesima misura si usa per la dote delle 


lutazione: nel gestire la 


Per far costruire il suo palazzo, con giardi- 
no e piscina, Radulescu ha convertito oro per 
40 milioni di lei (un centinaio di milioni di 
lire): e ora spiega di'non avere «la minima in- 
tenzione di lasciare un posto splendido come 
la Transilvania». Tra breve conta tuttavia di 
fare un viaggio verso l'India, per «trovarvi le 
‘prove scientifiche che le nostre radici sono lì». 
Giuliano primo è certo che nel Punjab, dove si 
parlano lingue affini allo zingaro, potrà rin- 
venire testimonianze sulle origini della sua 
gente: «così - dice - potremo respingere una 
volta per tutte le accuse razziste che saremmo 
un popolo sradicato e selvaggio». 


Se) I —PDALMONDO [MS 
el ’92 ventimila omicidi 


in Sudafrica: cento volte 
più di un paese europeo 


JOHANNESBURG — Il Sudafrica è ormai il paese più 


violento del mondo, avendo registrato nel 1992 un 
tasso di omicidi di dieci volte superiore a quello degli 
Stati Uniti, a sua volta superiore di dieci volte a quel- 
lo della maggior parte dei paesi dell'Europa comuni- 
taria. L'allarme è stato lanciato dal quotidiano con- 
servatore di pretoria «The Citizen», rilevando che so- 
no stati 19.400, due all'ora, gli omicidi registrati in 
Sudafrica l'anno scorso, per un tasso rapportato alla 
popolazione di 95 morti ammazzati ogni 100mila per- 
sone, oltre dieci volte il tasso di nove per 100mila 
degli Stati Uniti e quasi cento volte quello dell'uno 
per 100mila registrato in paesi come l'Inghilterra e 
l'Olanda. Il «Citizeny riferisce che, sempre nel 1992, 
si sono registrate in Sudafrica anche 31.575 rapine a 
mano armata e 24.334 violenze carnali. 


No alle Olimpiadi al chador 

perchè poco islamiche 

TEHERAN — Severe critiche hanno suscitato in Iran 
le Olimpiadi al chador, i primi giochi islamici femmi- 
nili, conclusesi venerdì a Teheran: non è bastato, evi- 
dentemente, che le atlete sfilassero in pubblico in ri- 
gorosa tenuta con foulard, mantellina a maniche lun- 
ghe, pantaloni e calze - e gareggiassero lontano da 
occhi maschili. Il consigliere speciale della presiden- 
za della repubblica per gli affari femminili, Shala Ha- 
bibi, ha definito i giochi «un'offesa ai valori della 
donna islamica». «Sono benvenute - ha detto - tutte le 
manifestazioni che uniscono i paesi islamici: a patto 
però che non siano offesi i principi religiosi». Ed offe- 


sa c'è stata, secondo la signi 


ora habibi, che ha fatto 


due esempi. Le tedofore (tra i sette ed i 14 anni) erano 
in una tenuta «non rigorosamente islamica e hanno 
percorso strade affollate di gente». Per la cronaca la 
tenuta era tutta bianca: foulard, giaccone alle ginoc- 
chia con sotto pantaloni di tuta non attillati. Altro 
scandalo, il fatto che allo stadio, nella cerimonia 


ina 


‘ale «dinanzi a giornalisti stranieri hanno 


danzato insieme bambine e bambini), il che, al di là 
dell'età, perl'Islam è peccato. 


Cinese condannato a morte 
per avere sfregiato la fidanzata 


PECHINO — Un giovane di Shangai è stato condan- 
nato a morte per aver sfigurato la fidanzata lancian- 


dole in faccia 200 milli; 


‘ammi di acido solforico: lo 


riferisce «Il quotidiano legale» di Pechino, precisando 
che Pan Ping, 24 anni, intendeva vendicarsi della de- 
cisione della ragazza ventitreenne di rompere il fi- 


| danzamento. Attiratola in casa sua con uno strata- 
« gemma il giovane ha proceduto «con premeditazione 


e crudeltà» allo sfregio; la ragazza, orribilmente sfi- 
gurata, ha dovuto sottoporsi a cinque mesi di cure 


mediche. 


A Singapore chi sporca 
paga con «pulizia forzata» 


SINGAPORE — Dieci persone di eta' fra i 21 e i 45 
anni hanno dovuto pulire per un' ora un tratto di 
spiaggia della costa orientale di Singapore come pu- 
nizione per aver sporcato in passato strade o parchi 
pubblici con bicchieri di carta usati, buste di plastica 
ed altri rifiuti. I dieci indossavano una casacca gialla 
con la scritta sulle spalle «Correttive Work: Order» ed 
hanno dovuto espiare la pena alla presenza del pub- 
blico, dei fotografi dei giornali locali e degli operatori 
televisivi. Non tutti hanno accettato con filosofia la 
punizione: una stilista di moda, Loo Jane Ming, 20 
anni, si e' coperta il viso'e la testa con un velo nero ed 
ha pronunciato frasi poco gentili all’ indirizzo dei ci- 
neoperatori. Il gruppo fu condannato alla «pulizia 
forzata» dai magistrati di Singapore in novembre 
scorso dopo che il governo aveva chiesto un inaspri- 
mento dei provvedimenti contro chi sporca la citta’. 
finora chi era sorpreso a gettare rifiuti in strada era 
passibile di una multa di mille dollari di Singapore 


(novecentomila lire). 


Sequestrato un arsenale 
a due polacchi in Belgio 


è 
BRUXELLES — Inconsueto sequestro da parte della 
polizia belga a Anversa, la citta portuale a nord del 
paese. In un appartamento del centro storico occupa- 
to da due polacchi sono state sequestrate 7.850 bom- 
be lacrimogene. I due polacchi sono stati arrestati per 
detenzione d'armi e gli inguirenti hanno aperto un' 
inchiesta per individuare la provenienza delle bombe 
e per sapere a chi erano destinate. 
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ISOLA — E' sempre di- 
battito attorno alla logge 
sulla costituzione del 
Fondo dei terreni agrico- 
li e boschivi. Approvata 
alla fine di gennaio dalla 
Camera di stato del par- 
lamento di Lubiana ma 
poi respinta per un riesa- 
‘me, dalla Camera di con- 
siglio, la legge continua 
ad essere oggetto di pole- 
miche. E sulla questione, 
proprio oggi, torna a riu- 
nirsi il parlamento slove- 
no che dovrebbe sancire 
il futuro della legge, al- 
meno, nella forma at- 
tualmente dibattuta dai 
deputati. Sull'argomento 
ci sono state recente- 
mente delle ferme prese 
di posizione prima del- 
l'assemblea comunale di 
Isola:(e con essa della Co- 
munità autogestita della 
nazionalità italiana) gio- 
Vedì scorso dei rappre- 
sentanti ditutti etreico- 
‘muni costieri che, assie- 
me ai deputati della re- 
gione, hanno fortemente 
criticato la normativa. 
Ricordiamo comun- 
que la sostanza del pro- 
blema. La costituzione 
della Slovenia non con- 
sente agli stranieri di es- 
sere proprietari di terre- 
ni. Meccanismo di difesa 
er tutelare la slovenità 
lel nuovo Stato, la costi- 


ebbraio 1993 


tuzione esclude quindiin 
partenza chi è stato co- 
stretto ad abbandonare i 
propri beni, ossia lascia- 
re la propria terra. La 
legge sulla denazionaliz- 
zazione in Slovenia ave- 


va dato l'opportunità di ‘ 


rientrare in posseso di 
beni nazionalizzati ma 
visto che molti vecchi. 
proprietari . (parliamo 
delle. zone - interessate 
dall’esodo) non ci sono 
più ossia mon possono 
avvalersi del diritto di 
proprietà proprio perché 
stranieri, le leggi vigenti, 
in pratica, decreteranno 
una seconda nazionaliz- 
zazione. 

La legge sulla costitu- 
zione #6 fondo statale 
dei terreni agricoli e bo- 
schivi è stata approvata, 
come già detto, dalla Ca- 
mera di Stato, mentre 
non è passata nella Ca- 
mera di consiglio. Solo in 
questa sede sono emerse 
e hanno prevalso le criti- 
che alla proposta di legge 
che porterebbe sostan- 
zialmente SUeRnrot Ho 
dei terreni comunali e 
che, in una zona specifi-. 
ca come quella del Capo- 
distriano inciderebbe sul 
quadro demografico pro- 
vocando ripercussioni 
anche sulla stessa gestio- 


ne dei comuni. I rappre- 
sentanti delal comunità 
italiana di Isola (dove 
ben il 70 per cento dei 
terreni verrebbe sotto- 
messo alla gestione del 
Fondo repubblicano) so- 
no intervenuti su alcuni 
punti base. Infatti hanno 
ricordato che il Memo- 
randum di Londra am- 
moniva a non snaturare, 
a trasformare la conno- 
tazione. originaria del 
territorio di msediamen- 
to storico della minoran- 
za. Invece il Fondo ha lo 
scopo di accorpare tuttii 
terreni di proprietà so- 
ciale che non vengono 
inseriti nel processo di 


.denazionalizzazione di- 


sponendone poi libera- 
mente, I terreni stataliz- 
zati potrebbero quindi 
essere restituiti a pro- 
prietari  nazionalizzati 
provenienti da altre lo- 
calità della Slovenia (cer- 
tamente lo stretto entro- 
terra dell'Istria slovena è 
più che ambito dai «con- 
tinentali») o comuni i 
proventi derivanti dalla 
vendita servirebbero per 
gli indennizzi. 

Come filtro la mino- 
ranza propone almeno il 
diritto di prelazione peri 
locali a un prezzo che 
non sia quello di merca- 
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LE NUOVE NORME SUI TERRENI AGRICOLI E BOSCHIVI IN SLOVENIA 


Oggi il Parlamento decide 


Protesta dei comuni costieri mentre i deputati locali hanno pronte le modifiche 


to, minoranza che ha pu- 
re rinnovato la richiesta 
di ottenere la proprietà 
di alcuni edifici pubblici 
di Isola dove svolgere le 
proprie attività, Infatti 
non potendo gli esuli ri- 
comprare o riottenere gli 
antichi possedimenti, la 
comunità nazionale ita- 
liana chiede di poter ge- 
stire, come soggetto col- 
lettivo, determinate pro- 
prietà restando così l'au- 
spicata base economica e 
diventando finalmente 
un, soggetto attivo nel- 
l'amministrazione del 
territorio in cui essa vi- 
ve. 

Che nel Capodistriano 
si intenda far valere le 
proprie ragioni con fer- 
mezza lo dimostra l'an- 
nunciata intenzione dei 
deputati costieri (unitari 
come in poche altre occa- 
sioni) di impugnare la co- 
stituzione nel caso la Ca- 
mera di stato ribadisca il 
proprio sì alla legge (in 
seconda istanza è neces- 
saria però una maggio-' 
ranza di due terzi) e di 
PIOROGO un disegno di 
egge contenente le ne- 
cessarie modifiche all'at- 
' tuale norma ora tanto di- 

scussa. 


Loris Braico 


Istria, Litorale e Quarnero 


Ma questa legge viola i diritti 
degli esuli (prima di definirli) 


CAPODISTRIA — Con un 
pizzico di provocazione 
ma, in sostanza, senza 
esagerare molto, si può 
dire che in questo mo- 
mento agli sloveni del 
Litorale e in particolare 
del Capodistriano fareb- 
be comodo che ci fossero 
più italiani nei comuni 
della costa slovena. «Me- 
glio un italiano istriano 
che uno sloveno subalpi- 
no» potrebbe essere lo 
slogan dai toni un po' le- 
ghisti ma che sintetizza, 
anostro avviso, la preoc- 
cupazione dei. comuni 
costieri che potrebbero 
subire l’esproprio di 
campi e boschi ma anche 
terreni edificabili. 
disegno di legge, ri- 
guardante la crezione 
del demanio della Slove- 
nia, ha fatto emergere 
con lampante chiarezza 
cosa ha significato e cosa 
significhi ancor oggi l'e- 
sodo dalle terre istriane, 
il venir meno di una del- 
le componenti essenziali 
‘per l'identità del territo- 
rio. I deputati della re- 


gione al Parlamento di 
Lubiana preannunciano 
battaglia dura perché 
sanno che la legge sanci- 
rebbe il passaggio nelle 
mani dello Stato di tutti 
questi terreni comunali 
non restituibili (in base 
all'attuale legislazione) 
ai proprietari di un tem- 

o —gli esuli di oggi —e 
‘ascerebbe i comuni con 
un pugno di mosche. Ieri 
il comitato parlamenta- 
re preposto ha racco- 
mandato al Parlamento 
di approvare la legge 
«malgrado le manchevo- 
lezze». Questo nonostan- 
te esistano precisi tratta- 
ti internazionali e la 
questione dei beni non 
sia stata definitivamente 
regolata. Anzi, l’'even- 
tuale sì di oggi potrebbe, 
singolarmente, coinci- 
dere proprio con l'avvio 
formale del negoziato 
tra Italia e Slovenia. L'o- 
dierna seduta del Parla- 
mento sloveno sarà inol- 
tre l'occasione per un 
confronto sul futuro as- 
setto amministrativo 


della Slovenia. Bisogne- 
rà infatti vedere quanto 
un  regionalismo, per 
quanto «soft», riuscirà a 
opporsi alle forze centra- 
listiche dimostratesi si- 
nora poco inclini a tene- 
re in debita considera- 
zione le specificità e gli 
argomenti di un territo- 
rio «diverso» come il Ca- 
podistriano. 

C'è un'ultima notazio- 
ne da fare di carattere 
più perno, Leggi come 
quella che sarà discussa 
oggi (se passerà nel testo 
originale) e la stessa nor- 
ma costituzionale dalla 
quale discendono (che 
non consente agli stra- 
nieri la proprietà della 
terra) vanno nella dire- 
zione esattamente oppo- 
sta rispetto alle normati- 
ve europee. Come può 
pensare la neonata re- 
pubblica di entrare nella 


,Comuntà europea se si 


dà una legislazione 

«protezionistica» di 

stampo ottocentesco? 
Red 


INTERVISTA ALM 


INISTRO DEL TURISMO CROATO BRANKO MIKSA 


Solo turisti di lusso nel futuro di Brioni 


Le ville di Tito passano al presidente croato - Propos 


POLA — Cambiamento al 
vertice dell'azienda delle 
isole Brioni. Il consiglio 
di amministrazione, pre- 
sieduto dal ministro del 
turismo Branko: Miksa, 
‘ha indicato come nuovo 
direttore Zdravko Calié, 
manager del cantiere na- 
vale «Scoglio Olivi» e re- 
sponsabile della sede po- 
lese dell'agenzia per la 
‘privatizzazione delle im- 
‘prese. Cali, se il governo 
.di Zagabria accetterà il 
suggerimento del consi- 
glio di amministrazione, 
succederà a Sime Me- 
| Strovié, ecologo, al quale 
è stato proposto l'incari- 
co di consigliere per le 
‘ questioni ambientali 
dell'azienda. : 
Dopo la seduta abbia- 
mo incontrato il ministro 
Miksa. La prima doman- 
la è ovvia: «Perché è 
stato scelto Calié? 
«E' un cambio di gene- 
| razione. Calié è molto più 
giovane di Mestrovié e, 
secondo me, una persona 
abile. Non per niente il 
cantiere navale lo ha 
mandato a fare uno stage 
in America per diventare 
manager. Penso che sia 
la persona adatta a rico- 
prire il ruolo di direttore 
“di una delle tre perle 
croate, Brioni appunto 
(le altre due sono Plitvice 
e Ragusa). A Brioni, un 
tempo residenza perso- 
nale del presidente Tito, 
si dovrebbe sviluppare 
un turismo d'alta classe 
; con una spesa giornalie- 
ra per persona di 400/500 
dollari. Per arrivare a ciò 
servono molti cambia- 
menti. E sarà possibile 
entro due anni se inizia- 
mo' subito. Gran parte 


del capitale che verrà in- 


vestito sarà dello stato 
croato. Penso che entre- 
rà poi l'Italia, un paese 
con tradizioni turistiche 
d'alta classe, non dimen- 
ticando che gli italiani 
sono degli ottimi turisti, 
voglio dire che spendono 
molto. Inoltre anche la 
Germania è interessata 
ed ha notevoli capacità 
finanziarie. Ancora nien- 
te però è deciso, faremo 
in modo di arrivare, at- 


Sui capitali 
italiani 


nulla è stato 


ancora deciso 


traverso gli investimen- 
ti, ad assicurarci dei buo- 
ni consumatori). 

Che cosa deve cam- 
biare per trasformare 
Brioni in zona turistica 
riservata a coloro che 
possiedono larghi mez- 
zifinanziari? 

Molte cose, innanzi- 
tutto bisogna cambiare 
l'architettura real-socia- 
lista. Bisogna far tornare 
a sorridere gli impiegati, 
bisogna costruire e re- 
staurare, Dobbiamo dare 
all'ospite tutto ciò che gli 
‘può servire per svagarsi, 
ma pure per poter lavo- 
rare. Casinò, sale da bal- 
lo, pasticcerie, eccetera. 
Bisogna rimettere in fun- 
zione il campo da golf e 
poi a Brioni ci sono pure 


possibilità per altri 
sport: squash, fittness e 
polo». 


Come saranno salva- 
guardate la flora e la 
fauna delle isole? 

«Con il turismo dell'I- 
stria riusciremo a salva- 
guardare l'ambiente me- 
glio di oggi. Il turismo di 
classe è compatibile con 
l'ecologia. E con que- 
st'affermazione l’ecolo- 
go Mestrovic' è perfetta- 
mente d'accordo. Non 
tutto l'arcipelago di Brio- 
Di sarà aperto però ai tu- 
Tisti. Rimangono resi- 
denza presidenziale le 
isole Vanga e Madonna e 
le ville Brionka, Jadran- 
ka ela Villa bianca. 

La Croazia è ancora 
in guerra e la stagione 
turistica è alle porte, 


‘come sono le previsio- 


ni? ; 
«Io sono ottimista, I 
preparativi sono in corso 


e spero che riusciremo 


ad allargare non solo il 
periodo del turismo ma 
pure il territorio rispetto 
alla stagione turistica 
1992. L'altr'anno di turi- 
sti ce n'erano solo in 
Istria, questa‘anno sarà 
aperta anche la Dalma- 
zia. Ci aspettiamo alme- 
no il doppio di turisti del 
1992». 

Come saranno gesti- 
te le capacità alber- 
ghiere dato che nella 
maggior parte degli ho- 
tel sono sistemati pro- 
fughi e sfollati? 

«Bisogna rimetterli a 
posto, traslocare i profu- 
ghi in zone non interes- 
santi per il turista. Do- 
vremo trovare il modo di 
farlo anche se non sarà 
facile. E non solo i profu- 
ghi, cercherò di far tra- 
slocare pure i soldati». 

Come si riuscirà a 
convincere il turista 
straniero a venire in 
Croazia? 

«L'embargo per i viag- 
gi in Istria e Dalmazia è 
stato tolto. Oggi gran 
parte dei territori turisti- 
ci croati sono zone libe- 
re, non c'è alcun perico- 
lo. Dobbiamo convincere 
gli stranieri che i servizi 
che vedono in Tv non so- 
no una realtà giornalie- 
ra; le cose oggi sono cam- 
biate. La zona che sta già 
assicurando una buona 
estate è l'Istria, e lo fa in 
modo che tutta la Croa- 
zia ne trarrà profitto. 
L'Istria avrà una buona 
stagione, ne parlano pu- 
re i primi dati di cui di- 
sponiamo. Molti sono gli 
interessati a venire». 

Il presidente Tudj- 
man, nella sua ultima 
visita a Pola ha detto 
che l'Istria diventerà 
una seconda Califor- 
nia, lei è dello stesso 
parere? 

«Sì, penso che per 
quanto riguarda le bel- 
lezze naturali sia addi- 
rittura migliore della Ca- 
lifornia. Bisogna investi- 
re negli elementi tecnici 
che rendano comoda di- 
ciamo, la bellezza natu- 
rale». 

Leo 


to come nuovo direttore un manager dei cantieri polesi 


alta classe. 


La villa di Tito a Brioni. La residenza manterrà il suo carattere pi sicerziale (ci andrà a passare le 
vacanze Tudjman) anche se l'arcipelago sarà aperto alturismo d' 


Il Piccolo [_9j 


A Chi l’ha visto?” 
il caso di Ursa, 


sparita a Rovigno 


ROMA — La drammatica scomparsa della bambina 
lubianese Ursa Rednak, avvenuta nell'agosto scorso 
al largo di Rovigno sarà rievocata della trasmissione 
«Chi l'ha visto?» in onda su Rai Tre questa sera alle 
20.30. Come si ricorderà la bimba scomparve in mare 
nel naufragio di un'imbarcazione di linea tra Parenzo 
e Rovigno, sorpresa da un fortunale in quest'ultima 
località. I genitori non hanno mai creduto alla sua 
morte e hanno mai creduto alla sua morte ed hanno 
fatto anche l'ipotesi che qualcuno dei soccoritori ab- 
bia potuto aver preso Ursa. Il regista triestino Gianni 
Lepre riproporrà una ricostruzione della tragedia at- 


traverso le immagini del naufragio realizzate da un 


video-amatore, casualmente presente in quei terribi- 
li momenti. Sempre nella puntata di stasera, tra gli 
altri, verrà rievocato ilcaso dello scomparso friulano 


Luigi Di Marco. 


Capodistria: doppio investimento 
sul passaggio pedonale 


CAPODISTRIA — Due ragazze minorenni di Capodi- 
stria sono ricoverate da ieri mattina in gravi condi- 
zioni all'ospedale generale di Isola. Alle 7, P.V. e 
M.M. (gli inquirenti non ne forniscono le generalità), 
rispettivamente di 16.e 17 anni, sono state investite 
da una macchina mentre stavano attraversando il 
passaggio pedanale difronte a porta della Muda. 
Zvonko Bak, al volante della sua «Mirafiori», secondo 
la polizia non è riuscito a frenare a causa dell'eccessi- 


va velocità. 


Opera Giocosa: concerto sospeso 
per mancanza di finanziamenti 
PIRANO — La Comunità degli italiani «Giuseppe Tar- 


tini» di Pirano si è vista costretta a cancellare l'esibi- 
zione dell'Opera giocosa in programma venerdì pres- 


so le Gallerie costiere. La decisione, si rende noto in 
un comunicato, è dovuta alla mancanza di mezzi per 


finanziare la manifestazione. Per ovviare allo spiace- 
vole inconveniente la Comunità ha già provveduto a 
invitare gli esecutori per una esibizione a Pirano nel- 
l'ultima settimana di maggio. 


Comunità degli italiani di Pola: 
sì alla ristrutturazione della sede 


POLA — Sabato mattina a Pola il console generale 
d'Italia a Capodistira, Luigi Solari, ha consegnato alla 
comunità degli italiani lo studio di fattibilità per la 
riconversione della sede sociale in centromulticultu- 
rale e imprenditoriale della comunità italiana. Il pro- 
getto di riconversione richiederà tre miliardi di lire, 


Ja cui prima tranche non sarebbe disponibilie prima 


della fine di quest'anno. Il ministero degli Esteri ita- 
liano ha giudicato il progetto adeguato e congruo. 


Fiume, rapina all'ufficio postale: 
condannato a due anni di carcere 


FIUME — Due anni di carcere per rapina a mano ar- 
mata: questa la sentenza emessa dal giudice Djurdja 
Jovanié del Tribunale circondariale di Fiume a carico 
del fiumano Miljenko Stefanié, 42 anni, tornitore di 
professione e abitante nel rione di Cosala. L'uomo 
aveva il 12 ottobre scorso, intorno alle 11.40, rapina- 
to l'ufficio postale del quartiere di Belvedere, ruban- 
do 511 mila dinari (circa un milione e mezzo di lire). 
Stefanié era entrato nell'ufficio postale con il volto 
ricoperto da una calzamaglia e con in mano una pi- 
stola di tipo «Cobra», una scacciacani modificata. 
Preso il malloppo, il rapinatore era fuggito in direzio- 
ne di Cosala ma subito dopo veniva bloccato dalla 
polizia e con tutta la refurtiva. Il piccolo ufficio della 


fa. 


Posta in Belvedere era già stato svaligiato due anni 


SI RIACCENDE IL DIBATTITO SULLA TERZA UNIVERSITA’ SLOVENA 


Anche Nova Gorica si candida 


Ma le autorità di Lubiana paiono orientate a favorire un’ubicazione più vicina al mare 


CAPODISTRIA — . Nel 
Gapodistriano è uno de- 
gli argomenti attualmen- 
te più in voga. La crea- 
zione di un centro uni- 
versitario (il terzo in Slo- 
venia, che potrebbe con- 
cretizzarsi proprio nella 
multiculturale Istria) 
continua a suscitare le 
più svariate reazioni. La 
maggioranza dell'opinio- 
ne pubblica vede l'inizia- 
tiva di buon occhio, pre- 
vedendo l'impulso vitale 
dei giovani studenti da 
tutto il Paese, Un impul- 
so culturale, ma. anche 
economico dal PROLE. si 
dice, le città della costa 
slovena potrebbero trrre 
solo vantaggi. Per contro 
c'è chi rileva, dal punto 
di vista pratico, la spro- 
porzione numerica in 
margine al. progetto: 
metter su un nuovo Ate- 
neo costerebbe un'ira di 
Dio, nel senso che biso- 
gnerebbe dotare l'uni- 
versità di tutte le strut- 


Rimane però 
aperta 
la questione 
dei costi 


ture e infrastrutture che 
una simile istituzione 
comporta, non dimenti- 
cando tutti i servizi col- 
laterali. Con meno di due 
milioni di abitanti la Slo- 
venia ha già due centri 
universitari sviluppati e 
di indubbio prestigio 
quali Lubiana e Maribor, 
senza trascurare poi la 
vicinanza di quello giu- 
liano, frequentato da 


molti giovani dell'area. 


costiera slovena. L'argo- 
mento è stato dibattuto 


venerdì scorso a. Capodi- 
stria, nel corso di un con- 
vegno, moderato da Ja- 

anka Sturm Kocjan, 
deputata al Parlamento 
di Lubiana ed ex preside 
del ginnasio sloveno di 
Capodistria. 

Aldo Gernigoj ha par- 
lato delle varie facoltà 
che potrebbero interes- 
sare l'ateneo (ingegneria 
nautica, ecologia, re- 
stauro belle arti, turismo 
ecc.) alle quali potrebbe- 
ro affiancarsi dei centri 
di studio. specializzati. 
«E' meglio se caratteriz- 
zato da peculiarità locali 
o d'importanza per tutto 
il Paese?» si sono chiestii 
presenti. E qui, come di- 
rebbe Lubrano in Tv «da 
domanda sorge sponta- 
nea»: e perché non tutte 
e due le cose? Poi è entra- 
ta in ballo anche la possi- 
bile ubicazione del cen- 
tro. Se Dragan Marusié, 
il promotore dell'idea, 
ipotizza l'università in 


C'è chi pensa 
di interessare 
partner 


stranieri 


un borgo rurale istriano 
(si era parlato, ad esem- 
pio, di Costabona), altri 
la vedono meglio in zona 
Belvedere (a ridosso di 
Isola d'Istria) o addirit- 
tura nel centro storico di 
Capodistria, con Palazzo 
Belli sede del rettorato. 
Disponibilità a ospitare 
l'università del Litorale è 
stata espressa anche da 
Nova Gorica (comune 
geograficamente al cen: 
tro della regione traccia- 
ta nel dopoguerra da Tol- 


mino alla Dragogna) ma 
a quanto sembra Lubia- 
na preferisce coinvolge- 
re l'Istria in modo diret- 
to, offrendole ilfior fiore 
di docenti universitari 
sloveni. «Bisogna dirlo: 
esponenti politici e par- 
lamentari sono favore- 
voli all'iniziativa — ha 
rilevato in conclusione 
Danijel Bozié, deputato 
al Parlamento di Lubia- 
na nelle file dei liberal- 
democratici — ma a que- 
sto punto è importante 
far sì che il progetto di- 
venti interessante per i 
partner stranieri». Solo 
qualche settimana fa, ad 
esempio, nell'ambito 
della visita di alcuni im- 
prenditori americani, il 
sindaco di Capodistria, 
Aureliio Juri, aveva sol- 
lecitato gli ospiti, a medi- 
tare anche sulla collabo- 
razione in questo specifi- 
co settore. 

a.C. 


I CAMBI 


SLOVENIA 


‘Talri 1,00 = 1556 Lire" 
CROAZIA 


Dinari 1,00 = 1,37 Lire 


BENZINA SUPER 


SLOVENIA 


Talleri/litro 55,30 
= 861 Lire/litro 
CROAZIA 


Dinari/litro 600,00 

= 821 Lire/litro 

* dato medio comunicato] 
dalla Banca di Slovenia 


VERTICI U.I. AL 


FIUME — Una nutrita 
rappresentanza dell’Unio- 
Ne italiana, della quale fa- 
Tanno parte esponenti del- 
le principali istituzioni 
della minoranza italiana, 
sarà oggi a Zagabria per un 
incontro al ministero della 
Pubblica istruzione, alla 
- Cultura e sport. I rappre- 
- Sentanti del gruppo nazio- 
Dale italiano saranno rice- 
Vuti dal ministro, Vesna 
Jurkic-Girardi e' dai suoi 
| Più stretti collaboratori. 
.A darne notizia è stato a 
Fiume il presidente del 
Comitato operativo scola- 
Stico dell'Unione italiana, 


«serie di 


Fabrizio Radin. Stando a 

anto rilevato dallo stes- 
so Radin, che ha presiedu- 
to appunto i lavori della 
riunione del predetto Co- 
mitato scolastico, l'incon- 
tro di oggi a Zagabria rap- 
presenterà il primo di una 
appuntamenti 
analoghi che l'Unione ita- 
liana e le istituzioni della 
minoranza italiana avran- 
no prossimamente al fine 
di presentare al compe- 
tente ministero della 
Groazia i problemi e le esi- 
genze della nazionalità 
italiana in materia di 
istruzione,. educazione, 


cultura e teatro. 

Oltre ai massimi espo- 
nenti dell'Unione, all'in- 
contro con il ministro Ves- 
na Jurkié-Girardi prende- 
ranno parte, infatti, anche 
irappresentanti del Dram- 
ma italiano del teatro fiu- 
mano, della Facoltà di pe- 
dagogia di Pola e delle isti- 
tuzioni scolastiche, in pri- 
mo luogo dei centri medi 
in lingua italiana di Pola e 
Fiume. Fra gli argomenti 
che verranno affrontati in 
questo primo incontro — 
ha sottolineato Fabrizio 
Radin — quello della posi- 
zione del Dramma italiano 


MINISTERO DELL’ISTRUZIONE CROATO 


e della Facoltà di pedago- 
gia polese alla luce delle 
nuove leggi repubblicane 
sui teatri e sull'istruzione 
superiore. 

In primo piano anche la 
problematica edilizia dei 
centri scolastici medi di 
Fiume e Pola. Ampio spa- 
zio verrà riervato pure al- 
la grave situazione in ma- 
teria di quadri, ovvero alla 
mancanza di insegnanti 
per le scuole italiane, con 
particolare riferimento al- 
le elementari di Fiume e 
alle istituzioni scolastiche 
del Buiese. 

as. 


ALLEANZE POST-ELETTORALI A CHERSO E LUSSINO. 


Ecco i nostri problemi culturali | Tutti coalizzati contro l’Accadizeta 


Mario Hofman. 


LUSSINPICCOLO — La co- 
munità democratica croa- 
ta ha conquistato la mag- 
gioranza relativa nelle in- 


cantevoli isole Cherso e- 


Lussino ma potrebbe trat- 
tarsi di una vittoria di Pir- 
ro. Le forze politiche, che 
stanno dall'altra parte 
della staccinata rispetto 
all'Accadizeta hanno deci- 
so a Cherso di unirsi in 
coalizione per poter pre- 
valere in seno al consiglio 
municipale. Una mossa lo- 
gica e, se vogliamo, anche 
attesa, frutto di accordi 
dietro le quinté che hanno 
spiazzato gli esponenti lo- 
cali del partito al governo 


in Croazia. 

Prima di parlare dell'ac- 
cordo partitico, ecco un 
breve «repley» dei risultati 
elettorali. chersini. Nel 
consiglio comunale sono 
stati eletti. 6 rappresen- 
tanti dell'Accadizeta, 4 
della Dieta democratica 
istriana, 2 del Partito cri- 
stiano-democratico, men- 
tre quattro sono i consi- 
glieri indipendenti. La se- 
zione di Cherso dei demo- 
cristiani, dopo attente va- 
lutazioni, ha voluto legar- 
si alle forze regionaliste 
dell'Isola, dando vita a 
un'intesa la quale si raf- 
forzerà con gli indipen- 


denti che hanno l'appog- 
gio della Dieta democrati- 
ca istriana, 

L'ago della bilancia si 
sposta cosi a favore dell'o- 
posizione che ora potrà 
vantare il predominio as- 
soluto. 

I democristiani, nello 
spiegare i perchè dell'at- 
teggiamento, si sono ben 
guardati dall'addurre pre- 
testi matematici, prefe- 
rendo invece spaziare sui 
benefici di una conduzio- 
ne pluripartitica. 

Secondo la «Balena» 
chersina, l'Accadizeta non 
verrà emarginata negli or- 
ganismi di potere locali 


ma rappresentata in modo 
proporzionale rispetto alla 
sua «performance» eletto- 
rale. 

A Lussinpiccolo la si- 
tuazione è invece fluida. 
In questo comune all'Ac- 
cadizeta sono andati 5 seg- 
gi, 4 alla Dieta, 3 ai libera- 
li, altrettanto ai popolari e 
uno ai democristiani. Na- 
turale quindi arrivare alla 
conclusione che anche nei 
Lussini l'opposizine avrà 
in mano ul bastone del co- 
mando, lasciando all'Ac- 
cadizeta un ruolo di se- 
condo piano. Una brutta 
sorpresa per il sindaco 
Mari 


Il Piccolo 


Regione . 


Martedì 23 febbraio 1993 


ARRESTATA LA TITOLARE DELLA DANECO (CORRUZIONE) 


Manager in cella 


UDINE — Anna Chiara 
Danieli, 46 anni, presi- 
dente del consiglio di 
amministrazione della 
Daneco-Danieli Ecolo- 
gia, è da ieri in carcere a 
Udine. E' stata arrestata 
nella sua abitazione di 
Buttrio dalla Guardia di 
finanza in esecuzione di 
un provvedimento di cu- 
stodia cautelare emesso 
dal giudice delle indagini 
preliminari di Mantova 
nell'ambito di una maxi 
inchiesta sulla gestione 
dello smaltimento dei ri- 
fiuti nel capoluogo della 
provincia lombarda per 
corruzione e peculato. 
Secondo l'accusa, la Da- 
neco, dopo essersi aggiu- 
dicata gli appalti del Ci- 
me (Consorzio interco- 
munale mantovano per 
l'ecologia) per il compo- 
staggio dei rifiuti non 
aveva mai proceduto a 
questo incarico pur per- 
cependo i relativi paga- 
menti da parte del con- 
sorzio stesso, Ù 
Anna Chiara Danieli 
ha varcato la porta del 
carcere udinese a mezzo- 
giorno. In serata il Grup- 
po Danieli ha emesso un 
comunicato precisando 
che tra la Daneco e la Da- 
nieli officine meccaniche 
Spa di Buttrio non esiste 


alcun collegamento, né 
societario, né manage- 
riale, né di affari. Anna 
Chiara Danieli è sorella 
di Cecilia, direttore gene- 
rale delle omonime offi- 
cine di Buttrio (500 mi- 
liardi di fatturato annuo, 
quotate in borsa dall'84), 
mentre l'altra sorella, 
Marina, dirige un'azien- 
da agricola. z 
La Daneco è una impresa 
che negli ultimi anni si è 
‘aggiudicata numerosi 
appalti, tra i quali, nella 
nostra regione, quelli re- 
lativi all'impianto di 
compostaggio di Lignano 
Sabbiadoro e all'incene- 
ritore di via Gonars a 
Udine e per il quale ci fu 
la protesta da parte di 
una ditta concorrente, la 
Degremont Italia, rap- 
presentata da Lamberto 
Favella (ex consigliere 
comunale dc di Udine). 
Questi aveva citato a 
iudizio l'ex presidente 
ella giunta regionale, 
Adriano Biasutti, accu- 
sandolo di essersi mosso 
contro di lui facendogli 
sfumare un contratto 
miliardario. Il caso, ar- 
chiviato dallla magistra- 
tura friulana, venne ria- 
perto da Sea triestina, 
cui Favella si era rivolto 
denunciando il fatto che 


Biasutti si faceva difen- 
dere dall'avvocato della 
‘Regione, cioè a spese dei 
cittadini. 

Nell'ambito della vi- 
cenda mantovana di «Ri- 
fiutopoli» (un giro di tan- 
genti collegato allo smal- 
timento rifiuti) assieme 
alla Danieli sono finiti ie- 
ri in carcere anche Ar- 
mando Fantinelli, bre- 
sciano, amministratore 
della Daneco, che si oc- 
cupava del compostag- 
gio, Maurizio Ottolini 
(Dc), Alfredo Gallerani 
(Pds) e Robert Link (Psi), 
il primo ex presidente e 
gli altri ex vicepresidenti 

lel Cime. 

L'inchiesta della pro- 
cura di Mantova prese il 
via nell'ottobre scorso. 
Una quindicina sono fino 
a oggi gli inquisiti. Tra di 
essi figura anche l’inge- 
gnere Luciano Babos, di 
Trieste (per anni consu- 
lente del ministero del- 
l'ambiente, autore di un 
capitolato d'appalto di 
un progetto integrato per 
lo smaltimento dei rifiuti 
del Cime che avrebbe 
presentato delle irrego- 
larità), raggiunto il pri- 
mo dicembre da un avvi- 
so di garanzia per con- 
corso in abuso d'ufficio. 

Domenico Diaco 


TANTI IMPIANTI REALIZZATI IN REGIONE 
Un’azienda specializzata 
nel business ecologico 


UDINE — Nata nel 1973 
nell'ambito del gruppo 
Danieli, con il quale at- 
tualmente non ha più 
collegamenti societari, 
la Daneco-Danieli ecolo- 
gia, dal 1980 vede Anna 
Chiara Danieli guidare il 
consiglio d'amministra- 
zione dell'azienda che 
nel 1990 poteva vantare 
un capitale sociale di sei 
miliardi. Ideata per per- 
fezionare in ambito civi- 
le l'esperienza maturata 
nel settore industriale, la 
Daneco in pochi -anni è 
‘progressivamente cre- 
sciuta fino a fatturare 
diverse decine di miliar- 
di di lire. 

Specializzata in engi- 
neering per la protezio- 
ne dell'ambiente e la 
conservazione delle ri- 
sorse, a lei si devono i 
maggiori impianti, in 
Italia come all'estero, di 
depurazione di acque ci- 


vili e industriali (per la 
Patriarca, la Zanussi, 
l’Ersa, oltre a centinaia 
di comuni), impianti di 
trattamento dei residui 
solidi urbani (Lignano 
Sabbiadoro, Udine, per 
la Comunità montana 
della Carnia e il:Consor- 
zio intercomunale man- 
tovano per il quale Anna 
Chiara Danieli si trova 
ora in carcere), indu- 
striali (l'Indumental di 
San Giorgio di Nogaro e 
la Lucchini siderugica di 
Torino) e per la depura- 
zione di fumi (Acciaierie 
Simo di Monfalcone e 
Ferriere del Lazio). ‘ 
La Danieli ecologia 
utilizza generalmente 
propri brevetti, scaturiti 
grazie alla collaborazio- 
ne di studiosi italiani e 
stranieri, che pongono 
l'azienda in prima fila 
nella produzione di solu- 
zioni impiantistiche in- 


novative e volte a ridurre 
i consumi. Negli ultimi 
anni ha anche elaborato 
diversi studi avanzati su 
commissione: per l'E- 
nea, per esempio, nel 
1983 ha ideato un im- 
pianto pilota per la pro- 
duzione di Rdf, mentre 
per l'assessorato all'in- 
dustria della ‘Regione 
Friuli-Venezia Giulia, 
nel 1981, ha svolto uno 
studio interprovinciale 
di smaltimento rifiuti so- 
lidi. 

L'impresa presieduta 
da Anna Chiara Danieli 
vede il suo punto di forza 
proprio nel settore delle 
ricerche scientifiche su 
processi, macchine e im- 
pianti pilota allo scopo 
di sperimentare nuove 
tecnologie che possano 
rendere la Daneco com- 
petitiva sui mercati 
mondiali. 

r.m. 


IL PDS CHIEDELA REVOCA 
"Da questa giunta 
solamente danni’ 


TRIESTE — Soffia forte 
la voglia di rinnovamen- 
to in casa del Pds regio- 
nale. I vertici del partito 
non hanno infatti dubbi. 
Il sistema politico regio- 
nale deve essere total- 
mente cambiato. E per 
questo oggi presenteran- 
no ufficialmente una 
mozione di revoca per la 
giunta capitanata dal de- 
mocristiano Turello. Se- 
condo quanto previsto 
dall'articolo 37 dello Sta- 
tuto regionale infatti è 
sufficiente la firma di un 
sesto dei consiglieri re- 
gionali per presentare un 
documento che di fatto 
inizi a mettere in discus- 
sione l'attuale maggio- 
ranza. 

La direzione regionale 
del Pds, riunita ieri a 
Trieste, proprio per af- 
frontare la questione 
morale e gli ultimi ri- 
svolti giudiziari che han- 
no colpito da vicino an- 
che la giunta regionale 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia, ha infatti deciso che è 
arrivato il momento di 
spazzare via la vecchia 
logica che ha retto fino a 
ora la politica regionale. 
«Questa giunta ormai 
può solo far danni» — ha 


dichiarato ieri sera il se- 
gretario regionale Ruffi- 
no — «quindi è arrivato il 
momento di mandare 
tutti casa). 

Per questa loro inizia- 
tiva i pidiessini potreb- 
bero contare, oltre che 
sulle loro dieci firme ne- 
cessarie, anche sul possi- 
bile sostegno della Fede- 


razione dei Verdi, «Quel- . 


lo che vogliamo sottoli- 
neare — ha aggiunto 
Ruffino — è che la nostra 
iniziativa non può co- 
munque, e non deve, es- 
sere paragonata a quella 
promossa dal Msi. La no- 
stra posizione politica è 
distante mille miglia dal- 
la Destra, E se le conclu- 
sioni sono uguali, le mo- 
tivazione sono ben di- 
Verse). 

Ancora tutto da verifi- 
care, in ogni caso, il pos- 
sibile appoggio della Fe- 
derazione dei Verdi. Solo 
oggi infatti Wehrenfen- 
nig, Cavallo e Rossi met- 
teranno a punto una 
strategia comune. Da 
parte sua Federico Rossi 
aveva infatti chiesto le 
dimissioni della giunta 
già la scorsa settimana. 
Ma gli altri si trovereb- 
bero su posizioni più mo- 


derate. 

Eppure il Pds non na- 
sconde di voler trovare 
qualche alleato anche in 
casa del Garofano. «Cer- 
to — commenta Ruffino 
— a questo punto la crisi 
in seno alla Regione sa- 
rebbe inevitabile. Però 
sappiamo anche che i so- 
cialisti pronti a schierar- 
si dalla nostra parte sono 
anche quelli più isolati 
all'interno del loro parti- 
to». A questo punto, co- 
munque, una seria veri- 
fica del governo regiona- 
le è ormai diventata ine- 
vitabile. E qualcuno spe- 
ra che, se anche la mo- 
zione di revoca non por- 
terà a nulla, al momento 
del rimpasto di giunta, il 
presidente Turello possa 
finalmente imporsi ridi- 
stribuendo i referati in 
modo meno squilibrato. 
«Da parte nostra — af- 
fermano i Verdi — citia- 
mo un caso per tutti: 
quello. dell'assessore de- 
mocristiano Paolo Brai- 
da sulla cui carica pende 
per lo meno una incom- 
patibilità di tipo morale, 
essendo al tempo stesso 
presidente delle coop 
edilizie e assessore regio- 
nale all'edilizia». 


MENTRE CONTINUA LA SICCITA’ ECCO I DATI DELLO SCORSO ANNO 
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CASO RIGO /IL MAGISTRATO E? AMMALATO 


interrogatorio rinviato 


PORDENONE —. Pie- 
rantonio Rigo, l’asses- 
sore regionale sociali- 
sta al Lavoro e all’Arti- 
gianato, raggiunto nei 
giorni scorsi da un’in- 
formazione di garanzia 
nella quale la Procura 
della Repubblica di 
Pordenone ipotizza i 
reati di concussione, 
abuso in atti d'ufficio, 


e falso ideologico in at- 
to pubblico verrà 
ascoltato ufficialmen- 
te dal magistrato solo a 
metà settimana. L'in- 
terrogatorio era stato 
fissato per ieri matti- 
na, ma una improvvisa 
indisposizione del so- 
stituto procuratore 
della Repubblica Anto- 
nello Maria Fabbro, ha 


fatto slittare la data 
del colloquio. Già nei 
giorni scorsi il politico 
era stato ascoltato dal 
giudice Tito, ma l'as- 
senza per motivi di la- 
voro del suo difensore, 
lo avevano indotto ad 
avvalersi della facoltà 
di non rispondere. 
m.b. 


UDINE — Il 1992 è stato 
un anno che sicuramente 
ha visto spesso la meteo- 
rologia arrivare «in prima 
pagina» fra le notizie ri- 
portate dai mezzi di comu- 
‘nicazione di massa anche 
alivello regionale. 

Ecco un bilancio sul- 
l'anno trascorso del Cen- 
tro meteorologico regiona- 
le dell'Ersa del Friuli-Ve- 
nezia Giulia che rileva i dti 
in 11 stazioni, a Vivaro, a 
San Vito al Tagliamento, 
Brugnera, Faedis, Faga- 
gna, Udine, Sant'Osvaldo, 
Talmassons, Palazzolo 
dello Stella, Capriva del 
Friuli, Gradisca d'Isonzo e 
Fossalon di Grado. 

L'intero anno 1992 esso 
non si discosta molto dalla 
normalità. Infatti, la tem- 
peratura media del 1992 
sulla pianura friulana è 
stata di 12.9 gradi centi- 
gradi, contro una media 
trentennale di 12,5, Il to- 
tale di pioggia del 1992 è 
stato di 1370 mm, contro 
una media trentennale di 
1400 mm. Se però si ana- 
lizzano i singoli mesi, si 
vede che in realtà questo 
risultato finale di normali- 
tà è dovuto all’annullarsi 
di anomalie mensili di se- 
gno opposto. A mesi sec- 
chi, cioè, sono succeduti 
mesi piovosi, riportando la 
piovosità nella norma. 
Nell'esame del diagramma 
relativo all'andamento dei 
totali mensili di pioggia si 
constata che i mesi di gen- 
naio, febbraio, maggio e 


agosto hanno avuto dal 
50% al 75% di pioggia in 
meno rispetto alla media 
trentennale. Gli altri mesi 
sono molto vicini alla me- 
dia, salvo ottobre, che ha 
ricevuto più del doppio di 
pioggia della media. Inol- 
tre, da uno studio ancora 
più dettagliato, ‘emerge 
che la siccità che ha carat- 
terizzato gennaio e feb- 
braio si è in realtà protrat- 
ta fino alla fine di marzo, 
così come.quella di agosto 
è iniziata a metà luglio, e 
che le piogge, ben distri- 
buite in aprile, giugno, 
settembre e ottobre, sono 
state invece concentrate 
in novembre e in dicembre 
in pochissimi Ron ri- 
spettivamente alla metà e 
all'inizio del mese. 

Nell'esame delle tempe- 
rature medie mensili si ri- 
leva che tutti i mesi soo 
molto vicini alla media 
trentennale salvo magigo 
e agosto (più caldi di oltre 
2) e ottobre (più freddo di 
1). Mentre il periodo caldo 
di maggio è coinciso quasi 
esattamente con il mese di 
maggio. quello di agosto è 
in realtà cominciato già 
nell'ultima decade di Iu- 
glio. 

Risulta che quasi la me- 
tà dei mesi (5 su 12) pre- 
senta delle anomalie. E' 
bene precisare che si trat- 
ta di anomalie che si ripre- 
sentano con una certa fre- 
quenza, non di casi ecce- 
zionali. 


VITTIME UNA DONNA DI CERVIGNANO E UN FRIULANO 


LE CASSE RURALI PER GLI STUDENTI MEDI 


Lezioni sul risparmio 


TRIESTE — Il «Proget- 
to scuola», un'iniziati- 
va delle Casse rurali re- 
gionali, è stato presen- 
tato ai provveditorati 
provinciali agli studi e 
nei prossimi mesi sarà 
oggetto di approfondi- 
mento in tutte le scuole 
medie inferiori della 
regione. I contenuti e 
gli obiettivi sono stati 
illustrati dal presiden- 
te della Federazione re- 
gionale, Verzegnassi, e 
dal direttore Sebastia- 
nutto. 

«La sensibilità e l’at- 
tenzione verso le nuo- 
ve generazioni — ha 
detto Verzegnassi — 
hanno motivato le Cas- 
se rurali e artigiane del 
Friuli-Venezia Giulia a 
promuovere una ini- 
ziativa editoriale che 
vuole essere di stimolo 
per un dialogo con i 
giovani studenti, nella 
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convinzione che dalla 
conoscenza reciproca 
si possano trovare le 
ragioni di una crescita 
verso il futuro». 
Sebastianutto si è 
soffermato sulla strut- 
tura dell'opera che ha 
definito «Metodologi- 
‘camente concepita su 
unità didattiche modu- 
lari, strutturate per 
obiettivi, con testi re- 
datti da un'équipe di 
docenti ed esperti in 
comunicazione, la pub- 
blicazione, si propone 
di esporre con linguag- 
gio semplice e sinteti- 
co, senza però trala- 
sciare accattivanti no- 
te curiose, i seguenti 
temi: dal baratto al de- 
naro, il risparmio, le 
banche, i servizi ban- 
cari. Il prodotto è inol- 
tre integrato, e comple- 
tato da un floppy disk, 
che fa leva sull'ele- 


mento novità e la pas- 
sione che le giovani ge- 
nerazioni rivolgono al- 
l'informatica, creando 
così un prodotto di co- 
municazione multime- 
diale e interattivo. 

La funzione di rac- 
cordo tra le varie unità 
didattiche e gli stru- 
menti di comunicazio- 
ne è affidata a una ma- 
scotte-narratore, con 
caratteristiche pecu- |. 
liari (look e posture) ta- 
li da comunicare 
un'immagine di banca 
più familiare e vicina 
alle reali esigenze dei 
giovani. 

A svolgere le lezioni, 
accanto agli insegnan- 
ti, saranno i funzionari 
delle 26 Casse rurali re- 
gionali, che consegne- 
ranno, al termine delle 
lezioni, pubblicazione 
e floppy disk a tutti i 
ragazzi. 


GAMBASSINI INTERROGA 
«Uno scandalo la pensione 
all’assassino di Porzus» 


TRIESTE — Il consigliere 
regionale della Lista per 


Trieste, Gianfranco Gam- - 


bassini, ha chiesto che 
venga revocata la pensio- 
ne dell'Inps all'autore del 
massacro su ordinazione 
di Malga Porzus, In un'in- 
terrogazione alla giunta, 
Gambassini ricorda come 
il Presidente Scalfaro ab- 
bia invitato in questi gior- 
ni il governo ad approfon- 
dire la responsabilità dei 
crimini commessi nei con- 
fronti degli italiani negli 
ultimi periodi della secon- 
da guerra mondiale. 

Nel febbraio del 1992, 
quando Cossiga, allora 


presidente della Repubbli- 
ca, rese omaggio in forma 
privata alle vittime del- 
l'eccidio di Porzus, Gam- 
bassini chiese per la prima 
volta che a Mario Toffa- 
nin, detto «Giacca», mili- 
tante nel IX Corpus jugo- 
slavo, reo confesso del 
massacro, venisse revoca- 
ta la pensione che percepi- 
sce da vent'anni. 
Gambassini chiede alla 
giunta di segnalare il caso 
alla commissione italo- 
slovena e al governo ita- 
liano perché annulli la 
«pensione d'oro con cui 
l'Italia ha premiato Mario 
Toffanin fin dal 1972). 


Tempo, un ’92 pazzo |\Scontri, 2 morti 


CERVIGNANO - Di nuo- 
vo sangue sulle strade. 


. Una donna di 34 anni di 


Cervignano e un uomo 
di 28 anni di Pasian di 
Prato sono mortiin due 
incidenti stradali a di- 
stanza di poche ore l'u- 
no dall'altro. Violetta 
Corona Martini è dece- 
duta all'istante ieri po- 
meriggio in uno scon- 
tro frontale avvenuto 
sul'cavalcavia lungorla 
strada da Cervignano & 
Torviscosa, Nell'auto 
con lei c’era il figliolet- 
to Pietro di 5 anni che 
non corre pericolo di 
vita ma che ieri sera 
stato sottoposto ad un 
intervento chirurgico. 
Feriti anche, in manie- 
ra non grave, gli occu- 
panti dell'altra vettu- 
ra, due cittadini croati. 
Il secondo incidente 
mortale si è verificato 
invece ieri notte sulla 
statale Pontebbana in 
località Valvasone. A 
bordo dell'auto, una 
Golf, si trovavano tre 
persone: la vittima, 
Roberto Venir, 28 anni, 
di Pasian di Prato, il 
conducente, Stefano 
Spagnul, 31 anni di Pa- 
via di Udine e Luciana 
Ermacora, 19 anni, di 
Feletto Umberto. Cau- 
se e dinamica dell'inci- 
dente sono ancora poco 
chiare: si sa solo che 
l'auto è sbandata e do- 
po una carambola di 
perecchie decine di 
metri e che Roberto 
Venir è stato sbalzato 
fuori della vettura. 
Quando sono giunti i 
soccorsi era già privo 
di vita. Per liberare gli 
altri due occupanti 
dalle lamiere dell'auto, 
i vigili del fuoco hanno 
invece dovuto adope- 
rare le pienze oleodi- 
namiche. Ricoverati al- 
l'ospedale di San Vito 
al Tagliamento, sono 
stati giudicati guaribi- 
li in quindici giorni. 
Sul luogo dell'inciden- 
te sono intervenuti i 
carabinieri di Casarsa 
che hanno avviato le 
prime indagini per ac- 
certare la dinamica 
dell'incidente. 


SORPRESO DAI CARABINIERI A SPILIMBERGO 


Piromane arrestato. 


SPILIMBERGO — I cara- 
binieri della locale sta- 
zione hanno tratto in ar- 
resto la scorsa notte in 
flagranza di reato il 
54enne cittadino danese 


' ma residente a Pinzano 


al Tagliamento, Bruno 
Chieu, pluripregiudicato 
per furto e, danneggia- 
mento, attualmente pia- 
strellista. Stava appic- 
cando il fuoco a un muc- 
chio di sterpaglia a poche 
decine di metri dalla pro- 
vinciale della Val Darvi- 
no, Ultimamente tutta la 
zona dello Spilimberghe- 


se è stata interessata da 
una serie di episodi ana- 
loghi, e proprio per que- 
sta ragione i militari del- 
l'arma, della compagnia 
di Pordenone e coadiu- 
vati da agenti del corpo 
di gurdia forestale, han- 
no intensificato i con- 
trolli nel tentativo di 
prevenire il pericoloso 
fenomeno. In una delle 
tante battute hanno 
scorto qualcosa di ano- 
malo: appostatisi hanno 
atteso che il Chieu incen- 
diasse qualche ciuffo di 
erba secca per poi inter- 


venire. Il 54enne, che 
non ha adotto particolar! 
motivazioni per giustifi- 
care il suo comporta- 
mento, è stato tradotto 
domenica notte presso la 
casa circondariale & 
Pordenone dalla quale è 
uscito già ieri mattina. 
Le circostanze in cui 
avvenuto l'arresto — la 
flagranza — escludono 
inoltre un interrogatorio 
da parte del sostituto 
procuratore della Re- 
pubblica Raffaele Tito. 
m. 
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IL CURATORE FALLIMENTARE COSTRETTO A SMEMBRARE I TERRENI DELLA «FINTOUR» 


Sistiana, baia in tre fette 


CARTA 
CANCELLERIA 


Il complesso si è rivelato troppo grande 
per trovare un unico acquirente: lo provano 
i nove mesi di trattative a vuoto. 

Tramonta così definitivamente il mega 
progetto dell’architetto Renzo Piano. 

I nuovi lotti comprendono separatamente 
la baia, Pex cava Casali e la villa Diana, 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Sistiana addio. I terreni 
della «Fintour»y verranno 
smembrati in tre parti 
per essere messi in ven- 
dita separatamente. In 
nove mesi di trattative la 
baia non ha trovato al- 
cun acquirente. Tramon- 
ta per sempre, anzi fini- 
sce melanconicamente 
in archivio, il mega pro- 
getto — dell'architetto 
Renzo Piano. Come un 
transatlantico è uscito 
dal mercato ed è stato 
mandato in disarmo dai 
costi troppo elevati. In 
tempi di recessione eco- 
nomica e di crescenti dif- 
ficoltà istituzionali nes- 
suno se l'è sentita di 
mettersi su una rotta che 
ha già stroncato la socie- 
tà di cui fu leader Quiri- 
no Cardarelli. Troppo 
grande il progetto, troppi 
1 soldi necessari per por- 
tarlo a compimento. Me- 
glio cercare un'alternati- 
va su scala ridotta. 
Sistiana sarà dun: 
messa in vendita divisa 
in tre parti: i terreni che 
si affacciano sulla baia, il 
complesso di villa Diana 
con il parco e la zona del- 
l'ex cava Casale. Tre lotti 
al posto di uno solo per 
far calare l'ordine di 
grandezza del prezzo e 
richiamare quegli acqui- 
renti che finora si erano 
fatti avanti tergiversan- 
-do per poi rientrare nel- 
l'ombra. Tre fette al po- 
sto di una, un prezzo di- 
viso per tre. Così il cura- 
tore del fallimento «Fin- 
tour», il professor Lino 
Gugliemucci, cercherà di 
far quadrare i conti. Tre 
case borghesi al posto di 
un castello principesco 
che non avrebbe avuto 
uguali in tutto l'Adriati- 
co. 3 
In questi giorni per 
rendere operativa la de- 
cisione di dividere l'area 


la parola è passata ai 
geometri che stanno 
nuovamente stimando il 
complesso della baia. La 
villa già sede del coman- 
do strategico del gruppo 
«Fintour» è la più appeti- 
bile. Ristrutturata qual- 
che anno fa, è circondata 
da un parco stupendo. 
Appetibili sono anche i 
terreni dell'ex complesso 
della Caravella e del ri- 
storante 'Castelereggio'. 

Più difficile definire 
invece il destino della ca- 
va posta tra la baia e la 
Costa dei barbari. Lungo 
le pareti di roccia avreb- 
bero dovuto sorgere gli 
alberghi. Sul fondo dal 
grande catino l’'architet- 
to Renzo Piano aveva 
ideato una piscina pro- 
tetta da una cupola tra- 
sparente. Gli ospiti 
avrebbero pututo fare il 
bagno nell'acqua di mare 
anche in pieno inverno.. 
Un sogno rimasto tale o 
per lo meno riportato a 
una dimensione meno 
faraonica. Di questi tem- 
pi gli investimenti lan- 
guono e gli appalti anche 
privati si fanno desidera- 
Te. Quasi nessuno è di- 
sposto a investire miliar- 

in un mercato dove il 
futuro è per lo meno in- 
quietante. 

Inquietante è anche 
l'attesa per l'udienza di 
sabato sul caso ‘Fintour’. 
Il giudice  Piervalerio 
Reinotti affiderà a due 
esperti dell'Ibm il compi- 
to di decrittare i dischet- 
ti da computer recupera- 
ti a novembre nell'abita- 
zione della signora Rosa- 
lina Di Gregorio. «Non ri- 
cordo chi sia questa si- 
gnora. Non credo abbia 
mai lavorato per la Fin- 
tour e non capisco come 
sia venuta in possesso 
dei dischetti» ha detto ie- 
ri Ivano Fari, ultimo:am- 
ministratore della socie- 
tà. «Anch'io nominerò un 
mio consulente tecnico», + 


Il Piccolo 
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PARLA L’EX COMANDANTE DEL GICO CHE INDAGO’ SULL’APPALTO DELL'IMPIANTO DI VIA ERRERA 


L’inceneritore e il colonnello 


Vincenzo Cerceo sapeva. 
Sospetti, coincidenze, 
tempi non rispettati, so- 
pralluoghi fantasma e 
progetti ciclopici. Un ca- 
stello di indizi che il co- 
lonnello della Guardia di 
finanza, rimosso lo scorso 
agosto dal suo incarico di 
comandante del Gico 
(Gruppo investigativo cri- 
minalità organizzata), 
giorno dopo giorno aveva 
costruito attorno al gran- 
de inceneritore di via Er- 
rera. Poi, al momento giu- 
sto, riel luglio ‘92, una te- 
lefonata al giudice Anto- 
nio Di Pietro, il magistrato 
milanese del pool «mani 
pulite»: «Anche Trieste è 
corrotta. Interrogate Otta- 
vio Pisante. Lui, proprie- 
tario lombardo dell’Emit, 
la ditta che assieme alla 


Riccesi di Trieste e alla 
Carena di Genova sta co- 
struendo l'impianto mi- 
liardario in zona indu- 
striale, deve saperne qual- 
cosa», 

Detto e fatto. Pochi gior- 
ni dopo, il grande accusa- 
tore di Tangentopoli, colui 
che ha fatto tremare l'ex 
senatore democristiano 
Vladimiro Curatolo, siede 
davanti alla scrivania del 
sostituto procuratore più 
famoso d'Italia. Parla, 


racconta, spiega, e ricorda’ 


date, luoghi, appalti. E ti- 
ra in ballo il capoluogo 
giuliano. Non si sa che co- 
sa dica il leader dell'Emit 
al giudice di Milano, ma 
da quel momento per 
qualcuno, politici, im- 
prenditori, le notti comin- 


«Se non mi avessero trasferito 


sarei andato fino in fondo: 


ora tiro un sospiro di sollievo 


perché so di aver visto giusto» 


ciano a farsi terribilmente 
angoscianti. 

«Solo sospetti, mai uno 
straccio di prova», rac- 
conta oggi Vincenzo Cer- 
ceo. «Certo, emersero dei 
particolari interessanti, 
ma cercate di capire, ho 
un segreto istruttorio da 


rispettare. Eppure, quella 
delibera approvata a tem- 
po record, quei megapro- 
getti passati all'esame 
della commissione nel gi- 
ro di pochi giorni nono- 
stante l'opposizione di 
ben due tecnici, Senon mi 
avessero trasferito, sarei 
andato fino in fondo. 


Quando l’altro ieri ho letto 
“Il Piccolo”, ho tirato un 
sospiro di sollievo: la mia 
non era una caccia alle 
streghe, avevo visto giu- 
sto, avevo colpito nel se- 
gno. Qualcuno capirà». 

Eorasiparla di tangen- 
ti, di bustarelle miliarda- 
rie, di soldi ai politici an- 
che nella nostra città. 
«Nella commissione giudi- 
catrice che assegnò i lavo- 
ri all'Ercole Marelli c’era 
un corrotto», giura oggi 
qualcuno. Nelle sue tasche 
sarebbero finiti illegal- 
mente centinaia di milio- 
ni. 

Ieri, Paolo Ghersina, il 
consigliere comunale dei 
«Verdi», scagliatosi contro 
l'impianto d'oro da cento 
miliardi di lire, ha propo- 


sto al colonnello Cerceo di 
tornare a combattere. «Ho 
chiesto all'ufficiale delle 
Fiamme Gialle di entrare 
a far parte del collegio 
provinciale sul nuovo in- 
ceneritore — dice il politi- 
co —. A partire da oggi 
avrà tre giorni di tempo 
per fare la sua scelta. Non 
è uno di noi, ma ritengo 
sia uno degli uomini più 
stimati della città. Da 
sempre in prima linea 
contro i traffici di armi e 
droga, una persona che 
attualmente sta pagando 
‘per la scomodità delle sue 
indagini. Quella volta, di 
tangenti e finanziamenti 
illegali ai partiti non si do- 
veva parlare, neppure a 
bassa voce». 

Michele Scozzai 


Ilten. col. Vincenzo 
Gerceo 


NUOVO INTERROGATORIO IERI A MILANO DEL TITOLARE DELLA SOCIETA’ CHE VINSE L'APPALTO 


E Pisante continua a parlare 


Ottavio Pisante, proprie- 
tario della «Ercole Ma- 
relli impianti tecnologi- 
ci» è l'uomo che da alme- 
no un mese non fa dor- 
mire sonni tranquilli ai 
politici. Triestini e non. 
E' uno dei grandi accusa- 
tori dell'inchiesta «mani 
pulite» e sta vuotando il 
sacco col giudice Antonio 
Di Pietro. Anche ieri è 
stato interrogato a lungo 
dal magistrato nella ca- 
serma dei carabinieri di 
via Moscova a Milano. 
Pisante sa molte cose 
perché la sua società ha 
vinto numerosi appalti. 
«Per alcuni ho pagato 
delle tangenti» ha am- 
messo con Di Pietro. In 
più gli investigatori han- 
no trovato l'11 dicembre 
scorso in casa di Achille 
Giroletti, presidente del- 
la stessa «Emity un bro- 
gliaccio con asserite an- 
notazioni di «mazzette» 
distribuite ai partiti su 


tutto il territorio della 
Repubblica. 

La «Emity ha vinto un 
appalto anche a Trieste 
correndo in squadra ver- 
so il traguardo del nuovo 
inceneritore assieme alla 
«Carena spa» e alla «Ric- 
cesi costruzioni»). Valore 
del primo posto, cento 
miliardi di lavori edili, 
meccanici ed elettrici. Su 
questo appalto da tempo 
è polemica rovente. L'ag- 
giudicazione è stata por- 
tata all'esame dei giudici 
amministrativi del Tar 
per due volte. Poi la 
«Brown Boveri», la socie- 
tà germanica battuta in 
volata, ha lasciato perde- 
re, abbandonando la par- 
tita. I lavori del resto 
erano già iniziati in via 
Errera. 

Esposti sono stati pre- 
sentati anche alla Procu- 
ra della Repubblica chie- 
dendo ai magistrati trie- 
stini di far chiarezza. Poi 


sono venute le dichiara- 
zioni di Ottavio Pisante 
sulle tangenti e un fasci- 
colo è stato trasmesso da 
Milano alla nostra città. 
La svolta insomma che 
potrebbe preludere sia 
all'invio di avvisi di ga- 
ranzia, sia ad arresti cla- 
morosi, «Perché non è 
ancora accaduto nulla?» 
si chiedono in molti nei 
corridoi del palazzo di 
Giustizia. 

cs risposta non è sem- 
plice. In ogni caso i magi- 
strati lombardi hanno 
individuato un «colletto- 
re» di tangenti che incas- 
sava e distribuiva per 
conto dei due partiti ege- 
moni, Si parla di «maz- 
zette» finite a Genova, 
Modena, Cesena e Trie- 
ste. Ma almomento nomi 
tra i verbali inviati alla 
nostra Procura non sem- 
brano essercene. «No, 
non ci sono» hanno con- 
fermato ieri da Milano e 


Commnissione 


«frettolosa» 
nel decidere 


il vincitore 


Monza i giornalisti che 
seguono l'inchiesta. Ai 
magistrati della nostra 
Procura cla dunque il 
compito di approfondire 
le indagini, verificando 
tutti i passaggi dell'ag- 
giudicazione miliarda- 
ria. Di certo i nomi di chi 
ha deciso li conoscono 
già, perché erano inseriti 
nell'esposto presentato 
dalla Cgil nel giugno ‘92. 

La commissione era 
resieduta dal sindaco 
ranco Richetti e oltre 
all'ingegner Doriano Del 


Monaco, incaricato di re- 
digere il progetto genera- 
le esecutivo, ne facevano 
parte l'ingegner Paolo 
Pocecco, dirigente comu- 
nale agli impianti tecno- 
logici; l'ingegner Fabio 
Devescovi, dirigente del- 
la Nettezza urbana che 
allora faceva capo all'as- 
sessorato ai servizi pub- 
blici industriali retto dal 
socialista Eduardo D'A- 
more. L'ingegner Gasto- 
ne Novelli, direttore re- 
ionale dell'ambiente; 
lue rappresentanti degli 
affari generali del Comu- 
ne, Giuliana Cicognani e 
Carlo Alberto Fabbretti, 
nonché il professor Igi- 
nio De Federico, ordina- 
rio di Fisica tecnica al- 
l'Università di Firenze. 

I nove progetti in gara 
erano stati «valutati» in 
soli otto giorni di lavoro. 
Alcuni commissari ave- 
vano fatto mettere a ver- 
bale la scarsità di tempo 


a disposizione per una 
valutazione obbiettiva. 
Quattro erano i para- 
metri di cui si doveva te- 
ner conto: l'impatto am- 
bientale, il valore tecni- 
co, il prezzo, i tempi di 
consegna. Per il primo 
parametro la commissio- 
ne aveva a disposizione 
15 punti, per il secondo 
40, così come perilterzo. 
Per i tempi di consegna 
vi erano solo 5 punti. 
Aveva vinto la «Emity 
grazie a una compilazio- 
ne diligente dell'elabora- 
to sull'impatto ambien- 
tale. Per il valore tecno- 
logico dell'impianto era 
arrivata prima la 
«Brown Boveri». Del re- 
sto la «Emit», secondo 
quanto si legge nel ricor- 
so presentato al Tar, non 
aveva costruito inceneri- 
tori negli ultimi cinque 
anni. «Non solo la Com- 
missione non ha ritenuto 
. di visionare alcun im- 


pianto, ma ha anche per- 
so l'occasione di verifi- 
care che proprio l'impre- 
sa aggiudicataria non ha 
realizzato alcun impian- 
to negli ultimi cinque an- 
ni». 

E ancora, vista la fret- 
ta, sull'emissione dei fu- 
mi la Commissione ave- 
va fatto confusione tra 
milligrammi e nano- 
grammi. Aveva ritenuto 
che l'impianto della 
«Brown Boveri» superas- 
se i limiti fissati. dalle 
norme Cee. Invece era 
stato un clamoroso erro- 
re di lettura che si è ri- 
percosso su tutta l'aggiu- 
dicazione. Per tre zeri 
non contati i tedeschi 
della «Brown Boveri» so-_ 
no stati messi k.o. Ora su 
questo appalto indaga la 
Procura e con Di Pietro 
sta vuotando il sacco Ot- 
tavio Pisante. Molti tre- 
mano, non solo a Trieste, 


RAFFICA DI RIUNIONI E INCONTRI PER DEFINIRE IL FUTURO DELLA CITTA’ 


I nodi della crisi e i progetti di sviluppo 


La visita, seppur rapida, 
del coordinatore della 
task force Gianfranco 
Borghini ha aperto ieri 
una settimana intensa 
per l'economia locale. 
L'inserimento nelle aree 
di crisi nelle quali il go- 
verno interverrà a sup- 
porto delle attività pro- 
duttive tiene banco al 
pari dei piani di rilancio 
per la città. Ieri pome- 
riggio, mentre le orga- 
nizzazioni sindacali in- 
contravano Borghini (ne 
riferiamo in Economia) 
Fabio Neri guidava la 
prima riunione del grup- 
po di lavoro voluto da 
Staffieri per predisporre 
progetti concreti per lo 
sviluppo della città. Si è 
trattato di una seduta «di 

resentazione», ma che 

la posto le basi per evi- 
tare perdite di tempo e 
Biungere in tempi brevi 
alla presentazione di 
piani di lavoro. 


Ormai è stata superata 
la fase delle «aralisi» e 
l'obiettivo del". ‘iunioni 
è di predispcriu ricette 
per uscire dalla crisi. La 
Stessa finalità avrà il 
Vertice convocato sta- 
mattina dal sindaco al 
quale parteciperanno i 
capigruppo consiliari e i 
rappresentanti dell'Ente 
porto e dell'Ezit. Sempre 
i nodi dell'economia sa- 
ranno trattati giovedì 
con i rappresentanti del- 
l'Associazione degli in- 
dustriali, del Lloyd trie- 
Stino e della Camera di 
Commercio, Si parlerà di 
task force, di inserimen- 
to nelle aree di declino 
industriale previste dal- 
la Cee (in gergo «Obietti- 
vo 2») e nelle zone de- 
presse del Nord-Italia, 
Non si tratta di piangersi 
addosso ma di reperire 
strumenti finanziari da 
impiegare per rilanciare 


l'industria e gli investi- 
menti produttivi. La se- 
rie di incontri è finaliz- 
zata a un approfondi- 
mento delle strategie in 
vista di un incontro da 
fissare nei primi giorni di 
marzo con la Presidenza 
del consiglio (in partico- 
lare col sottosegretario 
Fabbri, se sarà confer- 
mato). 

Occhi puntati su Lu- 
biana, oggi, per l'avvio 
della trattativa per la re- 
visione degli accordi tra 
Italia e Slovenia, con il 
problema di Osimo in te- 
sta, mentre giovedì, l’at- 
tenzione .si sposterà a 
Roma, dove dovrebbero 
essere assunte le decisio- 
ni riguardanti il piano 
nazionale per la siderur- 
gia. Si gioca un pezzo del 
futuro della città e della 
Ferriera, anche se l'ap- 
puntamento di Lubiana 
sarà soltanto il primo di 


una serie lunga e artico- 
lata. 

Altro appuntamento a 
Roma in settimana (forse 
domani) per la predispo- 
sizione della mappa delle 
aree di crisi (Obiettivo 2) 
che il governo deve pre- 
sentare alla Cee entro 
breve tempo. Si tratta di 
definire parametri e 
strategie che evitino una 
procedura di infrazione 
da parte della Comunità 
e possano portare in 
tempi brevi a realizzare 
programmi di rilancio 
industriale. 

Da segnalare, infine, 
la seduta dell'Ezit in pro- 
gramma giovedì prossi- 
mo per definire la que- 
stione della presidenza 
della Finezit, mentre per 
domani sono attesi — si 
legge in una nota del Co- 
mune — sviluppi in me- 
rito al Piano regolatore 
generale. 


SI SCATENA LA PROTESTA DEI SINDACATI SULLA PRIVATIZZAZIONE DEI MOLI 


Porto: «L'accordo è stato ignorato» 


«Siamo stati scavalcati 
senza mezzi termini, per- 
ciò ci rivolgiamo al prefet- 
to, unica entità istituzio- 
nale che può garantire il 
rispetto delle elementari 
regole delle relazioni in- 
dustriali». La reazione dei 
sindacati, che hanno in- 
detto per stamane alle 7 
un'assemblea di tutti i la- 
voratori del Porto, alle più 
recenti notizie sulle priva- 
tizzazioni dello scalo trie- 
stino non si è fatta atten- 
dere: Cgil, Cisl e Uil si sono 
riunite ieri mattina con 
urgenza, sia a livello di se- 
greterie confederali (era- 
no presenti Anton Giulio 
Bua, Riccardo Devescovi e 
Bruno Zvech per la Cgil, 
Luciano vic e Paolo 
Petrini per la Cis, Adele Pi- 


no e Gianni Fuligno per la 
Uil) che di categoria (c’e- 
rano Fabio Sanzin, Clyde 
Cofone, Giacomo Candot- 
to, Giancarlo Massera, 
Giordano Melossi e Livio 
Maraspin) per un imme- 
diato confronto interno e 
per un esame della situa- 
zione venutasi a creare. 
«Il sindacato è unito su 
questo fronte — ha detto 
Riccardo Devescovi della 
Cgil, all'uscita dalla riu- 
nione protrattasi per l'in- 
tera mattinata — che ci 
vede impegnati per difen- 
dere un accordo che era 
già sottoscritto in sede 
prefettizia anche dall'En- 
te portuale, per questo ci 
sentiamo oggetto di un 
grave e illegittimo atto 
unilaterale». Il riferimen- 
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COMPRESI NEL PREZZO 
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ONCOSSIONALIA 


to dei sindacalisti è preci- 
so; il 18 ottobre dello scor- 
so anno, sul tavolo della 
Prefettura, presenti i ver- 
tici dell'Ente Porto, rap- 
‘presentato in tale occasio- 
ne dai commissari Santo- 
ro e Fusaroli, dalla Com- 
pagnia unica dei lavora- 
tori del Porto e dai sinda- 
cati, si giunse alla firma di 
un accordo in base al qua- 
le «si imponeva la ricerca 
consensuale di un model- 
lo gestionale che rilanci lo 
scalo giuliano». Ecco per- 
ché i sindacati si rivolgo- 
no nuovamente al prefet- 
to: si tratta, secondo la lo- 
To opinione, dell'unico 
punto di riferimento pos- 
sibile in questo momento 
nel quale «l'Ente Porto ha 


ritenuto —hanno precisa- 
to ancora i sindacalisti — 
di poter sottoscrivere uni- 
lateralmente un accordo 
con i privati, che dimenti- 
ca palesemente il dovere 
di cone daun la- 
to, e quello di rispettare i 
oa stabiliti nell’af- 
fidamento a terzi di aree e 
servizi dall'altro». 

. Il pericolo maggiore che 
î sindacati individuano, 
se la privatizzazione del 
Porto dovesse essere con- 
cretizzata senza il loro in- 
tervento, è quello di una 
dequalificazione del lavo- 
ratore portale «Oggi esi- 
stono due figure professio- 
nali — ha spiegato Fabio 
Sanzin, della Cgil Filt —,i 
dipendenti dell'ente ‘e 
quelli della compagnia. 


Affidando a terzi e privati 
la gestione di alcune "fet-* 
te’” del Porto, potrebbe na- 
scere una nuova figura, 
quella del dipendente del- 
l'impresa di imbarco e 
sbarco da ce hrs € delle 
cooperative di facchinag- 
gio dall'altro. In ri 
— hanno concluso i sin- 
dacalisti — è in atto un 
tentativo di qualcuno di 
superare le normative esi- 
stenti, con l'abbandono 
delle attuali forme con- 
trattuali. E non riteniamo 
assolutamente giusto che 
si parli di costo elevato 
delle prestazioni fornite 
dai lavoratori del porto 
triestino, che sono in linea 
con quelle nazionali». 
Ugo Salvini 
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SECONDO UN SONDAGGIO PUBBLICATO DAL SETTIMANALE L'ESPRESSO 


Adesso crolla anche la Dc. 


Alle provinciali scenderebbe al 13 per cento - Batosta del Psi - Decolla la Lega Nord 


LA DIRETTA DALLA MARITTIMA DI «MILANO, ITALIA» 


Ma Trieste è un’altra 


Scade quasi in rissa il dibattito sulla guerra nell’ex Jugoslavia 


Il rebus dell'ex Jugosla- 
via resta tale e quale, la 
questione di Istria e Dal- 
mazia una ferita aperta, 
i triestini, al solito, diffi- 
cili e cattivi. In soldoni, 
la prima delle tre punta- 
te di «Milano,Italia» vi- 
sta ieri sera su RaiTre, in 
diretta dalla «Maritti- 
ma», ha detto proprio 
questo. Il conduttore 
Gad Lerner, già reduce 
da una traumatizzante 
esperienza nella nostra 
città con «Profondo 
Nord», evidentemente 
stenta a entrare nel «cli- 
ma» locale. O forse non 
lo lasciano proprio. 
Questione di feeling? 
No, questione di organiz- 
zazione. Lerner, che pu- 
re rifiuta etichette di 
spettacolarizzazione de- 
gli eventi, si è trovato in- 
fatti (suo malgrado?) in 
mezzo a un pubblico che 
definire eterogeneo è dir 
poco. Parlare di Bosnia, 
Slovenia, massacri, stu- 
pri, questioni di diplo- 
mazia internazionale, 
mescolando missini e 
profughi bosniaci, esuli 
istriani e pacifisti ri- 
sponderà magari a crite- 
ri democratici, ma certo 
discutibili. E’ una logica 
da «Processo del Lunedì» 
che almeno su certe vi- 
cende ci dovrebbe venir 
risparmiata. E così man- 


- cava magari Maurizio 


Mosca, ma c'erano Me- 
nia e i missini a ripro- 
porre in diretta l'italia- 
nità di Istria e Dalmazia. 
I profughi di Sarajevo ri- 
cordavano la loro città, 
culla di tolleranza? C'e- 
rano gli esuli di Capodi- 
stria a rammentare che 
non possono neanche 
avvicinarsi alla loro ex 
casa, dilà.Ipacifistiten- 
tavano di porre l'accento 
sull'aspetto umano della 
guerra civile che si com- 
batte oltreconfine? Non 
mancava certo chi ricor- 
dava gli infoibati, le 
brutture del ‘45, conclu- 
dendo che, in fondo, 
«non sono cambiati». 
Alla fine chi ha vinto? 
L'audience, Lerner, i 
missini, su di giri come 
poche altre volte? Di cer- 
to non ha vinto il buon 


Affollata (e infuocata) la sala della Stazione 


marittima REC la diretta televisiva di «Milano, 


Italia». Ne 


la foto in alto vediamo un primo piano 


del conduttore Gad Lerner, sotto uno scorcio del 


pubblico. 


gusto. Ed è mancata del 
tutto quella «Trieste civi- 
le» giustamente evocata 
dal collega Paolo Rumiz. 
Una Trieste che esiste, 
Lerner permettendo. 

Il dibattito. Tormenta- 
to, ovviamente, per i mo- 
tivi sopraddetti, e ben 
presto uscito, deragliato 
dagli schemi originari. 
Le domande iniziali re- 
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A Trieste, il 26, 27, 28 febbraio 


ASTA 


© D'ANTIQUARIATO” 


OO di mobili dal XVIII al XIX secolo, dipin- 
ti, porcellane, argenti, vetri, bronzi, scultu- 
re e oggetti vari e curiosi, provenienti da 
collezioni private. Una raccolta di tappeti 
persiani, caucasici, anatolici e cinesi. Dipin- 
ti di artisti contemporanei: Schifano, Brin- 
disi, Migneco, Da Milano, Musitelli, Doni, 
Terzi, Faccincani e altri. Strumenti nautici 


del secolo XIX e dell'inizio del secolo XX. 
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[e] Orario: 10.30-13 e 16.30-20 . 0 
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Domenica 28 febbraio ore 18° 
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Via Mazzini 32 
Telefono 638846 
ESTETISTE 
MASSAGGIO 
SHIATSU 
SPORTIVO 
MANIPEDICURE 
RIFLESSOLOGIA 
LINFODRENAGGIO 


Orario segreteria: 
9-12.30 e 16-20 


(040) 30.82.99 D] fim. 


stano tutte, intoccate. 
Non sapremo mai «chi ci 
guadagna» da quest’ulti- 
ma, sporca glerra. Certo 
non ci ha guadagnato 
Trieste, sbattuta in pri- 
ma pagina come covo di 
eterninostalgici e ingua- 
ribili polemici. E ci vole- 
va nientemeno che Giu- 
lio Andreotti, ormai 
svincolato dalle pastoie 


RADICALI 
La tessera 
a Pacorini 


Continua la campa- 
a «sopravvivenza) 
el Partito radicale. 
Dopo l'adesione di 
buona , parte del 
«gruppo 54» è arriva- 
ta ieri anche la sotto- 
scrizione . dell'im- 
prenditore Federico 
Pacorini. Non è però 
ancora . stata E 
iunto il numero del- 
‘e adesioni prefissato 
per evitare di chiu- 
dere il partito. L'ap- 
posito Comitato ri- 
corda che per le 
iscrizoni al Pr servo- 
no 270 mila lire, pa- 
gabili anche con car- 
ta di credito e basta 
telefonare al «Sos 
iscrizioni» al 572443 
oppure al numero di 
Roma 06/689791. 

E' atteso intanto 
l'arrivo di Marco 
Pannella, che staserà 
sarà presente alla 
trasmissione «Mila- 
no, Italia» in diretta 
su Raitre dalla Sta- 
zione Marittima. 
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del politichese, per ricor- 
darci, via video, i perico- 
li reali della polveriera 
Balcani. Ermetico. solo 
sulla questione dei confi- 
ni («Non buttiamo olio 
sul fuoco») l'illustre «ex» 
ha lanciato alcuni mes- 
saggi non da poco. Dopo 
aver osservato che «la 
Jugoslavia era una fin- 
zione che poteva andar 
bene solo con Tito, in un 
regime poliziesco impo- 
stato sulla coercizione», 
Andreotti ha esposto la 


sua tesi per arrivare a. 


uno stalls quo almeno 
accettabile. E dunque: 
intensificare il blocco dei 


rifornimenti ai serbi lun-, 


go il Danubio e controllo 
dei cieli. Da salvare, in- 
fatti, ha detto non c'è so- 
lo la Bosnia, ma anche 
Macedonia e Kosovo. Di- 
versamente, testuale, si 
arriva alla terza guerra 
mondiale. 

Il resto? C'è la denun- 
cia, da parte di Livio Ca- 
puto del «Giornale», del- 
la «follia» degli accordi 
di Osimo (applausi a go- 
90), confermata dalle fir- 
me di 140.000 lettori. C'è 
la singolare tesi del dal- 
mato Renzo de Vidovich 
che sostiene l'interesse 
americano ad allargare 
il fronte della guerra. C'è 
don Albino Bizzotto, «co- 
struttore di pace», che se 
la prende con Andreotti 
a proposito della Guerra 
del Golfo. C'è Paolo Sar- 
dos Albertini che ricorda 
le tematiche degli esuli a 


un Lerner perplesso. C'è . 
una semi-rissa tra missi- 


ni e pacifisti attorno a' 


uno striscione con, su 
scritto «Peace» (sic!). 
Tutto quanto fa spet- 
tacolo, insomma, anche 
in questo lembo di terra 
così vicino a quelle terre 
martoriate, come spesso 
ricordato dal condutto- 
re. Sipario? No, ci aspet- 
ta stasera un probabile 
dibattito sulla crisi del 
Palazzo, con coinvolgi- 
mento di politici locali e 
domani, a chiusura, un 
confronto su Trieste, cit- 
tà della «180». Viste le 
premesse, allegria. 
f.b. 
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(*) Il dato è condizionato dalla presenza di più Leghe con denominazioni diverse 
(**) Si è presentato come Lega Democratica assieme a Rete e a liste ecologiste 


Grollo della Democrazia 
cristiana (- 5,1 per cen- 
to), batosta dei socialisti 
(-2,9), sorpasso di Rifon- 
dazione comunista sui 
pidiessini, grazie a un 
contenimento della per- 
dita; decollo della Lega 
nord (+4,9) e della Lista 
per Trieste (+3,3) e leg- 
gera crescita dei missini. 
Sono queste le proie- 
zioni fornite dal settima- 
nale L'Espresso (in edi- 
cola questa settimana) 
sulle provinciali di Trie- 
ste, che abbiamo raffron- 
tato conirisultati emersi 
dall'ultima consultazio- 
ne per Palazzo Galatti, 
svoltasi nel giugno ‘92. 
Rispetto al precedente. 
sondaggio pubblicato dal 
nostro giornale viene 
confermato-il crollo del 
Psi, ma il dato fonda- 
mentalmente diverso ri- 
guarda il tonfo della De- 
mocrazia cristiana, E il 
travaso dei voti premia 
di più la Lega Nord ri- 
spetto al Melone. 
Secondo le proiezioni 
pubblicate | nei giorni 
scorsi era la Lista a fare 
invece il pieno con un 21 
per cento che ora non 
viene confermato. E che 
non verrebbe ribadito 


nemmeno da un sondag- 
gio della Swg (società di 
rilevamenti demoscopi- 
ci) in cui, davanti alla ca- 
duta democristiana e so- 
cialista, si evincerebbe 
un'avanzata della Lega. 

A poco più di un mese 
dalle elezioni, il responso 
delle urne darebbe in- 
somma il primato, nel- 
l'ordine, a Lista per Trie- 
ste, Lega Nord e Movi- 
mento sociale. Il triparti- 
to Doc-Lista-Psi . non 
avrebbe i numeri per go- 
vernare e si dovrebbero 
quindi cercare altre stra- 
de per mettere a punto 
un'alleanza in grado di 
esprimere una giunta a 
Palazzo Galatti. 

Per quanto riguarda le 


altre forze, il partito dei 


pensionati ‘con il 3 pèr. 
cento si guadagnerebbe 
probabilmente un seggio 
come l'Unione slovena, 
in calo però dello 0,6.I1i- 
berali sono dati in cresci- 
ta di uno 0,7, con un quo- 
ziente del 4 per cento; il 
Priin calo dello 0,1, si at- 
testa al 3 per cento; iver- 
di che scendono dello 
0,3, al 4. Comparirebbe 
la Rete di Orlando con un 
3 per cento. Ad altre liste 
viene assegnato un 4, 


«Questi : sondaggi li 
prendo con le pinze — 
afferma Perla Lusa, se- 
gretario provinciale del 
Pds, con riferimento an- 
che al sorpasso di Rifon- 
dazione — è certo però 
che non presentandoci 
più come Lega democra- 
tica avremo una fram- 
mentazione del voto a si- 
Nistra, visto che Rete e 
radicali non faranno più 
parte di un'intesa più 
ampia e noi saremo in li- 
sta -con il simbolo del 
Pds». «Il fatto che in tutti 
i sondaggi Msi, Lega 
Nord e Lista siano dati in 
crescita — conclude la 
Lusa — e di fronte a 
un'ulteriore frammenta- 
zione del quadro politico 


‘è sempre più chiara l'esi- 
«genza di presentarsi di 


fronte all'elettorato con 
due schieramenti preci- 
si). 

Il repubblicano Paolo 
Castigliego, infine, ricor- 
da la scarsa credibilità di 
quel 21 per cento che il 
primo sondaggio aveva 
assegnato alla Lista. E 
sottolinea come l'attuale 
maggioranza Dc-Lista- 
Psi sia praticamente 
crollata. 

fic. 


ELEZIONE DIRETTA 


Il Melone chiede 
le dimissioni 


A sorpresa la Lista chie- 
de le dimissioni del suo 
sindaco per consentire a 
Trieste, nei tempi e nei 
modi necessari, di essere 
la prima città-in italia a 
eleggere direttamente il 
proprio primo cittadino. 
E' questo il contenuto di 
una mozione che il segre- 
tario del Melone e sotto- 
segretario al governo, 
Giulio Camber, assieme 
al vicesegretario Roberto 
Antonione, hanno pre- 
sentato per la prossima 
seduta del consiglio co- 
munale. Tutto ciò consi- 
derato che il Parlamento 
dovrebbe approvare nel- 
le prossime settimane 
una nuova legge per l’e- 
lezione diretta del sinda- 
co e che questa legge in- 
noverà profondamente il 


rapporto tra ammini- 


stratori e amministrati. 
Nella mozione si ricorda 
che a Trieste il sindaco 
«viene affettuosamente 
chiamato podestà» e co- 
me sia fondamentale, in 
‘una situazione di profon- 
da crisi economica, «po- 
tersi compattare senza 
compromessi e senza 
paure intorno al primo 
cittadino». 

Qualora la mozione 
passasse e posto che oggi 


del suo sindaco 


a Montecitorio la Came- 
ra voti il rinvio delle pro- 
vinciali (riprende infatti 
la discussione sul conte- 
stato provvedimento che 
riguarda anche le comu- 
nali di Torino e Vercelli), 
il 13 giugno si andrebbe 
probabilmente alle urne 
per il rinnovo dell'as- 
semblea di Palazzo Ga- 
latti, di quella regionale 
e comunale. 

Entro questo fine set- 
timana i partiti dovran- 
no intanto presentare le 
liste per le provinciali, 
un impegno non di poco 
conto. I termini si apri- 
ranno venerdì alle 8 e si 
chiuderanno sabato. a 
mezzogiorno. La proce- 
dura elettorale stainfatti 
proseguendo il suo iter e 
uno slittamento delle 
elezioni dopo la presen- 
tazione delle liste risul- 
terebbe abbastanza sor- 

rendente. Bisogna fra 
‘altro vedere se il gover- 
no riterrà di passare a un 
rinvio delle elezioni per 
decreto già dopo l'even- 
tuale sì della Camera o se 
vorrà attendere anche il 
parere del Senato, ri- 
sparmiando, con la sua 
iniziativa, solo i tempi 
tecnici di pubblicazione 
sulla Gazzetta ufficiale. 


BI rRIGUNAAPERTA |M 
Nemez:’Non siglo 


il manifesto Dc’ 


ASSICURATA LA LIQUIDITA? FINO A GIUGNO 
Barucci ha firmato i decreti 
per altri 15 miliardi alla Ferriera. 


«La procedura di concessione della fidejussione per, 
assicurare l'operatività della Ferriera di Servola per| 
tutto il primo semestre del 1993 sta per concludersi | 
positivamente». Lo ha dichiarato il parlamentare Ser-| 
gio Coloni informando che il ministro del tesoro Piero 

Barucci, dopo aver firmato la fidejussione per una‘ 
prima trance di 16 miliardi, ha emanato anche i de- 

creti per ulteriori 15 miliardi che sono già stati regi- 

strati dalla Ragioneria dello Stato. La Corte di conti 

— informa Coloni — ha già ricevuto parte dei decreti 

e ne ha tempestivamente avviato l'esame. Nei prossi- 

mi giorni l'iter dovrebbe essere completato. 

Incontro con Tersar 

sulle prospettive della Ras 

Irappresentanti sindacali della Ras Bruno Brait e Ro- 

berto Cherbavaz si sono incontrati con l'assessore re- 

gionale alla pianificazione Dario Tersar illustrando la 

situazione di depauperamento del ruolo e delle fun-: 
zioni direzionali della sede triestina della Ras. E' sta- 

ta concordata l'urgenza di una azione sindacale e po- 

litica tesa a riaffermare la collocazione in un'area’ 
strategica con i paesi del Centro Europa e che candida 

Trieste quale sede del Centro servizi assicurativi e 

finanziari. 

Dal congresso della Uilp 

le richieste dei pensionati Pi 

Azioni incisive perchè siano rivisti i provvedimenti 

sulla sanità che penalizzano anziani e pensionati in 

genere, una migliore assistenza domiciliare e un più 

adeguato funzionamento delle Case di riposo, sono i 

punti salienti della mozione che ha concluso i lavori 

del quinto congresso dei pensionati della Uil. Nel do- 

cumento i pensionati chiedono inoltre di avere una 
rappresentanza nella nuovo segreteria della Camera 

del lavoro-Uil, «in forza del numero degli iscritti e per 

i problemi comuni che assieme alla categoria si in- 

contrano giornalmente». * 

Ai raggi x la situazione 

di GmT e Diesel ricerche 

La situazione produttiva e occupazionale dello stabi- 

limento di Bagnoli della Rosandra della GmT e della 

Diesel ricerche è stata al centro di un incontro tra il 

gruppo socialista aziendale e il capogruppo in Comu- 

ne Ladi Minin. Sono emerse le preoccupazioni sul fu- 

turo, sulla efficienza e capacità produttiva dell'a- 

zienda, sulle necessità finora non utilizzate di ricer- 

care nuovi rapporti di collaborazione con la New Sul- 

zer Diesel «che realizzino un impiego — si legge in 

una nota — nella progettazione di motori di grosse. 
dimensioni per la Diesel ricerche». Minin ha espresso 

perplessità per la gestione della cassa integrazione 

«che non colpisce solo la GmT ma scarica carenze 

gestionali, scelte industriali e impiego di risorse di- 

scutibili da parte del gruppo dirigente aziendale. 


m , DI 
m3 
Menia: Su Osimo 
va rivisto tutto’ 
Non è ancora incominciato, ma già fioccano precisa- 
zioni e «distinguo», La vigilia del primo degli incontri 
per la rinegoziazione del trattato di Osimo tra Italia e 
Slovenia, in programma oggi a Lubiana, ha letteral- 
mente ridato la stura alle polemiche. Anche e soprat- 


tutto dopo la lettera inviata dal presidente della Re- 
pubblica Scalfaro a quello del Consiglio, Amato, per 


richiedere nell'ambito delle trattative una «riconsi-' 


derazione» della storica questione delle foibe e degli 
eccidi degli italiani della Venezia Giulia e Dalmazia 
ad opera degli slavocomunisti. Un gesto che è piaciu- 
to a Giulio Camber, della LpT, che ha anche scritto 
una lettera di ringraziamento, ma lascia ampio spa- 
zio alle interpretazioni. ) 

Roberto Menia della segreteria nazionale del Msi- 
Dn, ad esempio, scrive in una nota che «se da una 
parte è un atto nobile che contribuisce a squarciare 
un velo di cinquantennali menzogne e silenzi, dall'al- 
tro impone che si trovi pure il coraggio di trarne le 
doverose conclusioni». Secondo Menia, infatti, «se si 
ammette, come oggettivamente e storicamente è ve- 


ro, che nell'Istria, a Fiume e in Dalmazia si pianificò e. 
realizzò da parte slava il genocidio, la ‘pulizia etnica’. 


contro gli italiani, la cui conseguenza fu l'esodo di 
350.000 connazionali, allora da parte dello Stato ita- 
liano, nelle mutate situazioni di oggi, si può e si deve 
pretendere la riparazione di quei torti, nel quadro di 


una più vasta e sacrosanta rivendicazione dei nostri | 


diritti nazionali». 

In tale contesto Menia inserisce dunque un ruolo 
diverso per Slovenia e Croazia, che rivendicano l'ere- 
dità del titoismo, «con ciò che questo comporta in 
termini di usurpazione territoriale, di furto dei beni e 
delle proprietà, di stravolgimento violento dell'iden- 
tità nazionale di quelle terre». Prevedibile la conclu- 
sione del missino: la rinegoziazione deve comprende- 
re anche i confini, la restituzione immediata dei beni 
agli esuli e la tutela dell'etnia italiana d'oltreconfine. 

Sull'argomento si segnala anche un'interrogazione 
al consiglio regionale di un altro missino, Sergio Gia- 
comelli, che non ha gradito il termine «riabilitazione» 
usato da Scalfaro nella sua lettera, «Di riabilitazione 
— si legge — avrebbero bisogno gli assassini, non le 
loro vittime». 

Infine si segnala una nota dela Lega nazionale, che 
considera il gesto di Scalfaro un illustre riconosci- 
mento. «E' di sollievo constatare — si legge — come il 
Capo dello Stato ai gesti di solidarietà faccia seguire 
precise manifestazioni di volontà». 


Ho letto e riletto il Manifesto di adesione alla Demo- 
crazia cristiana, indirizzato «A quanti hanno passio- 
ne civile», Ed è stato proprio questo slogan, veramen- 
te ben scelto che mi ha fatto meditare. A lungo! 

Le parole sono state scelte bene, con cura. Ma, al- 


trettanto bene, erano state scelte anche le parole del 


precedente manifesto per l'impegno politico dei de- 
mocratici cristiani che accompagnava finora la do- 
manda di iscrizione al partito. In esso erano racchiu- 
se tante aspettative perchè gli orizzonti che vi si face- 


vano intravedere erano veramente vasti. «La Demo-. 


crazia cristiana — vi si legge — si impegna in una 


politica capace di universalizzare l'occupazione, ac-, 
o ICT 


crescerevil reddito nazionale, assicurare l'o: 
sviluppo dell'economia... di ripartire con equità pesi 
sociali tra i diversi ceti e secondo le possibilità perso- 
nali di reddito, contrastando le spinte disgreganti di 
ogni egoismo sociale...). 


Parole. Che hanno accompagnato, però, per decen- 
ni l'iscrizione, o il rinnovo dell'iscrizione al partito, 
che hanno creato tante aspettative in chi si rivolgeva 
a «quella forza politica di ispirazione cristiana che 
vuol restare fedele alla migliore tradizione spirituale, 
culturale e civile dell'Italia». ; 

A quella Democrazia cristiana che dichiarava che 
«non può realizzarsi una politica al servizio dell'uo- 
mo ove non si persegua l'obiettivo fondamentale del- 
la giustizia sociale». Le parole non bastano più per 
‘dare credibilità al rinnovamento e sarà ininfluente il 
numero delle persone che andranno a sottoscrivere il 
Manifesto perchè poi saranno gli elettori, con i loro 
voti, a dare credibilità o meno. È non certo in virtù di 
belle parole, ma sulla base di un rinnovamento con- 
creto che si dovrà esprimere attraverso azioni chiare, 
precise, risolutrici per dare al Paese la certezza che si 
vuole chiudere decisamente un capitolo non degno di 


‘un partito popolare di ispirazione cristiana. 


Si cominci col togliere l'odioso privilegio dell'im- 
munità ‘parlamentare; si riveda completamente la 
legge sul finanziamento ai partiti: non si capisce per- 
chè il contribuente debba pagare tasse per mantenere 
un apparato che non ha eguali in nessun altro Paese. 
Si rinunci alle faraoniche sedi per la direzione dei 
partiti che, esaurita l'impostazione elettorale, do- 
vrebbero rientrare nella loro essenziale dimensione 
minima. Coloro che hanno passione civile diano il lo- 
ro contributo al partito come volontari, come del re- 
sto lo sono tanti milioni di italiani che dopo una gior- 
nata di lavoro si dedicano agli anziani, agli handicap- 
pati, ai drogati, ecc. 

L'elezione diretta del sindaco sia svincolata dai 
partiti. Si abbia il coraggio di allontanare chi ha ante- 


‘posto i propri interessi personali, ivantaggi della pro- . 


ria corrente, al bene comune favorendo in tal modo 
il degrado, la corruzione, malessere sociale. 


Si faccia una vera riforma elettorale e istituziona- 
le, con l'intento di servire il Paese e non per mantene- 
re inalterati i propri privilegi. La vittoria, il successo 
di Mario Segni dovrebbero insegnare pur qualche co- 
sa. E lasciamo che la magistratura faccia il suo dove- 
re. 


La Democrazia cristiana, se vuol essere l'erede di 
quel patrimonio morale e politico lasciato da Don 
Sturzo, deve dimostrare di saper gestire non solo l'e- 
sistente, ma guardare oltre in una visione dinamica 
‘delle urgenti trasformazioni sociali, avere il coraggio 
della coerenza, ritrovare sé stessa, con proposte, pro- 
grammi e uomini credibili che diano garanzia di ave- 
re quella passione civile che sola può collocare l'uo- 
mo al centro di ogni agire, portare l'etica nella politi- 
ca, essere veramente trasparenti e degni di prendersi 
cura delle cose e aver cura degli altri. Si tratta di sal- 
vare un patrimonio morale per tramandarlo ai figli € 
non lo si fa trastullandosi con vuote parole, anche s@ 
belle che, purtroppo, in concreto, non cambiano 
niente. C'è tutto un paese che attende gli eventi gior- 
no dopo giorno nella speranza che gli uomini di buo- 
na volontà si incontrino non per concorrenza, ma pel 
completamento. 


Questo dovrebbe essere il manifesto indirizzato 
dalla Democrazia cristiana ai cittadini: ci si accorge- 
rebbe allora che la passione civile è appannaggio co- 
mune. La passione civile c'è, etanta, ma per metterla 
al servizio dell'Uomo, per rispondere alle sue istanze, 
al suo anelito di giustizia sociale, al suo bisogno 
‘solidarietà, di amore. Per tutto questo mi si troverà 
sempre disponibile: non sono invece disponibile & 
sottoscrivere «questo» manifesto. 

Luisa NemeZ 
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CLOZTHOAQDO OSIO rie A nt 


Maschere 
in piazza 
= -_p= 

per il palio 
dei rioni 
Oggi esplode il Carneva- 
le. Il momento «clou» sa- 
rà il terzo concorso ma- 
scherato che, organizza- 
to dal Comune, si snode- 
rà da corso Italia a piaz- 
za Unità. Il ritrovo dei 
partecipanti è fissato alle 
14, la partenza sarà mez- 
z'ora più tardi. Le pre- 
miazioni non avverran- 
no sul posto: saranno in- 
vece consegnati alcuni 
oggetti ricordo ai bambi- 
ni nonchè il «Palio dei 
rioni», una maschera ve- 
neziana che passa di 
quartiere in quartiere, di 
anno in anno. I cinque 
quartieri che sfileranno 
(borgo San Sergio, San 
Luigi Rozzol Melara, San 
Giovanni, Servola e Opi- 
cina, concorreranno in 
inoltre al «Palio di Trie- 
Ste), un amichevole con- 
fronto tra circoscrizioni 
rionali che, in vari campi 
d'attività, si svolgerà nel 
corso dell'intero anno. 

Per. coloro che non 
aderiscono al corso ma- 
scherato ‘altre sono le 
manifestazioni in pro- 
gramma oggi: alle 15 a 
Servola ci sarà la partita 
di pallacanestro in ma- 
schera; ad Opicina sono 
previste due feste dedi- 
cate ai bambini e a Ser- 
vola si premieranno in 
Vincitori. del «Gran cor- 
teo mascherato» che si è 
svolto domenica scorsa. 
Nel rione di San Luigi, 
inoltre, ci sarà alle 17 la 
festa dedicata ai più pic- 
coli. i 

Come di consueto il 
Carnevale avrà il suo 
epilogo domani coni tra- 
dizionali «riti funebri». 
Alle 15. daranno l'addio 
al loro Carnevale il rione 
di Servola con .il «Gran 
funerale di Cornelio» ac- 
compagnato da vedove, 
parenti e amici rigorosa- 
mente piangenti e quello 
di San Giovanni. Infine 
alle 17 partirà dal ricrea- 
torio di Melara il corteo 


funebre in quale rag- 
giungerà l'anfiteatro 
omonimo per dare fuoco 
alla» «salma’“del caro 
estinto»... 


Martedì 23 febbraio 1993 


CRITICHE DEI GARANTI 
L’Usl ora ridisegnerà 
i distretti sanitari 


Un nuovo volto per i di- 
Stretti sanitari della no- 
stra provincia. Lo dise- 
gnerà l'Unità sanitaria 
locale, che fra breve ri 
definirà gli ambiti terri- 
toriali e l'organizzazio- 
ne del lavoro. L'annun- 
cio di una delibera ad 
hoc è arrivato ieri, come 
una doccia fredda, nel 


corso dell'incontro che - 


ha visto. riunirsi gli 


esponenti del comitato 
dei garanti, i rappresen- 
tanti dei Comuni di Dui- 


no-Aurisina, Sgonico, 
Monrupino e Muggia, il 
coordinatore sanitario 
Cosimo Modugno e il 
responsabile dei di- 
stretti Mario Mainendi, 

«Abbiamo chiesto 
che vengano garantiti 
agli abitanti di Duino, 
Muggia e dell'altipiano, 
alcuni servizi sanitari 
essenziali nell'ambito 
dei distretti — spiega 
Diana De Rosa —, Era- 
vamo convinti che l'at- 
tività distrettuale, pur 
fra disservizi e proble- 


mi non indifferenti, fos- 
se decollata. Ci è stato 
risposto che i problemi 
di fatto non sono parti- 
ti. E abbiamo così sco- 
perto che per quattro 
anni e mezzo l'Usl Trie- 
stina ha solo ‘’speri- 
mentato". E che illavo- 
ro dei distretti sanitari 
deve appena essere de- 
finito con una delibe- 
ra». In merito anche il 
giudizio del presidente 
dei garanti, Vincenzo Di 
Pace, è durissimo: «Sia- 
mo di fronte a un'ulte- 
riore dimostrazione del 
fatto che la gestione 
dell'Usì si esaurisce 
nell’amministrazione 
del quotidiano. Negli 
ultimi anni ci si è limi- 
tati a mantenere in fun- 
zione i poliambulatori 
senza tenere in alcuna 
considerazione la poli- 
tica di prevenzione e 
riabilitazione sul terri- 
torio che avrebbe dovu- 
to essere attuata pro- 
prio tramite distretto». 


Trieste /Città 
PRESI D'ASSALTO UFFICI USL E PATRONATI 


Certificati a 2.500 


La macchina dell'auto- 
certificazione sanitaria 
sembra finalmente aver 
ingranato. Ieri centinaia 
di triestini hanno preso 
d'assedio fin dalle prime 
ore della mattina gli uffi- 
ci Usleipatronati alla ri- 
cerca dei prestampati. E 
questa. volta con buon 
successo. Solo in rari casi 
si sono registrati disser- 
vizi. Le autorità hanno 
infatti mantenuto la pro- 
messa di una distribu- 
zione a tappeto dei mo- 
duli, e un'ondata di pre- 
stampati. si è riversata 
ieri nelle sedi ‘abilitate. 
La consegna non ha rag- 


giunto tutti gli uffici in- - 


dicati nel prospetto for- 
nito dalla Direzione re- 
gionale alla sanità. Ma la 
situazione dovrebbe ri- 
sultare più omogenea già 
a partire da oggi. Intanto 
giungono le prime cifre 
sulle dimensioni triesti- 
ne dell’autocertificazio- 
ne sanitaria. Da lunedì 
della scorsa settimana 
(data di avvio dell'opera- 
zione) a venerdì, sono 
stati rilasciati dagli uffi- 
ci Usl di Trieste e Muggia 
2.482 attestazioni. La 
procedura è partita con 
toni sommessi, ma ha as- 
sunto subito ritmi frene- 


Dopo un avvio lento la macchina 
dell'autocertificazione sta ingranando, e gli 
effetti si vedono: nella foto Sterle la fila 


formatasi ieri mattina ne; 


Ghiberti. 


tici. Lunedì le sedi di via 
Nordio, via Ghiberti, via 
Vespucci, via Puccini e 
piazzale Foschiatti han- 
no erogato infatti solo 31 
certificati. Martedì il to- 
tale è salito a 119. Mer- 
coledì si è attestato a 
136, per raggiungere gio- 
Vvedì quota 491, La punta 
massima di afflusso si è 
comunque registrata ve- 
nerdì, quando gli uffici 


gli uffici Usl di via 


hanno sfornato ben 1086 
attestazioni. Sabato si è 
ristabilita una relativa 
calma. Nell'arco della 
giornata i moduli accer- 
tati dall'Usl sono stati in- 
fatti 619. Le operazioni 
di autocertificazione re- 
gistreranno comunque 
una brusca impennata 
nei prossimi giorni. La 
notizia di una scadenza 
più flessibile della proce- 


Tangenti sui taxi: un'inchiesta. 


Quelle mance puzzano di tangenti. E' scat- 
tata un'inchiesta giudiziaria della procura 
della Repubblica su presunti illeciti e irre- 
golarità nei rapporti tra le cooperative di 
taxi cittadine e alcuni portieri degli alber- 
‘ ghi. L'indagine sulla quale viene mantenu- 
to il più stretto riserbo è diretta dal sostituto 
Federico Frezza. L'iniziativa è partita qual- 
che giorno fa, quando alla procura della 
Repubblica, sarebbe giunta la notizia del- 
l'esistenza.oggettiva di un «abitudine» non 
troppo legittima di alcuni taxisti e di alcuni 
‘portieri d'albergo. In sostanza pare che cer- 
ti addetti degli alberghi cittadini abbiano 
istituito dei veri e propri business con taxi- 
sti di\fiducia»che: corrisponderebbero+loro. 
delle mance sui clienti procurati. Una for- 


ma di malcostume nella quale Trieste non 
sarebbe l’unica città; ma soprattutto un fat- 
to non certamente lecito e per il quale chi ne 
fa le spese e ne subisce le conseguenze è il 
cliente il quale pagherebbe in molti casi più 
del dovuto. In questo tipo di affari potrebbe- 
ro configurarsi, secondo il magistrato, degli 
estremi di reato perseguibili dal Codice. Il 
condizionale è d'obbligo in quanto l'inchie- 
sta per ora mira semplicemente ad accerta- 
re le eventuali irregolarità e gli illeciti. 

La vicenda giudiziaria si inserisce nella 
clamorosa guerra tra auto gialle che già da 
molto tempo si manifesta in città. I tre «bel- 
ligeranti» sono la cooperativa Radiotaxi, 
quella: dell'Alabarda;e.i portieri di alcuni 
alberghi triestini. Circa un mese fa un letto- 


PAGAMENTO DELL’ICI 


Moduli fantasma 


LAVORO 
Un corso 

per condurre 
le caldaie 


a vapore 


L'Ispettorato provinciale 
del lavoro ha indetto una 
Sessione d'esami per il 
conferimento dei certifi- 
cati. di.abilitazione alla 
condotta di generatori di 
Vapore. 

Le prove avranno luo- 
go nel prossimo giugno. 
Per l'ammissione. agli 
esami è necessario aver 
compiuto diciotto anni 
d'età e non aver superato 
isessantacinque. 

E' indispensabile, 
inoltre, aver prestato il 
periodo di tirocinio pre- 
visto. Le domande di am- 
missione redatte su carta 
da bollo da 15 mila lire 
dovranno essere presen- 
tate entro l'8 maggio al- 
l'Ispettorato provinciale 
del lavoro nella sede di 
Via San Francesco 27. 

Per eventuali infor- 


mazioni ci si può rivolge- : 


Te direttamente all'I- 
Spepporato , oppure al- 

sì, servizio ex Ancc 
che si trova in piazza di 
Scorcola 1. 


PROCESSO /IN APPELLO UNA STORIA DI DROGA 


LUTT: 

E’ morto 
Destradi, 
militante 
comunista 


E' morto un vecchio mi- 
litante comunista. Il suo 
nome è Alessandro De- 
stradi detto Gigi. Era na- 
to.a Capodistria l'8 otto- 
bre 1911 e fino all'età 
della pensione aveva 
esercitato il mestiere di 
operaio metallurgico. 
Destradi è stato iscritto 
al partito comunista fin 


dagli anni della clande- 


stinità. 
Durante l'occupazione 
nazista, —. collaborando 


con Luigi Fruasin, è stato 
uno degli organizzatori 
del movimento «Unità 
Operaia». Ha. ricoperto 
alti incarichi di direzione 
nel partito cmunista dal 
1945 al ‘55, mettendo in 
luce le sue qualità di or- 
ganizzatore combattivo 
e tenace. .E' stato diri- 
gente del-sindacato pen- 
sionati aderente alla 
Cgil. Ha aderito fin dall'i- 
nizio al partito di Rifon- 
dazione comunista per il 
quale è stato consigliere 
circoscrizionale. 


Si dovrebbero ritirare in Posta 


‘ magli stampati non sono mai 


stati smistati mancando 


le istruzioni per distribuirli 


Ennesima storia di ordi- 
naria burocrazia, che an- 
che in questo caso ha fat- 
to imprecare centinaia di 
triestini,  costringendoli 
a inutili code negli uffici 
pei Diligente e «as- 
urgica» ‘come sempre, 
non appena è stata data 
la notizia che i moduli 
per pagare l'Ici (l'impo- 
sta sulla casa che sosti- 
tuisce la precedente Isi) 
erano disponibili negli 
uffici postali, molta gen- 
te si è precipitata per ri- 
‘tirarli. E ciò anche se per 
pagare la nuova gabella 
c'è tempo qualche mese, 
Al momento del dun- 
que, però, l'amara sor- 
presa: i moduli non era- 
no ancora arrivati. Ri- 
chieste di spiegazioni, 
proteste. Tutto inutile; 
gli impiegati non sapeva- 
no dare un motivo al ri- 
tardo. 
Dietro l'arcano, un'al- 
tra vicenda con cui si di- 


mostra che spesso nel- 
l'amministrazione stata- 
le la mano destra non sa 
cosa fa la sinistra. Nel 
lungo viaggio da Roma a 


Trieste i pacchi conimo- _ 


duli sono stati bloccati, 


su disposizione del mini- * 


Stero, al centro di mecca- 
nizzazione postale di Pa- 
dova. Quando gli scatolo- 
ni avevano già lasciato 
Roma, ci si era infatti ac- 
corti che non erano state 
inviate anche le istruzio- 
ni per la distribuzione... 
Appena ieri mattina 
l'intricata vicenda è sta- 
ta sbloccata. Il ministero 
ha comunicato le miste- 
riose istruzioni, e i famo- 


ssi moduli possono ri- 


prendere il loro viaggio. 
A giorni dovrebbe essere 
resa nota la data d'inizio 
della distribuzione. Sem- 
pre che non manchi 
qualche ulteriore circo- 
lare... 


Sconto di pena al corriere 


Uno sconticino di pena 
ber Dario Paoli, 30 an- 
Ni, Erta Sant Anna 61 
agli arresti domiciliari 
dal 29 luglio del’92. Per 
illecita introduzione 
Nel territorio dello sta- 
to di oltre 49 grammi di 
eroina il tribunale lo 
condannò a quattro 
anni, dieci giorni di re- 
Clusione e 28 milioni di 
Multa. Impugnò la sen- 
tenza con l'avvocato 
Viviana Rodizza, e la 
Corte d'appello, presie- 

‘Uta da Ettore Del Con- 


te, p.g. Claudio Coas- 
sin, che gli ha ridotto la 
pena a tre anni, sette 
mesi e 28 milioni di 
multa. Paoli fu inca- 
strato il mattino del 20 
luglio del ‘92, quando 
intorno alle 9, si pre- 
sentò al volante di una 
Mercedes al valico di 
Noghere-Plavia. Stava 
rientrando da una gita 
in Istria e accanto a lui 
c'era un amico. Mentre 
i finanzieri controlla- 
vano la vettura, riuscì 
ad estrarre dal baga- 


gliaio un piccolo invol- 
to e a scaraventrarlo 
oltre un muretto che 
delimita in quel punto 
la carreggiata. Il pac- 
chettinao fu raccolto e 
risultò contenere eroi- 
na per confezionare 
dalle 762 alle 1270 dosi, 
superando di 190 volte 
la dose giornaliera. 
Paoli spiegò di esser 
stato all'oscuro del 
contenuto dell'involto, 
sostenendo che gli era 
stato consegnato da un 
tale a Zagabria conl'in- 


carico, di portarlo a 
Trieste; secondo lui, 
l'uomo conosciuto oc- 
casionalmente, gli ave- 
va promesso di inter- 
porre i propri buoni uf- 
fici presso una ditta 
croata per conto della 
quale aveva lavorato 
ma che ancora non gli 
aveva pagato quanto 
gli spettava. Nella spe- 
ranza di incassare i 
quattrini aveva accet- 
tato di fare il favore al- 
lo sconosciuto. 


re aveva denunciato la situazione scriven- 
do che «i portieri di alcuni alberghi preferi- 
scono se possibile chiamare macchine gui- 
date da amici, a cui possono, soprattutto 
nei percorsi più lunghi, farsi pagare una 
‘tangente’ e che ci sono stati casi in cui i 
portieri d'albergo hanno suggerito all'auti- 
sta del radiotaxi di far pagare di più al 
cliente e dividere la differenza». 

Ma torniamo all'inchiesta. Negli scorsi 
giorni sono state sentite diverse persone co- 
îme testi negli uffici di polizia presso la pro- 
cura. Poi il fascicolo sulle tangenti dei taxi 
tornerà sul tavolo del sostituto Frezza. Ea 
queste,punto potrebbero scattare i.primi av- 
visi di garanzia. 


dura, sostengono gli ope- 
ratori, non ha fatto desi- 
stere i triestini dalla cor- 
sa agli sportelli. L'abili- 
tazione al servizio degli 
uffici più disparati (le 
poste, i patronati, i centri 
civici, gli uffici delle im- 
poste e i distretti dei Vi- 
gili urbani di via Locchi 
21, Strada Vecchia dell'I- 
stria 43, via Giulia 2 e 
Strada di Prosecco) do- 
vrebbe comunque evita- 
re il caos. Come detto, ie- 
ri sono rimaste escluse 
alcune sedi dalla distri- 
buzione dei moduli. I 
prestampati non hanno 
raggiunto tutti i centri 
civici, erano introvabili 
alle portinerie del Mag- 
giore e non erano dispo- 
nibili neppure nelle far- 
macie. La situazione do- 
vrebbe però assestarsi 
fra breve, In ogni caso il 
consiglio degli addetti 
Usl è quello di evitare 


per il ritiro e la consegna: 


dei prestampatile ore del 
mattino, e approfittare 
invece dell'apertura po- 
meridiana dalle 15 alle 
18 quando ai molti uffici 
dell'Unità sanitaria loca- 
le il pubblico è decisa- 
mente ridotto. 

Daniela Gross 


POLIZIA 
Stranieri 
espulsi 


Altri sei clandestini 
sono stati espulsi 


dalla polizia. L'altra 
notte gli uomini del- 
la ‘Polmare hanno 
bloccato quattro al- 


banesi che giunti con 
la' motonave Palladio 
stavano tentando di 
entrare in Italia sen- 
zaidocumenti. 

La polizia ha an- 
che fermato ieri mat- 
tina due cittadini ro- 
eni senza il visto 
sul passaporto. I sei 
stranieri sono. stati 
quindi espulsi. 


Il Piccolo [_13] 


SS _INPRETURA_[M 
Notte agitata 


di un giovane 
all'ospedale 


Fuori di sè e agitatissimo, Salvatore Micali, 28 anni, 
via Biasoletto 2, capitò nella serata del 12 febbraio 
del ‘91 all'ospedale Maggiore promettendo danni e 
percosse a volontà. Fu chiamato l'assistente Antonio 
Lacetera del posto fisso di polizia del nosocomio ma 
anzichè calmarsi, Micali minacciò di togliersi la vita. 
Era evidentemente in piena crisi di astinenza e, muo- 
vendosiscompostamente diede una gomitata a un ve- 
tro, sfondandolo. Imputato di interruzione di pubbli- 
co servizio, Micali, che era difeso dall'avvocato Ga- 
brio Abeatici, è stato processato dal pretore Manila 
Salvà, p.m. Dario Grohmann, ed è stato assolto per- 
chè il fatto non costituisce reato. 


Teéntò di cambiare 
gli assegni rubati 


Venuto in possesso di sei assegni rubati il 21 settem- 
bre del ‘91 a Tullio Pettener, via Franca 2, Giovanni 
Pisani, 52 anni, di Napoli, dopo un paio di giorni li 
mise all'incasso ma non intascò il becco di un quattri- 
no in quanto in banca si accorsero che la firma del 
titolare del libretto era stata falsificata. Imputato di 
ricettazione e difeso dall'avvocato Carmen Gurrado, 
a Pisani sono stati inflitti un anno e due mesi di reclu- 
sione 600 mila di multa. 


Quello scooter non aveva 
il numero di telaio 


Alla mezzanotte del 5 settembre del '91 su una strada 
della periferia l'assistente Dell'Argine fermò lo scote- 
rista Giuseppe Astore, 35 anni, via Machlig 18, per- 
chè circolava senza il casco. Osservando il motociclo, 
il poliziotto constatò che era sprovvisto di numero di 
telaio in quanto occultato da uno strato di stucco. La 
particolare copertura venne rimossa ma sotto non 
c'era nemmeno l'ombra della regolare punzonatura. 
Astore spiegò di aver acquistato mesi prima il veicolo 
da uno sconosciuto, imputato di questa infrazione al 
codice della strada è stato condannato a tre mesi di 
arresto con la condizionale. 


Auto rubata 
senza patente 


Fallita esportazione dell'ennesima auto rubata. Il 
mattino del 20 agosto del ‘91, Rasim Bajric, 65 anni, 
di Pirano, si presentò al.volante di una Golf al valico 
di Fernetti in uscita dallo Stato. Gli agenti di servizio 
gli chiesero la patente di guida e la carta di circolazio- 
ne, ma era sprovvisto di quei documenti. La faccenda 
puzzava di bruciato e a mezzo del terminal si apprese 
che le targhe francesi montate sulla macchina non 
erano mai state immatricolate in Francia, e si seppe, 
altresì che la vettura era stata rubata giorni prima a 
‘Roma a Luigi Sorricelli. Bajric venne rinviato a giudi- 
zio per ricettazione, guida senza patente e per aver 
circolato con targhe improprie e per il tris di illeciti il 
pretore gli ha inflitto un anno e tre mesi direclusione 
600 mila di multa coni benefici. La Golf è stata resti- 
tuita al proprietario. 
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SCUOLA /LE PREISCRIZIONI NELLE SUPERIORI TRIESTINE 


Le preiscrizioni 
alle classi prime 
nelle scuole superiori 


Scuole italiane 

‘Liceo classico Petrarca .................. tà 194 
Liceo scientifico Oberdan . 176 
Liceo scientifico Galilei . 135 
Istituto tecn. comm. Carli 119 
Ist. industriale Volta .. 118 
Ist. magistrale Carducci 110 
Ist. professionale Galvani ... 104 
Ist. tecnico femm. Deledda . 90 
Ist. tecnico-comm. da Vinci ............. TAO: 
Istituto d'arte Nordio . 59 
Liceo classico Dante .. Micg 
Ist. professionale Sandrinelli . So 
Ist. tecn. per geometri Fabiani. «+ 45 
Istituto nautico .................... N90 
Ist. magistrale d'Aosta 


n 
Scuole slovene 
Ist. magistrale Slomsek . 
Ist. profess. Ziga Zois . 
STACGO:PTOSCIENS narnia cessioni 


Sono all'incirca mille e 
cinquecento gli studenti 
che a settembre entreran- 
no nelle prime classi delle 
scuole superiori cittadine: 
suppergiù trecento in me- 
no rispetto al numero regi- 
strato l'anno scorso, come 
vuole la tendenza al calo 
demografico e quindi a 
quella della popolazione 
scolastica. 

I dati sono ormai defini- 
tivi: il termine utile per le 
preiscrizioni è scaduto il 
31 gennaio. E le lievi oscil- 
lazioni delle cifre (la com- 
posizione esatta delle clas- 


«- si sarà infatti definita a lu- 


glio, al termine degli esa- 
mi finali alle medie infe- 
riori) non porteranno cer- 
to significative variazioni 
nel quadro delle scelte dei 
ragazzi triestini, come si 
vengono delineando già 
chiaramente nella tabella 
riassuntiva riportata a 
fianco. 

Al vertice delle prefe- 
renze si collocano ancora, 
secondo una tendenza già 
emersa l’anno scorso, i li- 
cei, e in particolar modo 
gli scientifici: 176 sono gli 
studenti che hanno optato 
per l'Oberdan, mentre 135 
si sono rivolti al Galilei, 
che fra qualche settimana 
presenterà ufficialmente 
il volume relativo al pro- 


Preferiti sono sempre i licei, 


a confermare il «trend» emerso 


lo scorso anno, ma con una 


propensione per lo scientifico 


prio ‘Pei’, il cosiddetto 
progetto educativo d'isti- 
tuto. 

Per quel che riguarda i 
classici, il divario fra i 58 
preiscritti del Dante e i 
194 del Petrarca va letto 
considerando la grande 
preferenza accordata in 
quest'ultima scuola alla 
maxisperimentazione lin- 
guistica, che ha raccolto 
127 adesioni contro le 67 
della sezione classica. La 
sperimentazione, del re- 
sto, sembra essere la carta 
vincente di molti istituti: 
fra essi il Deledda, che 
proprio grazie al nuovo 
corso introdotto da qual- 
che anno — affiancato, 
commenta il preside Ange- 
lo Terrana, da una più at- 
tenta pubblicizzazione 
dell'Istituto — ha visto sa- 
lire a 90 gli aspiranti stu- 
denti, che'determineranno 


quest'anno la formazione 
di una classe in più rispet- 
to alle tre dell'anno scor- 
so. 

Anche al Carducci, le 
110 domande di iscrizione 
vanno commentate scor- 
porando le sezioni alle 
quali si riferiscono: 57 di 
esse fanno infatti riferi- 
mento al liceo pedagogico 
quinquennale di recente 
costituzione, contro le 26 
presentate per l'istituto 
magistrale e le 27 per la 
scuola magistrale (di dura- 
ta triennale). Alle 110 do- 
mande del Carducci, se 
verrà approvato il piano di 
accorpamento ora in visio- 
ne al ministero della Pub- 
blica istruzione, si do- 
vranno aggiungere le 15 
del D'Aosta, l'altro istituto 
magistrale cittadino. 

Registrano in molti casi 
un calo, invece, le prei- 


scrizioni negli istituti tec- 


nici, le scuole commerciali 
Carli e Da Vinci, infatti,: 


con le rispettive 119 e 70 
preiscrizioni si fanno su- 
perare entrambe dai licei, 
così come l'istituto tecnico 


per geometri Fabiani, l'in-- 


dustriale Volta e l'istituto 
d'arte Nordio. L'istituto 
professionale per l'indu- 
stria e l'artigianato Galva- 
ni, oltre ai suoi nuovi 104 
allievi registra anche le 89 
iscrizioni di quanti, una 
volta terminati i corsi di 
qualifica triennali o qua- 
driennali, si apprestano a 
frequentare il biennio e 
l'ultimo anno integrativo, 
in vista del completamen- 
to del ciclo quinquennale. 
L'istituto professionale 
per il comercio Sandrinel- 
li, infine, sta ancora atten- 
dendo l'autorizzazione 
ministeriale all'attivazio- 
ne di un nuovo corso di 
grafica pubblicitaria, che 
darebbe diritto, dopo tre 
anni di studio, a un diplo- 
ma di qualifica. Autoriz- 
zazione che però appare 
inutile: solo tre delle 57 
preiscrizioni si sono infat- 
ti orientate verso questa 
nuova possibilità, renden- 
done così impossibile l'av- 
viamento. 
Paola Bolis 


SCUOLE /LA «CENERENTOLA» 
Nautico in acque difficili 
per il taglio dei fondi 


Se si escludono le 15 preiscrizoni del 
D'Aosta, per il quale il piano di raziona- 
lizzazione prevederebbe l'accorpamento 
col Carducci, l'Istituto nautico è la scuola 
superiore triestina che ha raccolto il mi- 


nor numero di adesioni. 


L'andar per mare non attira più le nuo- 
ve generazioni? Il problema, nelle parole 
del preside Raffaele Marchione, è più 
complesso, e si connette tanto alla poli! 
ca scolastica nazionale e locale nei con- 
fronti di questo ramo di studi, quanto alla 
riorganizzazione e all'aggiornamento del 
curriculum In questo senso, l'anno scorso 
è partito il progetto «Nautilus», corso spe- 
rimentale che prevede una ristruttura- 
zione totale di sette anni di studio. E' 
‘un'iniziativa di Respiro nazionale, mirata 

loma degli istituti ita- 
liani a quelli europei, collocati nella fa- 


a equiparare il dip) 


scia parauniversitaria. 


Nonostante lo sforzo di aggiornamen- 
to, dice Marchione, «il Nautico si trova in 
difficoltà, e non si può certo prevedere 
ansione dell'istituto, nel 
quadro di quella che è una situazione ge- 
neralizzata in Italia, Alcuni istituti nauti- 
ci stanno infatti chiudendo, e Trieste si 
trova in lizza con quelli di Venezia e An- 
cona, anche se ha buone possibilità di so- 
pravvivenza per la sua posizione strate- 


una futura e: 


gica nei confronti dell'Est. 


Male difficoltà, si è detto, vanno impu- 
tate anche all'amministrazione pubblica 
e alle ristrettezze finanziarie che penaliz- 
zano una preparazione adeguata. Que- 
st'anno il ministero ha tagliato i fondi coi 


quali il Nautico offriva ai suoi allievi — 


nel periodo di novembre o dicembre — 
‘una crociera curriculare di lavoro: nel'92 
si è riusciti a organizzarla 
ti-  maperilfuturo ogni possibilità è deman- 
data alla sensibilità 
ni locali. E lo stesso problema vale per 
uno stage di formazione in Germania, do- 
veiragazzi avevano fino a oggi la possibi- 
lità di esercitarsi su sofisticati e costosis- 
simi simulatori. 

Il preside si è rivolto all'assessore re- 
gionale all'istruzione — finora senza ri- 
sultato — anche per il propia degli al- 
loggi degli studenti de. 


almente, 


elle amministrazio- 


Nautico. Pur es- 


sendo l'unico istituto del genere nella re- 


gione, dopo la chiusura — avvenuta all'i- 
nizio di quest'anno scolastico — della Ca- 
sa del marinaio, la scuola non è più in 
grado di indicare una sistemazione ai ra- 
gazzi che non risiedano in città; cinque 
preiscrizioni provenienti da Udine sono 
state rifiutate per questo motivo: 
forza — conclude Marchione — molti ra- 
gazzi sono costretti ad andare a studiare 
a Venezia, mentre il Nautico langue. 


loco- 


p.b. 


Si INPOCHERIGHE 
Smog contenuto: 
traffico libero, 

ma non in Corso 


DATI DI QUALITÀ DELL'ARIA: PIAZZA GOLDONI 
eiorni 20/21 mese FEBBRAIO anno 1993 
ORE STANDARD* 


19 mg/me 40 
17-24 mg/me 10 


MISURA 


12.5 
9.5 


8.9 
3.6 


* STANDARD PREVISTO DAL D.P.C.M. 28.383 IN VIGORE DAL 28.593 


. media oraria 
media 8 ore 


mg/me 40 
mg/me 10 


Oggi le automobili potranno circolare liberamente in 
centro a seguito del miglioramento dei dati sull'in- 
quinamento dell'aria. La bora ha infatti contribuito 
ad abbassare i valori dell'ossido di carbonio. Unico 
divieto alla circolazione, per corso Italia, chiuso dallè 
14 alle 21, perla sfilata dei carri allegorici. 


Caritas: un corso per volontari 
dell’accoglienza e della solidarietà 


La Caritas diocesana organizza, nell'ambito della 
scuola permanente di formazione al volontariato, il 
primo corso «Chiamati alla solidarietà». L'obiettivo è 
di far crescere, all'interno delle esperienze di volon- 
tariato maturate nelle parrocchie, una sensibilità che 
sappia cogliere il cambiamento dei tempi, coniugan- 
do impegno di servizio alla persona e capacità opera- 
tiva. Il corso si svolgerà nella sede della Caritas dio- 
cesana, via Cavana 15; sarà inaugurato venerdì 26 
alle 18 dal vescovo mons. Lorenzo Bellomi. Per infor- 
mazioni e iscrizioni rivolgersi alla Caritas diocesana, 
tel. 310188 (9-13) e 307899 (15-18). 


Snals: indennità di disoccupazione 
a favore del personale supplente 


Il personale docente, amministrativo, tecnico e ausi- 
liario, supplente annuale e temporaneo, che ha pre- 
stato servizio per almeno 78 giorni lavorativi nel 
1992 e con almeno un contributo assicurativo nel 
1991 ha la possibilità di produrre domanda di disoc- 
cupazione con requisiti ridotti. La domanda dev'es- 
sere presentata entro il 31 marzo e, siccome si riferi- 
sce al 1992, può essere inoltrata anche dal personale 
che attualmente presta attività lavorativa. I moduli 
per la richiesta dell'indennità possono essere ritirati 
alla sede dello Snals, via Paduina 4, nelle giornate da 
lunedì a venerdì dalle 9 alle 12; lunedì, mercoledì e 
venerdì anche dalle 17.30 alle 19.30. ò 


Colonie estive: entro il 6 marzo 
la presentazione delle domande 


L'ufficio colonie del Comune informa che sabato 6 
marzo scade il termine per la presentazione dei mo-° 
duli per l'ammissione dei minori alle colonie estive, 

che dovranno essere consegnati alle assistenti sani- 

tarie scolastiche. Per informazioni e chiarimenti ci si 

può rivolgere all'ufficio colonie del Comune, tel. 

6754641. 


82240) 


VENDITA PROMOZIONALE 


PORCELLANE - CASALINGHI 
CRISTALLERIE - OGGETTISTICA 


con sconti 


. DAL 5% AL 70% 
OCCASIONI IRRIPETIBILI 


GIOVANNI CESCA 


TRIESTE - VIA MAZZINI 17 - TEL. 631838 


CITTAVECCHIA / SCENDE IN CAMPO LA FEDERAZIONE DEGLI EDILI 


«Un piano, pur di lavorare» 


«Avanti e presto!». Sulla 
querelle di Cittavecchia 
scende in campo la Fede- 
razione provinciale lavo- 
ratori delle costruzioni. 
«Le amministrazioni 
pubbliche devono avere 
il coraggio di scegliere. 
Non è questo il momento 
di indecisioni, visto che 
c'è un'emergenza del- 
l'occupazione», dice il. 
segretario provinciale 
della Uil, Brumat. Più 
precisamente, in un co- 
municato congiunto dei 
sindacati del settore edi- 
le (Flc) si lamenta che, 
quella sul progetto Ciet 
per il recupero di Citta- 


| vecchia, è una discussio- 


ne che rischia di non fi- 
nire più. E i primi a pa- 
garne le conseguenze sa- 
ranno proprio i lavorato- 
ri del settore. 


Un settore già penaliz- 
zato dalla crisi economi- 
ca, dalle lungaggini am- 
ministrative e, perchè 
no, dal fenomeno. Tan- 
gentopoli, che rende più 
caute le decisioni degli 
amministratori in mate- 
ria di edilizia. Lo scorso 
anno, rispetto a quello 
precedente, nella nostra 
provincia si è registrato 
un decrememto nell'oc- 
cupazione (in base ai dati 
forniti dalla Cassa edile) 
del 10 per cento. Un calo 
che è destinato ad au- 
mentare, Ogni giorno sul 
Tamo edilizio incombono 
la paralisi, il dramma del 
licenziamento e quello 
della cassa integrazione. 

«Noi siamo per il piano 
Giet — rileva Brumat — 
ma ovviamente ; anche 
chi è di parere contrario 


ha pieno diritto di citta- 
dinanza. Ma che si deci- 
da presto sul da farsi». Se 
dovessero crollare anche 
le ultime catapecchie del 
quartiere, verrà meno 
anche lo stesso motivo 
del contendere. «Poi si 
potrà disquisire sul cosa 
fare delle macerie — si 
dice con ironia nel comu- 
nicato — Se un parco ar- 
cheologico, o un orto bo- 
tanico...). 

«Pertanto, pur rispet- 
tando l'alto livello cultu- 
rale del dibattito in cor- 
so, ci si consenta un ulte- 
riore elemento di discus- 
sione; quello relativo al- 
l'occupazione. Inoltre, se 
risulterà che l'operazio- 
ne Cittavecchia è stata 
condotta in modo poco 
onesto, che vengano as- 
sociati al Coroneo coloro 


che ne sono coinvolti. 
Ma se invece, il piano de- 
nominato ‘’Via dei Capi- 
telli" è stato portato 
avanti alla luce del sole, 
cioè a norma di legge, al- 
lora si metta un limite di 
tempo al dibattito urba- 
nistico in corso, facendo 
scelte politiche e ammi- 
nistrative appropriate, 


da non cambiare a ogni 


piè sospinto», afferma la 
nota sindacale della ca- 
tegoria, che formula la 
propria disponibilità per 
eventuali aggiustamenti 
del progetto, purchè non 
si giunga a un blocco in- 
determinato del cantie- 
re. Intalcasoilavoratori 
edili scenderanno in 
piazza a manifestare la 
loro rabbia. 

Daria Camillucci 


CITTAVECCHIA/ RECUPERO Sion 
Un perno dell’antica città 


Il professor Mirabella Roberti contesta l’intervento 


Un altro «pollice verso» 
sul progetto Ciet per il 
recupero di. Cittavec- 
chia. Questa volta ad 
esprimere dissenso è 
Mario Mirabella Rober- 
ti, direttore del Centro di 
‘antichità alto adriatiche 
«Casa Bertoli» di Dar 
leia, facente parte del- 
l'università Trieste, 
Mirabella è, tra l'altro, 
; un profondo conoscitore 
delle problematiche ur- 
banistiche triestine in 
quanto, dopo aver diret- 
to il museo archeologico 
di Pola, negli anni Cin- 


lanta è stato ispettore 
alla Soprintendenza ai 
beni artistici di Trieste. 
E proprio nella nostra 
città ha diretto gli scavi 
che hanno portato, alla 


«iberazione» dell'Arco 
di Riccardo dal manto 
stradale moderno facen- 
do venire alla luce quel- 
lo antico. 

Ma veniamo al comu- 
nicato del centro studi di 
Aquileia, firmato dallo 
stesso Mirabella Rober- 
ti, nel quale si dice chela 
costruzione di un garage 
sotterraneo ai piedi del 
colle di San Giusto, in 
un'area di interesse ar- 
cheologico, finirebbe per 
guastare una zona di 
grande importanza per 
‘fa storia e per la vita cit- 
tadina. Nella nota, il pia- 
no per il recupero di Git- 
tavecchia viene conte- 
stato (indipendentemen- 
te dall'esigenza di salva- 


re comunque Cittavec- 
chia) in tre punti. 1) La- 
vori escavi, si dice, ver 
ranno eseguiti a poca di- 
stanza da un importante 
monumento come l'Arco 
i Riccardo, che rischie- 
rà di venire danneggia- 
to. 2) Gittavecchia non 
ha bisogno di «moderni- 
smi», semmai deve esse- 
Te opportunamente re- 
staurata per restare un 
perno dell'antica Trie- 
Ste. 3) Le vie d'accesso al 
parcheggio sotterraneo, 
cioè le vie Felice Vene- 
zian e Punta del Forno, 
sono quanto di meno 
adatto, perché mollo 
strette, al passaggio fre- 

quente di Te 
da, cam. 


IL CENTRO (DUEMILA PAZIENTI) NON E’ PERO’ INSERITO NEL PIANO SANITARIO REGIONALE 


In lotta contro il glaucoma 


ARRIVATE DUE NAVI USA, PARTE LA «CLEMENCEAU» 


Via vai di unità da guerra 


Le unità militari di vari 
paesi impegnate in 
Adriatico per far rispet- 
tare l'embargo delle armi 
destinate alle. località 
della ex Jugoslavia in 
conflitto, continuano a 
fare soste operative nel 
Nostro porto. 

Ieri sono arrivate due 
unità della Sesta flotta 
Usa dislocata nel Medi- 
terraneo: le navi da sbar- 
co «Austin» e «La Moure 
County», al comando ri- 
spettivamente del capi- 
tano di vascello Gordon 
Holder e del capitano di 
fregata Gary Hammon. 
Le due navi americane, 
che imbarcano 1.500 uo- 


mini, tra ufficiali, sottuf- 
ficiali, marinai e mari- 
nes, ripartiranno il 25 
febbraio. La «Austin» era 
già stata a Trieste nel 
1973, e «La Moure Coun- 
ty» nel 1985. 

Ieri intanto si sono 
completate le operazioni 
tecniche a bordo della 
portaerei della Marina 
militare francese che og- 
gi lascerà il porto dopo 
una sosta di quattro gior- 
ni. L'unità, con a bordo 
oltre 2.000 uomini di 
equipaggio tra ufficiali, 
tecnici e marinai, è stata 
inviata per pattugliare le 
acque antistanti l'ex Ju- 
goslavia. 


porto. (foto Balbi) 


Una delle due unità americane giunte ieri in 


Larivoluzione nell'ambito 
sanitario e ospedaliero re- 
gionale appena iniziata, 
dovrebbe avere per fine ul- 
timo non solo il conteni- 
mento della spesa ma an- 
che una più equilibrata 
suddivisione delle risorse 
finanziarie. Il che signifi 
ca venire finalmente in- 
contro a esigenze e neces- 
sità di quelle fasce della 
‘popolazione, più deboli o 
‘emarginate, rappresenta- 
te dagli anziani e dai por- 
tatori di handicap. 
Prevenzione e riabilita- 
zione rappresentano per 
queste due categorie le pa- 
role chiave, in grado di 
contenere disagi e danni 
destinati altrimenti ad 
acuirsi nel tempo. Nell'ot- 
tica di una riorganizza- 
zione in questi ambiti di- 
ventano preziose strutture 
già esistenti sul territorio 
come il Centro antiglauco- 
ma, che attende ancora il 
riconoscimento e l'istitu- 


zionalizzazione della pro- 
pria attività. 

Operante da tre anni 
presso la Clinica oculisti- 
ca universitaria dell'ospe- 
dale Maggiore, diretta dal 
professor Giuseppe Rava- 
lico, il centro è stato crea- 
to per contrastare il pro- 
gredire di una malattia, il 
glaucoma .appunto, che 
porta alla cecità se non 
viene curata in tempo. In- 
taccando il campo visivo 
dalla periferia verso il 
centro, il glaucoma è diffi- 


cilmente diagnosticabile , 


per tempo e quindi è di- 
ventato una malattia so- 
ciale in Paesi come il no- 
stro, dove l'età media del- 
la popolazione si sta ele- 
vando. 

Per il centro triestino, 
solo il bilancio dell'attivi- 
tà svolta nei tre anni di vi- 
ta spiega la necessità del- 
la sua esistenza e del suo 
potenziamento, in una 
città il cui alto numero di 


anziani rappresenta un 
grosso  «rischio-glauco- 
may. Su 5.150 pazienti 
sottoposti a screening 
completo del campo visivo 
e funzionale, con sofisti- 
cati strumenti ottenuti in 
gran parte grazie a priva- 
ti, ben 1923 vengono se- 
guiti attivamente. 

Ora, il centro, con la 
sua attività preventiva € 
scientifica, ma anche con 
il patrimonio di strumen- 
tazione che lo pone al 
quarto posto in Italia, de- 
ve venir messo al servizio 
di tutti. «Per crescere — 
osserva Ada Maria De Cri- 
gnis, presidente del comi- 
tato provinciale di pre- 
venzione alla cecità del- 
l'Unione italiana ciechi — 


' il centro ha bisogno di es- 


sere riconosciuto dalla Usl 
Triestina per venir inseri- 
to nel nuovo piano sanita- 
rio regionale. : 

Anna Maria Naver! 


INCONTRO PROMOSSO DALL'AZIONE CATTOLICA 


Triestini in preghiera per il Papa 


Il papato sarebbe in perico- 
lo. Il primo allarme lo ha 
lanciato a dicembre l'editri- 
ce udinese «Segno» che nel 
libro «Il vero volto della sto- 
ria», di Piero Mantero, accu- 
sa una misteriosa setta giu- 
daico-massonica, «I figli.del 
patto», di voler rovesciare il 
Papato. Ora è la volta di una 
carmelitana inglese di origi- 
ne polacca, Sofia Marie Ga- 
briel, a cui la Madonna 
avrebbe rivelato il contenu- 
to del terzo segreto di Fati- 
ma, ovvero un golpe cardi- 
nalizio in Vaticao che, ap- 
profittando di un viaggio di 
Woytila, insedierà al vertice 
della Chiesa un anti-papa. 


In questo clima pregare 
per il Papa diventa più che 
mai opportuno da parte dei 
fedeli. Ci ha pensato l'Azio- 
ne cattolica triestina, che ie- 
ri sera ha indetto un mo- 
mento di preghiera per il 
‘Romano Pontefice, non cer- 
to sulle spinte di questi al- 
larmismi di dubbia fonda- 
tezza, bensì su invito dei ve- 
scovi del Friuli-Venezia 
Giulia che hanno chiesto di 
pregare per il prossimo in- 
contro dei fedeli della regio- 
ne con il Papa fissato în Va- 
ticano il 15 maggio. E subito 
l'associazione ecclesiale si è 
attivata invitando la comu- 
nità diocesana a stringersi 


in preghiera nella festa della 
cattedra di S. Pietro, presso 
la. chiesa della Madonna 
della Provvidenza di via Be- 
senghi. 

E' stato lo stesso vescovo 
Bellomi a presiedere una 
particolare liturgia per il 
Pontefice e a richiamare il 
messaggio che Giovanni 
Paolo II lasciò a Trieste nel 
corso della sua visita pasto- 
rale del maggio scorso. 

L'ufficio catechistico del- 
la curia, diretto da don Da- 
rio Pavlovich, ha da parte 
sua promosso per giovedì 25 
febbraio, alle 18, presso il 
seminario, la presentazione 
ufficiale del nuovo Catechi- 


smo della Chiesa cattolica, il 
testo fondamentale della 
dottrina cristiana promul- 
gato da Papa Woytjla nel di- 
cembre scorso. A illustrare i 
contenuti interverrà mons. 
Ernesto Menghini, respon- 
sabile dell'ufficio catechi- 
stico della diocesi di Trento, 
alla presenza del vescovo 
Bellomi che proprio la scor- 
sa settimana ha presentato 
il testo dottrinale alla Chie- 
sa isontina. 

Il volume è divenuto un 
vero e proprio best seller, 
anche a Trieste dove molte 
richieste restano tutt'ora 
inevase. Alla libreria S. Pao- 
lo ci sono liste d'attesa per 


prenotare quest'opera che 
l'editrice vaticana non è riu- 
scita a distribuire per tempo 
e nei quantitativi necessari 
alle diverse città. «Tutti i 
parroci ne sono in possesso 
— assicura don Pavlovich 
— ma alcuni sacerdoti e 
molti laici non sono ancora 
riusciti a procurarsene una 
copia». 

La celebrazione delle sa- 
cre ceneri mercoledì 24in S. 
Giusto e la presentazione 
del nuovo Catechismo il 
giorno successivo, introdu- 
cono la Chiesa tergestina 
nel periodo quaresimale. 

Sergio Paroni 


L'incontro di 


Besenghi. (Italfoto) 


LNICEnicLa nella chiesa di via 
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Intanto si intrecciano i commenti sulla sfilata 


di domenica, vinta dalla compagnia Brivido; 


oggi pomeriggio gran finale e premiazione 


delle maschere e dei gruppi in piazza Marconi 


VIZI 
«Noi siamo contenti, 
contentissimi; avendo 


presentato il tema delle 
osmize non potevamo 
che giungere... ottavi!». 
Sotto i baffoni di Dario 
Macor, della compagnia 
Bora, sgorga la risata, Il 
vento frizzante ha spaz- © 
zato le nubi ed è ricom- 

arso, splendente, il so- 
le; quel sole che purtrop- 
po non si è visto domeni- 
ca. I giudizi del giorno 
dopo la sfilata si intrec- 
ciano, in alcuni casi 
combaciano, in altri di- 
vergono del tutto. Il Car- 
nevale è così, anche se 
fondamentalmente resta 
divertimento; — magari 
mascherato da ironia o 
più pesante sarcasmo, 
ma sempre vivo: 

Fra un sorriso e un'ar- 
rabbiatura, tra riflessio- 
Ni ‘serie’ col bicchiere in 
mano e qualche battuta 
gettata per sdrammatiz- 
zare l'evento, ieri a Mug- 
gia si è andati «Tutti a 
Ovi», antica questua in 
giro per le case e le trat- 
torie cittadine. Poi, nel 
pomeriggio, il massiccio 
assembramento in ‘piaz- 
za Marconi per l'attesis- 
sima «Mega-frittata» di 
40 metri, roba da Guin- 
ness dei primati (24 mila 
uova, quintali di pancet- 
ta e cipolle, il tutto in un 
pentolone di 3,5 metri di 
diametro). E così, tra un 
boccone e l'altro, abbia- 
mo raccolto il parere de- 
gli addetti ai lavori, la- 
sciando cioè parlare di- 
Tettamente i protagonisti 
del corso mascherato. 

«Si è visto — prosegue 
Macor — che le tangenti 
tirano forte in questo 
momento. E' andata ma- 
luccio alle tre compagnie 
presenti nel comitato or- 
Banizzatore, noi compre- 
sì — scherza —, che sono 
terminate (in fila) sesta, 
settima e ottava. Comun- 
que, dopo 40 anni si è di- 
mostrato che il nostro è 
un ‘vero’ Carnevale. La 
giuria? Non ha azzeccato 
FpiiGRo giudizio: chi alla 

ine si è trovato tra le ul- 
time posizioni può sco- 
raggiarsi dopo tanto la- 
voro, e avendo visto per 
di più che qualcun altro, 
non facciamo nomi, ha 


SAN DORLIGO 


Veto a don Vatta: 
Non è agricoltore 


No della giunta comuna- 
le di san Dorligo della 
Valle all'insediamento 
della comunità di don 
Vatta a Monte D'Oro. La 
decisione, già comunica- 
ta ai capigruppo, ha un 
presupposto a dir poco 
singolare: il sacerdote 
che opera a favore dei 
drogati non è iscritto al- 
l'albo dei coltivatori di- 
Tetti. «Non c'è stato al- 
sua dibattito = pocona 

capo; jpò della Lista 
verde Cenone Ales- 
Sandro Capuzzo — per 
Cui i capigruppo non 
hanno potuto esprimere 

loro parere. La giunta 
cerca di far passare la 

@ecisione con motivazio- 
ni di tipo tecnico — ag- 
Blunge — mentre in 
Tealtà si tratta di una 
Scelta politica». La deci- 
Sione finale sulla com- 


ria; 


DSS Mario Vatta (foto Sterle) 


lavorato molto meno». 
Bruno Costanzo, della 

Spasimo, esplicita invece 

questo pensiero: «E' sta- 


ta una delusione per noi, - 


non per l'ultimo posto 
(non potevamo compete- 
re con gli altri, nel com- 
plesso) ma per la sorpre- 
sa nel veder premiata 
con la quarta piazza una 
compagnia (le Bellezze 
naturali, n.d.r.) che se- 
condo me non la merita- 
va, visto il lavoro fatto in 
capannone. Questo ci la- 
scia un po' di amarezza e 
non ci sprona a far bene 
in futuro. Per il resto, 
giusta la vittoria della 
Brivido; in genere è stata 
premiata l'originalità». 

«Gli altri se la pigliano 
con noi: sia quando an- 
diamo bené sia quando ci 
va storta. A questo pun- 
to, diciamo: molti nemi- 
ci, molto onore»: nel ri- 
battere col sorriso sulle 
labbra Walter Bratos, 
delle Bellezze, si dichia- 
ta contento: «Siamo fi- 
nalmente tornati alla 
spontaneità», osserva. 

Decisamente euforici i 
due Igor della Brivido: 
Zugna e Donadel, en- 
trambi pate dell'equi- 
paggio del «Moro» di Ve- 
nezia - versione stradale. 
«Meritata la nostra vitto- 
abbiamo ricevuto 
tanti applausi dalla gen- 
te», fa notare Zugna. Do- 
nadel sottolinea invece 
«la bravura di tutte le 
nostre maschere durante 
la sfilata, anche se qual- 
cosa è stato completato 
solo all'ultimo momento. 
Applausi a tutte le com- 
pagnie, comunque, per 
essere riuscite a prepara- 
re tutto in così poco tem- 
po». 

«Siamo soddisfatti per 
il.secondo posto — asse- 
risce Elvino Viola, della 
Lampo, mentre sistema 
il riuscito carro dell'Eu- 
rotartaruga nel capanno- 
ne della compagnia, a 
Santa Barbara —, ma an- 
che se la Brivido ha con- 

istato meritatamente 
il primo posto, la diffe- 
renza di 7 punti e mezzo 
con noi è enorme, non ci 
sta. E poi, non credo si 
possa inoltre penalizzare 


plessa e lunga questione 
spetta comunque alla 
commissione edilizia, 
che dovrebbe riunirsi 
entro la settimana. 
L'area sulla quale do- 
vrebbe sorgere il centro 
di recupero peri tossico- 
dipendenti era stata of- 
ferta dall'Ezit (ente pro- 
prietario della zona) per 
la creazione di una co- 
‘munità agricola. Secon- 
do il progetto depositato 
al Comune di San Dorli- 
go si prevedeva che nel 
centro sarebbero state 
accolte quindici persone 
al massimo, compresi gli 
operatori. Secondo la 
giunta comunale, però, 
questo sarebbe stato so- 
lo il primo passo per la 
creazione di un centro 
dimaggiori dimensioni. 
: « b.m. 


compagnie come Ongia e 
Bulli è Pupe, in attività 
durante tutto l'anno. In 

i caso, largo alle no- 
vità se valgono, tipo i 
Mandrioi». 

E per i Mandrioi, terzi 
(piazzamento storico), 
Elvio Ciacchi evidenzia, 
per usare un paragone 
cestistico, «il nostro pas- 
saggio dalla serie A2 alla 
Al». Italo Bossi, pure dei 
Mandrioi, rileva che «è 
stato un peccato che tan- 
ta gente, per il maltem- 
po, sia rimasta a casa». 

Qualche appunto alla 
macchina organizzativa, 
lo fa «a titolo personale» 
Stefano Decolle, delle 
Falische: «La lettura del- 
la classifica in piazza si è 
svolta troppo in anticipo, 
non tutti erano presenti. 
La sfilata? Noi abbiamo 
puntato a divertirci, e ci 
siamo'riusciti. Mi spiace 
che il secondo posto non 
sia andato ai Mandrioi. E 
poi, i Bulli e Pupe solo 
settimi: pensavo me- 
glio». 

«Anche noi, sincera- 
mente» si allaccia Sergio 
Norbedo, proprio dei 
Bulli e Pupe. «Questo pe- 
rò non ha tolto niente al- 
la buona riuscita della 
manifestazione. Sì, in ef- 
fetti la classifica è stata 
letta troppo in anticipo, 
ma nel complesso è stato 
un bel divertimento. Noi, 
per esempio, abbiamo fe- 
Steggiato in sede fino a 
tarda ora». 

Italo Deponte, del- 
l'Ongia, ammette che a 
caldo ero molto.. arrab- 
biato, però oggi dico che 
come giuria non possia- 
mo lamentarci troppo, 
anche se il sesto posto re- 
sta per noi penalizzante, 
Bellissimi i Mandrioi, mi 
sono piaciuti Brivido e 
Trottola, non hanno me- 
ritato le Bellezze, mentre 
troppo in basso sono fini- 
tii Bulli e Pupe». 

«La gente si è detta 
molto felice e allegra nel 
vederci sfilare», afferma 
infine Lucio Zorzon, del- 
la Trottola. «Siamo molto 
contenti; per noi il primo 
comandamento è: diver- 
tlrsi). 

Luca Loredan 


n 


A sinistra, la megafrittata d 


‘Trieste yi Città e Provincia 
CARNEVALE /A MUGGIA SONO STATE IMPIEGATE 24 MILA UOVA E UN QUINTALE DI PANCETTA 


Una frittata da Guinness 


SE i * LOR d 4 cE 
d la 24mila uova che è stata cucinata ieri pomeriggi x 
domenica dalla Brivido, che ha vinto il quarantesimo Carnevale muggesano: rinoscibili l'ex «monarca» Crazi e il giudice Di Pietro. (Foto B: 


CARNEVALE /SAN DORLIGO DELLA VALLE 


Vincono quelli di Bagnoli 


Una profusione di tulle blu 
come la notte e lustrini 
luccicanti, di lune ed astri 
argentei che danzano tra 
radar, telescopi, astronau- 
ti e navicelle spaziali. Nul- 
la sembrava mancare al- 
l'appello del corpi celesti, 
compresi gli alieni in tute 
color acciaio e capelli pla- 
tinati. La compagnia di 
Bagnoli, la penultima a 
sfilare per questa sesta 
edizione del Carnevale del 
Breg, non ha badato a spe- 
se per la realizzazione dei 
costumi e della coreogra- 
fia (un anticipo sul lancio 
del fantoccio dallo Sput- 
nik «Boljunec 7» di domani 
pomeriggio) aggiudican- 
dosi il primo premio. Se- 
condi a pari merito sono 
risultati.il gruppo «Jaba- 
dabadu» con «Tempi duri 
perisuper eroi» e quello di 
Caresana con «Carnevale 
alla puffy, mentre Baso- 
vizza si è classificata ter- 
za, con il tema «Press-it- 
parade». 

Dopo i trionfali ingressi 


in carrozza del re e dell 
regina del Carnevale Ric- 
cardo e Rita Sturman (in 
rappresentanza della 
compagnia di Caresana, 
risultata vincitrice lo scor- 
so anno) ad aprire la mani- 
festazione è stato il «Viva 
il mare» dei bambini della 
scuola elmentare e mater- 
na di San Dorligo. Volteg- 
giando sulle note del com- 
plesso bandistico Breg mi- 
ni pesci e meduse di carta 
crespa hanno ricordato le 
esigenze dell'habitat ma- 
rino alla lavatrice e ai fu- 
stini di detersivo — capo- 
fila — condividendo. il 
quinto posto con «La Cla- 
pa» di Sottolongera. Il cui 
«Paese delle fiabe» altro 
non è se non una Tangen- 
topoli all'insegna del «Fin 
che xe pol, magnemo», co- 
me si legge sul carro-pri- 
gione. È 
Originali i carri di Baso- 
vizza, che con «Press-it- 
parade» hanno rappresen- 
tato la concorrenza in atto 


tra il settimanale cattolico 
«Katoliski Glas», il quoti- 
diano «Primorski Dnev- 
nik» e il nuovo mensile 
sloveno «Tc». Saltata al- 
l'ultimo momento la par- 
tecipazione di San Pelagio, 
li «alchimisti» di Sotto- 
ongera (quinto posto) 
hanno proposto un'allegra 
«Arca de noi», preceduta 
da girotondi di animali di 
ogni specie, mentre il 
gruppo «Vento alegro» di 
Sottolongera-San Giovan- 
ni ha scelto «La vita è ro- 


sa» ennesima variazione 


sul «Tangenti team». Ospi- 
ti d'onore di questo carro 
sesto classificato, Craxi e 
Andreotti. 

Molto piacevole e cura- 
to l'allestimento di Care- 
sana, il cui «Carnevale alla 
puff» sembrava tolto pari 
pari dal cartone animato: 
azzurti girotondi di puffi e 
puffe, tra libellule e mar- 
gheritone gialle, senza di- 
menticare il carro a forma 
di casetta-fungo con paio- 


VIAGGIO NELLE FRAZIONI / RUPINGRANDE (24. SEGUE) 


«Tanti vogliono comprar casa» 


Nel Comune di Monrupi- 


no (che è il più piccolo 
della provincia di Trie- 
ste, rappresentando in 
termini percentuali il 6 
per cento dell'intero ter- 
ritorio), la parte centrale 
del territorio, a circa 300 
metri di altitudine sul li- 
vello del mare, è occupa- 
ta dalla piccola frazione 
di Rupingrande, un anti- 
co agglomerato architet- 
tonico tipicamente carsi- 
co che negli ultimi anni 
si è progressivamente 
rinnovato e dilatato, 
conservando tuttavia 
quell'intima e caratteri- 
stica «anima» rurale dei 
paesini dell'altipiano. 
L'agricoltura, un tem- 
po, era l'attività econo- 
mica prevalente nella 
piccola frazione. L'alle- 
vamento del bestiame 
(soprattutto bovino) viti- 
coltura, ortocoltura, ce- 
Teali erano le attività 
principali a cui si dedica- 
vano gli agricoltori del 
posto, attività che negli 
ultimi decenni sono an- 
date progressivamente 
contraendosi. Se si eccet- 
tua la viticoltura (e rela- 
tive conduzioni delle ti- 
piche osmize) le famiglie 
che ai tempi odierni sono 
occupate a tempo pieno 
nel settore primario si 
possono contare sulle di- 
ta. Nella frazione (e in 
tutto il comune) grossa 
importanza rivestiva 
l'attività estrattiva ‘del 
pregiato marmo locale. 
In quasi tutte le famiglie 
del paese c'era qualcuno 
che vi lavorava. Intorno 
alla fine degli anni Cin- 
quanta erano ancora un 
centinaio gli operai che 
vi prestavano Opéra; rl- 
dotti a circa una trentina 
ai tempi odierni, per la 
maggior parte sloveni. 


Una caratteristica casa carsica di Rupingrande. 


(Foto Balbi) 


Delle oltre 30 cave una 
volta operanti, ne sono 
rimaste attive nemmeno 
‘una decina. 

Gambiano i tempi, le 
occupazioni, le richieste, 
tuttavia la gente di Ru- 
pingrande rimane sem- 
pre attaccata e affezio- 
nata alla DIODSE frazio- 
ne, di cui la casa carsica 
adibita a museo rappre- 
senta il cuore e oioie 


co della caratteristica 
frazione. Accanto ai pae- 
sani «autentici», molti 
«forestieri» sono giunti 
nei paraggi in cerca di 
una residenza lontana 
dalla caotica vita cittadi- 
na. E' la classica fuga da 
un centro città che molte 
persone tendono ormai a 
evitare in cerca di una 
vita meno convulsa e di 
ritmi e momenti più na- 


Liliana Cattaruzza 


Paolo Hrovatin 


Ladislao Bresciani 


turali e puri. 

«La pace dei nostri po- 
sti è impagabile — affer- 
ma Silvestro Puric — 
ogni giorno arrivano dei 
triestini che chiedono un 
po' ovunque di acquista- 
re e affittare, magari solo 
un po' di terra». 

La pace e la tranquilli- 
tà del paese, il clima di 
buona convivenza certo 


‘o in piazza Marconi. A destra, un'altra imm: 


lo fumante. Ancora Tan- 
gentopoli, questa volta 
messa in scena da' San 
Giuseppe-Log (quarto in 
graduatoria): i cui «ladri» 
tutti in pigiama a strisce e 
palla al piede, sono tanti 
che per contenerli c'è bi- 
sogno di un silos, sormon- 
tato da un Di Pietro conre- 
ticella acchiappa-furfanti. 
«Jabadabaduy ha portato 
in scena «Tempi duri peri 
super-eroi», facendo rivi- 
vere sulle note della Ca- 
valcata delle Valchirie e di 
«Guerre Stellari» robot e 
unicorni, Superman e 
l'Uomo ragno, dischi vo- 
tanti e futuristiche vettu- 
te. A una Bagnoli «tra le 
stelle», è seguito il gruppo 
di maschere Venturini di 
Domio-Mattonaia risulta- 
to settimo. A conclusione 
il discorso dei «sovrani» 
Tatiana Turco e Boris Zer- 
jal a nome del comitato di 
Garnevale e del sindaco 
Marino Pecenik. 

Barbara Muslin 


Limna Bresciani 


Emilio Hrovatin 


Valentina Sardo 


piace a tutti — sottolinea 
Luigi Puric (Puric, come 
Skabar e Gustin tra i co- 
gun prevalenti nella 
frazione). È 

«Non c'è da lamentarsi 
— continua Enrico Mulic 
— a Rupingrande si vive 
bene». 

Graziella Pertot, pae- 
sana d'adozione è nata a 
Barcola ma non rimpian- 
ge il clima e l'aria della 


Il Piccolo |_15) 


quinto posto. (Foto Balbi) 


riviera, «A Rupingrande 
ho trovato disponibilità, 
‘amicizia e un clima di fa- 
miliarità che aiuta a vi- 
vere sereni e in pace con 
gli altri. Per il resto fun- 
ziona tutto, eccezion fat- 
ta per i trasporti pubbli- 
ci, poco frequenti. Sono 
pienamente d'accordo 
con tutti quelli che pre- 
dicano di lasciare l'auto 
a casa e di muoversi a 
piedi. Prima però è il ca- 
so di rinforzare adegua- 
tamente la frequenza dei 
passaggi delle linee d'au-’ 
tobus, altrimenti... ». 

«Bisogna sapersi ade- 
guare — secondo Rober- 
to Hmlejak — anche per- 
ché chi abita lontano dal 
centro comunque deve 
fornirsi d’automobile. 
Per il resto siamo quasi 
in '"‘paradiso’’. Di più non 
si può pretendere», come 
sottoscrive un'altra resi- 
dente, Olga Gustin. 

«Rupingrande è meta 
continua di gitanti che 
spesso sono poco rispet- 
tosi dell'altrui proprietà 
e recinzioni — afferma 
un residente poco pro- 
penso a declinare le pro- 
prie generalità —, non 
andrei certo a vivere nel- 
l’'incasinata’’ città». 

Pure alcuni cittadini 
la pensano in questa ma- 
niera, e quando possono 
cercano di liberarsi dei 
propri impegni e salgono 
sull'altopiano a 
d'aria salubre e di pano- 
rami degni di questo no- 
me. Un'opportuna se- 
gnaletica e una rispetti- 
va tolleranza, unita a un 
dialogo franco e chiaro, 
sono la ricetta per appia- 
nare eventuali, spiace- 
voli disguidi e incom- 
prensioni. 

' Maurizio Lozei 


le del carro DEOROStO 


1) 


La compagnia di Sottolongera si è piazzata al 


DUINO 
Triangolo 
umanitario 


Torino-Duino-Por- 
torose. Un triango- 
lo «umanitario» a 
favore dei bambini 
della Bosnia Erze- 
govina ha trasfor- 
mato nei giorni 
scorsi la piazzetta 
di Duino in un par- 
cheggio tutto spe- 
ciale. 

Nella notte di sa- 
bato si è fermato 
proprio sotto la se- 
de del Collegio del 
Mondo unito un tir 
doppio con aiuti di 
ogni tipo. 


Alimentari, ve- 


stiario, medicine e 


materiale didattico 
per un valore di 
circa un miliardo di 
lire, destinato alle 
vittime della guer- 
ra dei paesi dell'ex 
Jugoslavia. 

La raccolta bene- 
fica è stata promos- 
sa dal parroco del 
rione Mirafiori di 
Torino, mentre gli 
aiuti sono stati 
consegnati alla Ca- 
ritas di Portorose 
da Enrica Gasperi e 
suo marito. 

La Gasperi, dui- 
nese di origine, ora 
vive a Torino, ma 
ha contribuito più 
volte assieme ai 
suoi concittadini a 
diverse iniziative 
umanitarie di vo- 
lontariato. 

e.o. 


Î 


Sisti ee n 


CONTO ; 
SPECIALE SANITA 


Banca Popolare 


Udinese 


a 


ido Reni 1 - telefono (040) 77861 


SI MOLTIPLICANO LE SCADENZE SANITARIE: DALL’AUTOCERTIFICAZIONE AI BOLLINI 


USL PER USL LE SEDI DOVE RITIRARE E CONSEGNARE I MODULI 


Autocertificazione, tutti gli indirizzi 


ESTUK E TRIESTINA 


Uffici territoriali: Via Nordio 15 - Trieste 
via Ghiberti 4 - Trieste 
via Puccini 48 - Trieste 
via Vespucci 7/1 - Trieste 
p.le Foschiatti 3 - Muggia (Ts) 
via Lamarmora 13 - Trieste 
via S. Marco 11 - Trieste 
via Pondares 23 - Trieste 


Portinerie degli ospedali 


Ospedale Maggiore - Via Stuparich 1 - Trieste 
Ospedale di Cattinara - Str. di Fiume 447 - Trieste 
S. Santorio - Via Bonomea 265 - Trieste 


Distretti socio-sanitari di: 


Via Valmaura 65/9 - Trieste 


‘{ Via Pasteur 41/e - Trieste 


Aurisina 108/d (Trieste) 
Amministrazioni Comunali 


INCA-CGIL via Pondares 8 - Trieste (tel. 37861) 
Strada della Rosandra 58 - Trieste Est (tel. 829681) 
Calle Bacchiocco 6/A - Muggia (Ts) tel. 271086 
piazza S. Rocco 103 - Aurisina (Ts) tel. 200036 

EPACA via Donota 3 - Trieste (tel. 631494) 

ENAS via Crispi 5 - Trieste (tel. 724207) 

ITAL via Polonio 5- Trieste 

ENASCO — via S.Nicolò - Trieste (tel. 367976) 

INAPA Ass. Artigiani - via Cicerone 9- Trieste (tel. 366033) 
Viale XXV, Aprile - Muggia (Ts) il giovedì 

(CNA-EPAS Piazza Venezia 1 - Trieste 

Sedi ACLI 

TRIESTE Via S.Francesco 4/1 - tel. 370848 - ogni giorno 

8.30-12 e 16-18.30, sabato 8.30-10.45 

MUGGIA Via Frausin 9 - tel. 271163 - ogni giorno (escluso il 

sabato) 8.30-11.30 martedì e giovedì 15-17.30 

OPICINA Via di Prosecco 22 - tel. 211727 - ogni giorno 9-12 

BORGO S. NAZARIO presso le Opere parrocchiali martedì 

17.30-18.30 


Centri civici 


Farmacie aperte al pubblico 


Le sedi 


ROZZOL-MELARA presso la parrocchia S. Luca sabato 9-10 
S. DORLIGO DELLA VALLE Circ. giov. presso la parrocchia 
di S. Ulderico, sbato 10.30-12.30 n 

VIA BENUSSI presso le Opere parrocchiali chiesa di Gesù 
Divino operaio, venerdì 17.30-18.30 


CISL-INAS via S. Spiridione 7 - Trieste 
via Domio 47 - S. Dorligo (Ts) 


(TESSON 


_ RITIRO 


Distretti Sanitari di: 


Via Vittorio Veneto, 24 - Gorizia 
Via Galvani, 1 - Monfalcone 

Via Marchesini, 30 - Grado 

Viale Venezia Gulia, 74 - Cormons 
Via Galilei, 1 - Gradisca 


Uffici Comunali e 
per il Comune di Gorizia 
presso il Centro Sociale Polivalente 


Farmacie aperte al pubblico 


Le sedi 


CIGL = Via XXIV Maggio, 1 - Gorizia 

INCA CGIL Via 25 Aprile, 34 - Monfalcone 
Via del Macello, 17 - Ronchi dei Legionari 
Via Dante, 1- Cormons 
P.zza Unità Casa del Popolo - Gradisca 
Galleria Dovier - Riva Camperio - Grado 


n. 5 - CIVIDALESE 


RITIRO 


Distretti Sanitari di: 


INAC via Cicetone 8b - Trieste 
SOGIT via Besenghi 25 - Trieste - tel. 305798/313232 


n. 2 - GORI 


ACLI ‘ - Via XXIV Maggio, 5 - Gorizia - teli 533219 


- ogni giorno (escluso il sabato): 9-12 e 16-18 
Via Gradenigo, 8 - Grado - mercoledì: 9.30-12 
Via S. Ambrogio - Monfalcone - ogni giorno: 9-12 


Via Friuli, 4 - Cormons - venerdì: 9-12 
AGLI - Gradisca - martedì: 15.30-18 


Biblioteca comunale - Mariano - mercoledì: 19.30-21 
Casa della Gioventù - Marcelliana - giovedì: 9-11.30 
|7-18.30 
RALE 
ACLI - via S. Lorenzo - Ronchi - lunedì: 16-17.30 


Opere Parrocchiali - Pieris - martedì: 
ACLI - via Latina, 20 - Romans - lune 


ACLI - Staranzano - giovedì: 17-18.30 
AGLI - piazza SRocco*- Villesse- giovedì? 
CISL'INAS- Via Manzoni, 32 - Gorizia 
Via Udine, 40 - Cormons 
Via Roma, 45 - Monfalcone 
Via Gaprin 53 - Grado 
ITAL - Via Giacich 12/14 - Monfalcone 
ENASCO - Via 9 Agosto 4/a - Gorizia 
Via Pacinotti, 21 - Monfalcone 
Largo S. Grisogono 2/4 - Grado 
Viale Venezia 4/a - Gradisca d'Isonzo 
Via N. Sauro, 53 - Cormons 
EPACA  - Via Boccaccio, 33 - Gorizia 
ENAS - Salita La Rocca, 9 - Monfalcone 
Corso Italia, 44 - Gorizia 
INAC - Corso Verdi, 96 - Gorizia 
SOGIT - Calle Pescheria, 3 - Grado 


Le cifre sono a dir poco 
impressionanti. Le ope- 
razioni di autocertifica- 
zione stanno coinvolgen- 
do nel Friuli-Venezia 
Giulia centinaia di mi- 


Cividale - Via Cavalieri di Vittorio Veneto, 6 
Manzano - Via Drusin 
S. Piero al Natisone - Poliambulatorio 


Amministrazioni Comunali 


gliaia di cittadini. Una 
stima esatta non è per il 
momento possibile. Ma 
alla Direzione regionale 
della sanità si calcola che 


Farmacie aperte al pubblico 


l’autocertificazione . ri- 
guardi quasi 250. mila 
nuclei familiari, per un 


Le sedi 


totale di 400 mila perso- 
ne. Proprio l'entità del 


ASCOM  - Via Manzoni 12 - Cividale 
CISL-INAS - Piazza Dante 8 - Cividale 
Via S. Giovanni - Manzano 


EPACA - Via della Libertà 50 Ud. Cividale 


CGIL . - Via Giulio Cesare 15 - Cividale 
INCA CGIL 

Via Stazione 134 - Manzano 
INAC 


Distretti Sanitari di: 


Viale della Stazione 16 - Manzano 


Via Manzoni 21 - Cividale del Friuli 


fenomeno ha. richiesto 
che accanto ‘alle sedi per 
tradizioni preposte alle 
questioni sanitarie, 
scendessero in campo 
per la distribuzione e il 
ritiro dei moduli le strut- 
ture più disparate. A par- 
tire da questa settimana 
l'autocertificazione può 
dunque essere portata a 
termine oltre che negli 
uffici Usl, nei patronati 


Cividale - Via Cavalieri di Vittorio Veneto, 6 
Manzano - Via Drusin 
S. Piero al Natisone - Poliambulatorio 


Amministrazioni Comunali 


Farmacie aperte al pubblico 


(in Regione ne sono stati 
abilitati 190), nei centri 
civici, nelle sedi delle co- 
munità montane, negli 
uffici postali, nelle far- 
macie, ai comandi dei vi- 
gili urbani, negli uffici 


Le sedi 


provinciali delle imposte 
dirette, negli uffici pro- 


Ascom, Cisl-Inas, Epaca, Cgil-Inca Cgil, Inac 


Uu.S_L. 


Ospedali 


Ospedale Civile - Atrio orario continuato 
Ospedale Gervasutta - Atrio orario continuato 


Distretti Sanitari di: 


Udine - Via S. Valentino:- orario 8-12 
Basiliano - Via Roma 22 

Campoformido - loc. Basaldella - Via Zuliano 1 
Codroipo - V.le Duodo 82 

Mortegliano - Via XXV Aprile 

Pavia di Udine - loc. Lauzacco - Via Stringher 
Povoletto - Via Dante 9 

Tarcento - Via Coianiz 

Tavagnacco - loc. Feletto - Via Mazzini 
Tricesimo - Via dei Carpini 


Sedi Comunali 


Farmacie aperte al pubblico 


vinciali Iva e negli uffici 
del registro. 


n. 7 - UDI 


Le sedi 


U.S.L. n. 8 - BAS 


NSEGN 


Uffici territoriali delle U.S.L. 


Via Nordio 15 - Trieste 

via Ghiberti 4 - Trieste 

via Puccini 48 - Trieste 

via Vespucci 7/1 - Trieste 

p.le Foschiatti 3 - Muggia (Ts) 
via Lamarmora 13 - Trleste 
via S. Marco 112 - Trieste 

via Pondares 23'- Trieste 


Ospedali 


Ospedale Maggiore - Via Stuparich 1 - Trieste 
Ospedale di Cattinara - Str. di Fiume 447 - Trieste 
S. Santorio - Via Bonomea 265 - Trieste 
Distretti socio-sanitari di: 

Via Valmaura 65/9 - Trieste 

Via Pasteur 41/e.- Trieste 

Aurisina 108/d (Trieste) 


Amministrazioni Comunali 


Centri civici 


Farmacie aperte al pubblico 


Le sedi 


CISL-INAS, INCA-CGIL, EPACA, ENAS, ITAL, ENASCO, 


INAPA, CNA-EPAS, ACLI, INAC 


ZIANA 


Distretti Sanitari di: 


Via Vittorio Veneto, 24 - Gorizia 
Via Galvani, 1- Monfalcone 

Via Marchesini, 30 - Grado 

Viale Venezia Giulia, 74 - Cormons 
Via Galilei, 1 - Gradisca 


SOSIA: Uffici Comunali e 


per il Comune di Gorizia 


presso il Centro Sociale Polivalente 


Farmacie aperte al pubblico 


Le sedi 


Cgil-Inca Cgil, Acli, Cisl Inas, Ital, Enasco, 


Epaca, Enas, Inac 


R 


. Ro 
Distretti Sanitari di: 


SA FRIULANA 


Palmanova - Stabil. ospedaliero di Jalmicco 
Cervignano - Via Trieste 74 

S. Giorgio - Via Zorutti 

Latisana - Via Sabbionera c/o Ospedale 


Amministrazioni Comunali 


Farmacie aperte al pubblico 


Le sedi 


CISL-INAS - Via Trieste 19 - Cervignano 

- Piazza del Popolo 3/B - Torviscosa 
= Via Ronchi - S. Giorgio di Nogaro 
- Via Risorgimento 40 - Latisana 

= Via Roma 36 - Cervignano 

- Via.Vittorio Veneto - Latisana 

- Viale Europa 40 - Lignano 

- Via Aquileia 40 - Cervignano 

- c/o Municipio di Carlino 

- Via Zuccola - S. Giorgio di Nogaro 
- Piazza dei Tigli - Fiumicello 

- Via Montegrappa - Gonars 

- c/o Municipio - Marano Lagunare, 


c/o Casa d. Giov. - P.a Grande - Palmanova 


EPACA Via Percoto 1 - Latisana 
Via Villa Chiara 18 - Palmanova 
Via Aquileia 14:- Cervignano 
Via Garibaldi 23 - Cervignano 
= Via Dietro Chiesa 64 - Latisana 
— Via Bandiera Moro 4/D - Palmanova 


CGIL-INCA 


- Via Amm. Canciani - S. Giorgio di Nogaro 


Via del Zotto 2 - Cervignano 
Via Centrale 29 - Lignano 


Distretti Sanitari di: 


Palmanova - Stabil. ospedaliero ‘di Jalmicco 
Cervignano - Via Trieste 74 

S. Giorgio - Via Zorutti 

Latisana - Via Sabbionera c/o Ospedale 


Amministrazioni Comunali 


Farmacie aperte al pubblico 


Le sedi 


Cisl-Inas, Ascom, Acli, Epaca, Ogil, Inca-Cgil, Inac 


NESE 


CISL-INAS - Via Ciconi 16 - Udine 
Viale Duodo 41 - Codroipo , 
Via |.o Maggio - Tarcento 
ENASCO - Via Duodo 5 - Udine 
ASCOM  - Via Piave 3.- Codroipo 
Via Dante 95 - Tarcento 
ITAL - Via Generale Cinotto 3 - Udine 


Via S. Maria Maggiore - Codroipo 


EPACA 


CGIL e 


= Via Malignani 6 - Udine 
Patronato 


Via Candotti 76 - Codroipo 
- Via Pradamano 4 - Udine 
Via Osterman 6/59 - Codroipo 


INAC 


ACLI = Via Aquileia 22 - Udine - orario 8.30-12 


- martedì e giovedì 18-19, venerdì 8.30-12 
Via Roma 1 - Sedegliano - sabato 9-12 
Presso Casa Canonica - Tarcento - giovedì 9-10 
- Via Dante 58 - Tarcento - tel. 0432/785058 
Via Cussignacco 5 - Udine - tel. 0432/22874 
Via Manzini 46 - Udine Est - tel. 0432/507507 
Via D. Moro 18 - Udine - tel. 0432/595911 
Viale Vittoria 12 - Codroipo - tel. 0432/906447 


Via G.B. Bassi 36 - Udine - tel. 0432/550306 
INGA CGIL Via di Mezzo 45/A - Udine - tel. 0432/507129 
Via Martiri 16 - Tavagnacco - tel. 0432/570306 
Via Roma 29 - Mortegliano - tel. 0432/761733 
Piazza Garibaldi 70 - Codroipo - tel. 0432/901158 


Ospedale Civile 
| Ospedale Gervasutta 


Distretti Sanitari di: 


Udine - Via S. Valentino - orario 8-12 
Basiliano - Via Roma 22 


Codroipo - V.le Duodo 82 
Mortegliano - Via XXV Aprile 


Povoletto - Via Dante 9 Y 
Tarcento - Via Coianiz 

Tavagnacco - loc. Feletto - Via Mazzini 
Tricesimo - Via dei Carpini 


Sedi Comunali 


Campoformido - loc. Basaldella - Via Zuliano 1 


Pavia di Udine - loc. Lauzacco - Via Stringher 


Farmacie aperte al pubblico 


Le sedi 


Gisl-Inas, Enasco, Ascom, Ital, Acli, Epaca, Cgil, Inca Cgil, Inac 


Fra moduli incomprensi- 
bili per l'autocertifica- 
zione dei redditi, bollini 
a tranche e ticket diffe- 
renziati la sanità si sta 
trasformando in una ve- 
ro labirinto in cui la bu- 
rocrazia la fa da padrone 
e regnano sovrani il caos 
e le file chilometriche. In 
questi giorni gli uffici 
Usl di tutta la regione so- 
no assediati da centinaia 
di migliaia di cittadini 
alle prese con le opera- 
zioni di autocertificazio- 
ne. Ma le code sanitarie 
non sono finite qui. Altre 
file, sicuramente lun- 
ghissime, sono in pro- 
gramma per maggio 
quando si dovranno pa- 
gare le 85 mila lire per il 
medico di base, fra breve 
verrà poi alla luce l'ulti- 
mo ritrovato del nuovo 
sistema sanitario: un ri- 
cettario in cui ogni foglio 
è fornito di ben 21 casel- 
le che il medico dovrà 
barrare secondo la posi- 
zione fiscale dell'assisti- 
to, 

Le nuove ricette sono 
appena arrivate alla di- 
rezione regionale alla Sa- 
nità, ma fin d'ora i cami- 
ci ‘nostrani lanciano un 
grido d'allarme e denun- 
ciano una progressiva 
burocratizzazione della 
sanità che, dicono va a 
tutto decremento dei pa- 
zienti. Il ricettario sem- 
bra infatti tagliato a mi- 
sura di esattore delle im- 
poste. A fianco dello spa- 
zio riservato alla prescri- 
zione figurano 21 caselle 
che contemplano tutte le 
possibili situazioni fisca- 
li e patologiche dell'assi- 
stito: dal pensionato a 
basso reddito all'invali- 
do per servizio di prima 
categoria, dall'invalido 
di guerra, al paziente af- 
fetto da malattie profes- 
sionali. Senza dimenti- 
care il riquadro riservato 
a chi non gode di alcuna 
esenzione. Al momento 


Ammalati di burocrazia 


A maggio previste altre 


complicazioni per quanti 


devono pagare le 85mila lire 


per il medico di base 


della prescrizione il me- 
dico dovrà barrare la ca- 
sella relativa al paziente. 

Per fare questo si ba- 
serà sulle’ indicazioni 
dell'utente, usando però 
una certa cautela. Chi 
sbaglia può infatti essere 
perseguito penalmente. 
Maintutta questa trafila 
che ne sarà della salute 


dei malati? I camici so- 
stengono che saranno 
proprio gli assistiti a ri- 
sentire per primi le con- 
seguenze di questa pro- 
cedura. 

«Il nuovo ricettario ri- 
chiede un lavoro di com- 
pilazione che sarà pesan- 
tissimo per i sanitari — 
sostiene Leonardo Anto- 
nini, segretario triestino 


CONSEGNATI A DOMICILIO 
Bollini, entro tre mesi 
la nuova distribuzione 


- 


Non ci saranno file di 
alcun tipo, per il ritiro 
della seconda tranche 
dei bollini che consen- 
tono l'esenzione della 


spesa farmaceutica. 
Gli otto tagliandi ade- 
sivi entreranno in di- 
stribuzione a maggio, 
e verranno consegnati 
al domicilio degli assi- 
stiti in tutto il territo- 


rio del Friuli-Venezia 
Giulia. Lo ha assicura- 
to l'assessore alla Sa- 
nità Mario Brancati 
che in un recente in- 
contro ha esortato gli 
esenti dal ticket ad 
evitare la ressa negli 
uffici Usl, ora impe- 
gnati nelle operazioni 
di autocertificazione. 
d. g. 


CONTO —— 
SPECIALE SANITÀ 


Banca Popolare 


Udinese 


della Federazione dei | 


medici di medicina gene- Î 
rale —. Fino a oggi.ci si | 
limitava, nella stesura/ 
della ricetta, a segnalare 
se l'assistito risultava 0 
no esente dal ticket. Ora 
dovremo scegliere tra 21 
categorie fiscali e patolo- 
giche. 

«Il tempo che potremo 
dedicare al colloquio con 
il malato e alla visita me- 
dica sì ridurra drastica- 
mente e la preoccupazio- 
ne per la salute del pa- 
ziente verrà per forza di 
cose relegata in secondo 
piano». Anche perché 
non va dimenticato che il 
nuovo aspetto del siste- 
ma sanitario prevede per 
ciascun assistito un bud- 
get che il medico di base 
dovrà gestire con grande 
oculatezza, erogando,, 
con parsimonia da ma-, 
nager antibiotici e pasti-É 
glie contro l'ulcera, A 
uscire indenni dalle insi- 
die del nuovo ricettatori 
saranno probabilmente@ 
solo i cittadini che paga- 
no tutto, e hanno dunque 
a disposizone sul fogliet-" 
to un'unica casella. Per.{ 
loro il governo ha però in.j 
cantiere lunghe file agli» 
uffici postali. A maggio 
chi supera determinate, 
fasce di reddito (e non ha; 
dunque compilato le aursi 
to-certificazioni sanita- 
rie nè ha ricevuto i bolli-b 
ni Usl) dovrà pagare le 891 
mila lire per il medico div 
famiglia. Il decreto adi 
hoc-non è ancora-stat?% 
firmato, Fin dieraitecni-o 
ci sembrano orientati in, 
questo senso. La quotan 
annuale, istituita dal de-0 
cretone fiscale di fine dis 
cembre, verrà pagata:N:2 
posta con un apposito 
conto corrente. Saranno” 
soggetti a questa tassa‘ 
tutti i componenti del 
nucleo familiare bambi:© 
ni inclusi. N 

Daniela Gros®* 


ENTRO GIUGNO PARTIRA’ IN REGIONE LA RIFORMA a 


Da ospedali ad aziende . 


Ma Brancati sottolinea il rischio della preparazione dei vertici 


«Non possono che essere 
le Regioni il soggetto lo- 
gico per il riordino del 
servizio sanitario e per la 
sua realizzazione strate- 
gica sul territorio). Que- 
sto in sintesi quanto 
emerso dai due incontri 
promossi dall'assessore 
regionale alla sanità, 
Mario Brancati. Tutte le 
forze sociali e i tecnici 
del settore nella prima 
sessione e, nella seconda 
tornata, i consiglieri re- 
gionali e le altre realtà 
politiche del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Gli incontri, 
come ha premesso Bran- 
cati, si proporranno co- 
me successive ipotesi di 
lavoro perché, a stretto 
termine di tempo, siano 
concretizzate le necessa- 
rie modifiche che il de- 
creto legislativo n. 502 
del ‘92 prevede sul rior- 
dino della sanità. 
«Il decreto 502 ridise- 
a, infatti, la sanità con 
"introduzione di un nuo- 
vo modello fondato sulla 
centralità del governo 
regionale — ha detto 
Brancati — e appunto 
per questo si è ritenuto 
di organizzare "una let- 
tura correttiva” degli 
istituti previsti dalla leg- 
ge di riforma e ciò anche 
attraverso la collabora- 
zione di un esperto qua- 
lificato». Ed è stato pro- 
prio Sergio Paderni, già 
direttore del servizio 
centrale della program- 
mazione sanitaria del 
ministero della sanità, a 
sviscerare la serie delle 
dinamiche che dovranno 
coinvolgere l'attività 
dell'assistenza ospeda- 
liera sul territorio regio- 
nale rilevandone, con ac- 
curatezza, il percorso di 
realizzazione. L'assesso- 
re Brancati ha poi sotto- 
lineato la particolarità 


del decreto di riforma 
nazionale che «incrocia» 
il servizio sanitario del 
Friuli-Venezia Giulia 
proprio nel momento del 
suo maggiore sforzo di 
realizzazione in seguito 
all'approvazione del suo 
disegno di legge da parte 


della giunta regionale, 
Tale progetto prevede 
che entro il mese di giu- 
gno Vena approvato il 
Tegime aziendalizza- 
zione delle strutture sa- 
nitarie e la disciplina sul 
finanziamento, sulla 
contabilità e sul patri- 
monio degli enti sanitari. 


«Il problema di maggiore - 
difficoltà — ha ribadito. 
Brancati — è però rap-: 
presentato dell'andata a 
regime del nuovo siste-- 
ma che deve prevedere e: 
attuare la formazione dei‘ 
nuovi dirigenti: per: do-! 
tarli di una autentica 
professionalità di tipo; 
"aziendale". A ciò si ag-» 
giunge l'acquisizione dei., 
meccanismi di particola-., 
re delicatezza che per-, 
mettano la gradualità sia, 
nell'applicazione della. 
riforma, sia sull'uso del- 
la sua sperimentazione». } 
«E' innegabile — ha® 
‘proseguito l'assessore —? 
che, al momento, ci tro-0 
viamo a dover combatte-s 
re la vecchia cultura che» 
si oppone come una con-x 
vinta conservatrice del-x 
l'esistente. Voler però 
‘‘aziendalizzare’’ le uni-_ 
tà sanitarie locali vuol 
dire ‘crescere, non sol-. 
tanto in efficienza, ma' 
soprattutto in efficacia».' 
Però problemi antichi? 
come. a esempio quello‘ 
dell'assistenza agli an-) 
ziani dovranno al più; 
presto trovare un'effetti-; 
va risoluzione e così an-. 
che dovrà quanto prima, 
prendere vigore una 
nuova mentalità che’ 
ispiri la scienza medica” 
ad assumere un nuovo) 
ruolo caratterizzato dal- 
la prevenzione e non li» 
mitato soltanto alla: 
stretta terapia. î 
a incontri sn 
quindi un appello a tutte 
le forze ‘politiche e sociali. 
del Friuli-Venezia Giulia. 
perché venga sfruttata. 
quest'occasione partico”. 
lare che permetterà alla 
nostra regione di mante” 
nere l'indiscusso prima” 
to di efficienza a livello 


nazionale. til 
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La duchessa al sanatorio 


Visita della duchessa d'Aosta madre al sanatorio «Petitti 
di Roreto» (Ancarano, Capodistria) dove erano ricoverati 
invalidi della I guerra mondiale affetti da tubercolosi 
polmonare. L'anno era (forse) il 1925. Vicino alla 
duchessa, il direttore medico dottor Gino Marsi, mio 


padre. 


Laura Marsi Combatti 


TEATRO / RASSEGNA DIALETTALE 


Dietro le quinte con i dilettanti. 


I sacrifici del teatro amatoriale:e il necessario confronto con la critica 


| Vorrei scrivere due paro- 
. lea proposito della criti- 


©a firmata dalla signora 
Bamboschek riguardan- 
te lo spettacolo in dialet- 
to «Un quarto a mezano- 
te» dei Grembani. 

Sono una componente 
del gruppo «I Gremba- 
Ni», ma tengo a precisare 
che quanto dirò è soltan- 
to. l'espressione di un 
mio pensiero: personale, 
Che nulla ha a che fare 
con quello degli. altri 
Membri della’ compa- 
Ynia, che anzi, non san- 
no nemmeno che io ho 
Scritto questa lettera. 

Purtroppo non ho po- 
luto seguire, per miei 
Problemi, le altrerappre- 
Sentazioni della rasse- 
na dialettale dell'Ar- 
Monia, per cui non sono 
è grado di fare un para- 
done, probabilmente sa- 
“anno state migliori del- 

nostra. Infatti non di- 
Scuto sul fatto che la 
Bamboschek ci abbia cri- 
ticato, ma sul come lo ha 
fatto. 

Bisogna ricordarsi che 
Noi tutti, e per noi tutti 
Intendo tutte le compa- 
Qnie dell'Armonia, sia- 
Mo persone con la pro- 
Pria vita, il proprio lavo- 
To, la propria famiglia e 
Che per amore del teatro 
fanno il sacrificio, che 
Non è di poco conto, di 
trovarsi due o tre sere al- 

settimana per le pro- 
Ve, che durante il fine 
Settimana, invece di an- 
dare in montagna 0 a fa- 
"e una ‘passeggiata, si 
%doperano per prepara- 
le le scene, tutte artigia- 
Nali, fatte in casa e cont 
Pochi mezzi a disposizio- 
Ne, perché, se ancora 
Qualcuno non lo sa, tutto 
Questo lo facciamo per il 
Piacere di recitare e di 
divertire il pubblico, e 
Non, ne traiamo nessun 
beneficio pecuniario. 

Quindi mi sembra esa- 
gerato infierire in modo 
così feroce come ha fatto 

signora Bamboschek (e 
Non solo con la nostra 
Compagnia) la quale ha 
Visto solo cose negative, 
Che senz'altro ci sono, e 
Non ha colto quelle posi- 

Ive, che a parer mio c'e- 
“ano pure, tant'è vero 
Che il pubblico ha riso, ha 
®plaudito e mi è sem- 

‘ato tutto sommato ab- 

tanza soddisfatto. 

Non credo che si possa 
definire la nostra com- 
Media al di sotto della 
Sufficienza, ma piuttosto 
Media. 


Dire poi che i perso- 
Raggi sono abbozzati co- 
e quelli di una teleno- 

mi sembra un insul- 
to gratuito all ‘intelligen- 
%a dell'autrice della 
Commedia, che davvero 
pen se lo merita. D'al- 

Onde, chi vuole intro- 

ezione psicologica, 


non viene certo al Pelli- 
co, 

. Poi non capisco quel 
fatto delle regole da ri- 
spettare, A me sembra 
che siano state rispetta- 
te, e comunque, di che 
regole parla? 

C'è sempre poi la que- 
stione della triestinità. 
Cosa abbiamo noi triesti- 
ni di tanto diverso dagli 
altri? Forse che per ri- 
spettare questa «mitica» 
triestinità si deve sempre 
‘parlare dei bei tempi an- 
dati di Maria Teresa o di 
Svevo? 

Noi abbiamo fatto del 
nostro meglio, abbiamo 
cercato di fare tutto il 
possibile per intrattene- 
re piacevolmente il pub- 
blico, e mi sembra che 
ognuno di noi abbia, se- 
condo le proprie capaci- 
tà, contribuito a dare un 


«Italia» inmaschera 


certo colore al proprio 
personaggio e non ab- 
biamo architettato nien- 
te atavolino, altro termi- 
ne con il quale non capi- 
sco cosa intendesse dire 
l'autrice della critica. 
Quanto poi alla com- 
missione che dovrebbe 
agire da filtro, dato che 
siamo  (iritendo tutta 
l'Armonia) tutti dilettan- 


ti, e più omeno allo stes- 


so livello, da chi dovreb- 
be essere gestita? 

Se il nostro non fosse 
un ambito amatoriale 
dove nessuno ha un pro- 
prio tornaconto, mi ver- 
rebbe da pensare che 
certe critiche non sono 
del tutto spontanee e in 
buona fede. Semplice- 
mente credo che quel 
giorno la signora Bam- 
boschek, pur rispettando 
la sua professionalità, 


avesse una brutta gior- 
nata, come capita a 
chiunque del resto; e la 
nostra umile commedio- 
la, con tutti i suoi «arzi- 
gogoli», l'avrà ulterior- 
mente innervosita (tan- 
t'è vero che non l'ha 
neanche capita bene). Se 
così è, mi scuso a nome 
di tutta la compagnia, e 
spero che il prossimo an- 
no; quando esetornerà a 
vederci, sarà di umore 
migliore. 

Pecalli Livia 


Il sacrificio di quanti 
operano nel campo ama- 
toriale è sottinteso (e va- 
le per tutti i gruppi, an- 
che per i cori) ma se la 
commedia presentata è 
debole, come in questo 
caso, è necessario che la 
critica lo metta in rilievo 
se vuole essere, in ogni 


Lussinpiccolo, 1920, ultimo giorno di Carnevale. Al 


ballo organizzato per ib: 
. maschere questa bambin: 


ambini apriva il corteo delle 
avestita da «Italia». 
Neera Hreglich Mercanti 


modo, costruttiva. Le 
mie parole erano rivolte 
Innanzi tutto al testo 
(che ha grosse lacune di 
‘costruzione e di logica 
teatrale) e non tanto al- 
l'interpretazione degli 
attori, dove ciascuno ha 
cercato di fare del suo 
meglio. Ma ripeto, come 
ho già avuto occasione di 
scrivere, tutto questo è 
detto «con profonda sim- 
patia» verso il teatro 
amatoriale e nell'attesa, 
per il futuro, di lavori 
‘migliori. 


Punire 
i minori 
Leggo continuamente 
articoli intitolati: «Zin- 
garelli con i cacciavite 0 
con simili mezzi di scas- 
so rubano nelle abitazio- 
ni o nei locali d'affari. 
Articoli uguali ne ho letti 
tanti da sempre. Non 
fanno più notizia. I 
mandanti criminali 
adulti impongono i loro 
spregiudicati  insegna- 
menti ai minorenni: si 
tratta di percosse o casti- 
ghi vari se i giovani non 
eseguono quei crimini 
che sono stati loro ordi- 
nati. Credo, a nome della 
civile collettività, che sia 
necessario finirla con la 
legge che non punisce î 
reati dei minorenni, per- 
ché obbligati a eseguirli. 
A parità di danno sono 
uguali, se non peggiori a 
quelli commessi dagli 
adulti, perché nella ine- 
sperienza i minori non si 
rendono conto di quello 
che fanno. Bisogna ren- 
dere responsabili i geni- 
tori o tutori, a mio avvi- 
so, la misura dell’'80% 
‘per i mandanti e del 20% 
per gli esecutori. Il dan- 
no che ricevono le vitti- 
me, rappresenta il frutto 
del loro risparmio e delle 
loro rinunce. Qualora le 
autorità colgano questi 
ladri minorenni sul fatto 
la legge assolutamente 
deve punirli e mandarli 
în un'istituto di rieduca- 
zione per il bene del loro 
‘avvenire e per quello del- 
la comunità e della civil- 
tà. 

Walter De Santis 


Versi 
di ticati 


Vorrei che qualcuno mi 
aiutasse tramite «Il Pic- 
colo» a ricordare il titolo 
e i versi di una poesia 
che rammentava mia 
mamma, nata nel 1900 e 
scomparsa 
«Quando nacqui una vo- 
ce mi disse, tu sei nata 
‘portando la tua-croce. Io 


dall'alto la croce abbrac- 


ciai che dal ciel affidata 


mi fu...». 
Caterina Silli 


da poco. | 


Il Piccolo [17] 


SERBO-ORTODOSSI / COMUNITA’ 
La difesa del pope Ivic 
e le ferite della storia 


Ho notato con perplessi- 
tà il risalto con cui «Il 
Piccolo» di domenica 7 
ha riportato l'iniziativa 
del senatore Agnelli in 
favore del pope serbo-or- 
todosso, «un amico di 
Trieste». 

Per quanto mi riguar- 
da, il pope può benissimo 
essere un amico di Trie- 
ste, come affermato dal 
senatore Agnelli,ma non 
è questo il punto. Il vero 
punto è se la Trieste civi- 
le possa e debba sbandie- 
rare e vantarsi di simili 
amicizie. Per assurdo 
anche tali Globonik e il 
triestino Rajakovic, na- 
zisti, erano a loro modo 
amici di Trieste. Dubito 
però che Trieste possa 
vantarsi di questa amici- 
zia. Sicuramente il si- 
gnor Agnelli può (legga- 
si: ha il diritto di) espri- 
mere le proprie opinioni, 
chiaramente il senatore 
Agnelli può (leggasi: ha il 
potere di) sfruttare la 
sua posizione per porta- 
re avanti le proprie idee 
e î propri interessi, coni 
soli limiti posti da una 
sua auspicabile etica e 
onestà e con la condizio- 
ne che tuteli gli interessi 
della città. 

Ritengo tuttavia che 
în questa. circostanza 
una persona che è stata 
eletta per tutelare gli in- 
teressi e l'immagine del- 
la città si sia lasciata 
trascinare dalle proprie 
posizioni ideologiche e di 
parte. Il fatto assume 
maggiore gravità se si 
considera che questa po- 
sizioni si inseriscono nel 
contesto di un dramma 
definito a ragione la ver- 
gogna dell'Europa e di 
noi europei. Posizioni si- 
curamente partigiane 
perché mai questa perso- 
na ha esercitato i suoi 
poteri per contribuire a 
‘una soluzione equilibra- 
ta di tale tragedia o ha 
levato la sua voce per 
protestare contro tanti 
orrori perpetrati. Ma ap- 
parentemente le ideolo- 
gie e certi modi di fare 
politica non si curano 
delle sofferenze e delle 
necessità degli uomini. 
Tuttavia non è questo il 
vero motivo che mi spin- 
ge a scrivere; infatti la 
mia perplessità è provo- 
cata dalla leggerezza 
con cui spesso i mezzi di 
informazione — come è 
avvenuto in questa cir- 
costanza —. trattano 
questi eventi, strumen- 
talizzando o venendo 
strumentalizzati, la- 
sciandosi trascinare in 
polemiche, riducendo 
tutto a statistiche o cli- 
ché; in breve, trattando 
le cose come se stessero 
avvenendo in un mondo 
remoto e geograficamen- 
te distante e non a pochi 
chilometri da casa no- 
stra. 

Ritengo che un buon 
mezzo di informazione 
debba esercitare una 
certa misura ed equili- 
brio nel pubblicare e da- 
re risalto a notizie e fatti. 
Questo dovrebbe valere 


ancora di più quando es-. 


so è lo specchio di una 
intera città, Trieste, che 
fu sicuramente un cen- 
tro di cultura e di grandi 
aperture e che ditanto in 
tanto, quando fa como- 
do, viene proposta come 
il ponte verso i Paesi del- 
l'Est europeo, con una 
certa dose di millantato 
credito. Non si tratta, ov- 
viamente,. di filtrare o 
censurare a proprio ar- 
bitrio, si tratta solo di 
trattare le sofferenze e i 
drammi con il necessa- 


rio pudore. 

Glaudio Patarino 
Agitatore 
di fantasia 
‘Apprendo dal vostro 
giornale del 10 c.m. del- 
l'esistenza di un articolo 


apparso dal periodico 
«Slobodnik Tiednik» che 
parla in termini diffa- 
matori della mia perso- 
na, riferendo ai miei pre- 


sunti legami con gli ol- 
tranzisti serbi alias «cet- 
nici». 

In particolare si parla 
di una mia fantomatica 
attività di agitatore, per 
conto dell'IMsi, presso gli 
istriani di lingua italia- 
na residenti nel parenti- 
no. Riconoscendo il giu- 
sto taglio fantasioso dato 
da voi nell'articolo in 
questione, a ulteriore 
conferma intendo preci- 
sare quanto segue: 1) I 
miei genitori non hanno 
mai aderito al fascismo e 
inoltre non hanno mai 
posseduto una farmacia 
in quel di Visignano, 
contrariamente a quan- 
to scritto dal periodico 
croato. 2) Sono solito re- 
carmi in Istria una o due 
volte all'anno per visita- 
re le tombe dei miei cari 
e particolarmente per la 
ricorrenza dei defunti. 

3) Non ho mai fatto 
parte di alcun partito 
politico, tanto meno 
dell'Msi, non ho pertan- 
to motivo di istigare gli 
istriani italiani a farne 
parte. 

Angelo Turrin 


Comunità 

di Visignano 

Un po’ sorprendente 
l'articolo pubblicato dal 
«Piccolo» alla rubrica 
Trieste/Città in data 10 
corr. Nella prima parte si 
parla del Pope Ivic e dei 
suoi supposti 8.000 cet- 
nici. Credo che questo 
argomento abbia ben po- 
co agitato gli animi dei 
triestini. 

Certamente ha fatto 
più scalpore soprattutto 
nell'ambito degli istriani 
qui residenti, la seconda 
«parte dell'articolo, che 


. dà insperata pubblicità 


alle fantasie del giorna- 
lista croato, Marko Mar- 
sic, sedicente combat- 
tente contro la fascistiz- 
zazione e la serbizzazio- 
ne dell'Istria. Ora, men- 
tre è comprensibile che il 
sig. Marko sia rimasto 
molto contrariato e delu- 
so dall'esito delle recenti 
elezioni in Croazia, per 
la parte attinente all'I- 
stria e per l'appoggio da- 
to dagli italiani colà resi- 
denti alla Dieta, lascia a 
dir poco stupiti e indi- 
gnati nel suo sconside- 
rato e deplorevole tenta- 
tivo di gettare discredito 
o infamia su persone ir- 
reprensibili che solo nel- 
la sua mente possono es- 
sersi comportante nel 
modo da lui denunciato: 


egli nomina il sig. Ange- . 


lo Turin — la cui fami- 
glia detto per inciso non 
ha mai posseduto una 
farmacia a Visignano e 
nessuna persona bem- 
pensante può immagi- 
nare che egli si sia espo- 
sto ad andare di casa in 
casa a Visignano e paesi 
viciniori per fare propa- 
ganda politica italiana o 
missina! (Egli abita a 
Santa Margherita Ligu- 
re-Ge). Caro sig. Marko 
gli italiani dell'Istria 
non hanno bisogno che 
altri vengano a indiriz- 
zarli sulle loro opinioni 
politiche. 

Per finire vorrei ag- 
giungere che, a mio avvi- 
so, notizie — soprattutto 
se distorte —e commenti 
del genere di quelli di cui 
ci siamo sopra occupati 
male si adattano a quel- 
l'indirizzo di politica da 
tutti auspicato volto alla 
creazione di un clima di 
reciproca comprensione, 
che superi gli eventi del 
passato e ci avvii verso 
una pacifica conviven- 
za, alla quale comunque 


. ci condanna la situazio- 


ne geografica. 
- Perla Comunità 
di Visignano 
dott. Piero Travan 


‘Ho letto di recente quan- 
to hanno scritto sull'ex 
‘prefetto Bruno Coceani il 


signor Fulvio Anzellotti e 
il prof. Diego de Castro. 
Forse è utile conoscere il 
curriculum di questo 
‘personaggio. Risulta dal 
«Chi è? Dizionario degli 
italiani d'oggi» del 1940, 
che il Coceani «indu- 
striale», nato a Monfal- 
cone il 17 dicembre 
1893, è stato irredentista 
e volontario giuliano 
nella guerra del ‘15. Fu 
poi dirigente dell'Asso- 
ciazione «Trento e Trie- 
ste» accesamente nazio- 
nalista, presidente della 
sezione locale dell’Asso- 
ciazione —Nazionalista 
Italiana, segretario poli- 
tico del fascio di Trieste. 
nel 1923-24, podestà di 
Monfalcone dal 1927 al 
1934. Dal 1930 in poi 
presidente della Federa- 
zione nazionale fascista 
industriali. della ‘pesca, 
deputato fascista nell 
XIX legislatura e Consi- 
gliere nazionale della 
Camera dei Fasci e Cor- 
porazioni nella XX per 
gli industriali della pe- 
sca e zootecnica. Fu 
commissario della Fede- 
razione fascista indu- 
striali mugnai, pastai, 
risieri e trebbiatori, vice- 
presidente dell'Unione 
industriali della nostra 
provincia, direttore del 
bollettino della Lega Na- 
zionale e condirettore 
della rivista. «Porta 
Orientale». Sempre in 
questo periodo, come ri- 
sulta da documenti d'ar- 
chivio, ricoprì incarichi 
vari nelle Assicurazioni 
Generali, Istriana Ce- 
menti, Industria. pesca 
atlantica, spa Arrigoni 
Trieste, Adria Monfalco- 
ne, Cantiere P. Miliani, 
Porto Industriale di Trie- 
ste, spa Veneziani. Il 
«Piccolo» del 1942-43 lo 
nomina fra i gerarchi 
più attivi nelle manife- 
stazioni politico-sociali 
del partito assieme a Su- 
vich, Alessi, Banelli ed 
altri. Da ciò risulta la 
sua piena adesione alle 
iniziative e scelte del re- 
gime e alla politica di 
guerra fascista. Una bril- 
lante carriera con non 
trascurabili soddisfazio- 
ni economiche. Un ruolo 
che emerge anche nei 
suoi scritti del secondo 


dopoguerra. Nel suo li- . 


bro «Mussolini, Hitler, 
Tito alle porte orientali 
d'Italia» (pag. 5), egli de- 
finisce con disprezzo le 
manifestazioni di giubilo 
per la caduta di Mussoli- 
ni il 25 luglio ‘43 e il ri- 
sorgere dei partiti demo- 
cratici, parlando di «ca- 
nea», di «miserande di- 
mostrazioni», di «pochi 
uomini della passata ge- 
nerazione senza segui- 
to». 

Il Coceani sostenne 
attivamente il potere fa- 
scista sin dagli inizi, dal- 
le imprese squadristiche 
di Giunta contro le forze 
politiche italiane e slave, 
alla strategia della vio- 
lenza di impronta nazi- 


sta nella fase finale del 


regime (1941-1943) con 
uccisioni in città, ag- 
gressioni agli ebrei, in- 
cendi e distruzioni di vil- 
laggi, fucilazioni collet- 
tive, deportazioni di 
massa di civili sloveni e 
croati, atrocità dell'I- 
spettorato Speciale di Ps 
perla Venezia Giulia, in- 
sediato a Trieste nell'a- 
prile 1942 e che il Vesco- 
vo Santin denunciò in- 
vano al governo di Mus- 
solini con lettera 12 
marzo 1943 («uomini e 
donne vengono seviziati 
nel modo più bestiale. Vi 
sono particolari che fan- 
no inorridire»). Non ri- 
sulta che gli alti gerarchi 
nostrani compreso il Co- 
ceani abbiano protesta- 
to. Fu invece un modesto 
consultore di un gruppo 
rionale fascista, il prof. 
Menotti Belgrano già in- 
ternato politico dall'Au- 
stria, che ebbe il coraggio 
di andare all’Ispettorato 
a intercedere per una 
giovane donna slovena, 
‘rastrellata in ‘un paese 
del Carso, lasciando sen- 


za sostegno la figlioletta 
di 5 anni. Alle sue insi- 
stenze ed appelli, uno 
dei commissari sevizia- 
tori, il Miano, rispose che 
«se egli si fosse trovato 
sul posto, anziché proce- 
dere all'arresto della 
Maria avrebbe sparato 
su di lei e anche sulla 
bambina». Si badi non 
c'erano ancora i tedeschi 
aquell'epoca. 

Poi venne l'8 settem- 
bre ‘con. l'occupazione 
nazista e la separazione 
della regione del resto 
d'Italia in vista di una 
sua futura annessione al 
III Reich, previo «bonifi- 
ca» politica e razziale. Su 
proposta dell'Unione In- 
dustriali, il Gauleiterna- 
zista Rainer nominò il 
Coceani prefetto della 
provincia. Non entro nel 
merito del ruolo che egli 
svolse: in questo periodo 
e che il Coceani conside- 
rò una «resistenza lega- 
le». (Qui il pensiero corre 
alle migliaia di residenti 
«illegali», molti in giova- 
nissima età, torturati, 
uccisi o deportati nella 
Risiera e negli orridi La- 
ger in Polonia e Germa- 
nia assieme ai «pidoc- 
chi-ebrei» fra i quali il 
goriziano Bruno Farber 
dilanno.E'il periodo in 
cui le circolari del Cocea- 
ni proibiscono alle libre- 
rie la vendita di libri di 
autori ebrei e prescrivo- 
no di valorizzare i ribelli 
razzisti del Preziosi e le 
falsità macroscopiche 
dei «Protocolli dei Savi 
anziani di Sion»). 

Né mi soffermo sui 
«meriti» che il Coceani si 
attribuì per salvare la 
città da guai peggiori, se 
non per osservare: che 
cosa di peggio avrebbero 
potuto fare i nazisti a 
Trieste oltre alle stragi 
dentro e fuori la Risiera, 
alle impiccagioni pubbli- 
che collettive in pieno 
centro, alle torture.e de- 
portazioni praticate dal- 
le SS del «triestino» Odi- 
lio Lotario Globocnik, il 
massacratore di oltre 
due milioni di ebrei po- 
lacchi; al lavoro schiavi- 
stico imposto ai cittadini 
fra i 16 e i 60 anni? Di- 
struggere la citta? Non 
rientrava affatto nei loro 
piani. Tutt'altro. 

Fino alla fine della 
guerra il Coceani man- 
tenne rapporti di fiducia 
col «commendator» Gue- 
li, cioè col capo di quel- 
l'Ispettorato Speciale 
che aveva aderito alla 
Repubblica Sociale Ita- 
liana (Salò) rivaleggian- 
do qui in nefandezze con 
SS e Gestapo. Il Coceani 
asserì di averne chiesto 
lo scioglimento al gover- 
no di Salò, cosa che non 
avvenne. Ma proprio al 
Gueli egli affidava le sue 
richieste di rinforzi con- 
tro i partigiani al capo 
della polizia di Salò, in 
quanto, come scriveva, 
«il dottor Gueli capo del- 
l'Ispettorato Speciale di 
PS per la Venezia Giu- 
lia... meglio di qualsiasi 
altro era in grado di dare 
esatti ragguagli sulla si- 
tuazione e sulle necessi- 
tà della regione». 

Ometto altri docu- 
mentati episodi. Ricordo 
solo che il Coceani, le cui 
scelte trovano ancora 
oggi estimatori, non de- 
sistette fra'il 1948 e il 
1959, anche sulla rivista 
«Abc» dell'ex ministro 


fascista Bottai, dall'ac-: 


cusare il Cln e i governi 
italiani, di cedimenti, 
abdicazioni, tradimenti 
@ favore degli slavi, 
scendendo anche all'in- 
sulto personale. Dall'im- 
mensa tragedia della 
guerra e della disfatta 
fascista, egli uscì inden- 
ne e pieno di patriottica 
ira. Anche da noi la mag- 
gioranza dei dirigenti 
fautori di una* guerra 
sciagurata, riemerse con 
poco o nessun danno. E' 
ben vero che a pagare so- 
no spesso i caporali e i 
soldati, la piccola gente. 
Stefano Fattorini 
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Pattinaggio Fumo 

in costume di Londra 

Oggi, alle 14.30, al palaz- Oggi, ultimo di Carneva- 
zetto Gioni di via Felluga le, alle 16 alla «Casa Se- 
56 si terrà uno spettacolo rena» di via Marchesetti 


di pattinaggio in costu- 
me, nell'ambito delle 
manifestazioni di «San 
Luigi Rozzol Melara in 
Carnevale», organizzato 
dal circolo circoscrizio- 
nale di Chiadino-Rozzol. 
Domani, alle 17, nel ri- 
creatorio e’ anfiteatro 
Melara, in programma il 
«Funerale e rogo di re 
Carnevale». 


Università 
terza età 


Oggi: sede aula A 10- 
11.30 - A conclusione del 
corso di letteratura spa- 
gnola la prof.ssa M., Maz- 
zini Saussol proietterà' 
un film. Ultimo di Carne- 
vale. Le lezioni del po- 
meriggio sono sospese. 


Circolo 
della stampa 


Per i pomeriggi dedicati 
dal Circolo della stampa 
alle signore organizzati 
da Fulvia Costantinides, 
domani alle 16.45 nella 
sede di Corso Italia 13 
(sala Paolo Alessi, I pia- 
no) il prof. Sergio Molesi 
presenterà attraverso 
una carrellata di diaposi- 
tive a colori, l'opera pit- 
torica di Nicola Sponza 
dedicata alla tematica di 
Grado. 


STATO CIVILE 


NATI: Manzin Rita. 
MORTI: Pieri Giuseppi- 
na, di anni 89; Sasson 
John, 84; Bracco Rita, 
89; Simsig Giuseppe, 62; 
Busignach Luigia, 81; 
Lenardon Vittorio, 76; 
Santin Franco, 60; Biagi 
Rodolfo, 80; Torcello Se- 
rafina, 85; Pesero Pieri- 
no, 95; Gelussi Anna, 81; 
Revelant Giovanni, 72; 
Montali Mario, 84; Conti 
Giovanni, 83; Gerzina 
Maria, 82; Del Bello Giu- 
seppina, 82; Versici Ber- 
nardo, 52; Di Salvo Gigi, 
72; Grismani Mario, 80; 
Grisonicchi Maria, 95; 
Cusan Carla, 79; Zanzola 
Cesìra, 89; Ambrosi Ma- 
ria, 92; Pavatich Giorgio, 
79. 


Cader dalla 


padella 
nella brace. : 


Temperatura minima 
gradi 3,3, massima 
6,2; umidità 23%; 
pressione —millibar 
1005,2 in aumento; 
cielo sereno; vento da 
E-NE bora con veloci- 
tà di 25 km/h, raffiche 
55; mare molto mosso 
con temperatura di 
gradi 8. 


Oggi: alta alle 10.04 
con cm 35 e alle 22.35 
con cm 47 sopra il li- 
vello medio del mare; 
bassa alle 4.18 concm 
33 e alle 16.12 con cm 
47 sotto il livello me- 
dio del mare. 

Domani prima alta al- 
le 10.32 con cm 30 e 
prima bassa alle 4.45 
con cm -30. 

(Dati forniti dall'Istituto Speri- 
mentale Talassografico del Cnr 


@ dalla Stazione Meteo dell'Ae- : 
ronautica Militare). 


(0) 
TRUCCO SPOSA 
Via Ginnastica 30 -.Tel. 725489 


— In memoria di Luciano 
Sauli da Elly 30.000 pro Anf- 
fas. 

— In memoria del maestro 
Giuseppe Tessarolo nell'an- 
niv. (20/2) dalla moglie e dai 
figli 50.000 pro Orfanotrofio 
S. Giuseppe, 50.000 pro Mis- 
sione triestina in Kenia. 

— In memoria di Carlo Zva- 
nut nel XXVII anniv. dalla fi- 
glia Silva 30.000 pro Ist. Ritt- 
meyet. 

— In memoria di Riccardo 
Wessek per il XIII anniv. dalla 
sorella 30.000 pro Anffas, 
30.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

— In memoria di Bruna Cra- 
vagna (19/2) dal marito Roma- 
no e dal figlio Gianni 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Bruno For- 
tuna nel IV anniv. (20/2) dai 
suoi cari 50.000 pro Villaggio 
del Fanciullo. 


8/1, si concluderanno i 
festeggiamenti per il 
Carnevale con il com- 
plesso «I fumo di Lon- 
dra», la muleria del rion, 
i crostoli e soprattutto 
tanta allegria. 


Britich 

Consulate 

Domani, alle 18, nell'au- 
la magna del liceo Dante, 
si terrà un incontro-di- 
battito sul tema «Lo 
sport in Gran Bretagna e 
in Italia». Relatori, Mark 
Brady della University 
Interpreters School ed 
Emilio Feluga, presiden- . 
te Coni per la provincia 
di Trieste. L'appunta- 
mento è organizzato dal 
console onorario di Gran 
Bretagna a Trieste, ma- 
jor Norman Lister e dal 
presidente dell'associa-. 
zione italo-britannica 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia, Gianpaolo Dabbeni. 


ORE DELLA CITT 


Pds Rotary club Impresa 
e sanità Trieste Nord artigiana 


L'Unione comunale del 
Pds di Duino Aurisina e 
l'Unità di base sanità in- 
dicono per oggi alle 11.30 
nella sede provinciale di 
via S. Spiridione 7 una 
conferenza stampa sulla 
situazione dei distretti 
sanitari alla luce delle 
recenti prese di posizio- 
ne delle amministrazioni 
comunali di Muggia, 
Duino-Aurisina, Sgonico 
e Monrupino. Interver- 
ranno: Giorgio Depan- 
gher, consigliere comu- 
nale del Pds di Duino- 
Aurisina; Diana De Rosa, 
garante Pds c/o Usl n. 1 
Triestina; Andrea Boltar, 
medico; Gianluca Festi- 
ni, medico. 


Associazione 
italo-francese 


L'Associazione culturale 
italo-francese informa 
che oggi ultimo giorno di 
Carnevale, la sede in 
piazza Sant'Antonio 
nuovo n. 2 rimarrà chiu- 
sa. 


RISTORA E RITROVI 


Trattoria American 


Specialità selvaggina servizio buffetteria; Vasari 14. 


Prenotazioni 367515. 


Delirio mascherato 
Quartiere latino alla Fiera di Trieste per il veglionis- 
simo di Carnevale martedì 23. Prenotazioni 755181. 


Carnevale dei bambini 


alla discoteca La Capannina 
Questo pomeriggio dalle 15 alle 19 per la gioia dei 


bambini giochi, premi, illusionismo. Via Costalunga, 


113; 


La Capannina 


mi. Via Costalunga 113. 


Questa sera alle 20.30 al 
«ristorante all'Arciduca» 
di Muggia (Str. per 
Chiampore 46) si svolge- 
rà la riunione conviviale. 
Il Pdg Giampaolo de Fer- 
ra commemorerà l'88.0 
anniversario della fon- 
dazione del Rotary. La 
serata prevede la parte- 
cipazione di familiari e 
ospiti. 


Funerale 
del Carnevale 


Funerale del Carnevale, 
domani, alle 11, con par- 
tenza dall'osmiza da Al- 
do. La veglia funebre si 
terrà alle 15 alla Rotonda 
del Boschetto 3/F. Quindi 
corteo funebre per le vie 
del rione di San Giovan- 
ni. Alle 16, rogo del Car- 
nevale in piazzale Su- 
ban. 


Incontro 

biblico 

Domani, alle 16.30 nella 
sala della Curia vescovi- 
le di via Cavana n. 16 per 
gli incontri biblici, mon- 
signor Luigi Parentin 
commenterà dalla lette- 
ra di S. Giacomo: «Il pen- 
siero autentico di Gesù 
applicato ai cristiani pa- 
lestinesi dispersi, tra i 
pagani». 


Videofilmato 
sul golfo 


Domani, alle 11, all'audi- 
torium del museo Revol- 
tella (via Diaz 27), si 
proietterà il videofilma- 
to «Il golfo di Trieste» a 
cura di Roberto Odorico 
e Maurizio Spoto, pro- 


a) dotto da Videoest e Wwf. 
Carnevale alla discoteca Interverrà l'assessore re- 
gionale Armando Angeli. 
Questa sera gran ballo mascherato con giochi a pre- Z 
Acli 
Valmaura 


Scoppia il Camevale 


al Paradiso Club 


Trieste, via Flavia. Balli dei bambini tutti i giorni 
fino a martedì prossimo, escluso domenica. Tutte le 
sere veglioni, grandi orchestre, partecipazione delle 


bande del Carnevale di Muggia e dei loro 
Premiazioni, cotillons e inoltre il Karaoke. 


ppi. 
legria, 


allegria al Paradiso. Tel. 812391-813259-823793. 


OGGI 
Farmacie 
ditumo 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Dante 7, tel. 
630213; erta di S. 
Anna 10 (Colonco- 
vez), tel. 813268; 
viale Mazzini 1, 
Muggia, tel. 
271124; Prosecco, 
tel. 225141/225340 
- Solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente. 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Dan- 
te 7, erta di S. Anna 
10 (Coloncovez), via 
Giulia 14, viale 
Mazzini 1 - Muggia, 
Prosecco, tel. 
225141/225340  - 
Solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente. 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 

via Giulia 14, tel. 
572015. 


Informazioni Sip 192 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


— In memoria di Ina Larco- 
nelli (21/2) da Danca Riosa 
20.000 pro Astad. 

— In memoria di Vittorio 
Zucca nel XXII anniv. (22/2) 
dalla moglie e dalla figlia 
50.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

— In memoria di Alfredo Co- 
slovich nel XV anniv. (23/2) 
dalla famiglia 50.000 pro Ri- 
creatorio Padovan (comitato 
ex allievi), 

In memoria della mamma 
Nella Fonda nel II anniv. 
(23/2) da Livia 20.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

— In memoria del dott. Fabio 
Janovitz per il compleanno 
(23/2) la. sorella Sofia 
200.000 Ist. Rittmeyer. 

— In memoria della cara 
mamma Domenica Moro per 
il compleanno (23/2) da Glau- 
co e Nora 100.000 pro Ist. 
‘Rittmeyer. 


KERVIN 
«Basta 
ciechi.» 


Sabato prossimo 27 
febbraio, nella sala 
lettura della Libreria 
Minerva appunta- 
mento con l'opera 
prima di Roberto 
Kervin .«Basta cie- 
chi!», edito da Il Ven- 
taglio. Kervin, nato a 
Parigi da genitori 
triestini, è noto in 
città per aver eserci- 
tato la professione di 
avvocato e di inse- 
gnante e per aver 
fatto parte del consi- 
glio comunale. Ha ri- 
coperto inoltre la ca- 
riche di presidente 
della sezione locale 
dell’Unione italiana 
ciechi prima di assu- 
mere la guida del so- 
dalizio a livello na- 
zionale dal 1980 al 
1986. Alla presenta- 
zione del romanzo, 
costruito in parte su 
basi autobiografiche, 
parteciperanno i 
giornalista Lino Car- 
pinteri, Elvio Gua- 
gnini- ordinario di 
Letteratura italiana 
all'Università di 
Trieste e l'archietto 
Luciano Semerani. 
Per presenziare all'i- 
niziativa è necessa- 
rio ritirare l'apposito 
invito alla cassa del- 
la Libreria Minerva 
in via San Nicolò 20. 


— In memoria di Romana 
Opassi (23/2) dai fratelli Pino e 
Maria 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


— In memoria di Paolo Pa- 
scot nel IX anniv. (23/2) dalla 
moglie 200.000, dai cognati 
Egle e Guido 50.000 pro Airc. 
— In memoria di Dante Sac- 
chi (23/2) dai familiari 50.000 
pro Avo, 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. È 

— Inmemoria di Livio Sferco 
nel Il anniv. (23/2) pro Jolan- 
da Sferco 50.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore, 50.000 pro Chiesa 
Beata Vergine delle Grazie. 


— In memoria di Italia Sigon' 
nel IV anniv. (23/2) da Uccia 
100.000 pro Airc. 

— In memoria del dott. Alba- 
no Zumin nel XXXV anniv. 
(23/2) dai figli Maria, Glauco e 
Ada 25.000 pro Itis, 25.000 
‘pro Tempio Mariano. 


Il circolo Acli Valmaura 
informa che sono aperte 
le iscrizioni ai corsi di 
ballo latino americano. 
La segreteria è aperta 
tutti i giorni in via s. 
Francesco n. 4/1 dalle 
10.30 e 17.30, tel. 370525 
chiedere di Enzo. 


Si svolgerà il 15 marzo, 
alla Stazione Marittima, 
il convegno «Il ruolo del- 
l'impresa artigiana nel 
contesto politico ed eco- 
nomico attuale», orga- 
nizzato dall’Associazio- 
ne artigiani di Trieste 
per fare il punto sulla si- 
tuazione generale e sui 
rapporti fra impresa, as- 
sociazioni artigiane e 
istituzioni pubbliche. 


Disegno 

e pittura 

Domani alle 18, avrà luo- 
go nei locali gentilmente 
concessi dal Comune di 
Trieste, a pianoterra del 
palazzo municipale, la 
mostra dei lavori degli 
allievi dei corsi «Disegno 
e pittura» e «Pittura su’ 
stoffa», tenuti dalle do- 
centi Wilma Allibrante e 
Maria Grazia Ressel. 


ni 
MAXX 

Ottobre 

La commissione gite del- 
la XXX Ottobre organiz- 
za per domenica prossi- 
ma un'escursione di par- 
ticolare interesse di San 
Canziano (425 m) ad Ar- 
tuise (817 m), con discesa 
a Dane di Divaccia (453 
m) e ritorno a San Can- 
ziano. Partenza alle 
8.30 da via F. Severo di 
fronte alla Rai, ritorno a 
Trieste verso le 19. Pre- 
notazioni e. iscrizioni 
presso la segreteria della 
XXX Ottobre, via Battisti 
22, tutti i giorni dalle 17. 
alle 20.30, escluso il sa- 
bato. Telefono 635500.» 


Associazione 
diabetici 

Domani si svolgerà il 6.0 
incontro organizzato 
dall'Associazione diabe- 
tici Tergeste e coordina- 
to dal responsabile del 
Centro diabetologico 
dottor Del Neri, sul te- 
ma: «Nefropatia diabeti- 
ca». L'incontro si svolge- 
rà nella sala riunioni del- 
le Cooperative operaie 
Largo Barriera 13 ed è 
aperto a tuttii diabetici e 
diabetologi. 


puntamenti più attesi. 


— In memoria di Tullio Fi- 
nazzer da Linda, Santa e Ma- 
ria Finazzer 200.000 pro 
Aism; da Bruna Brill 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti; 
dalla fam. Giorgi e figli 30.000 
pro Uildm, 30.000 pro Anffas. 
— Inmemoria di Maria Fioc- 
ca Slaico dalla nipote Lydia 
Bremitz 50.000 pro Chiesa S. 
Vincenzo. 

— In memoria dell'avv. Sa- 
turnino e Livia Freschi dal fi- 
glio Enzo 150.000 pro Con- 
‘vento Cappuccini, 150,000 
pro Astad. —_ 

— Im memoria di Giuseppe 
Goriup da Antonio e Sarah de 
Stauber 100.000 pro Ass. Gof- 
fredo de Banfield. sno 
— In memoria di Irma Mitis 
Guppo da Maddi Sica Maietta 
50.000 pro Aia Spastici. 

— In memoria di Eleonora 
Montanari dai condomini di 
via Solverino 18 50.000 pro 
Aire. 


CON LA PRO SENECTUTE 
Oltre trecento maschere 
alla Festa di Carmevale 


Il divertimento non ha età. Parola della Pro Se- 
nectute. A dimostrarlo, il successo ottenuto dal- 
la tradizionale Festa di carnevale organizzata 
dall'associazione e ormai divenuta uno degli ap- 


Trecentocinquanta ‘ persone, fantasiosamente 
abbigliate (un piccolo assaggio dell'atmosfera 
‘ della serata si coglie dalla foto, con maschere 
tradizionali e creazioni di pura fantasia), si sono 
date appuntamento nei locali della Dispral, pro- 
venienti non solo da Trieste ma anche da Gori- 
zia, Gradisca d'Isonzo, Villesse e Sagrado. 
La serata è trascorsa allegramente, tra l'entusia- 
smo dei partecipanti. Ancora una volta, lo stare 
insieme in serenità si è rivelato importante pr 
allontanare la solitudine e la tristezza, spesso 
amari retaggi nella terza età. 


— In memoria del dott. Ga- 
stone Maestro dalle cugine 
Carpenetti 100.000 pro Pro 
Senectute; dai cugini Pierina, 
Bortolo, Iti e fam. Bacher 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 50.000 pro Voce di San 
Giorgio; da Milli e Maro Scala 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati; da Nera e Bianca Gnoli 
100.000 pro Airc. 

— In memoria di Vittorio 
Marinelli dai cardiopatici fre- 
quenza ginnastica manteni- 
mento 267.000, dalla fam. Ca- 
‘merino 30.000 pro Sweet 
Heart. 

— In memoria di Fabrizio 
Miniati dalla mamma 20.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria di Giacomo 
Alborghetti dalle sorelle Ma- 
ria, Savina e Mila 300.000, dai 
nipoti Lilly, Giorgio, Nerina e 
zia Olga 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


| DODICI INTERPRETI A PALAZZO COSTANZI 


Il «post-dialettico» 
in artisti di due mondi 


Nella sala di palazzo Go- 
stanzi si snoda il «Post- 
dialectical index»: dodici 
artisti italiani e america- 
ni sono raccolti in una 
mostra promossa da Ma- 
tia Campitelli, e prodotta 
da una serie di istituzio- 
ni pubbliche e di gallerie 
private italiane e ameri- 
cane, con il contributo 
del Comune e di sponsor 
di Trieste. 

Per valutare una mo- 
stra del genere è neces- 
sario esaminare le sue 
premesse critiche. Il 
post-dialettico, afferma 
Maria Campitelli, dispie- 
gala tesi e l’antitesi sullo 
stesso piano, col medesi- 
mo non-valore. La «dere- 
gulation» dei sistemi teo- 
rici ha ristretto il campo 
di manovra degli artisti, 
spingendoli a segnalare 
tale situazione con testi- 
monianze visive. Nel 
pensiero dialettico, pre- 
cisa Robert Morgan (arti- 
sta e teorico della rasse- 
gna), non c'è ritorno, solo 
movimento in avanti. 
Nella condizione post- 
dialettica vi è invece uno 
stato dell'essere «rever- 
sibile». Dal punto del lin- 
guaggio estetico ciò si- 


gnifica che i segni impie- 
gati dagli artisti non con- 
corrono insieme a inter- 
pretare la realtà e a co- 
struire un’opera d'arte 
identificabile, ma si ma- 
nifestano al suo interno 
come semplici «indici» di 
situazioni diverse e com- 
presenti, individuate 
senza la base di un'idea 
complessiva che li rias- 
suma in sé e li faccia in- 
teragire in una nuova di- 
mensione. Vediamo dun- 
que in quale modo i sin- 
goli lavori esprimano 
questa diversa condizio- 
ne dell’opera, riconduci- 
bile al più generale di- 
battito su moderno e 
post-moderno. 

Ci sono alcune opere 
che a nostro avviso non 
entrano nello specifico di 
questa impostazione, co- 
me quelle di Renato 
Ghiazza, di Carlo Cioni, 
di Gian Carlo Pagliasso, 
di Fabian Marcaccio o di 
Daniel Wiener, perché si 
limitano all'accumulo di 
elementi linguistici ana- 
loghi secondo un princi- 
pio di decostruzione del- 
l'opera. Potrebbero quin- 
di comparire con la stes- 


sa facilità in una mostra 
basata su altri criteri e 
non trovano in questa 
sede il loro centro di gra- 
vità. Ci sono anche delle 
opere che, pur affrontan- 
do il problema proposto, 
non reggono le sue coor- 
dinate teoriche, perché 
giustappongono sempli- 
cemente elementi prele- 
vati qua e là dalla storia 
dell'arte. Ne ‘sono un 
esempio i lavori di Luigi 
Antinucci e di Kay Rosen 
e dello stesso Robert 
Morgan, basati essen- 
zialmente sulle citazioni 
di altri artisti o sulla con- 
taminazione delle tecni- 
che. 

Due opere ci sembrano 
invece emblematiche: la 
stuoia intessuta di mani- 
che da Lisa Hoke, dal bel 
titolo «Fianco a fianco», e 
la grande carta disegnata 
da Lucia Pescador: un 
vero e proprio «Inventa. 
rio di fine secolo». In en- 
trambii casiiriferimenti 
molteplici sono realmen- 
te compresenti e costi- 
tuiscono un indissolubile 
trama visiva. Nel primo 
caso si tratta di dada 
(l'oggetto trovato e de- 


contestualizzato), a pop- 
art (la presenza dell'og- 
getto come elemento co- 
stitutivo dell’opera e in- 
serito in un'ambiente 
pittorico), l'arte povera € 
concettuale (per il ricor- 
so all'uso della metafo- 
ra); nel secondo caso del- 
le proposte dell'avan- 

ardia costruttivista 
(Malevié), la riproposi- 
zione fattane a metà de- 
gli anni Ottanta in chia- 
ve anonima da Goran 
Dordevic a Belgrado, e lo 
sguardo d'oggi dell’arti- 
sta, che con i mezzi tra- 
dizionali del disegno 0s- 
serva l'intera operazione 
nello spazio di un museo: 
Entrambe le opere ag- 
ganciano diversi sistem! 
di segni, ma mettono in 
relazione tra loro feno- 
meni artistici che attra- 
versano concretamente 
il dibattito culturale in 
atto. Il serpente, dunque, 
sembra mangiarsi la co- 


. da: ciò che viene rifiuta- 


to sul piano delle inten- 
zioni (la dialettica) torna 
a imporsi nella realizza- 
zione concreta dell'ope- 
ra. 

Laura Safred 


LIBRERIA SERVI DI PIAZZA | UNUCI i Sa 
Denuncia sociale | Mostra sulla vita 


attraverso i ritratti 


Sino a sabato, la libreria «Servi di piazza» di via F. 
Venezian n. 7 accoglie i «Volti del Mondo nuovo» di 
Mauro Likar. «Un'alternativa al volto dell'oppresso- 
re», recita il sottotitolo. Per comprendersi, in ciò che 
di essenziale permane, sarà necessario essere laconi- 
ci e mercuriani. Bando, perciò, a orpelli, preziosismi 
e citazioni che bloccano l'esperire degli iniziati, di 
qualsiasi origine, ideologia, sesso, età, cultura possa- 
no essere. La rassegna contempla una serie di raffi- 
nati ritratti esotici, la cui costante, oltre all'indubbio 
garbo estetico, è l'intensità dello sguardo che attesta 
con forza l'identità dell'essere umano, mentre accu- 
sa, appunto, le oppressioni, figlie dell'impotenza e 
del pregiudizio. La. diversità è collocata, invece, in 
secondo piano, ed è segnalata da elementi simbolici 
rappresentativi delle peculiari preminenze nelle va- 
rie costituzioni del sociale. Predomina e regna il sen- 
so di dignità senza confini. Buoni e sereni sono dun- 
que i concetti di immediata e ovvia accettazione per. 
noi, che ci poniamo rispettosamente dalla parte dei 
narratori. Il guaio è purtroppo che, fra tanta dignito- 
sa bellezza, non troviamo uno specchio antiwildiano 
che ci includa, e rischiamo perciò di divenire oggetti 
proprio di quella separazione che ci viene imputata. 
Per risolvere l'aporia, delle due l'una: o la conviven- 
za coincidente degli opposti o la codifica di una tito- 
latura davvero alternativa. 


Elisabetta Luca 


del duca d’Aosta 


E' trascorso quasi un anno 
da quando, con la solenne 
cerimonia tenutasi a San 
Giusto, Trieste iniziava a 
ricordare Amedeo di Sa- 
voia duca d'Aosta, suo il- 
lustre cittadino onorario. 
La messa a San Giusto, la 
deposizione di una corona 
d'alloro ai piedi del monu- 
mento ai caduti, la ceri- 
monia davanti al bronzo 
di Mascherini che ricorda 
la figura dello sfortunato 
abitante di Miramare, il 
concorso scolastico con te- 


ma la° figura del Duca — 


Amedeo e la gara di tiro a 
segno organizzata dalla 
sezione Unuci di Trieste 
(la cui sede è intitolata al- 
l'eroe d'Africa), sono state 
le tappe susseguitesi ed 
ora ci si appresta a vivere 
l'atto conclusivo che ve- 
drà la città dare l'ultimo 
‘omaggio al suo concittadi- 
no. 

Infatti a conclusione 
delle celebrazioni per il 
50.0 anniversario della 
morte del Duca d'Aosta il 
comitato per le onoranze 


Domio in visita al ‘Piccolo’ 


La quarta ela 


ospiti del «Piccolo». Nell'Italfoto, Elisa Babic, Antonio Bajcic, 


sta allestendo una mostr@ 
fotografica ed oggettistica 
che verrà ina ta a fi 
ne marzo che vuole offrire 
‘uno spaccato e una pan0- 
ramica della vita civile @ 
militare dello scomparso: 
Il comitato si rivolge quin: 
di a chiunque sia in pos” 
sesso di materiale fotogra” 
fico e storico relativo alla 
medaglia d’oro al valo 
militare . duca. Amed@0 
d'Aosta, in modo tale 

poterlo inserire nella ra5” 


SSEURRE renderla quant? 
più completa. ed tere 
sante possibile: Ovvi8” 


‘mente il materiale ottenu- 
to per organizzare la mo- 
stra verrà assicurato ‘@ 
trattato con la massima 
cura. È 

Chi desiderasse parteCl- 
pre alla mostra metten lo 
a Enio ‘proprio ma: 
teriale può contattare la 
segreteria operativa att!” 
vata all'Unuci (Unione n4; 
zionale ufficiali in cong? 
do d'Italia) in via Roma 29; 
telefono 634845. 


quinta classe della scuola elementare italiana di Dornio sono state 
Elisa Belletti, Enrico 


Bellian, Sara Cucchiaroni, Alex De Marco, Fabiana Flego, Andrea Iacoviello, Elisa 


Mattioli, Domitilla Medizza, Massimo Rizzi, Manuel Rossin e P: 


i atrick Vouk, 
accompagnati dall'insegnante di quarta Liana Pappucia e, con l'insegnante di 
quinta, Gabriella Marotta Raffaele, gli alunni Luca M 


Alessandro Pellegrini, Matteo Rota, Andrea Vatovac, 


‘arcolin, Elisa Bacci, Luca Berni, 
Claudio Furlan, Pamela 


Saracino, Martina Rota, Lara Vertuani, Daiana Bevilacqua, Liliana Glavina e Ivana 
Stefani. I giovani lettori hanno seguito con interesse l'itinerario storico e 
tecnologico del giornale. Al termine, ricordini per tutti. 


— In memoria di Guido Anto- 
nini dalla fam. Antonini 
100.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo, 100.000 pro Gri. 

— In memoria del rag. Mario 
Bartolini da Giorgio e Silva 
Fonda 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore; da Gianni Bison e 
fam. 30.000 pro Pro Senectu- 
te. 


— Inmemoria di Enzo Batta- 
glia dalle fam. Posar, Spazzal, 
Giurco e Manzin 120.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— Im memoria di Carlo e Ida 
Biasini da Giovanni Cucut 
20.000 pro Ist. Burlo Garofolo, 
20.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti, 20.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Ive Cerlien- 
co da Anita Cerar 30.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Valdemaro 
Ceunia dai casigliani di via 
Galilei n.20 220.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 


— In memoria di Costanza 
Cherubini ved. Rossin da Ful- 
via Amadeo Morandini 25.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Lodovico 
Chinetti da Livia e Dario 
20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 
— In memoria di Gino, Co- 
gliati da Corinno e Noelia Mi- 
col 50.000 pro Cai — Ass. XXX 
Ottobre (fondo B. Crepaz); da 
Vittorio Bradaschia 20.000 
‘pro Famiglia Pisinota. 
— Inmemoria di Antonia Cu- 
sma ved. Valdevit da Lucia 
Valdevit e figli 100,000 pro 
Ass. Amici del cuore. 
— In memoria di Mauro Da- 
pretto dalle fam. Antonini 
MBGEDICO 30.000 pro Ass. 
ici del cuore. 
Ano di Giulio Dese- 
nibus da Fulvio e Delia Dese- 
nibus, Pasquale e Fulvia Pre- 
stinenzi 100.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 


— In memoria della fam, Del 
‘Bello da Antonia Vascotto 
50.000 pro Uic. 
— In memoria di Giuseppe Di 
Bari da Patrizia Toffoli e Ful- 
via Fragiacomo 50.000 pro 
Centrotumori Lovenati. 
— In memoria di Ennio Emili 
dalla fam. Walcher 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. — 
— Inmemoria di Aldo Famia- 
ni da Nucci e Livio Zamperlo 
50.000 pro Cenro tumori Lo- 
venati. È 

— In memoria di Salvatore 
Ferlin da Maddalena Ziberna 
25.000 pro Astad, 25.000 pro 
Enpa; dai commercianti di 
largo Pestalozzi 222.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Vincenzo 
Ferravante dai colleghi della 
figlia Rosa 105.000 pro Uildm. 
— In. memoria di Giuseppe 
Filippi dalla fam. Giorgi 
30.000 pro Ist. Rittmeyer. 


— In memoria di Tullio 
nazzer da Maria Naffi 30.000 
pro Centro tumori Lovenat!: 
— Im memoria di Lino Form" 
saro da Fornasaro Marlo, 
Gianni, Fortunato e Gio! I 
100.000 pro Ass. Amici d° 
cuore. A 
— In memoria di Albino Di 
lan dalla fami lia 50.000 DI, 
Ist, Burlo Garofolo, 50.000 DI” 
Centro tumori Lovenati (!? 
cerca). " Ù 
— In memoria di Maria Lit) 
lani da Isolda Rassini 50.0 
ro Aime. o 
pi În memoria del DIC AES 
do Galic dalla moglie Marie, 
dalla cognata Daria 50,000, To 
Giordano e Nerina Abatang?", 
50.000, da Luciano e BIU; 
Varini 50.000, da Anna Vari” 
50.000 pro Astad. s 
— Immemoria dei propri ca 
da N.N. 50.000 pro Missio” 
triestina in Kenia. 
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Due fratellini 


'Due fratellini di Pioraco, 
nelle Marche, Benedetta e 
Maurizio Baldini, di 11 e 
13 anni rispettivamente, 
devono la vita ad Attila, il 
loro pastore maremmano 
di sei anni.:Un pomeriggio 
dello scorso mese i due 
bambini sono usciti con il 
cane per fare una passeg- 
giata nel borgo innevato, 
Camminando sono finiti 
su una buca coperta dalla 
neve e sono sprofondati 
tra mattoni, detriti e assi 
colà depositati da un vici- 
no cantiere. Intorno non 
c'era anima viva ma Attila 
non si è perso di coraggio: 
scavando affannosamente 
e sbucciandosi le zampe 
ha raggiunto Benedetta e, 
GE averla afferrata per 
il bavero della giacca a 
vento, l'ha trascinata in 
superficie. Poi ha cercato 
i salvare Maurizio, il 
quale aveva indosso un 
iubbino di lana che si è 
lacerato, Attila ha conti- 
nuato a scavare con la for- 
«za della disperazione e, 
consapevole che non 
avrebbe potuto estrarre 
dalla cavità il suo amico, 
lo ha preso peri capelli, fe- 
rendolo ma liberandolo da 
quella trappola mortale. 
Le grida dei bambini e i la- 
menti del cane che aveva 
le zampe grondanti san- 
gue hanno richiamato sul 
DOSSO una piccola folla. 
entre Maurizio è stato 
portato da un medico che 


li ha suturato le ferite, 

ttila è stato accompagna- 
to da un veterinario che gli 
ha apposto vistose bende 
sugli arti lesionati, E' inu- 
tile dire che il cane è di- 
ventato un eroe e non sol- 
tanto nelle Marche: tutta 
l'Italia ha, difatti, parlato 
del suo gesto d'amore e 
dedizione ai padroncini. 

calo 


Per.cause di forza maggio- 
Te una signora è costretta 
aregalare un giovane cane 
spinone. Se qualcuno lo 
volesse chiami nelle ore 
serali lo 040/820171. 

Il cane pastore dal man- 
to focato raccolto a Gabro- 
vizza dalla signora Danie- 

.la Pace, del quale ci siamo 

occupati in una preceden- 
te edizione, ha ritrovato il 
suo padrone. L'animale si 
era allontanato da un giar- 
dino di Sales ed era stato 
cercato ovunque. 

Lupo, un pastore tede- 
sco dal pelo piuttosto lun- 
fo. sui tre anni, con un col- 

‘are di cuoio, è sparito da 
Rivarotta di Pasiano, nel 
Pordenonese. Chi lo voles- 
se è pregato di chiamare lo 
0421/324505. 

Un cane è stato adottato 
nel comprensorio di via 
Orsera, dove rimangono 
ancora 9 esemplari, tra i 
quali pastori tedeschi di 
ambo i sessi, un paio di 
meticci e tre cani di picco- 
la taglia. Se qualche buono 
volesse offrire loro un am- 


biente più vivibile del ca- 
nile sconvolto dai lavori 
telefoni dalle 7 alle 13 allo 
040/820026. 
a 

La gente del porto ha sem- 
pre dimostrato grande di- 
sponibilità per gli animali 
ma uno sconosciuto ha in- 
ferto un brutale colpo al 
loro protezionismo. Occu- 

ata da cinque anni al mo- 
0 VI Susanna Furlani- 
Quaiat si occupa di alcuni 
gatti, e la sua generosità è 
condivisa da Franco Apol- 
lonio, capo area del ma- 
gazzino 64 dello stesso 
molo. L'uomo nutre e pro- 
tegge una piccola colonia 
di mici e la sua preferita è 
Lula, una povera gattina 
rimasta vittima di un cru- 
dele pestaggio. Il mattino 
del 15 febbraio la bestiola 
è stata trovata ferita in più 
parti del corpo con il mu- 
setto ridotto a un'informe 
massa sanguinolenta. E' 
stata portata dal veterina- 
rio Carlo Colosimo che, 
forse, riuscirà a salvarle 
.un.occhio. Più d'uno so- 
spetta che si tratti di una 
squallida vendetta anche 
se ci vuole una notevole 
bassezza d'animo per sfo- 
gare il proprio astio su un 
Innocente animale. Lo 
squalificante gesto è stato 
denunciato ed è sperabile 


che qualcuno si muova per ‘ 


trovare il seviziatore di 
Lula e fargli pagare il se- 
vero scotto previsto dalla 


' salvati da Attila 


legge 280. 
ra 


Per sfoltire la popolazione 
del canile privato di Maria 
De Marco-Pielci, in via 
della Pertica, a Cividale, 
un addetto dell'Usl udine- 
seha sonpiesso cinque ca- 
ni, due femmine steriliz- 
zate, una gravida e due 
maschi. Poichè il canile 
ospita 35 esemplari, Ga- 
briella Giaquinta, segreta- 
ria degli Amici della terra, 
aveva fatto opportuni pas- 
sì per RO altrove 
alche animale, scartan- 
0 a priori il rifugio del ca- 
ne di Udine che ne ospita 
450 contro i 150 previsti. 
Anche la signora De Marco 
era d'accordo a patto che 
le bestiole venissero siste- 
mate bene. Ma non è an- 
data proprio così: lo scorso 
mese, un addetto dell'Usl 
si è recato al rifugio di Ci- 
vidale per la vaccinazione 
antirabbica e in quell'oc- 
casione ha eliminato in 
forma eutanasica i Cale 
cani. La Giaquinta ha 
sporto denuncia alla Pro- 
cura della Repubblica 
resso la pretura di Civi- 
GRIÙ in quanto la soppres- 
sione degli animali è in 
aperta. violazione della 
legge regionale 39/90 e 
della legge 2 
prevedono l'abbattimento 
di un cane soltanto se gra- 
vemente ammalato. ; 
Miranda Rotteri 


Nel 1987, per ricordare il ce; 


ntocinguantenario della na- 


Scita di Elisabetta di Wittelsbach, imperatrice d'Austria, 


| Un comitato di cultori di storia locale, appassionati nu- 


mismatici, chiese allo scultore Luigi Teruggi di Milanoi 
modelli per il diritto e il rovescio di una medaglia cele- 
brativa, che fu coniata dalla ditta Johnson di Milano 
(Editore G. Bernardi di Trieste) per un totale di mille 
esemplari in due diversi diametri (42 e 24 mm) in oro, 


Dlatino, argento e rame. Al 


dritto, annota Isabella Bossi 


Fedrigotti, cui fu affidata la presentazione del pezzo, 
l'Imperatrice è i nel fiore dell'età (che a quei tem- 


PI, per una donna, nonan 


va oltre i trent'anni) coi bei 


capelli intrecciati sopra il capo e poi ricadenti, perché a 


Sissi piaceva mostrarli, ne 
stringeva le sue cameriere 


era fiera e per un nulla co- 
a interminabili spazzolate, 


mattina e. sera..Il-viso sorridente non è, non soltanto 
Perché in realtà ella ebbe poco da sorridere, ma anche 


berché ad arte si costringeva a tenere le labbra strette. E 
In nessuna foto, în nessuno degli innumerevoli ritratti, 
‘@ si vedrà mai sorridere. Sullo sfondo c'è il mare, che 
Elisabetta amò tanto, che solcò ripetutamente in cerca 
è risposta alla sua ansia, sulle tracce di una libertà che 
mancava a Vienna..., dove ogni ora del giorno era 
Scandita dalle ferree regole di corte, dai doveri di rap- 
Presentanza. I gabbiani svolazzanti sullo sfondo rap- 
Presentano la sua vena politica, malinconica e senti- 
mentale, che le ispirò centinaia di rime, ritrovate pochi 
anni fa in un gi custodito in una banca di Zuri- 


9o. Intorno al bordo la scriti 


telsbach.Imp.&R.Habsburg.N.24 dec.1837. Il retro della 
Medaglia è storia triestina. (continua). 


ta recita: Elisabetha.Pr.Wit- 


Daria M. Dossi 


Me 
Elisabetta e il suo mare 


Mille esemplari per ricordare i 150 anni dalla nascita di Sissi 


iadro 281 che, 
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Il sole sorge alle 6.54 Lalunasorgealle 7.12 
e tramonta alle 17.43 ecalaalle 19.58 


S.POLICARPO 


b 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico Regionale 
Previsione per MARTEDÌ 23.2 con attendibilità 80% | 


Temperature minime e massime in Italia . | 


TRIESTE 3,3 62 MONFALCONE. -4 82 
GORIZIA 5 | 9 UDINE 23,5 


Bolzano Venezia 1 
Milano Torino ci 
Cuneo Genova 4 
Bologna Firenze 53 
Perugia Pescara 

L'Aquila Roma 

Campobasso Bari 

Napoli Potenza 

Reggio C. Palermo 

Catania Cagliari 

Pet dt EPRIRE Ae MEANA 
Tempo previsto per oggi: sulle regioni settentrionali 
generalmente nuvoloso con precipitazioni, nevose 
anche a quote basse. Inizialmente poco nuvoloso 
sulle rimanenti regioni, alle quali però andranno gra- 
dualmente estendendosi la nuvolosità ed i fenomeni, 
che si presenteranno più intensi al Sud e sul versante 
Adriatico. 

Temperatura: stazionaria su valori nettamente infe- 
riori a quelli previsti per il periodo. 

Venti: moderati o forti nord-orientali. 

Mari: da molto mossi ad agitati. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: condizioni di variabilità perturbata su tutte 
le regioni, pur se con ampie schiarite su quelle set- 
tentrionali e sulla Sardegna, con precipitazioni spar- 
se. Le Precipitazioni saranno nevose sulle zone ap- 
penniniche, alpine ed anche a quote basse su Abruz- 
zi, Molise, Puglia, Basilicata e Calabria. 
Temperatura: senza notevoli variazioni, su valori al 
di sotto della media stagionale. 

Venti: generalmente forti settentrionali, tendenti a 
provenire da Sud-Ovest sulla Sicilia e sulla Calabria 
ionica. 

GIOVEDÌ?; al Nord, sulle regioni del medio versante 
tirrenico e sulla Sardegna cielo sereno o poco nuvo- 
loso, salvo temporanei addensamenti sulle zone al- 
pine e sull'Appennino tosco-emiliano. Sulle regioni 
del medio versante Adriatico e il Sud della penisola 
condizioni di variabilità, con addensamenti associati 
a precipitazioni nevose sulle zone appenniniche. 
Dalla serata tendenza ad aumento della nuvolosità 
sulle regioni nord-occidentali e sulla Sardegna. 
Temperatura: leggero aumento al Centro-Nord e sul- 
la Sardegna. 

Venti: ovunque moderati settentrionali, con residui 
rinforzi e tendenti da Ovest dalla serata. 


2000 m=15c 
1000 m -8 € 
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MARTEDÌ! 23 


MISTRIA 


fore di solelvenio medi pioggia 


‘SLOVENIA 


si) 


giomata fredda con cielo sereno o poco nuvoioso ma con tendenza a 


raduale aumento della nuvolosita'. 


| ‘Tempo previsto _ | previsto 


Una depressione in movimento dal basso 
Adriatico ai Balcani interesserà marginal- 
mente la notra regione. 

Giornata fredda con cielo inizialmente se- 
reno o poco nuvoloso ma con tendenza a 
graduale aumento della nuviosità. Vento 


2” | da Nord sull'alto Friuli. 


Il Piccolo 


Temperature 
minime e massime 


nel mondo 
WUZZZZZZZZZZzzzzzzgg) 


Amsterdam variabile  -3 5 
pioggia 4 12 
‘sereno 22 
sereno 

sereno 

neve 

sereno 

nuvoloso 
variabile 

sereno 

sereno 

sereno 


Bruxelles 
Buenos Aires 
Il Cairo 
Caracas 
Chicago nuvoloso 
Copenaghen sereno 
Gerusalemme sereno 
Helsinki neve 
Hong Kong nuvoloso 
Honolulu Sereno. 
Istanbul nuvoloso 
Johannesburg variabile 
Kiev nuvoloso 
Londra nuvoloso 
Los Angeles pioggia 
Madrid sereno 
Manila sereno 
La Mecca variabile 
Montevideo nuvoloso 
Montreal neve 
Mosca nuvoloso 
New York nuvoloso 
Nicosia sereno 
Oslo sereno 
Parigi variabile 
Pechino sereno 
Rio de Janeiro variabile 
San Francisco pioggia 
San Juan nuvoloso 
Santiago nuvoloso 
Seul nuvoloso 


OROSCOPO 


Ss N 5 MESE h n 
peoi Ariete XK Gemelli (ef Leone’ XÎÎ Bilancia 
21/3 i 20/4 21/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 
Guardatevi da possi- La salute e l'estetica Evitate di dare soddi- Ammettete pure che 
Dee cizionI Prese AMROrEROEron una sfazione a unconcor- le ambizioni profes- 

SO . poiché più attenta selezione rente - professionale si i i 
desta Spinto uma De pet dell pie prendentdo una posi: contano davvero pe 

08) si iagati si 

Giove non agevola il raggiungere il vostro  4IONe che non vi gio- recchio e che adesso 


dialogo e Urano e 


È tavolo, ma adesso il 
Nettuno vi mettono 


favore dell'esuberan- 


addosso una grande te Giove viinvita ari- 

impazienza. etute e pericolose 
leroghe. 

Lcd Toro uye c 

21/4 20/5 (i ‘ancro 

Potreste incontrare e. 21/6 21/7 


conoscere in giornata 
una persona che sotto 
‘una personalità au- oiché è 
stera e severa ha un grande lo slancio che 
fondo di bontà e di vi fa partecipi dei 
calore che stenta a problemi altrui. Mol- 
esprimere. Potreste ti astri, Marte e Sole 
essere, in proposito, in primo luogo, vi 
dei magnifici Pigma- danno l'energia giu- 
glioni, sta. 


Il vostro impegno so- 
ciale è profondo e 
sentito, 


VA 
A 


AUTO TRE Snc 
PARLOTTI AUTOFFICINA 
VALMAURA OFFICINA 


Via Pietra Ferrata, 44 
Via Follatoio, 7 Tel. 381635  PERIC VALENTINO 
Andr. Campo Marzio, 5 


va, nel mondo del la- . 


voro. Non fatevi tra- VE ee Gli 


ogni altra cosa il suc- 


scinare in dispute an- È 
a cesso nelle faraoni- 

LRSHche; : che aspirazioni di la- 

db. Vergine vo. 

24/8 22/9 <= PI 

29 migliorare 200 HE Scorpione 

cordoconi collabora- 23/10 22/11 

tori, specialmente  E' il momento di pen- 


sare a durature stra- 
'tegie finanziarie, che 
siano valide e conve- 
nienti a lungo e che 
diano frutti cospicui 
e copiosi di buona re- 
sa economica. 


quelli giovani e pieni 
di idee. Lo afferma 
Mercurio. con una 
corrente di comuni- 
cativa migliore, .in- 
sieme riuscirete a fa- 
Te cose egregie. 


OFFICINE AUTORIZZATE: 
Tel. 820540. ADRI OFFICINA 


Tel. 307042 G&G GOMME 


Singapore 
Stoccolma 


Sydney 
Tel Aviv 
Tokyo 
Toronto 
Vancouvei 
Varsavia 
Vienna 


MS Sagittario 
23/11 21/12 
Migliorare la vostra 
immagine globale, 
anche con gli oppor- 
tuni, , accorgimenti 
estetici, ora è un'a- 
zione che le stelle vi 
raccomandano con 
particolare calore 
poiché i risultati dei 
Vostri sforzi sarebbe- 
ro eccellenti. 


«S Capricorno 


22/12 20/1 
Marte, opposto ai vo- 
stri gradi, vi invita a 
non dar spazio alla 
distrazione, a non 
sottovalutare un ne- 
mico, a non prendere 
sottogamba larvate 
minacce e malevo- 
lenza manifesta che 
vi hanno come obiet- 
tivo. 


Centro chiuso? Non c’e problema! 


2" MARMITTE CATALITICHE 


Str. per Cattinara 2/A 


Via Barbariga, 7 


S. Dorligo della Valle, 206 


sereno 
neve 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
neve 

ro variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 


di P. VANWOOD 


x î 
Cf Aquario 
21/1 A S19/2 
Un hobby iniziato per 
caso sta diventando 
sempre più appassio- 
nante e capace di 
esprimere la vostra 
creatività straordina- 
ria. Parecchi fra voi 
stanno pensando di 
farlo diventare la 
professione definiti- 
va, e il lavoro princi- 
‘pale. Perché no? 


5a Pesci 
20/2 20/3 
Siete molto abili 


quando si tratta di 
portare acqua al vo- 
stro mulino e le qua- 
lità dialetettiche non 
vi fanno difetto. At- 
tualmente la presen- 
za del Sole, delle sen- 
sibile Luna e di Mer- 
curio, di danno, una 
marcia in più. 


i» 


Tel. 942476 
Tel. 43236 
Tel. 228169 


RITI ANTICHI 


Il falco e la barca sacra 


Alla scoperta del culto di Sokaris, antica divinità della terra 


Fra i volatili sacri del- 
l'Antico Egitto, il falco 
Sosteneva (mi si consen- 
il gioco di parole) «la 
Parte del leone». I fonda- 
tori della grande città del 
furo Bianco' cioé Men- 

Îi, credevano che il guar: 
lano del cimitero di 
Menfi stessa fosse un dio 
nome Seker, o Sokaris, 
Che nei tempi preistorici 
aveva un culto molto più 
‘diffuso, e che si incarna- 
Va in un falco, 0 UA 
aveva l'aspetto di falco 
Mummificato (o di mum- 
mia umana a testa di fal- 
co). Questo dio antichis- 
Simo era collegato all'o- 
Scurità della tomba, e ri- 
Posava nella notte: in- 
Somma, era un antico dio 
della terra, la cui dimora 
era nera come la notte, 
(eli era sacra una barca 
Particolare (la Barca di 
Sokaris, o Hennu), che 
aveva un'alta prora ter- 
Minante nella testa di un 
animale cornuto (forse la 


azzella o l'orice) ed era 
ornita di tiranti, Al suo 
centro era collocato un 
cofano (col. coperchio 
sormontato da una testa 
di falco), che si ergeva su 
una base coi bordi incur- 
vati verso l'alto; tutto 
l'insieme era poggiato su 
una slitta. Essa è una 
delle forme della barca 
Sektet, in cui il sole at- 
traversa il cielo nella se- 
conda parte del suo viag- 
gio giornaliero, e su cui 
entrava nel mondo sot- 
terraneo a. sera. Nel 
Gronda giorno della festa 
Sokaris, celebrata in 
molti luoghi di tutto l'E- 
gitto, la cerimonia di 
porre la barca di Sokaris 
sulla sua slitta era com- 
pae allo spuntar della 
luce, quando i raggi del 
sole incominciavano a 
diffondersi sulla terra; la 
cerimonia era diretta dal 
‘an sacerdote di Menfi, 
Foa titolo ufficiale era 


Pot, 


Tr STIA 


Tuo 


«Gran _ Sacerdote . del 
martello». Egli doveva 
sollevare la barca di So- 
karis sulla sua slitta e 
marciare poi alla testa 
della processione di sa- 
cerdoti che conduceva la 
slitta tutto attorno 

santuario. Con questa 
azione si simboleggiava 
forse la rivoluzione del 
sole e degli altri corpi ce- 
lesti, anche se il signifi- 
cato resta un po' oscuro. 
I santuari di Sokaris do- 
vevano essere numero- 
sissimi nel Basso Egitto 
in epoca preistorica, ma 
poi il grande sviluppo del 
culto di Ptah fece sì che 
Sokaris fosse confuso 
con Ptah stesso, dio di 
Menfi, nei cui templi 
spesso anche Sokaris era 
adorato, nella forma di 
Ptah-Sokaris. Quest'ulti- 
ma forma è la personifi- 
cazione dell'unione fra il 
potere creativo origina- 
Tio (Ptah) e l'inerte pote- 
Te delle tenebre (Soka- 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 


annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un .grande 


ris). Per questo talvolta 
ai primi due dèi viene as- 
sociato anche Osiris, e il 
nome diventa allora 
Ptah-Sokaris-Osiris, 
Questa singolare figura 
divina è, come Osiris da 
solo, il simbolo della re- 
surrezione dalla morte, 
ed è stato definito dagli 
studiosi «il dio triuno 
della resurrezione». Non 
è chiaro se questo sia il 
risultato di credenze lo- 
cali menfite o di vari 
compromessi fra i sacer- 
doti delle altre due divi- 
nità; comunque, in 
quanto ‘ Ptah-Sokaris, 
questo dio divenne -pro-. 
tettore di quella parte’ 
dell'aldilà riservata alle 
anime degli abitanti di 
Menfi e dintorni, cioé di 
quella necropoli che nel 
nome odierno di Sakkara 
conserva un'eco (ignota 
ai più) della sua divinità 
protettrice. i 
Franca Chiricò 


ORIZZONTALI: 1 Incupirsi per seri eventi-12 Li 


provoca il pianto - 13 Immagini sacre bizantine - 
14 Renato della canzone - 16 Copertura a cupo- 
la - 17 Fabbrica anche le Kadett - 18 Si sente 
annusando - 19 Si attacca litigando - 20 Un in- 
sieme... metallico - 21. Il comico con la bombetta 
- 23 Non lo è tutto quello che luccica - 24 Sulla 
testa... del santo - 25 Inizio di gelosia:- 26 Schiz- 


INDOVINELLO 


za e inzacchera - 28 Chiudono bottega - 29 Pro- 
cede con i piedi di piombo - 30 Si praticano coi 
trapano - 32 Isolotti corallini - 34 In pratica sono 
guali - 35 Sono sempre in giro - 36 Hanno la 
fedina penale pulita - 39 Le spumeggianti trac- 
ce delle navi - 40 Tipo di maschera adoperata 
dai pompieri. 


VERTICALI: 1 La scienza che studia l'animo 
umano - 2 Finire di nuovo a terra - 3 Esperto di 
vini - 4 In qualungue momento - 5 Silenziose, 
tranquille - 6 Centouno romani - 7 Tipici dolci 
pasquali - 8 Sigla di Potenza - 9 Arcipelago por- 
toghese dell'Atlantico - 10 Si fa in poche parole 
- 11 Staccata dagli altrì - 15 Costante precisio- 
neame - 19 Ha gli assi... nella manica - 21 Vi si 
conservano vini - 22 Scrisse | miserabili - 26 La 
impugnava il mietitore - 27 Vasti locali destinati 
a riunioni - 29 Solidi con base tonda - 30 Si 
accendono in galleria - 31 Celebre opera lirica 
‘ambientata in Oriente - 33 Un moto involontario 
- 34 Alternativa latina - 37 Società Nazionale - 38 


TRAPATTONI E L'ATTACCO 

«A tre punte di rado lo vedrete! 
Mettetevelo in testa: prima cosa 
èla difesa, ché se ciò trascuro 

poi non ne vengo a capo di sicuro!» 


LUCCHETTO (5/7=8) 

QUANTE PROMOZIONI! 
Con fede ve la dico, è una promessa: 
quella sua vanità è una piccolezza. 
Destinata a far colpo, come pare, 
potrebbe anche di cariche scoppiare. 


Marienrico 


|_-—-x-«x-(|_-= 


SOLUZIONI DI IERI: 


Lucchetto: 
stop, topolino = solino. 


Zeppa: 
campana, campagna. 


Cruciverba 


TLRWUWUOAOTTETOEENN* 


Poco aggraziato. 
Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./.000 


LA CASA? 
UN PICCOLO PROBLEMA. 


OGNI 


5) 


EDICOLA 


MARTEDÌ 


nun) 


ARIA 1 fi ) 
Mr Tan 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE TL PICCOLO UN GRANDE AIUTO. 


Il Piccolo 


SCI/LA RAPOTECIN LUCE A SANTA CATERINA 


Trieste / Sport 


Francesca tra le migliori 
ai campionati «cittadini» 


Dopo una vita passata 
sugli sci, fra tracciati di 
slalom (i preferiti) e di 
gigante, il ventiduenne 
-Alessandro Tognolli, 
una delle punte di dia- 
mante dello Sci club 
70, quest'anno è final- 
mente approdato alla 
nazionale. Non a quella 
di sci alpino, però, ma a 
quella di freestyle. 

Il freestyle è uno 
sport che utilizza gli sci 
in modo più originale 
rispetto allo sci tradi- 
zionale. I freestylers, 
infatti, compiono salti 
acrobatici grazie alla 
spinta acquisita su un 
trampolino concavo, 
ballano, svolgono cioè 


scivolate armonica- 
mente concatenate, e 
scendono su tracciati 
estremamente gobbosi 
su cui bisogna eseguire 
anche dei salti. Tognol- 
li si è specializzato nel- 
le gobbe, una specialità 
in cui l'atleta effettua 
una discesa su una pi- 
sta di circa 250 m in 
forte pendenza e molto 
gobbosa. Nella valuta- 
zione delle gare gli at- 
leti vengono giudicati 
per la tecnica, i salti 
che devono compiere 
(due) e la velocità della 
discesa. 

Alessandro aveva 
provato a scendere su 
un tracciato di gobbe 
per la prima volta du- 


ne. «Maurizio Chioc- 
‘chetti, il mio insegnan- 
te di educazione fisica 
all'istituto per geome- 
tri — ci dice Alessan- 
dro — mi ha parlato del 
freestyle con entusia- 
smo e mi ha spinto a 
provare questa disci- 
plina per me. nuova 
sulle nevi di Kaprun. 
Mi è spiaciuto, mi:sono 
tesserato per il freesty- 
le club Forum Julii- 
Maa di Cividale e così 
ho provato a partecipa- 
re a qualche gara, una 
tappa di Coppa Italia ei 
campionati italiani, in 
cui sono arrivato ri- 
spettivamente nono e 
decimo)». 

E dopo le buone ga- 
re della scorsa stagio- 
ne cosa hai fatto? 

Ho deciso di impe- 


delle figure saltate e 


rante la scorsa stagio- . 


SCI / FREESTYLE È 
Tognolli specialista in gobbe 


L'atleta del «70» inserito nella squadra nazionale 


Tognolli sulle 
gobbe. 
gnarmi seriamente nel 
freestyle e ho parteci- 
pato agli allenamenti 
della nazionale. Gianni 
Chiorboli, il cividalese 
ex direttore agonistico 
della nazionale azzurra 
e oggi coordinatore dei 
giovani, mi ha dato il 
suo o.k. per il posto in 
squadra e a Cour- 
mayeur sono stato sot- 
toposto da Mauro Mot- 
tini, il direttore agoni- 
stico della nazionale da 
questa stagione, a un 
test per l'ingresso in 
squadra. Poi ho parte- 
cipato agli allenamenti 
in Francia e a Cervinia, 
che sono stati molto 
proficui». 
Quest'estate hai 
cominciato ad alle- 
narti seriamente per 
le gobbe, come si 
svolge il tuo lavoro? 
«Per la preparazione 
atletica seguo i consigli 
di Chiocchetti, che mi 
prepara delle tabelle di 
esercizi . da eseguire, 
mentre per gli allena- 
menti sulla neve sono 
seguito da Ivan Mahlk- 
necht, gardenese ex at- 
leta di Coppa del Mon- 
do. Una bella cosa degli 
allenamenti delle gob- 
be è che si scende in pi- 
sta molto tardi, non al 
mattino presto come 


» ‘atleti, quinto degli ita- 


nello sci alpino, ma 
verso le 11, quando la 
neve è più morbida e 
non ci sono rischi di 
farsi male», 

E questa stagione 
come sta andando? 

«Ainizio stagione so- 
no stato in Cecoslovac- 
chia senza poter gareg- 
giare perchè le compe- 
tizioni sono state an- 
nullate, poi sono sceso 
in pista per la Coppa 
Europa a Kaprun, dove 
sono arrivato terzo tra 
gli italiani, ho parteci- 
pato all'appuntamento 
di Coppa Italia ai Prati . 
di Tivo, dove ho con- 
cluso sesto, e alla gara 
di Coppa Europa di 
Oberstdorf, in Germa- 
nia, dove mi sono piaz- 
zato al 35.0 posto su 97 


liani. Sono contento dei 
miei piazzamenti, an- 
che perchè in gara rie- 
sco a raggiungere una 
concentrazione che in 
allenamento non riesco 
a eguagliare. Penso che 
quest'anno parteciperò 
ancora alla Coppa Ita- 
lia dell'Abetone e ai 
campionati italiani as- 
soluti, o ad altre gare se 
saranno recuperate). 

Gi sono altri trie- 
stini che partecipano 
alle gare di freestyle? 

«Sì, ci sono anche 
Mauro Bole e Matteo 
Moro. Mauro il cui no- 
me figura tra gli atleti 
della nazionale anche 
senon ne fa parte effet- 
tivamente, ha fatto dei 
grossi sacrifici per po- 
tersi allenare con il 
gruppo degli azzurri 
delle gobbe ed è sempre 
quello che si impegna 
di più. Matteo, da anni 
nel giro del freestyle, è 
eclettico, si impegna 
anche nel balletto e nei 
salti». 

C'è qualcuno in 
particolare che devi . 
ringraziare per que- 
sto tuo grande salto 
in nazionale? 

«Sì, Chiocchetti e 
Chiorboli sotto il profi- 
lo tecnico e i miei geni- 
tori e la mia ragazza, 
Cecile, per l'appoggio 
che mi hanno sempre 
saputo dare». 

Anna Pugliese 


Nonostante l'ormai 
preoccupante carenza di 
neve, che ha costretto i 
comitati organizzatori di 
molte gare ‘a posticipare 
o annullare le competi- 
zioni, i nostri campionci- 
ni sugli sci continuano a 
raccogliere buone pre- 
stazioni. 

Da martedì a venerdì 
scorso si sono disputati a 
Santa Caterina Valfurva 
i campionati italiani «cit- 
tadini», nobilitati dalla 
presenza, anche se solo 
in veste di apripista, di 
Deborah. Compagnoni. 
Alle gare lombarde han- 
no partecipato numerosi 
triestini: Francesca Ra- 
potec del Cus Trieste, Ur- 
sula Nussdorfer del Cai 
Lussari di Tarvisio, Enri- 
co e Michela Manzani 
del Ravascletto, Carolina 
Ceballos del 70 e Valenti- 
na Suber del Brdina. 

La parte della reginet- 
ta del gruppo l'ha fatta 
Francesca Rapotec, se- 
conda nella discesa libe- 
ra e terza in speciale, su- 
pergigante e gigante per 
quanto riguarda la clas- 
sifica giovani e quarta in 
discesa, settima in sla- 
lom, quarta in supergi- 
gante:e quinta per quan- 
to riguarda la classifica 
assoluta in gigante. 

Francesca, al suo ri- 
torno a casa, era piutto- 
sto soddisfatta dei suoi 
piazzamenti, soprattutto 


. perché le avversarie era- 


no molto forti. «La tori- 
nese \Brogliato, la vinci- 
trice del gigante, era ve- 
ramente molto brava — 
ciha detto Francesca — e 
al termine della prima 
manche del gigante ero 
molto contenta di aver 
perso solo un secondo e 
mezzo da lei. Poi nella 
seconda prova ho fatto 
un brutto errore e il di- 
stacco è salito a cinque 
secondi. Tra le concor- 
renti c'erano anche ex 
nazionali, come Pasqui- 
nelli o la Airoldi, quindi 
il livello delle gare era 
certamente elevato».. 

I complimeti alla Ra- 
potec sono arrivati an- 
che da una sua avversa- 
ria, la Nussdorfer, che ha 
sottolineato la capacità 
di Francesca di combina- 
re le gare di sci con il la- 
voro. 

Anche gli altri triestini 
si sono ben difesi a Santa 
Caterina: Ursula Nus- 
sdorfer ha concluso al 
33.0 posto in gigante e al- 
l'11.0in superG; Michela 
Manzani ha occupato la 
19.a piazza nello slalom, 
la 38.a nel gigante e la 


TENNIS /TORNEO INTERPROVINCIALE 


Un «ace» friulano 


ATLETICA 


San Giacomo: premiati 
amatori e veterani 


Il Gruppo sportivo San 
Giacomo, dopo aver 


premiato i suoi giovani 
atleti, ha voluto ricono- 
scere i meriti anche de- 
gli amatori e veterani 
che nello scorso anno si 
sono laureati campioni 


italiani. Durante la pre- 
miazione il presidente 
del sodalizio, cav. Ro- 
dolfo Grasso, ha ricor- 
dato i vari appunta- 
menti a cui gli affiliati 
della società hanno pre- 
senziato durante la 
scorsa stagione. 

Questi i campioni ita- 
liani, che sono stati pre- 
miati dall'ex presidente 
regionale della Fidal, 

. cav. Attilio Davide: Ro- 
dolfo Crasso (marcia 5 


ATLETICA 


km), Aurelio Donaggio 
(10.000 metri), Luigi 
Giccolo (giavellotto), Li- 
dia Maraldo Venier (800 
metri) e Giordano Stop- 
pari (corsa campestre). 
Riconoscimenti sono 
andati anche ad Aldo 
Novacco. Infine ‘ per 
l'attività svolta sono 
stati premiati Duilio 
Godini, Davide Zerbo, 
Glauco Bellian, Paolo 
Grahor, Ferruccio Ro- 
sca, Giordano Tortelli, 
Sergio De Bernardi, Ful- 
vio ‘l'assini, Fulvio Bri- 


‘ gante, Guido Spessot, 


Giuliano Suberni, Jo- 
landa Corelli e Antonio 
Seriani. 

Sa. Be. 


Fidal: gruppo giudici 
Nuova giunta regionale 


Si è svolta a Trieste 
l'assemblea per l’e- 
lezione della giunta 
regionale del Grup- 
po giudici gare del- 
la Fidal, che rimar- 
rà«in carica per un 
quadriennio. 
Durante i lavori 
il fiduciario regio- 
nale uscente Valen- 
tino De Santis ha 
svolto le relazioni 
tecnico-morale e fi- 
nanziaria, relative 
al suo periodo di 


reggenza. 

La nuova giunta, 
che guiderà l’attivi- 
tà regionale del 
Gruppo giudici, è 
così composta: Va- 
lentino De Santis, 
Nicola Maggio e 
Stellio Zafred di 
Trieste, Dario Cozzi 
e Domenico Pispisa 
di Udine, Livio Di 
Blas di Gorizia e 
Sandra Tollon di 
Pordenone. 


Non si è certo conclusa nel 
‘migliore dei modi peri gio- 
catori triestini la prima 
edizione del torneo inter- 
provinciale «Il Piccolo». I 
titoli individuali conqui- 
stati sono stati solamente 
tre; Matteo Vlacci fra gli 
under 12, che ha concesso 
solo 5 game all'udinese 
Merati, la Novello fra le 
under 10, senza storia l'in- 
contro con la Russo, e Ful- 
vio Delli Compagni fra gli 
over 45 che ha cosi confer- 
mato la propria leadership 
‘regionale nella categoria 
faticando solo nel secondo 
set, concluso al tie-break, 
contro il friulano Carli. La 
classifica per province che 
assegna la vittoria alla 
provincia che ha ottenuto 
complessivamente i mi- 
gliori risultati ha fatto re- 
gistrare il successo di Udi- 
ne, con 40 punti, davanti a 
Trieste (36), Pordenone 
(24) e Gorizia (22). 

In campo maschile oltre 
‘a Vlacci e Delli Compagni 
erano impegnati anche Lo- 
renzo Dambrosi, nella ca- 
tegoria C, e Luca Schwei- 
ger, fra gli nc. Il C1 del 
Tennis Club Triestino è 
stato sconfitto in maniera 
perentoria dal giocatore 
del Tc Garden di Udine To- 
nino Zanor che ha conces- 
so al portacolori del soda- 
lizio biancoverde sola- 
mente un game. Dambrosi 
non ha giocato al meglio 
edè apparso abulico e ner- 
voso. Anche Schweiger 
non ha giocato al meglio 
contro Alberto Berzaghi, 
del Te Campoformido; so- 
lo la prima frazione, con- 
clusa 6-4, è stata equili- 
brata. Il secondo set ha 
fatto registrare il facile 
successo dell’udinese che 
ha sconfitto il triestino 
proprio con le bordate da 
fondo campo, il gioco del- 


l'atleta del Ca Generali. 

In campo femminile, ol- 
tre alla Novello che si è ag- 
giudicata il titolo, erano 
impegnate altre tre gioca- 
trici di Trieste. Nella cate- 
goria più prestigiosa, quel- 
Ia delle classificate, la por- 
denonese Mara Casagran- 
de, C1, ha superato la gio- 
catrice dell'At Opicina 
Paola Koszler con il pun- 
teggio di 6-4 6-3 altermine 
della gara più equilibrata 
della giornata. Fra le un- 
der 12 la Radin ha raccolto 
solo tre game contro la 
quotata friulana Deganut- 
ti. Nella categoria superio- 
re Giovanna Bellotto, pur 
essendo di un anno più 
giovane dell'avversaria, 
ha opposto una buona re- 
sistenza alla C2 pordeno- 
nese Da Ponte (6-2 6-3 il 
risultato finale) da segna- 
lare che tutte le finaliste 
sono  dell'Associazione 
Tennis Opicina. 

Al termine si sono svol- 
te le premiazioni e tutti, 
considerando che la mani- 
festazione è pienamente 
riuscita, si sono dati ap- 
puntamento al prossimo 
anno. Ecco, nel dettaglio, i 
risultati: U. 10 M. Serafini 
(Ud) b. Alia (Go) 9-3, F. No- 
vello (Ts) b. Russo (Ud) 9- 
4; U. 12 M. Vlacci (Ts) b. 
Merati (Ud) 6-4 6-1; F. De- 
ganutti b. Radin 6-1 6-2; 
U. 14 M. Gabelli (Pn) b. 
Forrazzo (Go) 6-2 6-1, F. 
Da Ponte (Pn) b. Bellotto 
(Ts) 6-2 6-3; GC M. Zanor 
(Ud) b. Dambrosi (Ts) 6-1 
6-0, F. Casagrande (Pn) b. 
Koszler (Ts) 6-4 6-3; NC M. 
Berzeghi (Ud).b. Schwei- 
ger (Ts) 6-4 6-1; F. Chissi 
(Go) b. Collini (Ud) 6-3 6-1; 
over 45 Delli Compagni 
(Ts) b. Carli:(Ud) 6-1 7-6, 
ladies Minuta (Ud) b. Lo- 
presti (Go) 7-6 6-7 7-6. 
Piero Tononi 


50.a nel superG; suo fra- 
tello Enrico si è piazzato 
al 48.0 posto in discesa, 
al 38.0.in slalom, al:53.0 
in gigante e al 77.0in su- 
pergigante; Carolina Ce- 
ballos ha concluso 46.a il 
superG; la Suber si è 
piazzata all'11.0 posto in 


‘ discesa e al 49.0 in sla- 


lom. 

Giovani e seniores 
erano impegnati anche 
domenica a Forni di So- 
pra per uno slalom 
Tra i maschi podio per il 
solito Pachner, Fazzini e 
De Martin. Quarto, a no- 
ve decimi dal vincitore e 
con il miglior tempo nel- 
la seconda manche, Ales- 
sandro Tognolli dello Sci 
Club 70. 15.0 l'altro «set- 
tantino» Clemente, 14.0 
Manzani. 

Tra le donne podio per 
Wedam, Andreussi e Del- 
la Neve e quarta piazza, 
a 5”78 dalla prima, perla 
Manzani. Sesta la Cebal- 
los e ottava la Suber. 

Sabato allievi e ragaz- 
zi sono scesi in pista.a 
Sappada, sul Sierra, 
un supergigante a. due 
circoscrizioni recuperato 
da Piancavallo. Tra le ra- 
gazze podio circoscrizio- 
nale per tre triestine: 
prima, in 78.57, Irina 
Germani del 70, l'ultima 
a partire, seconda Mi- 
chela Novacco dello Sci 
Cai Trieste, in 80.46, e 
terza Paola Paladini del 
70 in 80.66. Il miglior 
tempo di categoria era 
della lussarina Assandri. 
Quarta la Schrey del Cai 
Ts e nona la Pasutto del 
70. 

Tra i coetanei vittoria 
del pordenonese Guiotto, 
seconda piazza, in 77.83, 
per il triestino Aron 
Stoch, tesserato per il 
Pordenone, e terza per il 
friulano Lechner del 
Club 2000. Nono il set- 
tantino Greco e vittoria 
assoluta, in 75.31, per il 
lussarino Alberti. 

Tra le allieve vittoria 
asoluta perla Casolino 
del Lussari, in 74.54, e 
jo due posizioni per 

le uniche due piazze del- 
la nostra circoscrizione: 
la Sannini e la Taucer del 
70, scese rispettivamen- 
te in 80.11 e 81.50. Tra 
gli allievi, infine, vittoria 
assoluta e .di \circoscri- 
zione per Marchi del 
Blue House di Aviano. 
Secondo Mauro Bruni 
dello Sci Cai Trieste, a 
2.04 da Marchi, e terzo il 
friulano Cosatti. Quinto 
Weber del 70 e sesto 
Malfatti del Gai Ts. 

Anna Pugliese 


Servizio di 
Franco Del Campo 


E Marco Braida ha ripreso 
a gareggiare. L'ultima vol- 
ta che l'atleta rossoalabar- 
dato aveva disputato una 
gara ufficiale era stato a 
Barcellona, durante le 
Olimpiadi. Poi era arrivata 
‘una lunga pausa di rifles- 
sione, con una vaga incer- 
tezza sul proprio futuro 
agonistico, e infine la no- 
stalgia perl’acqua e l'emo- 
zione per le gare avevano 
preso il convalo: Mail 
ivello delle prestazioni, 
anche per un atleta di li- 
vello internazionale come 
Braida, non era scontato. 
La RtcE parentesi di inat- 
tività, la specialità diffici- 
le e faticosa come il delfi- 
no, erano incognite pesan- 
ti, di non facile soluzione. 
E invece la sua prima gara 
in questo nuovo anno ago- 
nistico ha dato un respon- 
so ampiamente favorevo- 
le. Braida ha gareggiato 
nella prima giornata Si fi- 
nale dei campionati regio- 
nali disputatasi a Monfal- 
cone, vincendo e realiz- 
zando nei 100 delfino un 
ottimo 56.6. 

«Prima della gara era un 
po' teso — ammette il suo 
tecnico, Fulvio Zetto — 
perchè si trattava di una 
Verifica strana, che era 
difficile da decifrare, Per 


Marco Braida 


fortuna tutto è andato per 
il meglio e abbiamo prova- 
to che in questa specialità 
sarà ancora l'uomo da bat- 
tere in Italia». 

Durante le stesse gare 
Braida non si è smentito 
anche da un altro punto di 
vista. Ha dimostrato la sua 
grande generosità agoni- 
stica disputando, prima 
dei suoi 100 delfino, i 200 
stile libero; ma senza for- 
zare, in modo da stimolare 
il suo giovane compagno 
di squadra Matteo Ravasi- 
ni. Con una “guida” del 
genere, Ravasini è riuscito 
a vincere i 200 stile libero, 
realizzando il suo record 
personale (1.57.60) e con- 
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NUOTO / BRAIDA DI NUOVO IN GARA 


Il delfino ritorna 


Positiva verifica dopo la lunga inattività 


quistando il diritto di par- 
tecipare ai campionati ita- 
liani di categoria. 

Ora Braida nuoterà per 
una settimana a Milano, 
in vasca da 50, insieme a 
Luca Sacchi, medaglia di 
bronzo a Barcellona, in 
modo da prepararsi per i 
campionati assoluti che si 
disputeranno a Firenze, 
naturalmente in una va- 
ses lunga che Trieste non 

a. 


Ma il ritorno agonistico 
di Braida non deve far di- 
menticare i buoni risultati 
complessivi raccolti dagli 
atleti della Triestina nuo- 
to che hanno conquistato 
tutti i titoli in palio, meno 
uno. Oltre a Ravasini, ec- 


cellente primo nei 200 sti: 
le libero, ci sono stati tre 
titoli regionali conquistati 
da Cristina Carlini, anché 
lei prima nei 200 stile libe- 
ro, con il proprio record 
personale (2.07.50) e tem: 
po limite per i campionati! 
italiani di categoria, e pri 
ma ancora nei 50 stile li- 
bero (28.90) e nei 100 far- 
falla (1.08.80). i 

Maurizio Tersar si è 
limitato a vincere le gare 
che non poteva, e non do- 
veva, perdere: i 50 stile li- 
bero (in realtà tiratissimi e 
vinti con 25.10) e i 200 
dorso (2:11.60). Altri due 
titoli, oltre a quelli delle 
staffette 4X100 stile libero 
(incui Tersarha realizzato 
in prima frazione un otti- 
mo 52.7), sono venuti dai 
400 misti, vinti da Daniele 
Bearzotti (4.44.10) nel set- 
tore maschile, e da Sabri- 
na Sciolti (5.13.10) in quel- 
lo femminile. 

L'unico titolo sfuggito 
ai rossoalabardati è anda- 
to a una giovane atleta 
dell'Adria di Monfalcone, 
Antonella Fonzar, nei 200 
dorso femmine (2.31.50). 

Nei ranghi del Gymna- 
sium, che ha ridotto dra- 
sticamente'la propria atti- 
vità agonistica, si è rivisto 
Matteo Janes, buon se- 
condo nel 200 dorso 
(2.12.20) dietro a Tersar. 


PALLANUOTO / VINCE IL BOLOGNA (24-17) 
In acqua c’è Plazonic, niente da fare 
per la Triestina ancora in rodaggio 


Con quel Plazonic di mez- 
zo c'è ben poco da stare al- 
legri e, nel'bene (pergli av- 
versari) o nel male (per la 
Triestina) c'è sempre da 
aspettarsi di tutto. Il Bolo- 
gna del mago spalatino, il 
Bosko delle meraviglie, il 
ragazzino che per mesi ha 
fatto sognare l'«entoura- 
ge» ederino fino alla sta- 
gione scorsa, torna alla 
«Bianchi» e per la forma- 
zione di Tedeschi, ancora 


‘in rodaggio, è come una 


prova generale a poco più 
di 20 giorni dall'inizio del 
campionato di serie B. 

Il risultato finale di sa- 
bato sera (24-17) castiga i 
soldatini di Jacopo Rossi- 
ni, il nuovo presidente di 
riva Gulli, ma vien da pen- 
sare che senza il genietto 
Bozidar, papà ad agosto, 
vincere per la Triestina 
non sarebbe stato che un 
giochetto da ragazzi. Pla- 
zonic è tutto per i bologne- 
si, un vero peccato non 


averlo più a Trieste: deli- 
zioso in attacco, da incor- 
niciare le. sue sfide sul 
centro con un grande 
Brazzati, elegante e insu- 
perabile in fase difensiva, 
segna, parte in controfu- 
ga, offre occasioni ai suoi 
su piatti d'oro, ruba pallo- 
ni senza che nessuno se ne 
accorga, ogni azione -è 
un'invenzione da brevet- 
tare. 

In campionato i rossoa- 
labardati non lo incontre- 
ranno più, il piacere di gio- 
carci ancora contro t0c- 
cherà solamente agli ede- 
tini del professore, lo Ja- 
nez di Capodistria: così 
vogliono i gironi della ca- 
detteria stilati da una Fe- 
derazione sempre più in 
crisi. I ragazzi di Tedeschi 
partiranno il 13 marzo per 
Savona, contro la nobile 
decaduta d'Italia, l'Aren- 
zano bestia nera. Poi, nelle 
settimane successive, sarà 


la volta dei patavini di Gir- 
covic, il «militarista» della 
waterpolo, un passato in 
rossonero contro gli ex Pi- 
no Franco e Fabrizio Cat- 
taruzzi (sabato in tribuna 
afarda spia). 

Ma quel che si è visto lo 
scorso week end permette 
di stare abbastanza tran- 
quilli, la pallanuoto diver- 
te ancora, da quest'anno 
soprattutto. Matteo Tom- 
masi si è appesantito, è ve- 
To, ma nel suo ruolo di 
centrale gioca davvero be- 
ne. Davide Biagiolini è au- 
toritario, non sbaglia qua- 
si mai, vede i compagni e 
organizza il gioco. Roberto 
Poboni propone di tanto in 
tanto qualche lampo di 
inedita fantasia. Giulio 
Gerbino tra i pali è insosti- 
tuibile, almeno per quel 
suo carisma unico un po' 
alla Ridolini. Un po' con- 
fusionario il solito Ingan- 
namorte, troppo nervoso il 
giovane Valeri. Una volon- 


tà di ferro e una sfortuna 
fantozziana per il pompie- 
re Paolino, il Corazza di 
Tedeschi. E infine uN 
Brazzati che è un fucile di 
precisione dagli otto me- 
tri, e che rappresenta ul 
buon 35 per cento delle 
potenzialità rossoalabar- 
date. 

Ha firmato intanto pef 
la Triestina anche l'eX 
campione Roberto Di Mar 


* tino, scambiato con Paol0 


Venier, due anni trascorsì 
in prestito agli isontini 
tornati in mano al machia- 
vellico Marietto Pischiut- 
ta. Mentre è ancora in alto 
mare l'«affaire» che Tl- 
guarda il fratello Massi- 
mo, condannato ad alle 
narsi senza certezze fino 8 
quando le due società di- 
rimpettaie non sapranno 
mettersi d'accordo. Sono 
regole severe di un merca” 
to povero. è 
; Michele Scozza! 


ATLETICA / BELLA PROVA DELLA MACCHIUT A PESARO 


Margaret «senza freni» 


A Grions, nelle gare di cross per società brillano Prevenire e Cus 


Eccezionale prova di 
Margaret Macchiut nel 
meeting indoor di Pesaro 
che vedeva di fronte le 
rappresentative juniores 
d'Italia e della Russia. La 
forte ostacolista triesti- 
na (che gareggia per la 
Sisport di Torino) ha vin- 
to i 60 hs correndo in 
8!52, migliorando, così, 
il suo primato personale 
che era stato già ritocca- 
to una ventina di giorni 
faaVerona. _. ; 

Un inizio di stagione 
veramente alla grande 

er la Macchiut che, non 
Simentichiamolo, essen- 
do juniores ha ancora 
molto margine di miglio- 
ramento. © 


L'appuntamento  del-' 


l'atletica leggera di do- 
menica è stato — come è 
logico in questa stagione 
— caratterizzato dalla 
corsa campestre e, dall: 
marcia. A Grions si è di- 
sputata la seconda prova 
el campionato regiona- 


le di società, che era vali- 
da anche come campio- 


nato individuale di cross. . 


In gara juniores e senio- 
res maschili e femminili. 
Cus e Prevenire non han- 


.no deluso le aspettative, 


confermando la classifi- 
ca di società della prima 
‘ara: quarto posto asso- 
fato per il Gus nei senio- 
res e secondo per il Pre- 
venire nelle juniores. 

Le ragazze di Drabeni 
individualmente sono 
andate molto bene. Ro- 
berta Berni ha colto un 
STORTO terzo posto 
e le sue compagne Giulia 
Pegani e Valentina Aver- 
sa si sono classificate ri- 
spettivamente quinta e 
settima. Per rimanere 
nell'ambito femminile, 
un'ottima prestazione è 
giunta dalla categoria se- 
niores dove Elena Snide- 
ro del Cus è giunta sesta 
in unlotto di concorrenti 
molto agguerrito. Nella 
stessa gara buone le pro- 


ve di Ginzia Barbo (10.a) 
e Franca Romano (12.a). 
In campo assoluto ma- 
schile Maurizio De Ponte 
del Cus si è ben difeso sui 
nove chilometri del trac- 
ciato collocandosi al set- 
timo posto. Nella stessa 
gara Paolo Sassetti si è 
classificato 17.0, mentre 
tra gli junior Francesco 
Micale è giunto 14.0. 
Grossa. soddisfazione 
per Daniele Testa del 
Fincantieri che a Morte- 
gliano è andato a conqui- 
starsi il titolo regionale 


allievi con una gara mol- ‘ 


to accorta che lo ha visto 
assoluto protagonista nel 
finale. Nella stessa prova 
Gabriele Testi del Bor è 
arrivato terzo, davanti al 
consocio Marco Sestan, 
mentre Alberto Missi 
dell'Act è giunto 12.0, 
Tra le allieve bene il Cral 
Act che ha avuto in Fede- 
rica Bazzocchi e Valenti- 
na Corte le sue migliori 
rappresentanti; Federi- 


ca, i cui Tiparei son) 
sempre più sensibili, si è 
piazzata quarta, mentre 
Valentina 7.a. 

Dalla corsa campestre 
passiamo alla marcia. 
‘Riccione si sono disputa: 
ti i campionati giovani 
di società, validi anche 

er il criterium naziona- | 
e cadetti e cadette. Il no- 
stro comitato ha inviato 
una rappresentativa ma- 
schile e una femminile 
che hanno e nel 
criterium. Modesto il ri- 
sultato: per entrambe le 
formazioni solo un tredi- 
cesimo posto. Tra le fem- 
mine, alla partenza, an- 
che tre triestine, la mi- 
gliore delle quali è stata 
Elisa Cociancich, giunta 
21.a, una prestazione 
buona visto che la mani- 
festazione era a caratte- 
re nazionale. Le altre due 
Linda Chervatin e Sarah 
Bettoso sono giunte 51.8 
e 62.a. 
Samantha Bernes 


TIRO A VOLO / FINALI REGIONALI DEI CAMPIONATI INVERNALI 


Settanta «fucili» in gara a Muggia 


Settanta tiratori, fra com- 
ponenti le squadre e indi- 
viduali, una Santabarbara 
di cartucce, un container 
di piattelli: parlaimo in 
sintesi delle finali regiona- 
li dai campionati invernali 
delle due classiche specia- 
lità olimpiche della fossa o 
dello skeet. Tiratori delle 
quattro province giunti 
sui campi di Muggia con 
armi e bagagli. — 

Tutti appagati dell'effi- 
cienza organizzativa cura- 
ta dalla società Triestina 
tiro a volo. Impianti tecni- 
ci perfettamente funzio- 
nanti. Direttori di tiro: alla 
fossa Del Bello e Passelli; 


allo skeet, Salamone, e 
Vratovie. 

Dopo i risultati ottenuti 
a suo tempo nelle fasi pro- 
vinciali, le società aventi 


diritto alle finali regionali — 


erano cinque per la fossa e 
altrettante per. lo skeet. 
Queste le presenti a Mug- 
gia domenica. Fossa: Ba- 
gnaria Arsa, Campoformi- 
do, Gradisca d'Isonzo, 
Montereale Valcellina e 
Triestina tiro a Volo; 
skeet: le stesse (meno Ba- 
gnaria Arsa) e più Giorgini 
‘Tolmezzo. 

Sono state gare agoni- 
sticamente molto valide. 
Si sono qualificate per le 


finali nazionali (fossa 
olimpica il 6 marzo a Mon- 
tecatini Terme e skeet a 
Conegliano Veneto il 21 
marzo) rispettivamente la 
rappresentativa di Cam- 
poformido (fossa con punti 
2125) e le tre compagini di 
skeet, Giorgini di Tolmez- 
zo (p. 1920), Montereale 
Valcellina (p. 1520) e Gra- 
disca d'Isonzo (p. 1120). 
Uno sguardo ai compo- 
nenti individuali vede una 
equa distribuzione di va- 
lori fra le quattro provin- 
ce, con Udine in testa nella 
fossa e 3 nei primi 10, 
quindi Pordenone, Trieste 
e Gorizia; nello skeet for- 


tissima Udine col primato 
e 5 nei primi 10; seguono 
Gorizia (Gradisca), Trieste 
e Pordenone. PESI 

Le graduatorie indivi- 
duali. Fossa olimpica: 1) 
Ivo Molaro, p:4850 (Udi- 
ne); 2) Francesco Macconi, 
p. 4750 (Montereale Val- 
cellina); 3) Giulio Moro, p. 


4750 (Campoformido); 4) | 


Gesare Del Mistro, p. 4750 
(Trieste); Franco Mottin, 
p. 4650 (Montereale Val- 
cellina); 6) Romeo Scordi- 
no, p. 4650 (Trieste); 7) Edi 
Skok, p. 4550 (Gradisca); 
8) Loredano Cocetta, p. 
4550 (Udine); 9) Giorgio 
Longo, p. 4445 (Gradisca); 


10) Marco Galassi, p. 4350 
(idem). Skeet: 1) Sergio 
Nadalutti, p. 4850 (Tol- 
mezzo); 2) Franco Bonan- 
no, p. 4550 (Gradisca); 3) 
Bruno D'Andrea, p. 4450 
(Tolmezzo); 4) Mauro De 
Biasi, p. 4450 (idem); 5) 
Egidio Deponte, p. 4350 
(Trieste); 6) Elio Gardonio, 
p. 4150 (Montereale Val 
cellina); 7) Ezio Furlan, P: 
4150 (Tolmezzo); 8) Ennio 
Nigro, p. 4150 (Montereal? 
Valcellina); 9) Sergio Cas8 
sola, p. 4150 (Tolmezzoli 
10) Giovanni Salamone, P° 
3950 (Trieste). 
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FIRENZE. — Secondo 
programmi Sacchi ha tol- 
toi veli alla sua Naziona- 
le. La formazione è quel- 
la annunciata. Una dife- 
| sa, purtroppo priva di 
| Baresi, il suo pilastro, ma 
| invecchiata dai ripescag- 
| gi di Tassotti e Viercho- 
Wod, ed'un centrocampo 
al contrario, ringiovani- 
to dalla conferma di Al- 
bertini e dalla promozio- 
ne' sul campo di Dino 


| 


Baggio. 

fia ct comunque non ha 
paura. Ha girato a lungo 
per l'Italia prima di ri- 
chiamare i due illustri 
vecchi. Non ha trovato di 
meglio o di più affidabile 
per. il reparto arretrato 
ed espone gonfio di cer- 
tezze il petto scommet- 
tendo sui due ragazzi del 
teparto nevralgico del 
gioco, il reparto che, al 
contrario, avrebbe dovu- 
to mostrare un aspetto 
Più arcigno. È: 

‘Lo so anch'io - ha 
detto il ct - che il centro- 
campo è giovane, ma in 
Una» situazione . come 
‘questa preferisco  ri- 
Schiare perchè penso an- 
che al futuro”. 

Non sopporta, piutto- 
sto, il selezionatore, che 
in Italia si giochi troppo. 
“Il calcio - ha conferma- 
‘to - la stressante attività 


TORNEO DI VIAREGGIO — 3 
Finale senza gol, si replica 
Espulso dopo 6° il portiere triestino Samsa 


Martedì 23 febbraio 1993 


Sport 


NAZIONALE [UFFICIALIZZATA LA FORMAZIONE ANTI-PORTOGALLO 


Il Piccolo [21] 


Sacchi punta tutto su Casiraghi 


Confermati gli undici di Montecatini, con Dino Baggio a centrocampo e Fuser numero sette 


Assente capitan Baresi (che è squalificato), 


giocheranno Pagliuca, Tassotti e Maldini, 


Dino Baggio, Costacurta e Vierchowod, Fuser, 


Albertini, Casiraghi, Roberto Baggio e Signori 


rischiano di soffocare 
tanti interessi. Non c'è 
tempo per allenarsi e mi- 
liorare. Un problema 
a questo che 
in America, nel basket, 
hanno risolto facendo in 
modo che i primi tre mesi 
della preparazione siano 
dedicati all'addestra- 
mento, e non al gioco 
delle partite. Questo im- 
piccio - ha continuato 
non riguarda solo la Na- 
zionale, matutto il calcio 
italiano. E siccome da 
noi si pretende sempre il 
massimo, dico che il tut- 
to è inconciliabile e che 
la situazione è diventata 
insostenibile’. 

E il Portogallo incom- 
be, Comincia a far paura. 
I rischi di una difesa che 
ha già ballato contro l'O- 
landa e la Svizzera, nei 
giorni in cui mancava 


0-0 


Zani, 4 Rovaris, 19 Lo; 
ARBITRO: Pezzella 
re. 


MILAN: Samsa, Traversa, Quattri- 
ni, Marni, Zappella, Sadotti, Rassu, 
Pallanch, Guerzoni (6° pi 
Selvaggio (43’ st, Sarcine) 
(10 Cozza, 9 Billio, 11 Liberoti). _ 

‘ATALANTA: Ambrosio, Foglio, Za- 
nardo (34' pt, Chianese), Viali, Pavan, 
Capecchi, Poloni, Tacchinardi, Pisani, 
Locatelli (9’ st, LE CIOLI (12 


t, Colombo), 
sit i 


VIAREGGIO — Tutto da rifare. La 
coppa della 45/a edizione del torneo 
giovanile del carnevale di Viareggio 
Testerà ancora un paio di giorni in, 
Versilia, pritia di prendere la strada 
della Lombardia. Per sapere se finirà 
nelle mani dell'Atalanta o in 
del Milan, occorrerà attendere fino a 
domani, quando sarà ripetuta una fi- 
nale che ieri non ha offerto nè gol nè 
emozioni. La regola del «replay», ri- 
pristinata per questa edizione dopo 
molti anni, prevede per la seconda 
partita, in caso di nuovo pareggio, i 
tempi supplementari ela vittoria per 
chi segna per primo. Se il risultato 
non si sblocca dopo 120°, si va ai ri- 


gori. 4 3 
La finale a vuoto è stata una parti- 


fa), Dionigi, l'avanzata, 


campo. 
elle 


Selvaggio. 


TRIESTINA / LA DIFESA TIENE . 
Facciolo imbattuto da 360’ 


Main 5 partite l'Unione ha segnato solo 3 gol. 


"TRIESTE — Ravenna 10 

«| punti; Como 8; Pro Se- 
‘sto, Leffe e Massese 7; 
Empoli, Triestina, Car- 
rarese e Palazzolo 6; Vi- 
cenza, Alessandria e Vis 
Pesaro 5; Samb e Siena 
8; Chievo, Spezia e Carpi 
2; ‘Arezzo O: questa la 
classifica parziale relati- 
va al solo girone di ritor- 
no, cioè alla sua prima 
fase intercorsa tra il le- 
targo di gennaio e la 
nuova sosta di fine feb- 

raio. 

Il «magic moment» del 
Ravenna è segnato non 
solo dalle cinque vittorie 
consecutive (che già pe- 
raltro basterebbero), ma 
anche dalla serie di 13 
pus utili nelle quali 

a fatto 22 dei 26 punti 
disponibili, segnando 32 

‘ol (cioè più di quanti 
fotti da qualunque altra 
squadra in tutto il cam- 
pionato!) e subendone 
solo 7. Il punteggio ten: 
nistico sotto il quale è 
stata sepolta gue a Vis 
Pesaro è solo il suggetto 
a una serie di risultati 
impressionanti, eviden- 
ziati dal complessivo 
+27 in differenza reti 
(contro il +15 dell'Em- 
‘poli, il +11 della Triesti- 
na, il +10 del Vicenza). 

Ora come ora, la vetta 
della classifica sembra 
di lettura sin troppo fa- 

cile. Davanti a tutte il 
formidabile Ravenna di 
cui si è detto, nel quale è 
agevole individuare la 
Squadra (ce n'è una ogni 
anno) che fa un girone di 

«| ritorno fenomenale: si 
“|. pensi poi che nelle ulti- 
mme sei partite i gialloros- 
si di Guidolin giocheran- 
no quattro volte in casa, 


mentre in precedenza 
RITIRO la trasferta di 
'Z20 per rimpinguare 
ancora, ta media inglese, 
e ben si comprenderà co- 
me un 70% di probabilità 
di andare în È non glielo 
tolga nessuno. Dietro al 
Ravenna l'Empoli, già 
dominatore della fase 
ascendente del campio- 
nato con 25 punti finali, 
che dopo un rallenta: 
mento ha ripreso la mar- 
cia subissando di reti a 
sua volta quell'Arezzo la 
cui partecipazione a 
CU campionato ‘sta 
iventando ignominiosa 
(5 sconfitte consecuti- 
ve). } t 
Empoli ancora in gra- 
do di amministrare un 
vantaggio che dopo cin- 
le giornate del ritorno 
sulla Triestina è rimasto 
invariato, ed è anzi au- 
mentato di un punto ri- 
spetto al Vicenza, senza 
Gion che presto 
gli ‘azzurri di Nicoletti 
riavranno tra loro quel 
Montella che all'avvio di 
torneo si mise in luce 
con4golin 6 partite pri- 
ma di infortunarsi gra- 
vemente. Due punti die- 
tro all'Empoli (e già a 3 
dal Ravenna) la Triesti- 
na, che però ha in media 
inglese lo stesso -3 dei 
toscani, con quin: : Ria 
Tanze non campate | 
aria di un futuribile 
riaggancio: inutile pian- 
gere sul copioso latte 
versato a Empoli con 
l'autogol di Bagnato e 
contro il Como con il ri- 
gore sbagliato, meglio 
guardare al futuro e pen- 
sare al fatto che alla ter- 
z'ultima di campionato 
l'Empoli dovrà venire a 


ta stranamente ingessata dall'imme- 
diata superiorità numerica dei ber- 
gamaschi. Dopo 6' di gioco, infatti, il 
ortiere. rossonero Massimiliano 
amsa si è esibito in una uscita con 
le mani fuori dall'area, per fermare 


le, di Pisani. L'arbitro Pezzella non 
ha avuto esitazioni nell'estrarre il 
cartellino rosso e Samsa è uscito a 
testa bassa, senza protestare. 
Viscidi e MIEI tecnici 100 
i ri, si sono messi le mani nei capelli e 
Frattamaggio- sono corsi ai ripari, richiamando in 
panchina Guerzoni ed inserendo il 
portiere di riserva Colombo. Eppure 
roprio il vantaggio numerico è sem- 
rato immobilizzare l'Atalanta. I 
rimi 45' sono così trascorsi con le 
lue squadre lombarde a'studiarsi in 


E' andata meglio nella ripresa, 
quando Prandelli ha inserito uno 
scatenato Morfeo, autore delle azio- 
ni più pericolose di tutto l'incontro: 
un paio dei suoi colpi di testa, al 10" e 
al 81’, hanno fatto tremare Colombo. 
Tl Milan ha approfittato delle ripetu- 
te incertezze 
sari per farsi sotto e al 33" è tornato 
in parità numerica con l'Atalanta 

razie all'espulsione di Capecchi, 
So ‘ha falciato da dietro le caviglie di 


proprio come avverrà 
domani Franco Baresi, 
sono proprio reali. Il ct 
erò sminuisce, Vede al- 
‘orizzonte abili difenso- 
ri pronti a rimpiazzare 
gli anziani che ha convo- 
cato per questa circo- 
stanza. Panucci e Fortu- 
nato, i due genoani,; sono 
soltanto due nomi nel 
suo taccuino. Il resto 
verrà più avanti. Però 
non c'è dubbio che la di- 
fesa continua ad essere 
un problema, un'inco- 
’ gnita sto di pericolose 
contraddizioni. ) 
Interrogativi pressan- 
ti ai quali i cinque della 


- difesa hanno risposto 


con chiarezza e speran- 
za: "’Pagliuca: Baresi è 
bravissimo, fenomenale 
dal punto di vista tattico, 
ma anche Vierchowod, 
col quale gioco da sette 


eraltro non irresistibi- 


difensive degli avver- 


Trieste in quella che 
probabilmente sarà la 
‘partita-verità di questa 
‘annata. Più indietro an- 
cora, a :2 punti dalla 
Triestina sia in classifi- 
ca che in media il Vicen- 
za che, uscito sconfitto 
dal derby delle terze, 
con una prestazione fi- 
nalmente volitiva a Co- 
mo ha salvato il suo 
campionato; annettiamo 
ai berici, ormai staccati 
di 4 lunghezze dall'Em- 
poli (e di 5 dal Ravenna) 
non più del 20% di pro- 
babilità di farcela, ma ci 
sta bene che siano anco- 
ta in corsa visto che de- 
vono ancora vedersela 
conle due battistrada. 
Sei punti in cinque 
partite, dunque, per la 
Triestina in questa pri- 
ma fase del ritorno. Ma 
altre cifre chiariscono le’ 
luci e le ombre del mo- 
mento alabardato: in 5 
partite solo 3 gol fatti, 
ma solamente uno subi- 
to (dal Como, su penal- 
ty). Di più: nelle ultime 
15 gare solo 13 reti se- 
FA ma solo 6 subite, e 
acciolo è imbattuto or- 
mai da 4 turni, Una con- 
dotta da definire spara- 
gnina è dire poco, e che 
(tuttavia. sensazional- 
mente ha portato la 
Triestina ad avere gli 
stessi 29 punti in 22 tur- 
ni che lo scorso anno 
aveva saputò fare sola- 
mente la Spal, mentre 
Ravenna ed Empoli sono 
rispettivamente 3 e 2 
unti al di sopra di quel- 
fa media che — nonsi di- 
mentichi — portò i fer- 
raresi in B con 47 punti 
finali. san 
Giancarlo Muciaccia 


anni, è un difensore di 
valore, abilissimo, grazie 
all'esperienza che ha ac- 
cumulato, sa adattarsi 
vicino a qualsiasi com- 
pagno e alle diverse si- 
tuazioni del gioco”. 
Tassotti: ‘’A Cagliari ci 
fu una situazione d'e- 
mergenza; il più anziano 
tra i difensori aveva in- 
fatti dieci presenze in az- 
zurro: ad Oporto sarà ne- 
cessario che Costacurta 
si assuma le responsabi- 
lità che solitamente in 
Nazionale e nel Milan 
competono a Baresi. Un 
Bode comunque dif- . 
ficile da sostituire’. 
Maldini: ‘’Indubbia- 
mente Franco è un lea- 
der, sa darti la sicurezza 


- necessaria, ma nella Na- 


zionale non ne serve uno 
solo. Intanto Tassotti 
può offrire la sua espe- 


rienza, Costacurta dovrà 
improvvisarsi  coman- 
dante della difesa e può 
farlo perchè ha grinta e 
carisma, mentre la velo- 
cità di Vierchowod potrà 


essere  un'indiscutibile 
garanzia", 
Costacurta: "E' nor- 


male che senza Baresi, il 
più bravo in assoluto in 
questo. ruolo, manca 
qualcosa. Avere due cen- 
trali di valore è fonda- 
mentale per la zona, ma 
le prove effettuate prima 
contro la Massese e do- 
menica a. Montecatini 
hanno assicurato tutti, 
Sacchi compreso: l’inte- 
sa tra me e Pietro è stata 
perfezionata. Vedrete 
che, rispetto a Cagliari, i 
quattro del reparto arre- 
trato faranno  sicura- 
mente meglio’’. Infine 
Vierchowod: ‘Io entro 
qualido c'è bisogno e cre- 
lo che Sacchi, il quale ha 
girato molto nelle dome- 
niche di campionato, ab- 
bia capito che il sotto- 
scritto è l'unico a poter 
sostituire degnamente 
Baresi. Non è vero che 
non sono al top della for- 
ma. Corro e marco per 
quanto chi a 25 anni, at- 
tualmente, non riesce a 
fare". 
Gabriele De Biase 


NAZIONALE /LA VIGILIA DEL CANNONIERE LAZIALE 


Signori, gol e diplomazia 


FIRENZE — Per far ar- 
rabbiare Beppe Signori 
basta fargli una doman- 
da sul suo ruolo in Na- 
zionale. Diventa subito 
rosso e si tocca nervo- 
samente il ciuffo. «Ora 
basta con la storia del 
mio ruolo, non è più un 
argomento di attualità 
ed è inutile che rispon- 
da sempre le stesse co- 
se, che ripeta che a Fog- 
gia Oo, proprio in 
quella posizione e che 
mi sono sempre trovato 
bene, così come mi tro- 
vo bene nel ruolo che ri- 
copro nella Lazio», dice 
ril giocatore laziale con 
un impeto che non rie- 
sce a nascondere l'im- 
barazzo che la questio- 
‘ne gli provoca. Signori 
si sente accerchiato: da 
una parte Cragnotti e 
Zoff che temono che 
cambiar gioco in Nazio- 
nale gli possa provocare 
scompensi nella Lazio e 
diminuire il suo rendi- 
mento in zona gol. Dal- 
l’altra Arrigo Sacchi che 
pretende non solo tota- 


le abnegazione agli in- 
teressi del collettivo, 
ma anche dichiarazioni 
che non possano far 
aleggiare sopra la Na- 
zionale nessun venti- 
cello di polemica. Si- 
gnori ha scelto di ade- 
guarsi totalmente alle 
regole azzurre del ct e 
risponde facendo ricor- 
so a tutta la diplomazia 
possibile: «Ripeto, del 
mio ruolo non voglio 
più parlare, nella Lazio 
ioco in un modo e con 
a maglia azzurra gioco 
in un altro modo. Non 
ho problemi di identità, 
non mi sento defrauda- 
to di qualcosa. D'altra 
parte non sono mai sce- 
so in campo con il chio- 
do fisso del gol e questo 
robabilmente è uno 
lei motivi per cui im 
questo campionato ne 
ho segnati tanti». 

«Ho fatto 18 gol - dice 
ancora Signori - proprio 
perchè non ci ho mai 
‘pensato, perchè non so- 
no un bomber. Forse se 


la Lazio mi avesse chia- 
mato pensando a me co- 
me uomo-gol non avrei 
segnato neppure una 
rete. Invece dovevo es- 
sere solo la spalla di 
Riedle e sono diventato 
prima punta solo per 
una serie di circostan- 
ze, quasi per forza mag- 
ore. Ma i gol non si 
‘anno; solo giocando al 
centro dell'attacco, si 
possono fare anche par- 
tendo da dietro, come 
succede in Nazionale». 
Ed ecco come Signori 
pensa a se stesso nella 
partita contro il Porto- 
‘allo: «Sacchi non miha 
letto che devo stare 
sempre a metà campo. 
Quando avremo la palla 
ed attaccheremo non lo 
faremo solo con Rober- 
to Baggio e Casiraghi, ci 
dovrà essere qualcuno 
a sostenerli e quel qual- 
cuno sarò io. Insomma, 
il 4-4-2 di Sacchi diven- 
terà, al momento del- 
l'attacco, un 4-3-3». Un 
Signori, quindi, un po' 


attaccante ed un po' 
protagonista di un cen- 
trocampo discusso, con 
tre giocatori (Dino Bag- 
gio, Fuser e lo stesso Sì- 
ori) fuori ruolo e con 
quarto, Albertini, 
molto giovane rispetto 
al compito che gli è as- 
segnato. «Non è una 
questione di età, l'im- 
portante è star bene in. 
campo e le qualità per 
farlo ci sono. E' vero, a 
centrocampo non ab- 
biamo molta esperien- 
za, ma più che il nome 
conta la. posizione. 
Quello che conta è il ri- 
sultato e questa Nazio- 
nale ancora non ha mai 
perso. E' vero che in 
certe partite non abbia- 
mo giocato bene, ma si 
tratta solo di avere pa- 
zienza, alla fine Sacchi 
avrà ragione». Tutto 
pronto, quindi, per 
mercoledì: «Andiamo in 
Portogallo per vincere, 
l'importante sarà ragio- 
nare e non allungarsi 
troppo». 


UNDER 21 / ITALIA E PORTOGALLO STASERA IN CAMPO A BRAGA (ORE 19.55) 


Maldini, uomini addosso 


OPORTO — In attesa che 
vadano in scena i «cam- 
pioni» tocca alle nuove 
«proposte» aprire la due 

lorni azzurra in Portogal- 
f5 In concorrenza sulla 
prima serata del festival 
delle canzonette, la banda 
Under 21 messa su da 
Maldini da un centinaio di 
giorni esegue o; il suo 
quarto pezzo per farsi lar- 
go in Europa. Dopo quat- 
tro. vittorie consecutive 
(tre ufficiali e l'ultima nel 
test con la Romania), non 
può stonare di fronte ai 
pari età portoghesi che, 
pur avendo steccato in 
Scozia (0-0), sono gli altri 
favoriti per via dello Zec- 
chino d'oro vinto nel 1991, 
il mondiale under 20. 
Stando al blasone (l'Italia 
Under 21 ha vinto l'Euro- 
pea ‘92), la sfida di oggi è 
quanto di meglio possa 
propore il calcio giovane. 
Ma il trucco c'è L'under 
lusitana, infatti, è solo 
passata di categoria ana- 
grafica ed ha potuto man- 


‘TRIESTINA /GLI ALABARDATI DOVEVANO OSARE DI PIU” 


Il pericolo non è il suo mestiere 


.Conca (ammonito a San Benedetto) sarà squalificato - Campionato in ferie domenica prossima 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE - Rocky Ro- 
berts negli Anni Sessanta 
folleggiava con un accat- 
tivante motivetto che lo 
ha reso celebre e ricco: 
alzi la mano chi non mai 
canticchiato almeno una 
volta nella vita «Stasera 
mi butto», A questo pun- 
to, dovrebbe alzarsi la 


«Triestina che a San Be- 


nedetto non ha trovato il 
coraggio di buttarsi non 
in mare ma alla caccia 
dei due punti che erano 
abbordabilissimi. Dallo 
schieramento . iniziale 
pareva che l'Unione fos- 
se decisa a buttarsi ma 
poi ci ha ripensato. — 

Nonostante l'ennesima 
elargizione la Triestina è 
ancora in gioco. Le lun- 
ghezze da recuperare 
sulla seconda in classifi- 
ca sono però diventate 
due dopo la trasferta di 
San Benedetto. L'allena- 
tore alabardato sostiene 
di accontentarsi (e forse 
anche gode) e s'inalbera 
con chi imprudentemen- 
te gli fa presente che alla 
cassa  dell'incompiuto 
stadio «Riviera delle Pal- 
me» la Triestina poteva 
ritirare l'intera posta. 

Un pareggio a San Be- 
nedetto poteva essere 
considerato valuta pre- 
giata fino a circa tre me- 
si, prima della crisi che 
ha investito la squadra 
adriatica, ma non in un 
momento in cui la for- 
mazione di Boniek ha 
paura anche della sua 
ombra. Un esempio? Il 
tecnico polacco ha tolto 
Romiti, l'unica punta di 
ruolo, dopo 22" del se- 
condo tempo. La Triesti- 
na anzichè togliere la 
bombola d'ossigeno a 
una squadra moribonda 
ha accettato una sorta di 
tacito patto di non belli- 
geranza. Unica, parziale, 


tenere la propria ossatura; 
quella azzurra invece, è 
uscita di età dopo Barcel- 
lona e s'è dovuta rifare da 
capo. Insomma, il Porto- 
gallo del ct Costa ha inte- 
sa, l'Italia di Maldini grin- 
ta e voglia di arrivare an- 
che contro disamori fede- 
rali alimentati dalla sua 
mancata conversione alla 
zona di Sacchi. 

Gioca vecchio ma vince: 
è l'equazione semplice di 
Maldini, che però nell'oc- 
casione pare tentato di 
imitare il ct di Fusignano 
con l'inserimento di una 
punta alla Casiraghi, il 
ventenne EGEO TRE 
renzini, aggregato dell'ul- 
tima ora per da del diffici- 
le recupero dell'acciaccato 
Vieri. Ma questo della 
punta (è in concorrenza 
anche Del Vecchio), non è 
il solo dilemma di Maldini. 
Infortuni (almeno cinque 
titolari sono rimasti a ca- 
sa) e ridotti i tempi di pre- 
parazione hanno trasfor- 


scusante degli alabardati 
gli infortuni capitati a 

onatelli e Conca, co- 
stretti a uscire di scena 
anzitempo. 

Per una volta diamo 
totale solidarietà a quei 
poveri tifosi triestini che 
si sono sobbarcati un 
viaggio in treno lungo e 
massacrante per poi as- 
sistere a un insipido 0-0 

avato dagli scanda- 
losì venti minuti finali di 
non-gioco. Eppure quan- 
do a fine gara ROSEO 
ascoltato le impressioni 
dei due allenatori siamo 
stati assaliti dal sospetto 
che avessero visto un'al- 
tra partita. Boniek soste- 
neva quasi fieramente 
che se c'era una squadra 
che meritava di vincere 
questa era la sua (grossa 
bugia). E ha polemizzato 
con il pubblico che aveva 
osato fischiare la Sambe- 
nedettese. Perotti, a po- 
chi metri di distanza, si 
autoconvinceva di aver 
preso un buon punto a 
conclusione di un incon- 
tro difficile. 

Esaurite le lamentale, 
resta da dire, tuttavia, 
che la trasferta marchi- 
giana non è tutta da but- 
tare. A propria discolpa 
la Triestina può esibire il 

ato di un primo tem- 
DI dignitoso in cui ha ab- 
ozzato qualche geome- 
tria. Dalle fascia destra 
sono nati un paio di 
spunti apprezzabili e il 
portiere Visi è stato an- 
che chiamato in causa 
con pericolosi tiri da lon- 
tano. E' già qualcosa, 
considerato che nelle ul- 
time giornate la Triesti- 
a ci aveva tediato con 
lunghi rilanci difensivi, 
per le punte della serie 
«corri e arrangiati», 

Marino e Donatelli so- 
no riusciti ad alzare il 
tasso tecnico a centro- 
campo, ma per dare loro 


mato infatti la più delicata 
spedizione dell'Under in 
avventura ad alto rischio. 
Basti pensare che si è do- 
vuto attendere fino a ieri 
notte per r are 
quelli della B, ne Hi) 
metà squadra, e imbarcar- 
li sul volo per il Portogallo 
senza aver potuto collau- 
darli in patria. Riflessi sul- 
la formazione: incertezza 
per una maglia a centro- 
campo tra i leccesi Maini 
(favorito) e Scarchilli e il 
reggiano Cherubini. Nep- 
pure il serale allenamento 
in Portogallo ha potuto 
dissipare tutte le perples- 
sità. Squadra fatta dunque 
per nove undicesemi: per 
gli altri due tasselli a: Visi, 
Sacchetti, Favalli, Cois, 
Panucci, Mignani, Orlan- 
dini, Maini (Scarchilli o 
Cherubini), Lorenzini 
(Vieri o Del Vecchio), Mar- 
coliri, Muzzi. Ma Maldini 
è avvezzo a lavorare sul- 
l'effimero. «Il fatto è che 
questi ragazzi giocano po- 
co nei loro club — dice il 


‘maggiore libertà la dife- 
sa e gli altri compagni 
hanno dovuto fare gli 
straordinari in fase di co- 
pertura. Sarebbe stato 
Interessante applicare 
un contachilometri a 
Bianchi, il quale ha per- 
corso il campo in lungo e 
in largo. Conil suo conti- 
nuo movimento ha fatto 
da collante evitando una 
dolorosa frattura tra i re- 
arti. Assieme ad Andrea 
a lavorato sodo anche 
Conca che ha conquista- 
to numerosi palloni. Gra- 
zie alla protezione di 
questi due stantuffi, il 
pacchetto arretrato in 
rare occasioni ha accusa- 
to l'affanno. Tangorra 
non ha sbagliato un col- 
po: sempre tempestivo 
ed efficace in ogni inter- 
vento. E' un giocatore 
che ormai fa gola a socie- 
tà di A e di B. Il solo Ba- 
gnato, ha sofferto le ser- 
pentine di Minuti, l'uni- 
co giocatore locale in 
grado di imbastire una 
trama offensiva. Su Mez- 
zini è opportuno non in- 
fierire sperando di Tive- 
derlo presto al meglio, 
mentre La Rosa deve es- 
sere messo in condizione 
di nuocere. È i 
Come souvenir, San 
Benedetto lascia a Conca 
una giornata di squalifi- 
ca. Era già stato diffida- 
to, per cui con l'ammoni- 
zione di domenica scatta 
automatica la punizione 
che sconterà contro il 
Chievo, dopo la pausa. La 
sosta tornerà utile agli 
acciaccati Labardi, Da- 
nelutti (che peraltro non 
erano neanche in pan- 
china), Donatelli, Bian- 
chi e Arrigoni che hanno 
le gambe martoriate. La 
squadra si ritroverà do- 
mani pomeriggio per fare 
il punto della situazione. 
Ma sarebbe stato meglio 
farne due... 


tecnico — e là mia paura è 
che mancanza di ritmo e di 
partite sulle gambe possa 
creare problemi ai centro- 
campisti: Cois è fermo da 
un mese, Orlandini è tor- 
nato ieri dopo 25 giorni. E 
così via. E domani si dovrà 
giocare sulla forza fisica». 
Dannati club: da una parte 
utilizzano gli azzurri di 
Sacchi in ruoli diversi da 
quelli voluti dal ct, dall'al- 
tra lasciano in panchina i 

iovani di Maldini. «Il pro- 

lema dei giovani chiusi in 
campionato dagli stranieri 
lo hanno anche qui in Por- 
togallo — replica Maldini 
— certo è che non c'è mai 
stata una Under con tanti 
giocatori di serie B come 
questa». Lascia intendere 
così che in serie A è sem- 
pre più difficile reperire 
forze verdi. Tesse quindi 
l'elogio di Lorenzini: «Non 
ha mai giocato in campio- 
nato ma lo seguo dalla pri- 
mavera del Milan e mi ha 
convinto nella breve ap- 


parizione che ha fatto in 
un allenamento tra under 
21 e under 19. E' centra- 
vanti senza paura». L'Ita- 
lia dei giovani affronta per 
l'ennesima volta © una 
squadra a zona. Perché 
Maldini non ne è affasci- 
nato? «Storia vecchia, ma 
noi non giochiamo rigida- 
mente a uomo: imarcatori 
ad esempio non inseguono 
i diretti avversari se si in- 
crociano ma li aspettano 
dalla loro parte». 

Sarà così ma sul piano 
tattico, tanto per restare a 
Sanremo, lui vota per «Uo- 
mini addosso»: marca- 
mento stretto in difesa, di- 
ga a centrocampo e via col 
contropiede fidato so- 
prattutto.a Muzzi. Finora 
gli è andata bene anche se 
spesso il golletto della vit- 
toria è stato scassato negli 
ultimi minuti, «una prero- 
gativa di questa squadra 
che ha nella tenuta il suo 
punto di forza». I pregi del 


Portogallo sono compat- 


tezza in squadra, gioco or- 
ganizzato e la presenza del 
gioiello Rui Costa, 20 anni, 
trequartista che il Benfica 
si è assicurato fino al ‘97. 
Lavoro sodo in vista per 
gli azzurri di centrocampo 
e difesa. 

Queste le probabili for- 
mazioni di Portogallo-Ita- 
lia Under 21 inizio alle 
19.30, diretta Raidue alle 
19.55, valevole per l'Euro- 
peo di categoria: 

Portogallo:  Brassard, 
Nelson, Rui Bento, Jorge 
Costa, Paulo Torres, Abel 
Xavier, Bino, Rui Costa, 
Gapucho, Gil, Toni. (12 Tò 
Ferreira, 13 Joao Pinto II, 
14 Alvaro Gregorio, 15 Sà 
Pinto, 16 Miguel Bruno). 

Italia: Visi, Sacchetti, 
Favalli, Cois, Panucci, Mi- 
gnani, Orlandini, Maini, 
Lorenzini, Marcolin, Muz- 
zi. (12 Gudicini, 13 Colon- 
nese, 14 Rossitto, 15 Scar- 
chilli, 16 Del Vecchio). 

Arbitro: Philippi (Lus- 
semburgo). 


Sambenedettese-Triestina 
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FALUN — Classifica 
della 10 km di fondo a 
tecnica. classica dei 
mondiali di sci nordi- 
co di Falun in Svezia: 
1) Sture  Sivertsen 
(Nor) 24'51”6; 2) Vla- 
dimir Smirnov (Kaz) a 
3'9; 3) Vegard Ulvang 
(Nor) 6’5; 4) Bjorn 
Daehlie (Nor) 8‘; 5) 
Jochen Behle (Ger) 
19‘0; 6) Silvio Fauner 
(Ita) 22”0; 7) Terje 
Langli (Nor) SS 5 
Torgny Mogren (Sve 
37%, 9) RISO Alba- 
rello (Ita) 40”2; 10) 
Giorgio Vanzetta (Ita) 
44"4; 11) Erling Jevne 
(Nor) 474; 12) Krister 
Soergard (Nor) 551; 
13) ‘Andrej _ Kirillov 
(Rus) 57/8; 14) Chri- 
ster. Majback  (Sve) 
586; 15) Jari Isomet- 
sa (Fin) l’00”6; 16) 
Lars Haland  (Sve) 
1'06”3; 17) Mika Myl- 
lyla (Fin) l'08”6; 1a) 
arri , Kirvesniemi 
(Fin) 1'10”1; 19) Ful- 
vio ,, Valbusa. (Ita) 
1'10'9; 20) Alexander 
Coe ov (Rus) 


TRIESTE — Davvero un 


momentaccio. Ovvero 
tutte le sfortune nello 
stesso momento. Gli in- 
fortuni, i «punti fermi» 
della squadra che trabal- 
lano, le difficoltà, logiche 
d'altra parte, per i cosi- 
detti sostituti di arrivare 
in poco tempo a coprire i 
vuoti lasciati da coloro 
che sono, più o meno 
apertamente riconosciu- 
ti, i titolari, le difficoltà 
di tradurre in partita di 
campionato intensità 
che 1 giocatori mostrano 
in partite di allenamen- 
to: ondata dopo ondata. 
Si apre una falla nella 
«navicella» Stefanel: su- 
bito la si tampona. Im- 
mediatamente dopo l'ac- 
SR zampilla da un'altro 
‘oro, e subito un altro ag- 
iustamento. E così via: 
‘operazione si ripete in 
modo ossessionante. Con 
Tanjevic che può appari- 
re come colui che corre 
da una parte all'altra 


MONDIALI / L’ORO DELLA 10 KM AL GIOVANE SIVERTSEN 


Ancora un trionfo norvegese. 


Tre italiani tra i primi dieci (sesto Fauner, nono un deludente Albarello, decimo Vanzetta) 


FALUN — Dal cilindro 
magico dei norvegesi è 
spuntato fuori Sture Si- 
vertsen. E' suo il titolo di 
campione del mondo del- 
la 10kma tecnica classi- 
ca e anche se non pre- 
ventivata è una vittoria 
che non sorprende. La 
Norvegia, come lo scorso 
anno ad Albertville, sta 
dimostrando di essere in 
grado di vincere tutte le 
gare del programma ma- 
schile. Ma mentre nella 
passata stagione erano 
solo Ulvang e Daehlie i 
dominatori, quest'anno 
le possibilità sono molte- 
plici. Ieri Sivertsen, un 
ventisettenne di 1.90, 
che poteva vantare quale 
miglior risultato un terzo 
posto in una 50 kmin 
coppa del mondo, ha vin- 
to grazie a una seconda 
parte di gara strepitosa, 
nella quale ha recupera- 
to 13” a Vladimir Smir- 
uOE finito Secondo: e see 

compagno di squadra 
Voc Ulvang, medaglia 
di bronzo. 

Il grande battuto di ie- 
ti è senza dubbio Bjorn 
Daehlie, dominatore del- 
la 30 km di sabato, che 
fino a poche centinaia di 
metri dalla conclusione 
aveva ancora il terzo mi- 
ELoE tempo. Poi, la gran- 

e sparata finale di Ul- 


Il gigante valdostano accusa se 


stesso: «Sono una testa di legno. Ho voluto 


seguire il mio istinto nella scelta degli sci 


anziché ascoltare il tecnico dei materiali» 


vang lo ha spinto giù da 
un podio, che considera- 
va già suo, di soli 2"2. 

Non è mai entrato nel- 
la lotta per le posizioni di 
vertice Marco Alborello. 
La scelta di uno sci trop- 
po MSI ei conseguenti 

roblemi di tenuta lo 
anno messo fuori gara 

dopo poche battute. Ave- 
va percorso poco più di 
500 metri quando ha sa- 
puto di essere già in gra- 
ve ritardo sui primi. 

Dopo 2 km perdeva ol- 
tre 13" da Smirnov, ri- 
masto al comando fino al 
nono chilometro, e per 
lui il sogno era già svani- 
to. Ha chiuso al nono po- 
sto con un distacco di 
40", un abisso per lui 
grande interprete della 
tecnica classica. 

Meglio di lui ha fatto 
Silvio Fauner, sesto a 
22" da Sivertsen, che ora 


punta tutto sulla 15 kma 
inseguimento di domani, 
il cui ordine di partenza 
e i distacchi rispecchie- 
ranno la classifica di ieri. 
Fauner, grande speciali- 


‘sta della tecnica libera, 


ha concrete possibilità di 
Tecupero soprattutto su 
Behle, ieri quinto, e Si- 
vertsen, che a tecnica li- 
bera non è un fulmine., 
A completare l'ottimo 
risultato degli azzurri c'è 
il decimo posto di Giorgio 
Vanzetta, che domani sa- 
rà chiamato a difendere 
la medaglia di bronzo 
conquistata alle Olim- 
piadi. Ad Albertville do- 
po la 10 km Vanzetta era 
settimo a 50" da Ulvag, 
che vinse la gara, mentre 
qui a Falun il suo distac- 
co dal primo è di 44". 
Il quarto azzurro in 
ara, Fulvio Valbusa, che 
‘aceva ieri il suo esordio 


in un campionato del 
mondo, ha chiuso al 
19mo posto con un di- 
stacco di 1'10". Le sue 
caratteristiche di grande 
attinatore gli lasciano 
a possibilità di recupe- 
ro. Un suo ingresso tra i 
primi 15 non è improba- 
bile. 

Archiviata anche la 
seconda gara maschile, 
oggi tornano in pista le 
donne perla prima prova 
a tecnica libera: La 10 
km a inseguimento avrà 
come ordine di partenza 
la classifica della 5kma 
tecnica classica. 

Larissa Lazutina ve- 
stirà quindi i panni della 


«lepre», seguita dalla 
connazionale Ljubov 
Egorova, a 45, dalla 


norvegese Irude Dyben- 
dabl, a 107, dall'altra 
sovietica Elena Vialbe, a 


12'3, e da Stefania Bel- 
mondo a 13"3. Proprio 
sulla Belmondo si ap- 
puntano tutte le speran- 
ze azzurre. La piemonte- 
se scaramanticamente 
non fa pronostici, men- 
tre il tecnico azzurro Al- 
berto Berto la «vede» al 
secondo posto, dietro al- 
la Egorova e davanti alla 
Vialbe. 

Manuela Di Genta par- 
tirà decima, ma il suo di- 
stacco, 23''6 dalla Lazu- 
tina, è considerevole e 
un suo ingresso tra le 
prime sei rappresente- 
rebbe già un buon risul- 
tato. 

Per Bice Vanzetta e 
Gabriella Paruzzi, ri- 
spettivamente 22a e 26a 

opo la 5 km, puntano ad 
un piazzamento onòre- 
vole in vista della staf- 
fetta. 

Oggi si disputerà an- 
che la prova di salto a 

adre dal trampolino 

115. Norvegesi, au- 
striaci e giapponesi sono 
i favoriti per la medaglia 
d'oro, mentre l'Italia, 
che schiera Roberto Ce- 
con, Ivan Lunardi, Ivo 
Pertile e Simone Pinzani, 
punta a una posizione 
tra il quinto e l'ottavo 
posto. 

«Corro da una vita, co- 
me si fa a sbagliare così 


STEFANEL / DOPO LA SCONCERTANTE SCONFITTA DI CASERTA 


Troppe falle in quella ’navicella’ 


dello scafo per impedire 
che il livello dell'acqua 


diventi troppo alto. 


A Caserta la Stefanel 
ha perso e ha perso male. 
Ha perso contro una 
FT ‘a che è anch'essa 

‘flitta da mille proble- 
mi, che, negli ultimi tem- 
pi, ha ha dato dimostra- 
zione soltanto di scarsa 
consistenza e sopratutto 
di scarsa amalgama. A 
Caserta, dopo questa 
quarta sconfitta, il coach 
biancorosso è apparso un 
pochino sconcertato, se 
non affaticato, psicologi- 
camente sopratutto, per 
questa non programma- 
ta attività di «tampona- 
tore). 

A Caserta la Stefanel è 
apparsa squadra con 
possibilità e potenzialità 
sicuramente di livello 
non eccelso: ed è proprio 
questo scadimento di 
spessore che pone degli 
DICONO Il. primo 
dei quali si riferisce di- 


ALFA 33 IMOLA. 


GUIDARE 


IN MODO SPECIALE, 


Alfa 33 Imola. Prestazioni e tempera- 


mento, con il motore boxer di 1351 c.c. 


e 90 CV. Eleganza e funzionalità, con 


fendinebbia, tergilunotto, ‘autoradio 


con impianto a sei altoparlanti, se- 


dili sportivi con nuovi rivestimenti, 


volante e: pomello leva cambio in 


pelle, sedili posteriori sdoppiati. 


Sportività e stile, con cerchi in lega, 


spoiler: posteriore, minigonna aero- 


dinamica, paraurti e specchi retrovi- 


sori in tinta con la carrozzeria. 


rettamlente alle conse- 
uenze immediate delle 
orzate assenze di Fucka 
e di Cantarello, se cioè 
queste stati di emergen- 
za giustificano differen- 
ze di rendimento tanto 
importanti. In altre pa- 
role è mai possibile che 
la mancanza in campo di 
questi giocatori, pur fon- 
famentali, abbia un im- 
patto tanto negativo non 


soltanto sui diretti sosti-. 


tuti ma anche sugli stessi 
CONIDSgRI titolari? i 
Perchè a Caserta, se sì 
escludono Meneghin, 
che in ogni occasione 
trae dalla propria forza 
di carattere, dalla pro- 
pria esperienza e, perchè 
no, dal rispetto verso se 
stesso, le energie neces- 
sarie per reagire, e En- 
glish che, ogni volta di 
più, da dimostrazione di 
possedere classe pura e 
i quali differenze esi- 
stano ancora fra il basket 
Nba e quello europeo 


(purtroppo A.J. disperde 
molto energie, potenzial- 
mente preziose per acce- 
rescere il bottino di punti 
della squadra, in altre in- 
combenze) tuttii bianco- 
rossi sono naufragati, so- 
no apparsi tanti ragazzi- 
ni privi di grinta e di de- 
terminazione. 

Un episodio? Una gior- 
nata storta? Forse, o me- 
glio ‘si spera. Perchè se 

‘osse diversamente la si- 
tuazione attuale, e. so- 
pratutto quella in pro- 
spettiva non io 
sicuramente di color rfo- 
sa. Se, almeno fino al- 
l'auspicabilmente più vi- 
cino possibile rientro di 
Gregor e di Davide si do- 
vesse andare avanti con, 
per esempio, percentuali 
di realizzazioni come 
quelle ottenute a Caser- 
ta, il momento sarebbe 
davvero un...momentac- 


CIO. 
al.ca. 


clamorosamente la scel- 
ta di uno sci, proprio non 
lo so — si lamenta Alba- 
rello scuotendo la testa 
—. Sono una testa di le- 
gno. Ho voluto seguire il 
mio istinto anziché 
ascoltare i consigli. del 
tecnico dei materiali 
Nando Longoborghini e 
così ho sbagliato». Sotto 
accusa ci sono un paio di 
sci troppo rigidi, che non 
hanno permesso al gi- 
gante valdostano di pun- 
tare a quella medaglia 
che un anno fa alle Olim- 
iadi aveva il colore del- 
‘argento. 

«Fisicamente stavo 
bene — continua — sen- 
tivo di poter dare molto 
ma avevo sci assoluta- 
mente inadatti per quel 
tipo di neve. C'era uno 
strato di neve trasporta- 
ta dal vento (una costan- 
te di questi campionati 
del mondo, ndr), ci vole- 
va uno sci più tenero che 
mi permettesse una mi- 
glior aderenza. La scioli- 
na era buona, lo sci no. E 
così ho buttato via un'al- 
tra occasione. Ho perso 
tutto nei primi 4 km, poi 
ho corso sul ritmo di 
Smirnov, ma non c'era 
più tempo per recupera- 
Te. La 10 km è così, se 
sbagli qualcosa la paghi 
cara). 


STEFANEL / L'ULTIMO DILEMMA 


E’ insicurezza o è indifferenza? 


ROMA — Nella torre di Ba- 
bele dell'aeroporto di Fiu- 
micino, fra i volti assonna- 
ti, in attesa di un «glin- 
glon» che ti inviti ad anda- 
Te a casa, un tipo se la ride 
sotto i baffoni. «Ce la fac- 
«ciamo un'altra amichevo- 
le?» chiede scherzosamen- 
te Praja Dalipagic all'ami- 
co Boscia, che digerisce in 
fretta le sconfitte, anche se 
l'ultimo piatto campano 
era fin troppo pepato. La 
Giemme fa compagnia e co- 
raggio alla Stefanel. I gori- 
ziani sono reduci da una 
squillante vittoria su Ca- 
gliari e quasi non avverto- 
no il disagio della levatac- 
cia. 

Boris Vitez, lo zingaro 
regionale, assicura che i 


rodaggi fra i cugini fa bene: 
«Vale la pena di ripeterli, 
soprattutto in vista del 
derby di domenica prossi- 
ma con la Goccia di Gar- 
nia». E Dose, vice in setti- 
mana e primo alla domeni- 


ca per esigenza di cartelli. | 


no aggiunge: «Dovremo far 
sei vittorie in nove incon- 
tri, siamo in grado di coro- 
nare la rimonta». 
D'accordo sui piani di 
Gorizia, ma cosa ha questa 
Trieste? La ricetta di Col- 
mani, che è cuoco non pro- 
prio a tempo perso: «Per 
certi aspetti ci siamo tro- 
vati nella stessa situazione 
dei biancorossi. Abbiamo 
allentato la troppa tensio- 
ne e i risultati sono venuti 
immediatamente. Comun- 


que non tutte le gatte da 
‘pelare sono eguali, nel sen- 
so che bisogna vivere nel- 
l'ambiente per poter dare 
un giudizio e il sottoscritto 
purtroppo è un lontano pa- 
rente, ormai», 

E allora la parola passa 
nuovamente a Tanjevic per 
scoprire le cause di un pe- 
riodo nero che ha portato a 
quattro k.o. consecutivi. Se 
chiedi i motivi della fles- 
sione di rendimento a Bo- 
diroga, Dejan con la schiet- 
tezza che lo contradistin- 
gue ti risponde con aria 
smarrita: «Non ho più la si- 
curezza: di una volta». E 
quando ti rivolgi ad En- 
glish notando che almeno è 
in lizza per il titolo di tira- 
tore scelto, ribatte: «La- 


SCI ALPINO / SENZA TITOLO 
Non sarà recuperato 
il superG mondiale 


FALUN — Nell'albo 
d'oro della edizione 
1993 dei mondiali di 
sci alpino, svoltasi 
dal 3 al 14 febbraio 
sulle nevi giapponesi 
di Morioka e tormen- 
tata dal maltempo, 
resterà la scritta «ti- 
tolo non assegnato» 
in corrispondenza 
del supergigante ma- 
schile. 

Lo ha definitiva- 
mente stabilito il 
consiglio della fede- 
razione internazio- 
nale sci che si è riuni- 
to a Falun, dove sono 
in svolgimento i 
mondiali di sci nordi- 
co. 

Programmato, do- 
po vari rinvii, per la 
giornata di chiusura 
dei mondiali, il su- 
perG maschile era 
stato infine cancella- 


sciamo perdere i traguardi 
personali, l'obiettivo deve 
essere comune). 

Boscia fa spallucce al- 
lorchè adombri la possibi- 
lità di una crisi. Piuttosto 
gli fa fastidio, per dirla con 
un paradosso del cinese, 
che î suoi abbiano avuto 
paura di aver coraggio. «Il 
termine crisi — precisa 
l'allenatore — non è nel 
mio vocabolario. Certo, mi 
ha sorpreso le proporzioni 
della sconfitta. Per il valo- 
re di cui disponiamo non 
credo ci sia un abisso fra 
Trieste e Caserta, tutt'al- 
tro. Con la Kleenex, per 
quanti difetti abbiamo evi- 
denziato, la reazione è ve- 
nuta). 

Boscia ha pronto un tito- 


to per il vento che, 
ancora una volta, 
rendeva impraticabi- 
le la parte alta della 
pista. 

‘ Dopo la cancella- 
zione della gara, il se- 
gretario generale del- 
la federazione inter- 
nazionale, lo svizze- 
ro Gian Franco Ka- 
sper, aveva accenna- 
to alla possibilità di 
un suo recupero in 
qualche altra sede. 

Ora il consiglio 
della Fis ha invece 
raggiunto la conclu- 
sione che, in base alle 
norme che regolano i 
mondiali, tutte le ga- 
re in programma do- 
vevano svolgersi en- 
tro le date fissate dal 
calendario (3-14 feb- 
braio) e che quindi 
non è possibile alcun 
recupero. 


lo per l'esibizione della sua 
squadra e glielo mostrerà: 
«Gli indifferenti». «E' pro- 
prio questo — sottolinea — 
che mi ha deluso e sconcer- 
tato. Eppure in allenamen- 
to sono reattivi e pure pri- 
ma delmatch, invece siso- 
no afflosciatiy. Che fare, al 
lora? Tanjevic cambia una 
sola virgola, ieri ognuno si 
è dedicato ad una pausa di 
riflessione, oggi si riprende 
a sgobbare come al solito. 
E in settimana non è esclu- 
so che sì rinnovi la sfida 
amichevole con Gorizia. Se 
ha portato bene alla Ciem- 
me è ora che la fortuna 
passi dalla parte della Ste- 
fanel. Fosse così sempli- 


ce... 
s.b. 


- 


Alfa 33 Imola è disponibile So . 
| nei colori rosso Alfa e \ 
nero metallizzato. Tut- 
to per il piacere di di- . 
stinguersi alla guida. Una ‘i+ i . ' . . . ..  .! . . . i 
i i guida sicura, confortevole 
Il ed esaltante. Alfa 33 Imola: la sicurez- . . è di 


+ 108 za di una grande tradizione sportiva. 


Cilindrata c.c. 1351 
siii Potenza max CV DIN (giri/min.) . 90 (6000) 
Velocità max km/h 178 


* Prezzo chiavi in mano, non comprensivo dell'im- 
posta regionale e provinciale di trascrizione. 
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BORSA 


Seduta a due velocità alla Borsa valori di Milano, de- 
pressa in avvio dalla notizia dell'arresto del direttore 


ce» dei titoli delle privatizzazioni. 


Titoli —Apert. Rif. Uft. leri  Var% 
Alleanza 14621 14845 14759 14574 +1,27 
AIR 11800 11692 11669 11811 -1,20 
BNapoli 2450 2448 2451 2293 +6,89 
BNapoliR 1599 1576 1576 1500 +5,07 
BToscana 3200 3148 3156 3151 +0,16 
Benetton 15440 15192 15310 15357 -0,31 
Breda Sosp.. 00 0000 00 
Ca Binda Sosp. 00 00 0000 
Gir 1135 1112. 1112 1134 -1,94 
Cir Risp 11131115 1113. 1120 -0,63 
Gir ne 570 570,9 571,2 577,1 -1,02 
Comit 5125 5117 5114 4963 +3,04 
Comit nc 3620 3661 9643 3556 +2,45 
Eur Mel 580. 565,3 570,2. 555,2 +2,70 
Ferfin 1109 1080 1090 1099 -0,82 
FerfinRnc 770 750 7559 7499 +0,80 
Fiat Pri 3095 2953 2954 3064 -3,59 
Fiat Rnc 3090. 2955 2962 3072 -3,58 


(0,36). finanziario Fiat, pot in recupero grazie alla «performan- 


Titoli —Apert. Rit. — Uff. leri 
Fondiaria 27700 27907 27742 27768 
GottRuf 1330 1300 1306 1332 
IMetanop 1601 1591 1598 16 
Italcem 8880 8845 8816 8814 
ItalcemR 4899 4801 4810 4871 
Italgas 3318. 3299 3295 3304 
Marzotto 6090 6082 6069 6039 
Parmalat 14600 14470 14513 14570 
PirelliSpa 1308 1297 1297 1283 
Pirelli R 842 783,7 800,1 840,1 
Ras 23650 23240 23447 23751 
RasRne 13350 13335 13275 13169 
Ratti 2052 2252 2252 2282 
Sip 1705 1672 1689 1697 
Sip Ance 1525 1502 1513 1524 
‘Sondel 1160. 1135 1153 - 
Sorin 9850 3723 3764 3824 


BORSA VALORI ITALIANA - Trattazione continua 


Var% 


BORSA DI MILANO : 


Titoli Chius. 
ALIMENTARI AGRICOLE 
Ferraresi 28500 
Zignago 5100 
ASSICURATIVE 
Assitalia 9400 
Fata Ass 13095 
Generali As ‘33350 
L'abeille 82980. 
La Fond Ass 10700 
Previdente 12660 
Latina Or 5090 
Latinarne 2601 
Lloyd Adria 11902 
Lloyd rnce 9980 
Milano O 12240 
Milano r.nc 5380 
Sai 17400 
Sairno 8245 
Subalp Ass ‘9400 
Toro Ass Or 26000 
Toro Ass priv. 11670 
Tororne 10440 
Unipol 10880 
Unipol priv. 5935 
Vittoria As 6413 
BANCARIE 
Bca Agr Mi 8700 
Bca Legnano 5691 
Bca Di Roma 2118 
B. Fideuram ‘930, 
Bca Mercant 7000 
Bna priv. 1450, 
Bnarnc 844 
Bna 4200 
B Pop Berga 15200 
Bco Ambr Ve 4461 
BAmbr Verne 2555 
B. Chiavari 3600, 
Lariano 4950. 
B Sardegn r nc 15300 
Bnl rnc 11300 
Credito Fon 5295 
Credit 3073 
Creditrnc 1689 
Credit Comm 2775 
Cr Lombardo 2774 
Interban priv. 22900 
Mediobanca 14550 
S Paolo To 11900 
CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 6310 
Burgo priv. 6790 
Burgo rnc 7000 
Fabbri priv. 3200 
Ed La Repub 3840 
L'espresso 4350) 
Mondadori E 10800 
Mond Ed Rne 5760 
Poligrafici 5520 
CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 2651 
Cem'Bar no, 3530 
Ce Barletta 4520 
Merone r nc 1880 
Cem. Merone 3450 
Ce Sardegna 4900 
Cem Sicilia 5000’ 
Cementir 1390 
Unicem 7510 
Unicemr he 4455 
CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel 5095 
|: Alcaterne ‘3890 
Auschem 1040 
Auschemrnc 656 
Boero 7680 
Caffaro 378 
Caffaro r no 549 
Calp. 3365. 
Enichem 1040 
Enichem Aug 1230 
Fab Mi Cond 1560 
Fidenza Vet 1650 
Marangoni 2930 
Montefibre 765 
Montefib r nc 649 
Perlier 525 
Pierrel 2150 
Pierrel r nc 1305 
Recordati 9910 
Recordrnc 4660 
Saffa 4075 
‘Saffa r nc ‘2999 
Saffa r nc 4100 
Saiag 890 
Saiagrnc 612 
Snia Bpd 1093 
Sniarnc 724 
Si 1070 
Snia Fibre 410, 
Snia Tecnop 2065 
Tel Cavi Rn 6020 
Teleco Cavi 7610 
Vetreria It 2699 
‘COMMERCIO 
Rinascente 7990 
Rinascen priv. ‘3560 
Rinascr no 3442. 
Standa 30300 
Standa rncP. 7510 
COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 959 
Alitalia priv. 753 
Alital rnc 708 
Ausiliare 11050 
Autostr Pri 909 
Auto To Mi 8190 
Costa Croc. 2960 
Costa r nc 1810 
Italcable 5280 
Italcabr ne, ‘3850 
Nai Navita 451 
Sirti 8950 
i ELETTROTECNICHE 
| Ansaldo 2503 
si Edison 4725 
I EdisonrneP 3370 
i Elsag Ord 3780 
i Gewiss 9500 
| Saes Getter 5490 
|| | FINANZIARIE 
ì Avir Finanz 4700 
\ Bastogi Spa 94 
i Bon Si Rpev 6240 
7 Bon Siele 16500 
Y Bon Siele r nc 3120 
7 Brioschi 335 
i Buton 5700 
ì CMISpa 9375 
Camfin 2450 
Cofide r ne 565 
Cofide Spa © 1240 
Comau Finan 1261 
Editoriale 2325 
Ericsson 20310 
Euromobilia 1750 
Euromobr ne » 1060 
FerrTo-nor 575 
Fidis 3105 
Fimparrne 185 
Fimpar Spa 400 
Fi Agrrne 4520 
Fin Agroind 6000 
Fin Pozzi 760 
Fin Pozzi r nc 581 
Finart Aste 3720 
Finarte priv. 900 


Var. % 


0.00 
0.00, 


Titoli 

Finarte Spa 
Finarte r nc 
Finmeccan 
Finmecrnc 
Finrex 
Finrexr no 
FiscambHrno 
Fiscamb Hol 
Fornara 
Fornara Pri 
Franco Tosi 
Gaic 

Gaic r nc Cv 
Gemina 
Geminarne 
Gim 
Gimrno 

Ii priv. 
IfilFraz 
Ifilrne Fraz 
Intermobil 
Isefi Spa 
Isvim 
Italmobilia 
Italmrnc 
kernel r.nc 
kernel Ital 
Mittel 
Montedison, 
Monted inc 
Monted rinc Cv. 
Partrno 
Partec Spa 
Pirelli E C. 
PirelEGrnc 
Premafin 
Raggio Sole 
Rag Sole rnc 
Riva Fin 
Santavaler 
Santaval Rp 
Schiapparel 
Serfi 

Sisa 

Sme 

Smi Metalli 
Smirne 

So PaF 
SoPaFrnc 
Sogefi 

Stet 
Stetrnc 
Terme Acqui 
Acqui rne 
Trenno 
Tripcovich 
Tripeovrnc 
War Mittel 
War Cofide 
W Cofider nc 
War Sogefi 


IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 
Aedesrnc 
Attiv Immob 
Calcestruz 
Caltagirone 
Galtagrnc 
Cogefar-imp 
Cogef-imprnc 
Del Favero 
Fincasa44 
Gabetti Hol 
Gifim Spa 
Gifimr ne 
Grassetto 
Risanamrnc 


Ghius. 
1960 
604 
2350 


Var.% 
-1.51 
-1.63 


-1,02 
0.00 
1.64 
0.00 


Risanamento 48700 
Sci 1351 
Vianini Ind 742 
Vianini Lav 2330 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE . 
Alenia Aer 1300 
DanieliE C. ‘9400 
Danieli rnc 4840 
Data Consys 1750 
Faema Spa 2950 
Fiar Spa 9000 
Fiat © 5350 
Fisia 960 
Fochi Spa 10250 
Gilardini 2600 
Gilard rnc 2040 
Ind. Secco 1220 
1 Secco rne 1248 
Magneti r nc 660 
Magneti Mar 680 
Mandelli ‘3900 
Merloni 2400 
Merloni r nc 881 
Necchi 1040 
Necchi r nc 1500 
N. Pignone 5210 
Olivetti Or 2022 
Olivetti priv. 1620. 
Olivet r nc 1355 
Pininf rino 7080 
Pininfarina 8600 
Rejna 7990 
Rejnarne 31720 
Rodriquez 5050 
Safilo Risp 10395 
Safilo Spa 8835 
Saipem ‘3000 
Saipemrnc 1905 
Sasib 5100 
Sasib priv. 4310 
Sasib r nc. 3880 
Tecnost Spa 2360 
Teknecomp. 514 
Teknecomr ne 381 
Valeo Spa 4700 
Westinghous 8300 
Worthington 2510 
MINERARIE METALLURGICHE 
Dalmine 410 
Falck 2910 
Falckrne ‘3400 
Maffei Spa 1900 
Magona 3567 
TESSILI 

Bassetti 5110. 
Cantoni Itc 2800 
Gantoni Ne ‘2000 
Centenari 250 
Cucirini 900. 
Eliolona 1890 
Linif500 425 
Linif r ne 338 
Rotondi 540. 
Marzotto Ne 3945 
Marzotto r nc 6340 
Simint ‘2525 
Simint priv. 1470 
Stefanel 3400 
Zucchi 6840 
Zucchi r nc 5160 
DIVERSE 

De Ferrari 7350 
De Ferrrnc 1860 
Bajei 270000 
Ciga 880 
Ciga rnc 480 
Commerzbank 263000 
Con Acq Tor 11610 
Jolly Hotel 6350 
Jolly H-rP 14010 
Pacchetti 320 
Volkswagen 262500 


1569,12 


Il nuovo scivolone si è manifestato anche contro il dolla- 
ro, nonostante una sensibile correzione ribassista del 
( * 0,07) tutto autonoma della valuta statunitense. 


964,25 


MERCATO RISTRET 


Titoli Chius. 
Bca Agr Man 97300. 
Briantea ‘9500 
Siracusa 16960 
Pop ComInd 15890 
Pop Crema 46900 
Pop Brescia 7070 
Pop Emilia 94300 
Pop Intra 8805 
Lecco Raggr 7215 
Pop Lodi 12000 
Luino Vares 16030 
Pop Milano 4680 
Pop Novara 10850 
Pop Sondrio 66900 
Pop Gremona 7920 
Pr Lombarda 2605 
Prov Napoli ‘4960 
Broggi zar 1199 
BizarLg92 1196 
Calz Varese 270 
Cibiemme PI 63 


FONDI D’INVESTIMENTO 


Titoli 


AZIONARI ITALIANI 
Arca Azioni Italia 
Arca 27 

Aureo Previdenza 
Azimut glob. Crescita 
Gapitalgest Azione 
Capitalras 
Carifondo Delta 
Centrale Capital 
Cisalpino Azionario 
Auro Aldebaran 
Euro Junior 
Euromob. Risk Fund 
Finanza Romagest 
Fiorino 

Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Selez. Italia 
Fondinvest 3 

Fondo Prof. 

Fondo Prof. Gestione 
Fondo Trading 
Galileo 

Genercomit Capital 
Gepocapital 
Gestielle A 
Imicapital 
Imindustria 

Imi Italy 

Industria Romagest 
Interbancaria Az. 
Investire Azionario 
Lagest Azionario 
Lombardo 
Phenixfund Top 
Primecapital 
Primeclub Azionario 
Primeltaly 
Quadrifoglio Azionario 
Risparmio Italia Az. 
Salvadanaio Az. 
Sviluppo Azionario 
Sviluppo Indice Italia 
Sviluppo Iniziativa 
VenetoBlue 
VenetoVenture 
Venture-Time 


1 
AZIONARI INTERNAZIONALI 


Adriatic Americas Fund 
Adriatic Europe Fund 
Adriatic Far East Fund 
Adriatic Global Fund 
America 2000 

Azimut Borse Internaz. 
Azimut Trend 

BN Mondialfondo 
Capitalgest Internaz. 
Carifondo Ariete 
Carifondo Atlante 
Centrale America 
Centr. America (dol) 
Centrale Europa 
Centr. Europa (Ecu) 
Eptainternational 
Fideuram Azione 
Fondicri Inter. 

Europa 2000 
Genercomit Europa 
Genercomit Internazion. 
Gehetcomit Nordam. 
Geode 

Gesticredit Azionario 
Gesticredit Euroazioni 
Gesticredit Pharmachem 
Gestielle | 

Gestielle Servizi Finan 
Gestifondi Az. Internaz 
Imi East 

Imi Europe 

Imi West 

Investimese 

Investire America 
Investire Europa 
Investire Internaz. 
Investire Pacifico 
ILagest Azionario Intern 
Magellano 

‘Ariente 2000 
Performance Azionario 
Personalfondo Az. 
PrimeGlobal 
PrimeMediterraneo 
Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Sanpaolo H. Ambiente 
Sanpaolo H. Finance 
Sanpaolo H. Industr. 
Sanpaolo H. Int. 
Sogesfit Blue Chips 
Sviluppo Equity 
Sviluppo Indice Globale 
Triangolo A 

Triangolo C. 

Triangolo S. 

Zetastock 

Zetaswiss 

BILANCIATI ITALIANI 
America 

Arca BB 

Aureo 

Azimut bilanciato 
Azzurro 

BN Multifondo 

BN Sicurvita 
Capitalcredit 
Capitalfit 

Capitalgest. 

Garifondo Libra 
Cisalpino Bilanciato 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 

CT Bilanciato 
Eptacapital 

Euro Andromeda 
Euromob. Capital Fund 
Euromob. Strategic Fund 
Fondattivo 

Fondersel 

Fondicri 2 
Fondinvest2 

Fondo Centrale 

Fondo Prof. Risparmio 
Genercomit 
Geporeinvest 
Gestielle B 

Giallo 

Grifocapital 
Intermobiliare Fondo 
Investire Bilanciato 
Mida Bilanciato 
Multiras 

Nagracapital 


Prec. 
‘97500 
9450 
16950 
15890 
46600 
7070 
94300. 
8900 
7300 
12300 
16030 
4650 
10850 
67000 
7900 
2640 
4990 
1196 
1196 
272 
69 


Odier. 


12,529 
13,143 
14.324 


Var. % 
-0.21 
0.53 


Prec. 


Titoli Chius. Prec. 
Con Acq Rom 151 151 
‘Cr Agrar Bs 5200 5210 
Cr Bergamas 12100 12000 
C Romagnolo 12700, 12800 
Valtellin. 12100. 12030 
Creditwest 6150 6100 
Ferrovie No 3550 3590 
Finance 5050 5050 
Finance Pr 4010 4010 
Frette 7250 7250 
Ifis Priv 561 561 
Inveurop 689 631 
Ital Incend 140000 140600 
Napoletana 4100 4100 
Ned Ed 1849 985 995 
Ned Edif Ri 1335 1335 
Sifir riv 1555. 1595 
Bognanco 250 255 
WB Mi Fb93 6 1 
W.Brog Izar 270 250 
Zerowatt 5070 5070 


Titoli Odier. 
Nordcapital 12.221 
Phenixfund 13.064 
Primerend 21.427 
Quadrifoglio Bil. 13.699 
Redditosette 22.419 
Risparmio Italia Bil. NQ. 
Rolomix 11.608 
‘Salvadanaio Bil. 13.847 
Spiga d'Oro 13.686 
Sviluppo Portfolio 16.282 
Venetocapital 11.029 


Visconteo. 21.152 
BILANCIATI INTERNAZIONALI 

Arca Te 15.008 
Armonia 12.584 
Centrale Global 15.784 
Coopinvest 10.911 
Cristoforo Colombo NQ. 
Epta 92 12.853 
‘Aondo Prof. Inter, 14.374 
Gepoworld 11.540 
Gesfimi Internazionale 12.477 
Gesticredit Finanza 14.471 
Investire Globale 12.464 
Nordmix 13.742 
Rolointernational 12.902 
Sviluppo Europa 13.524 
OBBLIGAZIONARI PURI 

Agrifutura 16.433 
Arca MM 13.973 
BN Cash Fondo 12.598 
Capitalgest Moneta 10.344 
Carifondo Carige 10.642 
Carifondo Lire Più 14.326 
Centrale Cash Conto Cor 10.320 
Eptamoney 15.169 
Euromobiliare Monetario 11.056 
Euro Vega 11.301 
Fideuram Moneta 15.455 
Fondicri Monetario 14.560 
Fondoforte 10.958 
Genercomit Monetario, 12.654 
Gesticredit Monete 13.578 
Gestielle Liquidità 12.778 
Gestifondi Monetario 10.165 
Imi 2000 18.128 
Interbancaria Rendita 22.316 
Italmoney N.Q. 
Monetario Romagest 12.949 
Performance Monetario 10.479 
Personalfondo Mon. 14.880 
Primemonetario 16.418 
Quadrifoglio ObbI, 14.114 
Rendiras 15.885 
Risparmio Italia Cor. NQ. 
Sogesfit Conto Vivo 12.433 
Venetocash 12.509 
OBBLIGAZIONARI MISTI 

Agos Bond 10.583 
Arca RR 12.689 
Aureo Rendita 17.540 
Azimut garanzia 13.355 
Azimut glob. Reddito 13.938 
BN Rendifondo 12.353 
Capitalgest Rendita 13.487 
Carifondo Ala 13.341 
Centrale Reddito 18,051 
Cisalpino Reddito 13.248 
Cooprend 11.701 
CT Rendita 11.594 
Eptabond 19.374 
Euro Antares 13.924 
Euromob. Reddito 12.462 
Fondersel Reddito 11.882 
Fondicri | 11.003 
Fondimpiego 17.521 
Fondinvest 1 12.148 
Fondo Prof. Reddito 12.531 
‘Genercomit Rendita. 11.150 
Geporend 10/623 
Gesfimi Previdenziale 11.827 
Gestielle M 10.449 
Gestiras 27.256 
Giardino 11.279 
Griforend 13.770 
Imirend 15.489 
Investire Obbligaz. 20.079 
Lagest Obbligaz. 17.774 
Mida Obbligaz. 15.797 
Money-Time 12.437 
Nagrarend 12.607: 
Nordfondo 15.369 
Phenixfund 2 14.836 
Pitagora 11.024 
Primecash 11.992 
Primeclub Obblig. 17.474 
Rendicredit 11.114 
Rendifit 12.272 
Risparmio Italia Red. NQ. 
Rologest 16.081 
Rolomoney. 10.960 
Salvadanaio Obb. 14.528 
Sforzesco 11.767 
Sogesfit Domani 15.818 
Sviluppo Reddito 17.088 
Venetorend 14.739 
Verde 11,281 
OBBLIGAZIONARI INTERNAZ. 
Adriatic Bond Fund 16.682 
Arca Bond 12.740 
Arcobaleno 15.052 
Azimut Rendita Internaz 


Garifondo Bond 
Centrale Monsy: 
Euromobiliare Bond 
Fund 

Euromone 

Fondersei Internazional 
Fondicri Primary Bond 
Fondicri Pri. Bond (Ecu) 
Gesticredit Globalrend 
Imibond 

Intermoney 

Fondo INA 

Fondo INA-VE 

Sai quota 

ESTERI 


Capitalitalia dol 
Fonditalia dol 
Interfund dol 
Int.Securities ecu 
Italfortune A dol 
Italfortune B dol 
Italfortune C dol 
Italfortune ecu 
Italunion dol 
Mediolanum ecu 
Rasfund dol 
Rominvest It. Bonds dol 
Rom. Short Term ecu 
Rom. Universal ecù 
Tre R dol 


Var. % 


CONVERTIBILI 


Titoli 

Centrob-bagm96 8,5% 
Centrob-saf 96 8,75% 
Centrob-safr96 8,75% 
Centrob-valt 94 10%. 
Ciga-88/95 Cv 9% 

Eur Met-Imi94 Cv 10% 
Euromobil-86 Gv 10% 
Finmecc-88/93 Cv 9% 
Imi-86/93 28 Ind 
Imi-86/93.30 Co Ind 
Imi-86/93 30 Pco Ind 
Imi-n Pign 93 WlInd 
Iri-ans Tras 95 CV8% 
Italgas-90/96 Cv 10% 
Kernel It-93 Co 7,5% 
Magn Mar-95 Co 6% 
Medio B Roma-94exw7% 
Mediob-barl 94 Cv 6% 


99,1 
103,25 


Titoli Cont. 
Mediob-cir Ris(Co 7% 190,7 
Mediob-cir Ris Nc 7% 97,8 
Mediob-ftosi 97 Cv7% 88,7 
Mediob-italcem Exw2%. 92 
Mediob-italg 95 Cv6% 116,5 
Mediob-italmob Co 7% 94,1 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 97,2 
Mediob-sic95cv Exw5% 88,65 
Mediob-snia Fibre 6% 99,7 
Mediob-unicem Cv7% 95,5 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 94,25 
Opere Bav-87/93 Cv6% 109 


Pacchetti-90/95c010% 95,25 


Pirelli Spa-cv 9,75% 97 
Rinascente-86 C08,5% 97 
Saffa 87/97 Cv 6,5% 93,5. 
Serfi-ss Cat 95 CVv8%. 102 


Term. 


CAMBI - Quotazioni indicative 


Monete 

Dollaro 

Ecu 

Marco tedesco 
Franco francese 
Sterlina 

Fiorino olandese 
Franco Belga 
Peseta 

Corona Danese 
Lira Irlandese 


Prec. 


1.569,12 
1.876,67 


964,25 
284,36 


2.284,17 


856,55. 
46,79. 
13,29 

251,30 


2.350,07 


Odier. 
1.567,98 
1.864,33 

956,38 
282,52 
2.263,38 
849,49 
46,43 
13,331 
249,42 
2.232,84 


Monete Prec. 
Dracma TAT 
Escudo 10,50 
Dollaro canadese 1.243,36 
Yen 13,44 
Franco Svizzero 1.052,54 
Scellino Austriaco 137,02 
Corona Norvegese 226,21 
Corona svedese 206,93 
Marco finlandese 267,08 
Dollaro Australiano 1.080,34 


Odier 
7,114 
10,453 
1.248,39 
13,171 
1.040,46 
135,90 
224,91 
206,34 
264,46 
1.077,99 


Le vicende interne hanno continuato a giocare un ruolo 
determinante nelle vicissitudini della lira. La Banca d'l- 
(+0,82%) talia ne ha certificato un nuovo minimo storico dopo il 
precedente di venerdì scorso. 


TITOLI DISTATO 


Prezzo 
102 
98,8 
98,1 


Titoli 

Cct Ecu 30ag94 9,65% 
Cot Ecu 85939% 
Cct Ecu8593 8,75% 
Cct Ecu 8593 9,75% 
Cct Ecu 8694 6,9% 
Cct Ecu 8694 8,75% 
Cet Ecu87947,75% 
Cct Ecu 8893 8,5% 
Cct Ecu 8893 8,65% 
Got Ecu 8893 8,75% 
Cct Ecu 89949,9% 
Cet Ecu 8994.9,65% 
Cct Ecu 899410,15% 
Cct Ecu 899519,9% 
Cot Ecu 9095 12% 
Cet Ecu 9095 11,55% 
Cot Ecu 919611% 
Cet Ecu9196 10,6% 
Got Ecu 9297 10,2% 
Cet Ecu93 Dc 8,75% 
Cot Ecu 93 St 8,75% 
Cet Ecu Nv94 10,7% 
Cet Ecu-9095 11,9% 
Ccot-15mz94 Ind 
Cct-171993 Cv Ind 
Cct-18gn93 Cv Ind 
Cct-18nv93 Cv Ind 
Cct-18st93 Cv Ind 
Cot-19ag93 Cv Ind 
Cct-19dc93 Cv Ind 
Cct-200t93 Cv Ind 
Cet-ag93 Ind 
Cet-ag95 Ind 
Cct-ag96 Ind 
Cct-ap93 Ind 
Cct-ap94 Ind 
Cet-ap95 Ind 
Cot-ap96 Ind 
Cot-dc95 Ind 
Cct-dc95 Em90 ind 
Cct-fb94 Ind 
Cct-fb95 ind 
Cct-fb96 Ind 
Cct-fb96 Em91 Ind 
Cct-ge94 Ind 
Cet-ge95 Ind 
Gcet-ge96 Ind 
Cet-ge96 Cv Ind 
Cct-ge96 Em91 Ind 
Cct-gn93 Ind 
Ccet-gn95 Ind 
Cct-gn96 Ind 
Ccot-[993 Ind 
Ccet-1995 Ind 
Ccot-1995 Em90 Ind 
Cct-1996 ind 
Cct-mg93 Ind 
Cet-mg95 Ind 
Ccet-mg95 Em90 Ind 
Gct-mg96 Ind 
Cet-mz93 Ind 
Cct-mz94 Ind 
Cet-mz95 Ind 
Cot-mz95 Em90 Ind 
Cet-mz96 Ind: 
Cet-nv93 Ind 
Cct-nv94 Ind 
Cot-nv95 Ind 
Cct-nv95 Em90 Ind 
Cct-ot93 ind 
Cct-ot94 Ind 
Cct-ot95 Ind 
Cct-ot95 Em Ot90 Ind 
Cct-st93 Ind 
Cct-st94 Ind 
Cct-st95 Ind 
Cct-st95 Em St90 Ind 
Cct-st96 Ind, 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1dc9312,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-19e94 12,5% 
Btp-1ge94 Em90 12,5%. 
Btp-19696 12,5% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-11993 12,5% 
Btp-11994 12,5% 
Btp-1mg94 Em90 12,5% 
Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-1nv93 Em89 12,5%. 
Btp-1nv94 12,5% 
Btp-1ot93 12,5% 
Btp-1st93 12,5% 
Btp-1st94 12,5% 
Cct-18fb97 Ind 
Cct-ag97 Ind 
Cot-ag98 Ind 
Cct-ap97 Ind 
Cct-ap98 Ind 
Cet-ap99 Ind 
Ccet-de96 Ind 
Cet-de98 Ind 
Cct-fb97 Ind 
Cct-fb99 Ind 
Cct-ge97 Ind 
Cct-ge99 Ind 
Cct-gn97 Ind 
Cct-gn98 Ind 
Cct-gn99 Ind 
Cct-Ig97 Ind 
Cet-1g98 Ind 
Cct-mg97 Ind 
Cet-mg98 Ind 
Cot-mg99 Ind 
©Cct-mz97 Ind 
Cot-mz98 Ind 
Cet-mz99 Ind 
Cet-nv96 Ind 
Cet-nv98 Ind 
Cct-ot96 Ind 
Cct-ot98 Ind 
Cct-st97 Ind: 
Ccot-st98 Ind 
Btp-16gn97 12,5% 
Btp-179e99.12% 
Btp-18mg99 12% 
Bip-18st98 12% 
Btp-19mz98 12,5% 
Btp-19e02 12% 
Btp-19e97 12% 
Btp-1ge98 12,5% 
Btp-ign01 12% 
Btp-1gn96 12% 
Btp-19n97 12,5% 
Btp-1mg02 12% 
Btp-1mg97 12% 
Btp-1mz01 12,5% 
Btp-1mz96 12,5% 
Btp-1nv96 12% 
Btp-1nv97 12,5% 
Btp-1st01 12% 
Btp-1st96 12% 
Btp-20gn98 12% ,. 
Cassa Dp-cp 97 100"® 
Cet Ecu 9095 11,15% 
Cct-171993 8,75% 
Cct-189n93 8,75% 
Cct-18st93 8,5% 
Cct-19ag93 8,5% 
Cct-8393 Tr 2,5% 
Ccî-ge94 Bh 13,95% 
Cct-ge94 Usl 13,95% 
Cct-1994 Au 70.9,5% 
Cto-15gri96 12,5% 
Cto-16a995 12,5% 
Cto-16mg96 12,5% 
Cto-17ap97 12,5% 
Cto-179e96 12,5% 
Cto-18dc95 12,5% 
Gto-189697 12,5% 
Cto-18/995 12,5% 
Cto-19fe96 12,5% 
Cto-19gn95 12,5% 
Gto-19gn97 12% 
Cto-19mg98 12% 
Cto-190t95 12,5% 
Cto-19st96 12,5% 
Cto-19st97 12% 
Cto-209698 12% . 
Cto-20nv95 12,5% 
Cto-20nv96 12,5% 
Cto-205t95 12,5% 
Cto-dc96 10,25% 
Cto-gn95 12,5% 
Cts-18mz94 Ind 
Cts-21ap94 Ind 
Redimibile 1980 12% 
Rendita-355% 


Valufgi 


104,1 
99,1 
99,95 
103 
98,3 
101,5 
101,2 
101,2 
99 
100,1 
101,3 
100,05 
100,55 


Var. % 


ORO E MONETE 


Oro fino (per gr) 
‘Argento (per kg) 
‘Sterlina ve 
Sterlina nc (a. 74) 
Sterlina nc (p. 74) 
Krugerrand 

20 Dollari oro 

50 Pesos messicani 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 
Marengo austriaco 


Domanda 


Offerta 
16750 


23) 


BORSA DI TRIESTE 


Il Piccolo 


20/2 22/2 20/2 22/2 
Mercato ufficiale Fidis 32650 3105 
Generali 33650 33600 Gerolimich&G. = rs 
Warr. Generali 91/01 26800 26620 Gerolimichrisp. = Li 
Lloyd Ad. 12000 11902 Sme 5945 6088 
Lloyd Ad. risp. 10005 9980 Stet* 2290 2256 
Ras — = Stetrisp* 19851 2000 
Rasrisp. _ —  Tripeovich 5100 5030 
Sai 17260 17400 Tripcovichrisp. 1440 1450 
Sairisp. 8305 8245 Attivitàimmobil. 2360 2262 
Snia BPD* 1115 1093 Fiat* 5330 5200 
Snia BPDrisp.* 1120 1070 Fiatpriv* i => 
Snia BPDrisp.n.c. 732 724 Fiatrisp®* = S 
Rinascente 8051 7990 Gilardini 2729 2600 
Rinascente priv. 3562 3560 Gilardinirisp. 2030. 2040 
Rinascenter.n.c. 3525 3442 Dalmine 426 410 
Gottardo Ruffoni Sa —, LaneMarzotto _ = 
G.L. Premuda 1430 1355 LaneMarzottor 6900 6340 
G.L. Premuda risp. 1270 1190 LaneMarzottome 39903950 
STPexfraz. = =. *Chiusurewnificatemercato nazionale 
SIPrisp.* exfraz. = —  Terzomercato 
Warrant Sip ‘91/194 125 122 JIccu 1000 1000 
Bastogi Irbs 90 94 So.pro.zoo. 1400 1400 
Comau 1251 1261 CarnicaAss. 5800 5800 

BORSE ESTERE - 

Amsterdam Tend. 100,10. (+1,11)  Bruzelles Bel. 1210,85.(-0,17) 
Francoforte Dax. 1680,74 (+0,19)  HongKong H.S. 6231,88 (+1,00) 
Londra = Ft-Se100 283830 (005) Parigi = Cac40 © 195923 (+1,19) 
Sydney Gen. 160490 (+0,63) Tokpo Nik 1682061 (-1,11) 
Zurigo CS 209580 (-1,01) NewYork D.JInd. 342,99 (+0,63) 


PIAZZA AFFARI 
Le privatizzazioni tirano 
Mail listino cede 


MILANO — Piazza Affari ha risentito del con- 
trasto fra la notizia positiva della scampata crisi 
di governo e quella negativa dei nuovi arresti 
per l'inchiesta «Mani pulite», che hanno riguar- 
dato importanti dirigenti del gruppo Fiat: il ri- 
sultato è una limatura dell'indice Mib, che perde 
lo 0,36% a quota 1109. L'indecisione sul peso da 
dare ai due diversi fattori ha causato un brusco 
calo dei volumi trattati rispetto ai controvalori 
della scorsa settimana. La Borsa sembra avere 
apprezzato la decisione di Amato di creare il 
nuovo ministero delle Privatizzazioni, come un 
segno della volontà di realizzare il processo in 
tempi brevi: ne hanno logicamente beneficiato i 
titoli interessati, a partire dai bancari Credito 
italiano (+3,64%) e Banca commerciale italiana 
(+3,04%) e dalla Sme (+2,37%). Al contrario, i 
titoli maggiormente penalizzati dall'arresto di 
Mattioli e Mosconi sono stati quelli del gruppo 
di corso Marconi, non tanto quelli della holding, 
che ha chiuso prima che si diffondesse la notizia 
a quota 5350, in ribasso dello 0,56%, e ha perso 
soprattutto nel dopolistino (fino a 5200), quanto 
soprattutto quelli delle controllate, come le Co- 
gefar(-3,10%). 

Fra gli altri titoli legati al gruppo, si segnala il 

ribasso di Snia (-1,97%), Ifil (-2,06%), Gemina 
(-3,57%), Toro (-1,29%), mentre tengono le Ifi 
(+0,04%). Analizzando il comparto delle holding 
industriali, oltre ai cali di Fiat e Snia si è regi- 
strato quello di Olivetti (-3,21%), mentre le Mon- 
tedison chiudono invariate come le Italcementi 
(+0,02%); pesante ribasso per i titoli di rispar- 
mio della Falck (-15% dopo due rinvii); in rialzo 
le Pirelli spa (+1,09%). Fra i titoli del comparto E 
bancario, oltre a Comit e Credit migliorano le Li 
Banca di Roma (+1,10%) e le Ambroveneto È 
(+0,70%), mentre cedono le Mediobanca 
(-1,62%). Più vario l'andamento degli assicurati- 
vi: cedenti le Generali (-1,68%), le Ras (-1,27%); 
limate le Fondiaria (-0,09%) e in rialzo le Assita- 
lia (+1,62%), Sai (+0,81%), Alleanza (+1,26%). 
Fra le finanziarie, pesante il bilancio di Pirellina 
(-2,44%), Premafin (-1,06%), Cir (-1,94%), Ferfin 
(-0,81%). 

Questo l'andamento dei titoli più capitalizza- 

ti, chiusura a listino: Generali -1,68%, Fiat 
-0,56%, Montedison inv., Assitalia +1,62%, Toro 
-1,29%, Sai +0,81%, Ifi +0,04%, Ifil -2,06%, Ge- 
mina -3,57%, Italmobiliare -0,03%, Pirelli & c. 
-2,44%, Snia -1,97%, Olivetti -3,21%, Stet 
-2,72%, Mediobanca -1,62%, Banca Roma 
+1,10%, Credit +3,64%, Ambroveneto +0,70%, 
Premafin -1,06%. Titoli trattati in continua, 
prezzo ufficiale: Ras -1,27%, Alleanza +1,26%, 
Fondiaria -0,09%, Ferfin -0,81%, Cir -1,94%, Pi- 
relli spa +1,09%, Italcementi +0,02%, Sip 
-0,47%, Comit +3,04%. 


MOVIMENTO NAVI |a 

TRIESTE arrivi 

Data | Ora Nave Provenienza | Ormeggio 
20/2 13.00 It.GIOVANNIGRIMALDI Richard Bay rada 
22/2 1400 Pa.LULAI Arzew Siot3 
22/2 1400" It.SOCARS Monfalcone 52 
22/2 1500 Gr.AEGEONSTAR Salonicco RSc.L. 
22/2 16.00 Gr.ILIAD Zueitina Siot4 
222 pom. Sv,KIMEN Capodistria Itale: 
23/2 5.00 Du. NORASIA MELITA Malta 50 
23/2 alba Bu. ZLATOGRAD Bourgas RSc.L. 
23/2 matt. Eg.AHMOS Fiume 39 
23/2 matt. ItSOCARIOI Venezia 52 
2392 — © Li SIBOELF Kalundborg RSiot 
23/2 16.00. Pa. ELCINCO P. Said rada 

partenze 

Data Nave Ormeggio Destinaz. 
22/2 14.00 IKSOCARG 52 Monfalcone 
22/2 16.00 Bz.ITAITE 50 Talamona 
22/2 sera Sv.KIMEN Italo. Umago 
22/2 20.00 Gr.KYDON 29 Igoumeni 
22/2. sera Ma.SUSAK 49 Capodistria 
23/2 14.00, It. PALLADIO 23 Durazzo 
23/2 matt. It.SOCARS 52 Monfalcone 
23/2 matt. Ly. ELTEMSAK 15 Siracusa 
23/2 sera’ Bm,TWEITII 4 Beirut | 
23/2 sera Rs.KOMSOMOLETSA. Sc.L. ordini | 
23/2. sera Rs.NEFTERUDOVOZ48 Terni ordini j 
23/2. pom. Da NORASIAMELITA 50 Capodistria | 
23/2 pom.  Uc. VALERIANZORIN 36 ordini i 
23/2 pom. ILNELLOD'ALESIO Aquila Augusta i 
23/2. sera Bm.CLEMENTINA 35 Izmir i 
23/2. sera Li.LULAI Siot4 ordini | 
23/2 sera Gr.ILIAD Siot3 ordini i 


movimenti È 
Data | Ora Nave! [Da ormeggio [ A ormeggio 

22/2 pom. ILNUOVAROSANDRA rada sp 

22/2 sera It.NUOVAROSANDRA 50 8 

23/2 matt. Wc. VALERIANZORIN 36 49 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico TRIESTE - Via ‘Roma, 3 - Tel. 639086 - Fax 630430 


Il Piccolo 


Economia 
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23 febbraio 1993 


PRIVATIZZAZIONI 
«Questi i compiti 
di Baratta» | 


Il presidente del Consiglio Amato (nella 
foto) ha fissato le tre linee di azione 

per il nuovo dicastero: dovrà 
sovraintendere all’attività degli enti 

a partecipazione statale per il piano 

di riordino, seguire l’Efim e la task force 


ROMA — Saranno tre i 
compiti principali che 
Paolo Baratta dovrà 
svolgere in qualità di mi- 
nistro del neonato dica- 
stero delle Privatizzazio- 
ni, Baratta — ha spiegato 
il presidente del Consi- 
glio, Giuliano Amato al 
termine del Consiglio dei 
ministri — dovrà «so- 
vraintendere all'attività 
degli ex enti a partecipa- 
zione statale ai fini del 
piano di riordino; segui- 
rà la vicenda Efim; so- 
vraintenderà alla Task 
Force sull'occupazione 
esercitando quell'intesa 
ai fini dell'esercizio dei 
diritti dell'azionista Te- 
soro che sono attribuiti 
al ministro delle Parteci- 
pazioni statali a fianco di 
quello del Bilancio e del 
Tesoro». 

« Prima che le parole, 
sono i fatti che contano 
nel pensiero del neomi- 
nistro delle Privatizza- 
zioni, Paolo Baratta, in 
materia di dismissioni. 
Quando le privatizzazio- 
ni non erano ancora un 
termine di moda nelle di- 
squisizioni del «palaz- 
zo», da presidente del 
Crediop, infatti, Baratta 
ha realizzato per la pri- 
ma volta nel nostro Pae- 
se iltrasferimento di una 
consistente quota di par- 
tecipazione dell'istituto 
in una transazione che, 
come lui stesso ha detto, 
«è avvenuta a seguito di 
una trattativa svolta se- 
condo criteri privatistici, 
sulla base di valutazioni 
di mercato». 

Il «Baratta pensiero» 
sulle dismissioni, da af- 
frontare con approfondi- 
menti più che con slo- 

fan, è contenuto inunli. 

ro, che raccoglie gli atti 
di un convegno su «poli- 
tica delle privatizzazioni 
e delle alienazioni del 
patrimonio pubblico in 
Italia», organizzato nel 
1991 dai gruppi parla- 
mentari della Dc. E-dal 
suo intervento emerge il 
tratto di un manager 
convinto della bontà del- 
le privatizzazioni, non 
tanto però come tauma- 
turgo dei dissesti di bi- 
lancio, ma come scelta 
strutturale. 


sull’occupazione. 


A tale proposito, Ba- 
ratta ha infatti sottoli- 
neato l'esigenza di «orga- 
nizzare al modo miglio- 
re, secondo formule im- 
prenditoriali ed econo- 
miche, attività che rica- 
dono oggi nella sfera 
pubblica» e, quindi, «l'o- 
biettivo delle dismissioni 
subito, per fini di bilan- 
cio, rischia di interferire 
con questi processi o di 
rappresentare un estem- 

oraneo diversivo». Tra 
‘altro Baratta ha detto 
che «l'inserimento di ca- 
pitali privati in un appa- 
rato pubblico che si va 
trasformando non può 
essere un problema af- 
frontato né con slogan, 
né sulla base di affretta- 
te impostazioni, orienta- 
te ad una generica politi- 
ca di dismissioni, ma ri- 
chiede preliminari im 


Paolo Baratta 


portanti approfondimen- 
ti sull'assetto organizza- 
tivo e giuridico di questi 
organismi e, in particola- 


. re, sulle modalità con cui 


l’azionista | pubblico si 
organizzerà, sulla misu- 
ra în cui esso sarà credi- 
bile come partner di pri- 
vati chiamati ad affian- 
carlo in posizioni di mi- 
noranza). 

L'allora presidente del 
Crediop ha poi delineato 
i vari settori d'interven- 
to. Partendo dalla legge 
Amato per la trasforma- 
zione delle banche pub- 
bliche in Spa, Baratta ha 
messo in evidenza la ne- 
cessità della «messa a 
punto di queste trasfor- 
mazioni piuttosto che al- 
la sottolineatura nell'im- 
mediata possibilità di far 
riferimento al mercato e 
di dismettere partecipa- 
zioni». Anche perché il 
nostro Paese «si presenta 
scarsamente dotato di 
azionisti bancari istitu- 
zionali avendo, nono- 
stante un alto tasso di ri- 
sparmio, una modesta 
organizzazione istituzio- 
nale dello stesso». 

In tema previdenziale 
ha lamentato che contra- 
riamente a quanto avvie- 
ne negli altri Paesi, in cui 
il settore concorre alla 
formazione di imponenti 
risorse finanziarie accu- 
mulate, da noi «è fonte di 
debito e i fondi di previ- 
denza privata sono appe- 
na agli inizi». Anche per 
il settore assicurativo «la 
dimensione in Italia è 
molto ridotta rispetto a 
quella degli altri Paesi». 
Una terza area affronta- 
ta dall'allora presidente, 
del Crediop è quella del 
risparmio postale in cui 
l'Italia registra una «si- 
tuazione assai contrad- 
dittoria) in quanto la 
possibilità di accedere 
alla Cassa depositi e pre- 
stiti quale fonte di dispo- 
nibilità a basso tasso 
d'interesse per il Tesoro 
«fa perdere l'occasione 
per la formazione di un 
Sistema patrimoniale 
che possa costituire pun- 
to di riferimento dell'a- 
zionariato di enti banca- 
ri». 


SPECTRA SL 63 
SPECTRA SL 72 


| NORDMENDE 


THOMSON TECHNOLOGY 


Nel corso dei consueti nostri controlli di qualità è 
‘ emerso che, in condizioni particolari, l'interruttore di 
accensione dei televisori Nordmende, tipo SL 63 e SL 
72, può danneggiarsi. Potrebbe verificarsi un ridotto 
isolamento e un eventuale surriscaldamento dell’in- 
terruttore d’accensione, situato nella parte alta fron- 
tale del mobile del televisore. 


L’anomalia può eventualmente presentarsi solo nei 
televisori NKORDMENDE prodotti tra il 1988 ed il 1990, 
venduti anche in date successive, aventi i riferimenti: 


Art. n. 98 8.537 o 98 9.537 
Art. n. 98 8.558 o 98 9.558 


| riferimenti sono riportati nell’etichetta nera localiz- 
zata nella parte posteriore del televisore. 


NORDMENDE sollecita la massima attenzione a tutto 
ciò e per ragioni di sicurezza consiglia l’uso esclusivo 
del telecomando. 


| possessori dei televisori aventi i suindicati riferimenti 
sono pregati di contattare il Centro Assistenza Tec- 
nica Autorizzato per un controllo dell'apparecchio 
completamente gratuito. Gli indirizzi dei Centri sono 
riportati sulle Pagine Gialle alla voce “Televisori, ripa- 
razioni”. Ulteriori eventuali chiarimenti possono es- 
sere richiesti al n. 02/48414202. 


PRETTAMEISC 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367538, FAX (040) 366046 @ GORIZIA - 
Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111 @ MONFALCONE - Viale dan Marco 29, tei (40 
798829, FAX (0481) 798828 @ UDINE - Corte Savorgnan 28, telefono (0432) 506924 


DIMISSIONI PER IL PRESIDENTE DEL GRUPPO 


Finmare, Oliva se ne va 


«Economia ligure danneggiata dal p 


ROMA — Il presidente 
della Finmare, Attilio 
Oliva, ha rassegnato le 
proprie «irrevocabili» di- 
missioni, con una lettera 
alla stessa Finmare:e al- 
l'Iri in cui si spiegano i 
motivi della decisione. 

Nella lettera Oliva fa 
riferimenti critici al pia- 
no di ristrutturazione 
della finanziaria, di cui 
evidentemente esiste già 
una bozza. 

Due i motivi principali 
delle dimissioni, entram- 
bi in relazione al piano: 
mancata privatizzazione 
di alcune attività e il ruo- 
lo della città di Genova 
nell'ambito della localiz- 
zazione delle società da 
unificare. 

«Se ho ritenuto corret- 
to fino ad oggi, nella fase 
espansiva del gruppo, 
non ‘disturbare il mano- 
vratore'' (l'amministra- 
tore delegato ha tutti i 
poteri operativi) sarei 
impossibilitato a conti- 
nuare su questa strada 
anche per le possibili ra- 
gioni di conflitto istitu- 
zionale — ha scritto Oli- 
va — con l'incarico di 


I 


presidente dell’Associa- 
zione industriali di Ge- 


nova». 

Il tessuto economico 
del capolouogo ligure già 
in grave crisi, afferma in 
buona sostanza la lettera 
di Oliva, uscirebbe dan- 
neggiato dal piano di ri- 
strutturazione. 

Oliva non sarebbe di- 
sponibile a eventuali so- 
luzioni che «tradissero 
— si legge in una nota — 
le convenienze economi- 
che sia delle società in 
questione, sia del siste- 
ma paese, visto che Ge- 
nova è la logica e natura- 
le capitale dello ship- 
ping». 

«E' sempre stata mia 
poco ascoltata convin- 
zione (non è un mistero) 


«Il mio incarico 

di presidente degli 
industriali di 
Genova - ha detto - 
è in conflitto 
istituzionale con 

il piano di Rosina». 


che peri settori e le atti- 
vità di Finmare sul mer- 
cato, dove a tutela dei 
consumatori è attiva la 
concorrenza e sono pre- 
senti imprese private na- 
zionali o internazionali 
— ha aggiunto Oliva nel- 
la lettera — non c'è reale 
strategicità di Finmare e 
pertanto, in prospettiva, 
vanno ricercate e colte 
tutte le occasioni di pri- 
vatizzazione che si profi- 
lassero in termini econo- 


mici e funzionali». 
L'esame del piano di 
ristrutturazione della 


Finmare fu iniziato dal 
consiglio dell'Iri lo scor- 
so 18 febbraio e si preve- 
deva una sua ratifica en- 
tro la fine del mese. 

Da indiscrezioni fil- 


trate da via Veneto, pe- 
raltro, veniva data per 
scontata la riconferma 
degli attuali vertici che 
vedono nella carica di 
amministratore delegato 
Alcide Ezio Rosina. 

Gli altri due piani di 
ristrutturazione delle ca- 
posettore Iri, Ilva e Iri- 
tecna, vennero approvati 
dal cda dell'Iri con il con- 
testuale azzeramento dei 
vecchi vertici aziendali. 

Fu proprio l'ammini- 
stratore. delegato della 
Finmare, Rosina, a pre- 
sentare all'inizio di feb- 
braio una bozza del pia- 
no che prevedeva, tra 
l'altro, la cessione di al- 
cune navi della control- 
lata Lloyd Triestino, per 
far fronte alle esigenze di 
cassa senza ricorrere al- 
Vr. 

Il presidente del Lloyd 
Triestino Michele Laca- 
lamita ha intanto lascia- 
to ieri sera la sede di pas- 
seggio Sant'Andrea per 
partecipare nei prossimi 
giorni alla discussione 
sul piano di ristruttura- 
zione della Finmare. 


FINMARE 


rogetto di ristrutturazione» 


Ecco il primo dossier 
per il nuovo ministero 


ROMA — il neoministro 
delle Privatizzazioni, 
Paolo Baratta, ha appe- 
na ricevuto  ufficial- 
mente le deleghe dal 
presidente del Consi- 
glio, ma ha già un incar- 
tamento sul tavolo. E' 
SEZia relativo al piano 


ristrutturazione del- © 


la Finmare: a passar- 
glielo è stato il suo col- 
lega dell'industria, Giu- 


seppe Guarino. Il piano 
sarebbe stato al centro 
di un incontro tra Gua- 
rino, il ministro dei tra- 
sporti Giancarlo Tesini, 
edi sindacati. Ma unte- 
legramma spedito ieri 


sera dal inetto : di 
Guarino informa le par- 
ti interessate che l'in- 
contro è stato annulla- 
to, si apprende dal mi- 
nistero, «in base al de- 
creto legge del governo, 
che trasferisce al mini- 
stro delle Privatizzazio- 
ni la competenza del 
ministro dell'Indu- 
stria». Con buona pace 
dei sindacati, che regi- 
strano anche le dimis- 


sioni del presidente del- 
la Finmare, Attilio Oli- 
va, contrario al piano di 
ristrutturazione, che 
ufficialmente non cono- 
scono. Il consiglio di 
‘amministrazione dell'I- 
ri, nei giorni scorsi, ha 
esaminato e dato un via 
libera di massima al 
piano di ristrutturazio- 
ne, ampiamente rimo- 
dulato rispetto alla ver- 
sione originaria. 

Oggi i ministri Guari- 
no e Tesini avrebbero 
illustrato il piano ai sin- 
dacati, che devono ac- 
contentarsi «per ora - 
ha detto Claudio Zari, 
segretario nazionale 
della Fit Cisl - della ver- 
sione fornita dall'am- 
ministratore delegato 
Alcide Ezio Rosina lo 
scorso dicembre», Il 
piano, © secondo indi- 
screzioni, prevede an- 
che la quotazione in 
Borsa della Tirrenia, 
che diverrebbe caposet- 
tore per i collegamenti 
passeggeri e cabotag- 
gio. 


ATTORNO AL 4,4 PER CENTO IN LIEVE RIALZO 


L'inflazione non si risveglia 


Trieste la città più cara con un tasso tendenziale del 5,4 e una variazione dello 0,7 
GLI AUMENTI DEI PREZZI IN FEBBRAIO 


CITTÀ BBRAIO 


Bologna 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 


Torino 


Venezia 


0,3 
0,5 
0,4 
0,4 
0,0 
0,2 


4,2 


3,6 
4,4 


4,5 
4,8 
5,2 


. ROMA — Si deve essere 


inceppato ‘qualcosa  nel- 
l'affascinante —meccani- 
smo che negli ultimi mesi, 
più precisamente dal 
magggio scorso, aveva 
permesso la discesa del- 
l'inflazione. E' vero che 
parte del fenomeno era 
dovuto a un momento di 
stagnazione dell'econo- 
mia, ma è anche vero che 
un grosso apporto veniva 
dal contenimento del co- 
sto del lavoro. Ora ecco 


, Che arriva il dato'di feb- 
braio riferito alle otto città 


campione: si evidenzia un 
peggioramento dei prezzi, 
cioè un aumento, pari allo 
0,3% mensile. Il tasso ten- 
denziale (febbraio ‘93 su 
febbraio ‘92) si aggira in- 
torno al 4,4% contro il 
4,3% di gennaio. A feb- 
braio del'92 i prezzi erano 
al 5,4%. Difficile dire sesia 
l'inizio dell'onda lunga 
della svalutazione. Intan- 
to è il caso di aspettare i 
dati a livello nazionale che 


saranno diffusi dall'Istat 
la prossima settimana. 

La città più cara è risul- 
tata Trieste. Il capoluogo 
del’ Friuli-Venezia Giulia 
ha un tasso tendenziale 
pari al 5,4% e una varia- 
zione mensile dello 0,7%. 
Segue Torino, con rispetti- 
vamente 5,2% e 0,2%, e poi 
Venezia con 5,1% e 0,2%, 
Palermo con 4,8% (inva- 
riato il dato mensile), Na- 
poli con 4,5% e 0,4%, Mila- 
no con 4,4% e 0,4%, Bolo- 
gna con' 4,1% © 0,2%, e Ge- 
nova con 3,6% e 0,5%. 

Come e dove si è speso? 
Praticamente ferme le 
spese per l'alimentazione 
in quasi tutte le città prese 
in esame, con una diminu- 
zione invece a Milano, Na- 
poli e Palermo. Scarsa- 
mente influenti e comun- 
que non generalizzati so- 
no stati gli aumenti del ca- 
pitolo abbigliamento e 
quelli riguardanti elettri- 
cità e combustibili. A pro- 
posito del comparto ener- 


getico, c'è da segnalare 
una diminuzione a Bolo- 
gna e a Venezia. Lievi au- 
menti nelle e per abi- 
tazione, oscillanti tra +0,2 
e più 0,3%, e attribuibili 
per lo più a costi di ripara- 
zione e manutenzione del- 
le case. Al contrario, risul- 
tano invariate le spese re- 
lative ai servizi sanitari. 
Ma torniamo all'uni- 
verso casa. Sono in ripre- 
sa, e in misura differen- 
ziata da città a città, le 
sua per beni e servizi per 
gli appartamenti (per 
esempio i mobili), ma an- 
che quelle relative ai tra- 
sporti (con la sola eccezio- 
ne di Palermo). Ferme o in 
regresso, infine, le spese 
per il tempo libero, eccetto 
Milano, dove la variazione 
è dello 0,8%. Lievitano in 
tutte le otto città campio- 
ne, invece, le spese per i 
beni e servizi residuali, 
vale a dire alberghi, bar, 
ristoranti, profumeria e 
cancelleria. Il libero mer- 


cato e la saggezza delle fa- 
miglie spegneranno perl” 
colose fiammate dei prez- 
zi. Siuegono De Rita, pre 
sidente del Cnel, ne è con- 
vinto. «Per la prima volt 
possiamo pensare ché 
questa volta si esercite! 
un po' di controllo social? 
sui prezzi. Dei tre fatto!! 
tradizionalmenti inflatt!” 
vi, penso che almeno du 
in questa fase non funzi0” 
neranno». Ha detto De R! 
ta. «A spingere in alto! 
“prezziat momento può €, 
sere principalmente 
maggior costo delle mate- 
rie e delle merci d'impor- 
tazione a seguito della 
svalutazione. Da questo 
punto di vista — ha detto 
De Rita — non sarà poss!” 
bile evitare un certo aU- 
mento dei prezzi. L'infla” 
zione italiana resterà 00° 
munque più bassa € 
quanto previsto e non cè 
da allarmarsi per un al 
mento del tasso tende” 
ziale dello 0,1 per cento». 


I DATI SULLA PRODUZIONE (+1,8 PER CENTO) 


L'industria recupera in febbraio 


Su base annua, tuttavia, si è verificato un calo dell’1,8 per cento - Pessimismo dell’Isco 


ROMA — Il mese di feb- 
braio sta facendo se- 
are un recupero del- 
a produzione indu- 
striale, anche se i livel- 
li registrati sono «net- 
tamente inferiori» a 
quelli dello stesso me- 
se del 1992: l’indicazio- 
ne è fornita dal centro 
studi della Confindu- 
stria la quale precisa 
che tra gennaio e feb- 
braio l'indice destagio- 
nalizzato della produ- 
zione industriale ha 
registrato un aumento 
dell'1,8%, mentre in 
termini tendenziali, a 
parità di giornate lavo- 
rative, l'attività pro- 
duttiva ha segnato una 
contrazione dell'1,8%. 
Complessivamente, 
nella media del bime- 
stre gennaio-febbraio, 
prosegue la nota, i li- 
velli di ‘produzione 
hanno presentato, a 
parità di giornate lavo- 


rative, una diminuzio- 
ne rispetto ai valori dei 
primi due mesi del 
1992 (-2,6%). Rispetto 
all'ultimo trimestre 
del 1992, il primo bime- 
stre ‘93 ha segnato un 
aumento dello 0,8%. La 
Confindustria aggiun- 
ge inoltre che «a livello 
settoriale vengono ri- 
scontrate flessioni ge- 
neralizzate dei livelli 
di attività industria- 
le». 

In febbraio, le vendi- 
te di manufatti sono 
calate del 3,3% per la 
perdurante fase rifles- 
siva che caratterizza 
sia la domanda interna 
(-4,4%), sia la domanda 
estera (-1%). Hanno 
inoltre subito un calo 
anche i nuovi ordinati- 
vi delle aziende che la- 
vorano su commessa 
(-4,5% rispetto al feb- 
braio ’92). 

Intanto. 


l'Isco non. 


vede nulla di buono al- 
l'orizzonte per l’econo- 
mia europea. Il vecchio 
continente, in piena 
fase recessiva, regi- 
strerà nel ‘93 e nel’94 
una crescita pari solo 
allo 0,8% e all'1,8% 
mentre crescerà il tas- 
so di disoccupazione 
che dal 10% dell'anno 
precedente è destinato 
a salire in quello in 
corso all'11% e nel 

rossimo all'11,5%. I 

ati, contenuti nella 
terza indagine Isco sul- 
la congiuntura inter- 
nazionale, delineano 
un’accentuarsi dello 
sfasamento ciclico che 
vede, PSE GDA 
Giappone e uropa, 
Ran da rallenta- 
menti di crescita o da 
fenomeni recessivi, e 
dall'altra gli Stati Uniti 
dove invece si rafforza- 
no le indicazioni di ri- 
presa. 


da una, parte: 


TESORO 


ROMA — Sono state 
disposte dal ministero 
del Tesoro tre nuove 
emissioni di Btp e una 
di Gct per complessivi 
llmila miliardi. Si 
tratta di una emissio- 
ne per 3.500 miliardi 
di Btp triennali, con 
godimento primo 
marzo 93 e scadenza 1 
marzo 96, e un tasso 
dell] 1,50 per cento; 
di una emissione per 
2500 mld di Btp quin- 
quennali, sempre 
all'11,50 con godi- 
mento al 1 marzo 93 e 
scadenza all'1 marzo 


INCREMENTO NEGLI SCAMBI DEL 28 PER CENTO IN UN ANNO 


E’ in ottima salute la Borsa triestina 


TRIESTE — Il volume 
d'affari trattato dalla 
Borsa di Trieste è rad- 
doppiato nel triennio che 
va dal 1 gennaio ‘90 al 31 
dicembre ‘92. Perpe- 
tuando una tradizione 
oramai storia e superan- 
do sia le difficoltà con- 
tingentii che la novità 
del mercato (ultima in 
ordine di tempo la nor- 
mativa che ha istituito le 
Sim), la Borsa triestina 


‘ ha consolidato quel pri- 


mato su scala nazionale 
che fa a pugni con la di- 
chiarata crisi economica 
della città. 

C'è contraddizione in- 


fatti, almeno apparente, 
fra incremento delle 
trattazioni alle grida e 
crisi dell'attvità produt- 
tiva; esiste invece una 
spiegazione logica sotto 
il profilo tecnico. Trieste 
dispone di enormi ric- 
chezze «statiche» desti- 
nate cioé a creare danaro 
utilizzando il risparmio 
nelle sue varie forme, 
mentre c'è carenza di in- 
.vestimenti nelle attività 
produttive. «L'incre- 
mento del’ volume di 
scambi è stato del 28%ri- 
spetto. all'anno. prece- 
dente — spiega Giuseppe 


Vizzini, Sn degli 
agenti di cambio per 
Trieste e Venezia —) e le 
due borse, globalmente 
hanno movimentato 3 


miliardi di lire. Si tratta . 


di un fattore importante 
e significativo, in quanto 
rivela una netta contro- 
tendezna rispetto a tutto 
il resto del mercato na- 
zionale, che nel 1992 ha 

‘egistrato una flessione 
nelle trattazioni di titoli 
azionari. Ma va precisto 
anche che le due borse 
operano con la sola pre- 
senza di agenti di cam- 
bio, non essendo attive 
né a Trieste né a Venezia 


le Sim, se non quelle di 
matrice bancaria». 
Trieste dunque è in te- 
sta a un movimento fi- 
nanziario assolutamente 
unico nel nostro paese, 
tale da porre il problema 
di un allargamento del 
numero degli interme- 
diari, con la riapetura dei. 
concorsi per agenti di 
cambio e quello relativo 
alla possibile apertura 
della Borsa di Trento. 
«Lo sivluppo e il po- 
tenziamento delle Borse 
in un contesto economi- 
co e sociale come quello 
del Triveneto — spiega 


Nuovi titoli: 11 mila miliardi 
Tre emissioni di Btp e una di Cct in asta marginale 


98; nonchè di una’ 
emissione, sempre 
per 2.500. miliardi, di 
Btp decennali 11,50 
con godimento dall’1 
marzo 93 e scadenza 
il primo marzo del 
2003. I titoli saranno 
offerti con il sistema 
dell'asta marginale. 
Le domande per i Btp 
triennali e quinquen- 
nali dovranno perve- 
nire alla Banca d'Ita- 
lia, entro le 13 del 26 
febbraio ‘93, quelle 
relative ai btp decen- 
nali entro l'1 marzo 


ancora Vizzini — ric- 
chissimo di medie impre- 
se, che potrebbero trova- 
re, nell'accesso al merca- 
to, una forte di finanzia- 
mento a lungo periodo, è 
il pubblico interesse». 

E l'euforia del mercato 
azionario in questo ini- 
zio d'anno (11,8% di au- 
mento dal primo giorno 
di borsa del '93 a ieri) sta 
premiando i triestini, an- 
cora una volta fiduciosi 
nelle potenzialità delle 
trattazioni alle grida. «A 
Trieste le cose funziona- 
no anche perché non ci 
sono le Sim a rendere più 
pesante la burocrazia del 


.cedola, pagabile il 1 


‘93. La nuova emis- 
sione di Cct settennali 
con godimento dal 1 
marzo ‘93, a cedola 
semestrale variabile, 
avrà un importo di 
2500 mld. La prima 


settembre 93 è pari al 
6,50 percento. I Cct, il 
cui taglio minimo è di 
5 milioni, saranno of- 
ferti con il sistema 
dell'asta ‘marginale. 
Le domande dovran- 
no pervenire alla Ban- 
ca d'Italia entro e le 
13 del 25 febbraio. 


comparto — conclud? 
Vizzini — in quanto il! 
sparmiatore, per natu! 
è un operatore rapid 
che predilige l'operatiVi’ 
tà snella. E sono otti” 
sta, pur con tutte le cal, 
tele necessarie, an© il 
per quanto concerne ca 
futuro del mercato, Peri 
ché sia i volume d'affa” 
che l'indice medio sta!” 
no progrendendo in DE 
rallelo e questo è un 5 = 
gnale di salute dell'inte”” 
no meccanismo finanz? 
rio che ruota attorno 

borsa italiana. 


Ugo galvini 


4 2. 6 PSI n 


993 


Intervista di 
Piercarlo Fiumanò 


GORIZIA — Non sono mo- 
menti facili, questi, per 
Gianfranco  Borghini. Il 
coordinatore della task- 
force sull'occupazione, un 
gruppo di studio voluto 
‘dal governo Amato per af- 
frontare la difficile crisi 
dell'apparato industriale e 
‘produttivo, ieri mattina si 
trovava a Gorizia per un 
incontro con le forze poli- 
tiche ed economiche della 
Zona. 


Fuori dal palazzo della 
Provincia Borghini, fratel- 
Îlo dell'ex sindaco di Mila- 
no, Piero (due gocce d'ac- 
‘qua), poteva sentire gli ef- 
ifetti sonori della manife- 
stazione organizzata da 
Cgil, Gisl e Uil nell'ambito 
dello sciopero generale di 
(quattro ore nell'Isontino. 
Accanto a lui c’era anche il 
sottosegretario alla presi- 
{denza del Consiglio, Fabio 
Fabbri. i 
‘Borghini lavora in un pic- 
‘colo ufficio a Palazzo Chigi 
‘dove si avvicendano con- 
‘tinuamente ministri, sin- 
\dacalisti, politici, impren- 
\ditori. Una processione 
«continua. Gli abbiamo ri- 
«volto qualche domanda 
mentre si concede una 
revissima pausa nel suo 
«tour de force» goriziano. 
Borghini, la crisi occu- 
pazionale rischia di di- 
ventare scontro sociale. 
E' la vera emergenza di 
questi tempi. Lei conti- 
nua ad essere sorveglia- 
to speciale. Ma questa 
Crisi da dove arriva? 
Gi sono due ragioni di fon- 
do. La prima è contingen- 
te. Attraversiamo un pe- 
riodo di recessione econo- 
‘mica e la manovra deflat- 


‘ ‘tivacuiilgoverno Amato è 


(stato costretto ha creato 
«Una certa disoccupazione. 
. Ma non è questa la causa 


Più importante. La crisi è, 


dovuta a ragioni struttu- 
rali: negli anni Ottanta il 
«nostro apparato produtti- 
Vo:si.è ridotto.e quindi ha 
‘espulso; più; manodopera 


‘ Martedì 23 febbraio 1993 


LA CRISI IN REGIONÉ 


1986-1992 


ISONTINO da 4467 occupati a 3337 
TRIESTE da 8147 a 5795 


di quanta riesca ad assor- 
birne. 

Come affrontare questa 
recessione? 

La manovra per l'occupa- 
zione dovrebbe affrontare 
due aspetti. Il primo è di 
tipo congiunturale. Dob- 
biamo avviare a tutti i co- 
sti una politica di sostegno 
alla domanda e agli am- 
mortizzatori sociali. Poi 
occorre intervenire sulla 


Ci 


base produttiva. Per que- 
sto la manovra è compli- 


«cata: dobbiamo avviare la 


riforma di una intera poli- 
tica economica. Non sarà 
facile. 

Sono state fatte molte 
cifre a proposito del nu- 
mero dei disoccupati. 
Tutte discordanti. Qual 
è la verita? 

Bisogna parlare delle cifre 


Borghini coordina il gruppo di studio voluto dal 
gorgo Amato per affrontare la difficile crisi 
ell'apparato industriale. 


«TASK-FORCE: VISITA LAMPO A TRIESTE 


vere, quelle che esistono. 
Le cifre vere parlano di un 
saldo negativo, fra ingres- 
so ed entrate; che è valuta- 
to in 150 mila unità. Nel 
‘93 potremmo avere, se le 
previsioni fatte dall'Ocse 
si manterranno, un au- 
mento dello 0,4 per cento. 
Se le cose dovessere inve- 
ce andare un po' meglio 
potremmo scendere a 80 
mila. Queste sono le cifre 
sulle quali si ragiona. 
Trieste e Gorizia chiedo- 
no che venga riconosciu- 
to lo stato di crisi. Che 
cosa ne pensa? 

Noi dobbiamo puntare a 
risolvere quelle emergen- 
ze che riguardano i punti 
di crisi più acuta. L'obiet- 
tivo è quello di intervenire 
dove la deindustrializza- 
zione, nelle aree del Cen- 
tro Nord, si è fatta più acu- 
ta. Sicuramente Gorizia e 
Trieste rientrano in que- 
sta casistica e hanno tuttii 
requisiti per ottenere l’in- 


serimento. nelle aree di. 


crisi. 

Con il rimpasto di gover- 
no, e l'ingresso di An- 
dreatta al dicastero del 
Bilancio, l'ipotesi di una 
politica economica più 
rigidaa potrebbe essere 
più concreta. Cosa ne 
pensa? 

Non credo comunque che 
debbano esserci dei cambi 
significativi a meno che il 
Paese non debba trovarsi 
nelle condizioni di dover 
sopportare una nuova 
stretta economica. 
Trieste un'area a forte 
densità perle partecipa- 
zioni statali. Una crisi 
reale, come per la side- 
rurgia. Lei come vede 
questa riconversione? 
Bisogna cominciare a 
privatizzare sul serio? 
Bisogna stare dentro la li- 
nea imposta dalla Comu- 
nità economica per un si- 
stema. d'imprese,. anche 
partecipate dallo Stato, 
ma che operano con i cri- 
teri dell'impresa ‘che sta 
sul mercato. Bisogna an- 
dare. in quella direzione 
anche per Trieste. 


Come aggirare i veti della Cee 


Un fitto «dossier» per Amato 


Servizio di 
Raffaele Cadamuro 


TRIESTE — Il governo 
ha intenzione di inserire 
Trieste non tra le «aree» 
di crisi, ma tra le «situa- 
zioni» di crisi per aggira- 
re un possibile veto Cee. 
Gianfranco Borghini, ieri 
pomeriggio, ha accettato 
un incontro fuori pro- 
gramma in Prefettura a 
Trieste con i opnenne 
«tanti di Cgil, Cisl e Uil 
| prima di lasciare la re- 
pone Ha spiegato che 
| l'accorgimento lessicale 
| serve ad eludere il con- 
| trollo della Comunità eu- 
ì ropea, in quanto secondo 
| Eurostat (l'indice Cee) 
| non vi sarebbero i requi- 
| siti per considerare Trie- 
| ste trale zone in difficol- 


la ‘concorrenza Van 
Miert. Sul piano concre- 
to.il Coordinatore ha pro- 
messo di verificare le po- 
Sizioni e le prospettive di 
Finmare e Fincantieri 
sulla presenza in loco 

rima di portare l'intero 
\ dossier ad Amato per le 
| Scelte definitive. Un 
| Controllo’ | riguarderà 
| anche.la Ferriera di Ser- 
| vola, la cui uscita dal 


commissariamento sarà 
sicuramente posticipata 
rispetto la scadenza ‘di 
giugno per evitare che 
soluzioni affrettate — ha 
riferito Borghini ai sin- 
dacati — possano com- 
romettere il futuro del- 
o stabilimento. Ancora 
una verifica sul «caso» 
petroli: da un lato il pro- 
getto Monteshell, dall'al- 
tro il dirottamento delle 
petroliere da Venezia, 
I progetti di rilancio, è 
stato concordato durante 
la riunione — dovranno 


poi passare attraverso 
un nuovo rapporto con 
l'Area di ricerca e il Bic, 
che dovranno assicurare 
una maggiore ricaduta 
produttiva per le impre- 
se locali. Un'idea che 
stuzzica lo stesso Borghi- 
ni, intenzionato ad'ap- 
profondire di persona dE 
questione. 

I sindacati hanno con- 
segrlato al coordinatore 
un articolato documento 
che riassume i «nodi» da 
risolvere. In luce la forte 
dipendenza della zona 


CATASTROFICA ANALISI TEDESCA 


Acciaio: previsioni in nero 


« DUESSELDORF — Suona- 
No sempre più a morto le 
Campane della siderurgia 
€uropea: in attesa che gio- 
. Vedì si riuniscano i mini- 
_ Stri. dell'industria della 
Gee per discutere il piano 
di ristrutturazione del set- 

È tore messo a punto dalla 
è Commissione,  Ruprecht 
“ Vondran, presidente della 
| federazione siderurgica 
‘ tedesca, ha rivolto un nuo- 
« Vo appello agli organi co- 
unitari. L'industria side- 

de \prgica europea, ha detto 
Ondran in un'intervista 

. Sarà costretta ad elimina- 
te 100mila posti di lavoro, 

; Riù del doppio di quanto 
Dreventivato a Bruxelles, 


î 


per uscire dalla crisi. I 
fondi per 240 milioni di 
Ecu che la Cee intende 
‘mettere a disposizione per 
mitigare i costi sociali del- 
la ristrutturazione devono 
essere aumentati in modo 
consistente, afferma Von- 
dran, in quanto del tutto 
inadeguati ad affrontare 
una crisi che alla sola Ger- 
mania costerà da 35mila a 
40mila posti di lavoro, che 
diventano 80mila se si cal- 
colano le perdite occupa- 
zioni anche nel settore mi- 
nerario e nell'indotto. In 
vista della riunione di gio- 
vedì a Bruxelles, Vondran 
ha affermato che in primo 


luogo Spagna e Italia, i 
paesi produttori meno ef- 
Icienti e più indebitati nel 

settore, devono ridurre la 

produzione se si vuole tro- 
vare un consenso di base 
gul piano comunitario che 
in totale prevede tagli per 

25-30 milioni di tab I 

sussidi a imprese del set- 

tore, chiedé ancora Von- 
dran, dovrebbero ‘essere 
possibili solo in relazione 

a tagli produttivi e si do- 

vrebbero evitare casi co- 

me quello dell'Ilva. «Mal- 
grado un indebitamento 

che noi stimiamo tra gli ll 
e 14 miliardi di marchi, 
ma che nessuno in verità 
conosce per certo, questa 


dalle Partecipazioni sta- 
tali, la crisi del commer- 
cio e del turismo solo 
acuita dalla guerra nel- 
l'ex Jugoslavia. Inumeri 
parlano da soli: alla fine 
del 1991 i lavoratori del- 
l'industria erano 17.800, 

ari al 19,52 della forza 
avoro, lo scorso anno il 
calo è stato del'7,5. A fine 
anno gli iscritti al collo- 
camento erano 11.196 
(su 91.455 attivi), nelle 
liste di mobilità vi sono 
291 esplusi dalla fabbri- 
che che hanno chiuso la 
fase di ristrutturazione, 
di questi solo 24 hanno 
trovato lavoro. La cassa 
integrazione all’inizio 
del 1992 quasi inesisten- 
te, interessa ora 950'la- 
voratori. 

«Possiamo dire — ha 
commentato Antongiulio 
Bua della Cgil — che ab- 
biamo concluso l'istrut- 
toria su Trieste e definito 
come la task force e la 
presidenza del consiglio 
siano i referenti diretti 
per l'intera operazione». 
Il via libera per l'inseri- 
mento tra le aree, o si- 
tuazioni, di crisi soddisfa 
Luciano Kakovic, della 
Gisl, ma ricorda come 
«ora servono i progetti 
concreti». Cauto il giudi- 
zio di Adele Pino, della 
Uil, che preferisce atten- 
dere la conslusione della 
vicenda e le conseguenti 
decisioni della Cee. 


società continua a produr- 

re senza che nessuno osì 

pronunnare la parola 
ancarotta». 

Riguardo all'export dei 
paesi dell'Est europeo, 
Vondran ha bocciato la 
proposta della commissio- 
ne sull'istituzione di prez- 
zi minimi concordati, rite- 
nendola di scarsa effica- 
cia, ed ha chiesto invece 
chiare limitazioni all'im- 
port da queste zone con 
dazi supplementari che 
potrebbero arrivare fino al 
30% per le forniture che 
superano del 20% il volu- 
me import riscontrato nel 


Economia 


PARLA GIANFRANCO BORGHINI, CAPO DELLA TASK-FORCE SULL’OCCUPAZIONE 


Stato di crisi per Trieste e Gorizia 


«Sono aree di acuta deindustrializzazione» - La recessione: «Nel °93 ci saranno 150 mila disoccupati in più» 


Il Piccolo | 25] 


VERTICE /L’EMERGENZA NELL'ISONTINO 


Per uno sviluppo di frontiera 


Fabbri, stoccata alle 


Servizio di 
Luigi Turel 


GORIZIA — Un paraca- 
dute per attutire l'impat- 
to dell'economia isonti- 
na conla recessione e per 
smorzare i contraccolpi 
negativi indotti dalla cri- 
si_politico-istituzionale 
nell'ex Jugoslavia. Il ri- 
corso agli ammortizzato- 
ri sociali torna utile an- 
che per stemperare le 
tensioni provocate dalla 
riqualificazione delle in- 
dustrie a partecipazione 
statale (Alenia, Ansaldo e 
Fincantieri). Insieme alla 
terapia d'urto, però, bi- 
sogna elaborare un pro- 

etto che, in quest'area 

i confine, è anche un 
test perla Cee. 

G strumenti . per 
guardare al futuro ci so- 
no: dal riconoscimento 
dell'Isontino come «area 
di crisi» all'utilizzo delle 
possibilità offerte dall’ 
«obiettivo 2» previsto 
dalla Cee per le aree in- 
dustriali in declino, da 
alcune norme del «pac- 
chetto Altissimo» dell'86 
(fiscalizzazione, anche 
parziale, degli oneri so- 
ciali) a quell’araba fenice 
qual è ancora l'Indusvi 
(società per la promozio- 
ne dell'industralizzazio- 
ne). 

L'Isontino sta vivendo 
‘un paradosso. Lo ha rile- 
vato ieri il sottosegreta- 
rio alla presidenza del 
Consiglio Fabio Fabbri 
che con l'onorevole 
Gianfranco Borghini, re- 
GRAZ della task- 
‘Orce per l'occupazione, 
nel tour del force in Ita- 
lia nelle:aree in crisi ha 
fatto tappa a Gorizia do- 
ve, nella sala consiliare 
della Provincia, ha pre- 


i 


Vertice sulla crisi ieri a Gorizia, bloccata da uno sciopero generale di 
quattro ore, con il sottosegretario Fabbri e Borghini. 


sieduto un vertice con 
amministratori, impren- 
ditori e sindacati. Erano 
presenti, tra gli altri, il 
presidente del Consiglio 
regionale Nemo Gonano, 
il vicepresidente Ferruc- 
cio Saro, gli assessori re- 
ionali alle finanze e al- 
‘ufficio di piano Bruno 
Longo e Dario Tersa, il 
senatore Darko Bratina e 
gli onorevoli Renzulli e 
Breda. iL'Isontino, in- 
somma, è in una situa- 
zione critica ma ha an- 
che un futuro che deve 
però essere conquistato. 
E il domani dell’Ison- 
tino si chiama ‘zona di 
sviluppo integrata’. La 
grande industria, dopo il 
processo di riqualifica- 
zione che la sta investen- 
do, deve diventare il vo- 
lano per la specializza- 
zione delle piccole e me- 


die imprese. Una zona di 
sviluppo che però ab- 
bracci anche la Slovenia. 
«Non ritengo un'utopia 
— ha sottolineato Fabbri 
— lo sviluppo che si po- 
trà dispiegare lungo la 
direttrice Nord-Est. Que- 
sto disegno prevede la 
possibilità di un'econo- 
mia integrata e senza 
squilibri nelle zone che 
sono ancora di confine in 
una condizione di pari 
opportunità delle impre- 
se italiane, slovene e per 
tutte quelle europee che 
volessero insediarsi in 
quest'area. E' una scom- 
messa difficile ma può 
costituire un importante 
test di rilievo europeo se 
c'è la capacità di convi- 
vere e crescere assieme 
sotto il profilo economi- 
co). 

«Il Governo — ha riba- 
dito — tiene nella massi- 


ma considerazione le 
piccole e medie imprese. 
E in questo periodo criti- 
co le banche non possono 
chiamarsi fuori, a sot- 
trarsi al loro dovere di 
partecipare con il loro 
capitale alle iniziative 
industriali. Le banche 
non possono largheggia- 
re con la grande indu- 
stria praticando bassi in- 
teressi ed essere invece 
avare con le piccole im- 
prese alle quali, tra l’al- 
tro, chiedono rientri sel- 
vaggi dalle esposizioni». 
«Per quel che riguarda 
le aziende, a partecipa- 
zione statale — ha detto 
tra l'altro Fabbri — dico 
solo che non è possibile 
continuare a finanziare 
imprese che sono fuori 
mercato. E se vengono 
meno posti di lavoro bi- 
sogna promuovere la 


banche 


reindustrializzazione». 
«E' un errore — ha ag- 
giunto poi Borghini — 
rallentare questo proces- 
so di innovazione solo 
perché crea disoccupa- 
zione. Del resto la grande 
industria non ha creato 
occupazione aggiuntiva. 
Bisogna questo punto 
metter in moto gli stru- 
menti per la reindustria- 
lizzazione, e mi riferisco 
all'Indusvi, potremo, co- 
me Governo, studiare la 
possibilità di una nostra 
partecipazione». 

Le aziende a parteci- 
pazione statale però ri- 
schiano di mettere in gi- 
nocchio un'altra fetta 
dell'economia isontina: 
non salda i crediti che 
vantano tutte quelle im- 
prese che trattengono 
rapporti di sub-fornitu- 
ra. «Bisogna costringere 
ad esempio l'Efim — ha 
sottolineato Borghini — 
a pagare perché le azien- 
de isontine operano su 
‘un mercato chiuso». 

«Certo che è facile fare 
la liste delle richieste — 
ha ancora rimarcato 
Fabbri — per questo ap- 
prezzo di più questo in- 
contro: siete venuti pro- 
ponendo progetti. Non ci 
sono risposte semplici 
perché qui la Comunità 
europea gioca la sua 
scommessa: il mercato 
che si allarga è una gran- 
de opportunità, siamo 
per uno sviluppo che sia 
di tutti, senza concor- 
renze selvagge. La revi- 
sione del trattato di Osi- 
mo, quindi, deve andare 
di passo con gli accordi 
tra Cee e Slovenia che 
non ossono saltare 
l'Amministrazione . re- 
gionale». 


Attenti ai conti: oggi potete avere un milione di su- 
per rottamazione per il vostro veicolo commerciale 


targato da demolire, di qualsiasi marca e mo- 


dello, per acquistare il vostro nuovo Ape 
Piaggio targato a tre o quattro ruote. In al- 
fernativa, se possedete un Ape targato anco- 


ta circolante da permutare, potrete approfit- 


mente favorevole rispetto alle normali quotazioni di 


tare di una supervalutazione dell'usato decisa- 


Classic 


ATTENTI 


mercato.-E attenzione alla terza alternativa: il su- 


e, 
[ 


perfinanziamento fino a L. 8.000.000 în un anno, 


da restituire in dodici comode rate mensili a 


interesse zero, 0 in 24 mesi con una ridu- 
zione del 50% sull'ammontare degli interessi, 
fatto salvo il possesso dei normali requisiti di 
solvibilità. Ma attenti al tempo: l'operazione 


è valida solamente fino al 10. marzo 1993. Corre- 
te subito dal vostro Concessionario Piaggio di fiducia! 


PIAGGIO 


Le offerte non sono cumulabili fra loro, né con altre eventualmente in corso e sono valide per tutti i modelli Ape targati, disponibili presso i Concessionari Piaggio. 


Esempio ai fini del TAEG (Articolo 20 Legge 142/92). Importo da finanziare: L 8.000.000. Durata del finanziamento: 12 mesi. TAN (tasso annuo nominale): 0.00%. TAEG (indicatore del 
«tosto totale del credito): 3.57%. Spese istruzione pratica a carico del Cliente: L: 100.000 per importi finanziati fino a L 6.000.000; L. 150.000 per importi finanziati oltre L 6.000.000. 
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RAI 


TELEGIORNALE UNO. 6.00 UNIVERSITA’. 
TELEGIORNALE UNO. 7.00 TOM E JERRY. Cartoni. 
UNOMATTINA ECONOMIA. 7.20 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
L'INFALLIBILE PISTOLERO STRABI- 7.25 BABAR. Cartoni. 

CO. Film 1° tempo. 7.50 L'ALBERTO AZZURRO. 

DA MILANO TELEGIORNALE UNO. 8.20 FURIA. Telefilm. 
L'INFALLIBILE PISTOLERO STRABI- 8.45 TG2- MATTINA. 

CO. Film 2° tempo. 9.05 VERDISSIMO. 

CHE TEMPO FA. 9.30 LA STELLA DEL PARCO. 
SERVIZIO A DOMICILIO. 10.25 SCI NORDICO. 
TELEGIORNALE UNO. 11.55 IFATTI VOSTRI. 

SERVIZIO A DOMICILIO. 13.00 TG 2 - ORE TREDICI. 
TELEGIORNALE UNO. 13.20 TG 2 ECONOMIA. 
TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 13.30 TG2DIOGENE-METEO2. 
DI... 13.55 RIFLESSIONI. 

FATTI E MISFATTI. 14.00 SUPERSOAP. 

TG UNO AUTO. 14.10 QUANDO SI AMA. 

DSE LA FORMULA DELLA TERRA. 14.40 SANTA BARBARA. 

BUONA FORTUNA. 15.25 DETTO TRA NOI. 

L'ALBERO AZZURRO. P 17.15 DA MILANO T62. 

UNO RAGAZZI - BIG!. 17.20 DAL PARLAMENTO. 
OGGIAL PARLAMENTO. 17.25 IL CORAGGIO DI VIVERE. 
TELEGIORNALE. 18.10 TGS SPORTSERA. 

ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO. 18.20 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
CI SIAMO?!. - METEO2. 

TELEGIORNALE UNO. 19.15 BEAUTIFUL. Telefilm. 
TELEGIORNALE UNO SPORT. 19.45 TG2 - TELEGIORNALE. 

43° FESTIVAL DELLA GANZONE ITA- 19.55 CALCIO. Portogallo-Italia. 
LIANA. Conduce Pippo Baudo. 21.50 APPUNTAMENTO PER UNA VEN- 
TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- DETTA. Film. 

TE. 5 23.20 TG2- PEGASO. 
DOPOFESTIVAL. Conduce Pippo Bau- 24.00 TG2 NOTTE. 

do. 0.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
TELEGIORNALE UNO - CHE TEMPO 0.15 MUSICA...JAZZ, UMBRIA JAZZ '92. 
FA. 1.00 SCI NORDICO. 

OGGI AL PARLAMENTO. 1.30. HOCKEY SU GHIACCIO. 
MEZZANOTTE E DINTORNI. 2.10 DSE - G. MAROTTA, 
BUTTATI BERNARDO. Film. 2.15 CORPO A CORPO. Film. 

‘TG UNO LINEA NOTTE. 3.55 TG2- PEGASO. Replica. 
AMANTI SENZA AMORE. Film. 4.35 TG2- NOTTE. Replica. 

TG UNO LINEA NOTTE. 4.40 TG2- DIOGENE. Replica. 


0 TGR LAVORO. 
5 DSE TORTURA. 


5 DSE TORTUGA TERZA PAGINA. 


00 DSE TORTUGA DOC. 


6.5 

7.0! 

7.30 OGGI IN EDICOLA - IERI IN TV. 
7.4 

8 

CH 


00 DSE UNA CARAMELLA AL GIORNO. 


9.30 DSE PARLATO SEMPLIGE. 
11.30 RELAIS. 


12.00 DA MILANO TG 3 OREDODICI. 
12.15 DSE - L'OCCHIO SUL CINEMA. 


13.45 TGR LEONARDO, 

14.00 TGR. Telegiornali regionali. 
14.20 TG 3 - POMERIGGIO. 

14.50 TGR REGIONI D'EUROPA. 


15.15 DSE LA SCUOLA DOPO IL MURO. 


15.45 SOLO PER LO SPORT. 
17.20 TGS DERBY. 


17.30 RASSEGNA STAMPA E TVESTERE. 


18.00 GEO. 

18.30 LASSIE, Telefilm. 

18.50 TGS -SPORT. 

19.00 TG3. 

19.30 TGR. Telegiornali regionali. 


19.45 TELEGIORNALE ZERO Con Piero 


Chiambretti, 
20.05 BLOB DI TUTTO DI PIU'. 


20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA AN- 


DREA BARBATO. 


20.30 CHI L'HA VISTO. Presenta Donatella 


Raffai. 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 
22.45 MILANO ITALIA. 


23.40 STORIE VERE. Di Anna Amendola. 
0.30 TG 3 NUOVO GIORNO - EDICOLA. 
1.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE. 


‘25 BLOB DI TUTTO DI PIU. 
‘40 UNA CARTOLINA. . 


5 TESTIMONE A CARICO. Film. 


10 TELEGIORNALE ZERO. Replica. 


4.45 DIVERTIMENTI. 


5.05 VIDEOCOMIC. 


1 
1.2: 

1,41 

1.45 MILANO ITALIA. 

2.35. TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA, 
3.0! 

44: 


‘45 TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA. 


er’ o o iaoòoòòoPé. 
Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57, 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14,17,19,21, 23: 

8.40: Caro direttore...; 9: Radiou- 
no per tutti; 10.30: Effetti secon- 
dari; 15: Tu lui i figli gli altri; 
12.06: Senti la montagna; 12.36: 
Radiounoclip; 12.50: Tra poco 
Stereorai; 13.20: Alla ricerca del- 
l'italiano perduto; 13.47: La dili- 
genza; 14.06: Oggiavvenne; 
14.30: Stasera dove. Fuori o a ca- 
sa; 15.03: Sportello aperto a Ra- 


- diouno; 17.04: Il sonno della ra- 


gione; 17.27: Viaggio nella fanta- 
sia: il mondo del Kletzmer; 17.58: 
Mondo camion; 18.08: Radicchio; 
18.30: 1993: Venti d'Europa; 
19.20: Ascolta, si fa sera; 19.30: 
Audiobox, spazio multicodice; 
20: La testata giornalistica sporti- 
va presenta calcio: Portogallo- 
Italia Under 21 (qualificazione 


* Campionato europeo); 22: In di- © 


retta da...; 22.44; Bolmare; 22.49: 
Oggi al Parlamento; 23.09: In di- 
retta da Radiouno, La Telefonata; 
23.28:L Chiusura. 


: Radiodue 


Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9,27, 11.27, 13:26, 15127, 16:27, 
17.27,18:27, 19/26, 22127: 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 
8.46: Il tempo libero del commis- 
sario Ferro; 9.07: A video spento; 
9.46: Le figurine di Radiodue; 
9.49: Taglio di terza; 10.14: La pa- 
tata bollente; 10.31: Radiodue 
3131; 12.10; Gr Regione - Onda- 
verde; 12.50: Il signor Bonalettu- 
ra; 14,15: Intercity; 15: Cuore di 
tenebra, di Joseph Conrad; 15.45: 
Le figurine di Radiodue; 15.48: 
«Pomeriggio insieme; 18.32: Le fi- 
gurine di Radiodue; 18.35: Appas- 
sionata; 19.55: Questa o quella; 
20.30: Dentro la sera; 22.19: Pa- 
norama: parlamentare; 22.41: 
Questa o quella; 23.28: Chiusura. 


Radiotre 

Ondaverdetre: 7.18, 9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 
8.30: Alfabeti sonori; 9: Concerto’ 
del mattino; 10.30: Il Paradiso di 


Dante; 11.10: Meridiana; 12.15: 
Meridiana; 12.30: Il club dell'o- 
pera; 14.05: Novità in compact; 
15: Fine secolo; 16: Alfabeti sono- 
ri; 16.30: Palomar; 17.15: La bot- 
tega della musica; 18: Terza pagi- 
na; 19.15: Dse - Il gioco delle par- 
ti; 19.45: Scatola sonora; 21: Ra- 
diotre ‘suite; 21: Alza il volume; 
23.20:. Il racconto della sera; 
23.43: Consigli per l'acquisto di 
pensieri, parole, suoni; 23.58: 
Chiusura. 

NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. G 

Notiziari, in italiano: alle ore 1, 2, 
3, 4, 5; in inglese: alle ore 1.03, 
2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in francese: 
alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 
5.06; in tedesco: alle ore 1.09, 
2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 

7.20: Giornale radio; 11.30; Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: I problemi della gente; 15: 
Giornale radio; 15,15: La specule; 
18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 


Istria: :15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 
Trasmissioni in lingua slove- 
na: 7: Gr; 7.20: Il nostro buon- 
iorno; 8: Notiziario; 8.10: Dal- 
archivio di Trieste A; 8.50: Pagi- 
ne musicali; 10: Notiziario; 
10.10: Concerto in stereofonia; 
11.30: Libro aperto; 11.45: Can- 
tautori e canzonettisti; 12: La 
Terra, questa sconosciuta; 12.20: 
Pagine musicali; 13: Gr; 13.20: 
Musica a richiesta; 14: Notizia- 
rio; 14.10: Attualità; 16: Onda 
giovane; 17: Notiziario; 17.10: 
Noi e la musica; 18.20: Pagine 
musicali; 19: Gr. 


STEREORAI 13.20: Stereopiù; 
13.40, 15.10, 17.10: Album della 
settimana; 14.45, 15.45, 16.45: 
Dediche e richieste; 15.30, 16.30, 
17.30: Grl Stereorai; 17: Grl Cer- 
calavoro giovani; 18.40: Il trova- 
musica; 18.56: Ondaverde; 19: 
Grl Sera; 19.20: Classico. Tre se- 
coli di successi; 20: Calcio: Porto- 
gallo-Italia Under 21 (qualifica- 
zione Campionato europeo); 22: 
Planet rock - Radioattività; 23: 
Grl - Ultima edizione; 24: Il gior- 
nale della mezzanotte; 5,45: Il 


giornale dall'Italia. 


7.00 EURONEWS. 
9.00 DOPPIO IMBROGLIO. Te- 
lenovela. 

9.45 POTERE. Telenovela. 
10.20 CAMPIONATO DEL MON- 
DO DI SCI NORDICO. 

11.30 DORIS DAY SHOW. Tele- 
film. 

13.00 TMC NEWS. 

13.30 SPORT NEWS. 

14.00 NOI GIOVANI. Film. 

15.30 SNACK: SHE-RA. Cartone. 

16.15 BATMAN. Telefilm. 

16.45 NATURA AMICA. Docu- 
mentario. 

17.15 TV DONNA. 

19.10 GUARDAROBA. 

19.25 TMC METEO. 

19.30 TMC NEWS. Telegiornale. 

20.00 MAGUY. Telefilm. 

20.30 TESORO MIO. Film l.atv. 
22.35 CAMPIONATO DEL MON- 
DO DI SCI NORDICO. 

22.45 I POPOLI CHE SCOM- 

PAIONO. Documentario. 
23.15 TMC NEWS. Telegiornale. 
23.30 TMC METEO. 
23.35 BASKET NBA. 
1.50 GNN, 


Giulia Boschi 
(Canale 5, 20.40) | 


TELEANTENNA 


[L——_—_—__2Z1nmnkXkKHÎqHKÉNWWCEWWWWWEÎ 
15.30 Telecronaca pallaca- 


nestro serie A2 ma- DOMANI. Telero- lefilm. 

schile: ESPERIA CA- manzo. 13.00 STARLANDIA. 
GLIARI-CIEMME 12.00 CARA CARA. Teleno- 13.55 TG FLASH. 
GORIZIA. vela. 14.10 REGIONE VERDE. 


16.00 MEDICINA IN GASA. 
Ospite il professor 
Basilio D'Agnolo. 
Primario reumatolo- 


go. 
17.00 Telecronaca hockey 


TELEPADOVA 


—=<___ 
11.30 ASPETTANDO IL 


12.30 MUSICA E SPETTA- 

i COLO. 

13.05 I CAMPBELLS. Tele- 
film 


13.35 USA TODAY. 
13.55 NEWSLINE. la 


| (O)IMG SÉ CANALE 5 


6.30 PRIMA PAGINA. 
8.35 CASAKEATON. Telefilm. 


9.05 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. 

11.30 ORE 12. 

13.00 TG 5. News. 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 

13.35 FORUM. Conduce Rita 
Dalla Chiesa. 


14,35 AGENZIA MATRIMONIA- © 
LE. Conduce Marta Flavi. 

15.00 TI AMO PARLIAMONE. 
Conduce Marta Flavi. 

15.30 LE PIU' BELLE SCENE DA 
UN MATRIMONIO. Show. 

16.00 BIM BUM BAM. È 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 

20.00 TG 5. News. 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 

20.40 DA GRANDE. Film. 

22.35 I ROBINSON. Telefilm. 


23.50 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. I parte. 

24.00 TG 5. News. 

0.15 MAURIZIO COSTANZO 


SHOW. II parte. 
1,30 STRISCIA LA NOTIZIA. 
2.00 TG5 EDICOLA. 
2.30 A TUTTO VOLUME. 
3.00 TG5 EDICOLA. 


3.30 FRONTIERE DELLO SPI- ‘ 


RITO. Replica. 
4,00 TG 5 EDICOLA. 
4.30 REPORTAGE. 
5.00 TG 5 EDICOLA. 
5.30 CIAK. 
6.00 TG 5 EDICOLA. 


lefilm. 


TELEFRIULI 


“II 
12.30 VILLA ARZILLA. Te- 


16.55 TG FLASH. 
17.00 STARLANDIA. 
18.00 VILLA ARZILLA. Te- 


18.30 DESTINI. Telenove- 


ITALIA 1 ; 3 RETEQUATTRO ! 


6.20 RASSEGNA STAMPA. 
6.30 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI. 

9.15 DIECI SONO POCHI. Tele- 
film. 5 


* 9,45 SUPERVICKY. Telefilm. 


10.15 LA PICCOLA GRANDE 
NELL. Telefilm. 
10.45 PROFESSIONE PERICO- 
LO. Telefilm. 
11.45 MAGNUM P.I., Telefilm, 
12.45 STUDIO APERTO.. 
13.00 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI. 
13.45 AGLI ORDINI PAPA'. Tele- 
film. 
14.15 NON E' LA RAI, Show. 
16.00 UNOMANIA. Magazine. 
16.05 BAYWATCH, Telefilm. 
17.05 TWIN GLIPS. Rubrica. 
17.30 MITICO. Rubrica. 
18.00 UNOMANIA: STUDIO - 
CHIUSURA. 
18.10 21 JUMP STREET. Tele- 
film. 
19.00 UNOMETEO. 
19.10 ROCK e ROLL. 
19.30 STUDIO SPORT. 
20.00 KARAOKE. 
20.30 KRULL. Film. 
22.50 L'APPELLO DEL MARTE- 
DI’. Sport. 
0.50 STUDIO APERTO. 
1.00 RASSEGNA STAMPA. 
1.08 STUDIO SPORT. 
1.20 METEO - PREVISIONI 
METEOROLOGICHE. 
1.25 CALCIO: GIAPPONE-LEG- 
GE; 
2.20 MAGNUM P.I, Telefilm. 
3.20 BAYWATCH. Telefilm. 
4.20 PROFESSIONE PERICO- 
LO. Telefilm. 


TELECAPODISTRIA 


—"<"— — —_ 


13.00 MANNIX. Telefilm. 
13.50 CAPITAN | FANTA- 
È SMA. Film di avven- 


tura. 
15.15 LUNEDI" 
(Replica). 
16.00 ORESEDICI. 


ragazzi. 


17.05 LE SPIE. Telefilm, 
18.00 STUDIO ‘2. MAGA- 


SPORT. 


16.05 LANTERNA MAGI- 
GA. Programma peri' 


18.20 
19.00 


19.15 
19.50 
20.00 


20.30 


22.00 


22.30 
23.00 


arotelle serie Al ma- 
schile: LATUS ROL- 
LER TRIESTE- 
SNATT ‘REGGIO 
EMILIA. 

CARTONI ANIMATI. 
MEDICINA IN CASA 
FLASH. Ospite il 
pro Basilio D'Agno- 
0. 


RTA NEWS. 
SPORT, 
Telefilm: IL PREZZO 
DEL POTERE. 
Documentario; ALLE 
SOGLIE DELL'E- 
STINZIONE. 

Film: AD TRE OPE- 
RAZIONE SQUALO 
BIANCO. 

Telefilm: PER FAVO- 
RE NON MANGIATE 
LE MARGHERITE. 
RTA NEWS. RTA 
SPORT. 

Film: LA MELA E' 
CADUTA. a 


RTA 


TELE+3 


.—@@—_—_—_—m 


MACISTE NELLE 
MINIERE DI RE SA- 
LOMONE. Film con 
Reg Park. 


14.00 ASPETTANDO 
DOMANI. Telero- 
manzo. 

14.30 IL TEMPO. DELLA 
NOSTRA VITA. Tele- 
romanzo. 


15.20 ROTOCALCO ROSA: 
17.15 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 

17.30 SETTE IN ALLE- 
GRIA. Cartoni. 

17.45 WINSPECTOR. Gar-. 


toni. 
18.15 G.I. JOE. Cartoni. 
18.30 IL RITORNO DEI 
CAVALIERI DELLO 
ZODIACO. Cartoni. 
19.00 SETTE IN CHIUSU- 
RA. 


19.15 NEWSLINE. 
19.30 BUCK ROGERS. Te- 
lefilm. 


20.25 IL SASSO NELLA 


SCARPA. 

20.30 L'ULTIMA. ONDA. 
Film. 

22.30 NEWSLINE. 

22.45 COLPO | GROSSO 
STORY. A 

23.45 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


24.00 LA COSA BUFFA. 
Film. 


I, 19.00 TELEFRIULISERA. 


‘23.30 CALCIO. Calcio a cin- 


19.30 PENNE 
RABBIATA. 


ALL'AR- 


ZIN. 
18.50 PRIMORSKA KRO- 


6.10 LA FAMIGLIA BRAD. 
FORD. Telefilm. 

6.55 LA FAMIGLIA ADDAMS. 

7.25 I JEFFERSON. 

7.55 GENERAL OSPITAL. 

8.30 TG 4-FLASH. 

8.35 MARILENA. Telenovela. 

9.30 TG4 FLASH. 

9.55 INES, UNA SEGRETARIA 
DA AMARE. Telenovela. 

10.55 LA STORIA DI AMANDA. 
Telenovela. 

11.50 CELESTE. Telenovela. 

12.45 A CASA NOSTRA. 

13.30 TG 4. News. 

13.50 A GASA NOSTRA. Fine. 

14.00 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. 

14.10 SENTIERI. Teleromanzo. 

15.10 GRECIA. Telenovela. 

16.05 ANCHE IRICCHI PIANGO- 
NO. Telenovela. 

16.50 BUON POMERIGGIO DA 
SAN REMO. 

17.20 NATURALMENTE  BEL- 
LA, 


17,30 TG 4. News, ; 
17.35 BUON POMERIGGIO. Fi- 


ne. 
17.40 G'ERAVAMO 


TANTO 
AMATI. 
18.00 LA SIGNORA IN ROSA. Te- 
lenovela. 


18.55 TG4. News. 
19.35 LA CENA E' 
Gioco, 
20.30 BYE BYE BABY. Film. 
22.30 AMORE E GUERRA. Film. 
23.30 TG4 News. 
0.45 OROSCOPO DI DOMANI. 
1.15 TOP SECRET. Telefilm. 
2.30 A CUORE APERTO. Tele- 
film, 


SERVITA. 


TELEQUATTRO 


13.30 FATTI E COMMEN- 
TTI. l.a edizione. 

13.50 PRIMA PAGINA. A 
cura della redazione 


giornalistica (2.a‘ 
parte). 
14.00 IL_CAFFE' DELLO 


SPORT. (Replica). 
15.35 Telecronaca dell'in- 
contro di basket: 
_ PHONOLA CASER- 
TA-STEFANEL 
‘TRIESTE. (Replica). 


17.15 Telecronaca dell'in- 


19.35 BIANCO E NERO, NIKA. contro di calci 
20,30 LONGSTREET, 19.00 TUTTOGGI. (1.a edi- SAMBENEDETTE- 
21.30 SPORT ESPORT. zione). SE-TRIESTINA. 
22.30 TELEFRIULI NOT- 19.25 MANNIX. Telefilm. . 19.05 Cartoni anima 
TE. 20.15 GIUDICE DI NOTTE. MERRIE MELO- 
23.00 PENNE —ALL'AR- Telefilm. DIES, 
RABBIATA. 20.40 IL VENTO. Film 19.15 ANDIAMO AL CINE- 
drammatico. MA. 
TELE +2 22.15 TUTTOGGI, (2.a edi- 19.25 LA PAGINA ECONO- 


[rPr___ zc NH 


13.30 SPORTIME. 
13.45 CALCETTO 


zione). 


DEI 


NATO SPAGNOLO. 


19.00 SETTIMANA GOL, CONESE). 


22.20 NE MAGAZINE TV. 


NEVALE MONFAL- 


MICA, 
19.30 FATTÌ\E COMMEN- 
TTI. 2.a edizione, 


CAMPIONI. TELEMARE (3000 Galelin: 
14.45 TRANS WORLD vi x 
SPORT. 10.15 Calcio Eccellenza 20.30 ZONA FRANCA. (Re- 
15.30 PUNTO DI DOMAN- F.V.G.: PRO GORI- plica). 
î DA. ZIA-S GIOVANNI 22.00 LA STORIA DEL . 
16.15 WRESTLING SU- TS. ROGK: «IRON MAI. 
PERSTARS. 11.40 In diretta da piazza DEN». 
16.45 SPORTRAITS. della Repubblica di ‘22.35 LA PAGINA ECONO- 
17.00 CALCIO - GAMPIO- Monfalcone: «CAR- MICA. (Replica) 


22.40 FATTI E COMMEN- 
TI. (Replica, 2.a edi- 


19.30 SPORTIME. 12.00 LA. CANTADA DE zione). 
20,30 CALCETTO DEI SIOR ANZOLETO 23.10 PRIMA PAGINA. 
CAMPIONI. POSTIER. (Replica). 


22.30 +2 NEWS. 


que da Roma. 
0.30 SNOWBOARD. 
1.00 AUTOMOBILISMO. 


12.30 RIDENDO LA CAN- 


19.15 TELEMARE NEWS. 
20:00 CARNEVALE MON- 


24.00 Telefilm: L'ISPET- 
TORE BLUEY. LA 
TRAPPOLA. 


BARNEY 


23.50 ANDIAMO AL CINE- | 
MA. 


Radio e Televisione 


TELECOMANDO NI 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


E' stato veramente un la- 
voro eroico quello dello 
decor Lawrence 
D. Cohen, assieme al re- 
gista Tommy Lee Walla- 
ce, per ridurre alle di- 
mensioni di un «tv mo- 
vie» di 180 minuti in due 
puntate «It», il monu- 
mentale romanzo di 
Stephen King, che nell'e- 
dizione italiana supera 
le 1200 pagine. In questa 
specie di. enciclopedia 

ell'orrore — che potreb- 
be essere il suo capolavo- 
To, magari assieme a 
«Misery» — lo scrittore 
del Maine ci dà l'illu- 
strazione più attenta ed 
esaustiva del suo univer- 
so narrativo, che ruota 
invariabilmente intorno 
ad alcune tematiche: la 
paura e la minaccia, la 
sensazione dell'inelutta- 
bile, l'amore e il senso di 
responsabilità che gli è 
connesso, il tempo e ‘la 
memoria, l'analisi della 

ersonalità infantile, 
‘attenzione agli aspetti 
minimi della cultura po- 
‘polare. 

‘Riesce dunque «It», il 
film tv diretto da Tomm 
Lee. Wallace del quale 
abbiamo visto la prima 
puntata domenica su 
Canale 5, a restituire sul 


TELEVISIONE ) 


Angie Dickinson (a sinistra) è la protagonista femminile del western «Appuntamento per una 
vendetta» (Raidue). A destra, Sandra Milo, interprete di «Tesoromio» di Giulio Paradisi (T.mc). 


CANALES 


Martedì 23 febbraio 1993 


M 
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Alre dell’horror 
latvvastretta ., 


teleschermo almeno il 
succo dell'«It». di Step- 
hen King? Con tutto che 
la sceneggiatura di Co- 
hen e Wallace, molto at- 
tenta e meditata, cerchi 
con impegno di mante- 
nersi aderente allo spiri- 
to — dove possibile, alla 
lettera — del testo, esite- 
remmo a rispondere af- 
fermativamente. Curato 

e piacevole, il film tv si 
lascia vedere volentieri e 
ha indubbiamente i suoi 
momenti felici; ma il ro- 
manzo di King — la sua 
commossa intensità nel- 
la descrizione della so- 
cietà dei bambini, il suo 
spaventoso senso di mi- 
naccia incombente, il 
suo oscillare ben calibra- 
to fra presente e passato, 
anni Ottanta e anni Cin- 
quanta — è davvero al- 
tra cosa; né crediamo 
che il problema stia sol- 
tanto nella lunghezza. 

, Forse proprio per la 
sua volontà di adesione 
al testo, il film assume 
talvolta un aspetto cu- 
riosamente accelerato, e 
per questo meno convin- 
cente. Prendiamo Tom, il 
marito follemente pos- 
sessivo e manesco di Be- 
verly adulta: è una buo- 
na caratterizzazione, 
con quelle cicatrici sul 
labbro, ma tale da venir 
apprezzata solo in rela- 


RETI RAI 


Western d’annata. 


. Robert Mitchum nel film di Burt Kennedy 


Nella serata dell'avvio del festival di Sanremo, tre 


sono i film proposti dalle r 
canzonette. 


eti Rai per «sfuggire» alle 


«Appuntamento per una vendetta» (1969) regia 
di Burt Kennedy (Raidue, ore 21.50) - Western d'an- 
nata con il grande Robert Mitchum nei panni di un ex 
sceriffo che vuole vendicare la morte del figlio. Si fi- 
danza .con una ballerina (Angie Dickinson, tra le più 
belle gambe di Hollywood) che lo salva dal linciaggio. 

«Buttati Bernardo» (1966)regia di Francis F. Cop- 
pola (Raiuno ore 1.40) - Film di laurea di Coppola, 
«Buttati Bernardo» è una gradevole storia comica di 
un'educazione sentimentale. Geraldine Page, Peter 
Kastner ed Elizabeth Hartman sono i protagonisti. 

«Corpo a corpo» (1964) regia di Claude Sautet 
(Raidue ore 2.15) - Film d'azione con Lino Ventura nei 
panni di un coraggioso capitano di mare e con Sylva 


Koscina in quelli di una b 


ella vedova americana. I 


due cercano uno yacht, ma trovano ad attenderli un 


gruppo di contrabbandieri. 
Raidue, ore 13.30 


«Tg2 Diogene» sui problemi della scuola 


«Scuola: maestra di vita?» Sarà il titolo della puntata 
di oggi di «Tg2 Diogene». Si parlerà dei problemi della 
scuola italiana e in particolare della realtà della scuo- 
la media, dell'evasione dell'obbligo scolastico e dello 
scarso collegamento tra strutture scolastiche e mon- 


do del lavoro, 


Reti private 


«Bye bye baby» di Enrico Oldoini 
Commedie e film comici saranno utilizzati oggi in pri- 


ma serata dalle reti private 


per fare concorrenza alla 


prima serata del festival di Sanremo: 


«Da 


grande» (su Canale 5 alle 20.40 per il ciclo 


«Italiani»), di Franco Amurri (1987), con Renato Poz: 
zetto, Giulia Boschi - commedia. Trascurato dai geni- 
tori, innamorato di una bella maestrina, il piccolo 
Marco si ritrova trasformato in quarantenne, dando 
il via a innamoramenti, paradossi ed equivoci a lieto 


fine. 
«Bye bye baby» (su Rete 


quattro alle 20.30), di En- 


rico Oldoini (1988), con Carol Alt, Brigitte Nielsen, 
Luca Barbareschi - commedia. «Tira e molla» senti- 
mentale per due sposini milanesi, che dapprima di- 


vorziano e poi divengono 
nuovi partner. 


amanti, all'insaputa dei 


«Beetleejuice» (su Italia 1 alle 20.30), di Tim Bur- 
ton (1988), con Alec Baldwin, Michael Keaton - com- 
media. In una casa stregata dalla presenza di due 
simpatici fantasmi, si insedia una famiglia di borghe- 
si snob. Per sloggiarla si ricorre ad un bioesorcista, 
specializzato in ripugnanti esibizioni ectoplasmati- 


che. 


«Tesoromio» (su Tmc alle 20.30), di Giulio Paradi- 
si (1979), con Johnny Dorelli, Sandra Milo, Zeudi 
Araya - commedia. I diamanti della colf di colore ri- 
solvono i problemi di uno scrittore fallito. 


Raitre, ore 15.15 


«La scuola'dopo il Muro» 


Capire i cambiamenti e le 


incertezze del post-comu- 


nismo nell'Europa dell'est attraverso la scuola e le 
sue trasformazioni: è quanto si propone il program- . 


. «Istruzioni per l’uso» su medici ospedalieri 


Il disagio provocato agli italiani dall'opzione dei me- n 
dici generici per il lavoro ospedaliero sarà il tema del-. 
la puntata di «Italia: istruzioni per l’uso», il program”, 
ma di Emanuela Falcetti e Umberto Broccoli in onda, 


_zo Show», saranno: 


zione al ricordo del ro- 
manzo, poiché la scena 
dello scontro fra Tom e 
la donna è tirata via în 
maniera sciattamente 
sbrigativa. 

«It» è curato, corretto, 
mala volontà di illustra- 
re fedelmente ilromanzo 
non vi si unisce sempre 
alla capacità di dare 
spessore alle scene. E° 
naturale che il lungo epi- 
sodio dell’esplorazione 
della casa vuota, dove i 
bambini si imbattono in 
It sotto le spoglie del lupo 
mannaro che hanno ap- 
pena visto al cinema, 
venga concentrato ‘dal 
film tvin un incontro di 
Richie col licantropo 
nella cantina della scuo- 
la, ma non si può dire 
che la scena sia realizza- 
ta con molta convinzio- 
ne (non appare neppure 
troppo pericoloso...). 

'esano grandemente 
in tutto il film — vedi an- 
che la morte del primo 
teppista nelle fogne — le 
limitazioni ‘dell'horror 
televisivo, forzatamente 
«soft». Solo in alcuni 
punti la trascrizione del 
romanzo di King è dav- 
vero ispirata: citiamo la 
bella scena dell'agguato 
di It al piccolo Georgie, 
con le carrellate lungo il 
marciapiede sul bambi- 
no che corre seguendo la 


‘ma «La scuola dopò ìl muro», realizzato dal Diparti: 


barchetta. E _ 
Sempre @ giudicar: { 
dalla prima AI (0): 
parte migliore del film ‘lac 
sta nella descrizione dei | 
rapporti fra i bambii che 


che costituiscono il Club | C 
dei Perdenti, descrittt 0 


con attenzione e parteci Bai 
pazione, grazie anche al 5 
‘apporto di un ottimà . (di 
gruppo di piccoli attori. | - 
E'veroche anche su que? | AC( 
stoterreno «It» resta lol | 
tano dal raggiungere la | + 
magia e la commozione | SAI 
di «Stand by me», il film | pro 
che Rob Reiner ha tratto | ton 
da un altro testo di King | pre: 
sull'infanzia; ma appar | edi; 
sincero e vivace (ass |$an 
bella la presentazione Dro! 
della platea del cinem4 | ti) 


durante la proiezione, 

Ù b i | Ne, 
con quell'ampio movi: za 
mento in dolly), e rendé i 


piuttosto bene l'incrociò SR 
della doppia minac na 
che perseguita i Perden* ni 
ti, l'entità mostruosa |] 


Pennywise/It e il grupp9 | Wz: 
di sadici ge di 
Henry Bowers. +6 

Se poi ilfilmsiariusci: |vi 


to a rendere adeguata? | Ara 
mente l'atmosfera di ot: | Car 
rore che pesa sulla città | Ver. 
di Derry (buona la scena Ma 
dell'antica fotografia | sie 
che si anima!), è un pun, di 
to che converrà discute- | 2! 
re dopo la seconda pun: | ‘°P 
tata. "| Spie 
turi 

è | San 

® | che 

Nist 

Me 

ti, I 

Cuc 

aly 

No, 

Ten 

OS 


mento scuola educazione della Rai in collaborazione 

con la Fondazione Agnelli. Le prime quattro puntat@ CI 
del programma di Angelo Sferrazza e Luigi Parola an- i 
dranno in onda da oggi a venerdì e si occuperanno 

della situazione della scuola in Polonia, nella Repub- 

blica Ceca e in quella Slovacca. 


Raiuno, ore 18.15 


su Raiuno, 


Telemontecarlo, ore 19.15 


Ii 


Alain Elkann ospite di «Guardaroba» È 


Lo scrittore e giornalista Alain Elkann sarà ospite 0g”, 
gi di «Guardaroba», il talk-show condotto da Bene-; 
detta Barzini che va in onda su Telemontecarlo da; 
lunedì a venerdì. Prendendo spunto dalle preferenze; 
dell'intervistato in fatto di abbigliamento, il pro:! 
gramma affronterà argomenti più intimi e privati: 
della vita di Elkann. Lo scrittore racconta di avere» 
piccoli armadi e piccole valigie, e di riservare ai libri: 
buona parte del suo appartamento. Ama però acqui-? 
stare camicie (una diversa per ogni intervista) e cra- 


vatte nere. 


Tra gli ospiti delle prossime serate, Massimo Boldi, 
Amanda Sandrelli, gli stilisti Dolce e Gabbana, l'ar-! 
chitetto Paolo Portoghesi, e lo scultore Arnaldo Po- 


modoro. 
Raidue, ore 15.30 


n 


Ù 


' 


La puntata di «Detto tra noi» 


Il caso di Ivan Garbelli, l'uomo misteriosamente as 
sassinato lo scorso febbraio, sarà al centro della pun:{ 
tata di «Detto tra noi», il programma di Piero Vigorelli 

in onda su Raidue. Vigorelli si collegherà con i fami*j 
liari.della vittima per ascoltarne le testimonianze. 


‘Raidue, ore 17.25 


«Il coraggio di vivere» 


Nella puntata di oggi de «Il coraggio di vivere», il pro; | 
gramma di Riccardo Bonacina e Giovanni Anversa, 8 | 
parlerà delle adozioni di bambini in Italia e all'estero: | 
Gi sarà un collegamento con l'asilo Mariuccia di MI ; 
lano dove cento ragazzi tra i cinque e diciotto ann! | 


attendono una famiglia. 


Canale 5, ore 23 


Ì 
1 
i 
i 
4 


Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» | 


Gli ospiti della puntata di oggi del «Maurizio Costal” | 
no: Alberto Tirelli, assessore alla 04" : 
sa del comune di Firenze; Antonio Savarese, ex sin: 

daco di Vico Equense (Napoli); Antonio Patuelli del. 
partito liberale italiano; Corinna Cristiani, assistent® , 
ordinario di psicologia all'Università di Milano; F2° | 
bio Zuliani, artista; Giulia Bianchi, gi i; 
nista»; l'attrice Ombretta Colli; Giobbe Covatta e D2: | 
rio Vergassola, cabarettisti e Ilija Marinkovic, viol” | 


nista serbo di 12 anni. 


iovane «opini0” : 


r ì 


licare 


Martedì 23 febbraio 1993 


Spettacoli 


Il Piccolo | 27] 


SANREMO / PRIMA SERATA 


Festival degli «assenti» 


| Rod Stewart unico ospite straniero della manifestazione che inizia oggi 


Oggi prende il via (alle 20.40 su Raiuno) 

la quarantatreesima edizione del Festival, 
| Che proseguirà giovedì, venerdì e sabato. 
| Conduce Pippo Baudo conla Cuccarini. In 
gara 24 canzoni nella sezione «campioni» 
(di cui proponiamo un primo giudizio qui a 
accanto) e 18 nella sezione «novità». 


"i 
SANREMO — Sembra 
Proprio destino che le 
conferenze stampa di 
Presentazione di questa 
edizione del Festival di 
Sanremo abbiano . per 
Protagonisti «gli assen- 
tì». Nelle scorse settima- 
Ne, a causa dell'influen- 
2a, l'incontro con la 
Stampa, già fissato, era 
Stato disertato da Pippo 
audo.e Lorella Cuccari- 
Di, In quello di ieri, orga- 
Rizzato proprio per col- 
îhare quella lacuna, gli 
assenti erano i produtto- 
ti esecutivi, Adriano 
Aragozzini per l'Oai e 
Carlo Bixio e Marco Ra- 
Vera per la Publispei. 
a, questa volta, l'as- 
Senza non era provocata 
da motivi di salute, ma di 
«opportunità», come ha 
Spiegato l'assessore al 
turismo del Comune di 
Sanremo, Carlo Conti, 
Che era uno dei protago- 
Nisti dell'incontro insie- 
Me con i due presentato- 
ti, Pippo Baudo e Lorella 
Cuccarini, al direttore e 
al vicedirettore di Raiu- 
No, Carlo Fuscagni e Lo- 
Tenzo Vecchione, e al ca- 
Postruttura Mario Maf- 
cci. 
«Esiste una delibera 


del consiglio comunale 


— ha spiegato Conti —in 
Cui è stata espressa la vo- 
lontà di gestire gli incon- 
tri ufficiali riguardanti il 
Festival soltanto tra Co- 
Mune e Rai. Questo per 
Motivi di opportunità, 
Poichè è in corso un pro- 
cesso, proprio a Sanre- 
Mo, in cui è coinvolto 
iano Aragozzini». 
. «Abbiamo accolto la 


| richiesta del Comune — 


a spiegato Fuscagni — 
Perchè per Raiuno è op- 
Dortuno assumere posi- 
Zioni non intransigenti e 
che possano conciliare le 
esigenze dei suoi interlo- 
Sutori». Motivi di oppor- 
tunità, dunque, come ha 

letto l'assessore Conti,.il 
Quale, peraltro, ha rice- 
Vuto, assieme al sindaco 

Sanremo, un avviso di 
Saranzia per le installa- 
Zioni di luminarie nelle 
Strade di Sanremo, che 


sono state giudicate peri- 
colose. 

Rimanendo in un am- 
bito extra-musicale, a 
proposito della reazione 
polemica di Carlo Bixio a 
una battuta di «Saluti e 
baci», Fuscagni ha detto 
che il varietà di Raiuno 
«è una trasmissione tutta 
giocata sulla satira, una 
satira spericolata e a tut- 
to campo, ma non catti- 
va. Ci dispiace sincera- 
mente di aver ferito la 
sensibilità di qualche 
amico con le battute di 
Pippo Franco». 

Nel corso della confe- 
renza stampa, è stato 
confermato che Rod Ste- 
wart sarà l'unico ospite 
straniero del Festival. 
«La mancanza di stranie- 
ri si farà sentire non tan- 
to per ciò che concerne 
l'interesse. del. pubblico 
ma nell'economia dello 
spettacolo», ha detto Pip- 
po Baudo, il quale ha an- 
che spiegato che «la pos- 
sibilità di avere Adriano 
Celentano come ospite è 
sfumata». © 

«Adriano avrebbe do- 
vuto partecipare soltan- 
to all'ultima puntata — 
ha proseguito Baudo — 
però voleva cantare al- 
cuni brani, il che non è 
‘permesso da un articolo 
del regolamento, che non 
prevede l'esibizione da 
parte di cantanti italiani 
in veste di ospiti». 

Fuscagni ha tenuto a 

recisare che è «Raiuno 
ion del festi- 
val e, quindi, la respon- 
sabilità della manifesta- 
zione appartiene a Raiu- 


no). 

Sui--contenuti - dello 
spettacolo, Baudo ha 
detto che «non è vero che 
la ripresa televisiva im- 
pedisca di realizzare uno 
show musicale: l'impor- 
tante è conciliare la qua- 
lità delle canzoni con la 
qualità dello spettacolo. 
Sono certo — ha aggiun- 
to — chela gara è un ele- 
mento determinante, l'u- 
nico che sia capace di ri- 
vitalizzare il festival e 
suscitare l'interesse del 
pubblico». 


SANREMO 
n 
In ordine 
rn - 
di uscita 
SANREMO — Que- 
sto il programma 
della prima serata 
del Festival, con i 
nomi dei cantanti e 
ì titoli delle canzo- 
ni, in ordine di 
uscita: 1) Mia Mar- 
tini/Loredana Ber- 
tè canteranno 
«Stiamo come stia- 
mo»; 2) Marco Coni- 
di «Non è tardi»; 3) 
Tullio De Piscopo 
«Qui gatta ci cova»; 
4) Laura Pausini 
«La solitudine»; 5) 
Francesca Alotta 
«Un anno di noi»; 6) 
Marcello Pieri 
«Femmina»; 7) Pep- 
pino Di Capri «La 
voce. delle stelle»; 
8) Alessandro Cani- 
no «Tu tu tu tu»; 9) 
M.G. Impero «Tu 
con la mia amica»; 
10). Paola _ Turci 
«Stato di calma ap- 
parente»; 11) Rosa- 
rio Di Bella «Non 
volevo»; 12) Enrico 
Ruggeri «Mistero»; 
. 13) Cliò «Non dire 
mai»; 14) Schola 
cantorum «Sulla 
strada del mare». 

Domani, in occa- 
sione della partita 
di calcio Portogal- 
lo-Italia (in onda 
alle 21.25 su Raiu- 
no), la gara canora 
sarà sospesa e il Fe- 
stival proporrà, in- 
vece, una serata di 
beneficienza, inti- 
‘tolata. «Musica e 
sport per l’Unicef» 
e condotta da Pippo 
Baudo e Alba Pa- 
rietti, il cui incasso 
sarà devoluto all'U- 
niesh che do dest: 
ner: alui eri 
bambini Vittime 
della guerra nell'ex 
Jugoslavia. 

Intanto nella ga- 
ra a chi indovina il 
vincitore del XLII 
Festival di Sanre- 
mo non. potevano 
mancare i prono- 
stici di maghi e 
astrologi. Peter van 
Wood punta su.Re- 
nato Zero. Il mago 
di Arcella «vede» 
Enrico Ruggeri. E 
Giucas Casella? Di- 
rà il vincitore do- 
mani, nel corso del 
PIveraIA di Rai- 

lue «Acqua calda». 


La nave fa acqua da tut- 
te le parti. Ma il Festival 
di Sanremo, novello Ti- 
tanic sul quale si balla 
incuranti di ciò che ac- 
cade attorno, resta osti- 
natamente a galla. Al- 
meno per ora. Vediamo 
allora l'equipaggio di 


quest'anno. 
Enrico Ruggeri. E‘ il fa- 
vorito. della vigilia. 


Quindi non vincerà. La 
sua «Mistero» è un rock 
leggerino, per palati fa- 
cili, che gli garantirà al 
massimo una delle piaz- 
ze d'onore. 

Renato Zero. Due anni 
fa è stato'il vincitore mo- 
rale, dietro Cocciante e 
davanti a Masini: Que- 
st'anno torna armato di 
tutte le armi della retori- 
ca popolaresca, risciac- 
quata in una recente 
conversione religiosa. 
Presentato idealmente 
dalle ‘Edizioni Paoline, 
canterà «Ave Maria», 
preghiera che profuma 
di sacrestia. ‘Potrebbe 
anche vincere. 

Amedeo Minghi. Crede 
di essere Mozart. Invece, 
da quando ha ottenuto il 
successo, non riesce più 
a scrivere le belle canzo- 
ni degli esordi. Non sfug- 
ge alla regola questa 
«Notte bella magnifica»: 
polpettone . romantico 
per signore dalla lacri- 
ma facile. In odor di pri- 
mi posti. 

Loredana Bertè e Mia 
Martini. Le sorelle cala- 
bresi formano l'unica 
coppia vera, con una sto- 
ria di incomprensioni, li- 
co e riappacificazioni 
alle spalle, nel recente 
andazzo di coppie e ac- 
coppiamenti finti e di co- 
modo. Loredana torna 
alla canzone dopo il di- 
vorzio-telenovela da 
Borg. Mia ha sfiorato il 
successo l'anno scorso, 
favorita della vigilia, su- 
perata da Barbarossa, 
Hanno una canzone di- 
gnitosa, che coniuga in- 
certezze esistenziali. e 
malesseri del vivere at- 
tuale. Per noi, meritereb- 
bero di vincere. Non è 
detto che non ci riesca- 
no; 


Milva. Si è rimessa in . 


tempo da un forte esau- 
rimento nervoso, condi- 
to da inverosimili di- 
chiarazioni ai ‘giornali 
(l'avrebbero «costretta» a 
partecipare...). La sua 
«Uomini addosso», scrit- 
ta da Facchinetti e Ne- 
grini (gli autori dei 
Pooh), è musicalmente 


suggestiva. Il testo «alla 
Tinto Brass» non rende 
giustizia alla sua imma- 
gine di signora della 
canzone. 

Roberto Murolo. A ot- 
tantun'anni compiuti, 
con una gran storia mu- 
sicale alle spalle, merite- 
rebbe un premio alla 
carriera. Se non altro per 
aver accettato di andare 
acantare la sua «L'Italia 
è bbella» a Sanremo. 
Unico debuttante fra i 
sedicenti big. 

Peppino Di Capri. «La 
voce delle stelle» è un 
brano che chiede vendet- 
ta. Ma forse fa solo ride- 


re. 
Peppino Gagliardi. 


Canta «L'alba». Rappre- 


senta il ritorno dei morti 
viventi. 

Paola Turci. A} sesto Fe- 
stival, la cantautrice ro- 
mana non riesce a schio- 
darsi da un limbo sen- 
z'infamia e senza lode. 
Non ci riuscirà nemme- 
no con «Stato di calma 
apparente». Come dice- 
va qualcuno: quando 
una gavetta comincia a 
durare troppo a lungo, 
c'è il rischio che si sia 
trasformata in un di- 
screto fallimento. 
Rossana Casale e Gra- 
zia Di Michele. Inutile 
coppia finta, per tentare 
di sfuggire a un destino 
simile a quello della Tur- 
ci. Cantano «Amori di- 
versi». Faranno notizia 
per gli abiti e le pettina- 
ture. 

Nino Buonocore. Canta 
«Una canzone d'amore» 
che non rimane in testa. 
Per lui vale quanto detto 
per Turci e Casale-Di Mi- 
chele. 

Mietta e i Ragazzi di via 
Meda. La casa discogra- 
fica le ha appioppato ac- 
canto gli emergenti di 
bottega. Con un brano 
come «Figli di chi», ri- 
schiano di farsi da za- 
vorra a vicenda. 

Schola Cantorum. La 
gloriosa sigla dei primi 
anni Settanta (ricordate 
«Lella»?) è diventato un 
rifugio di peccatori, ex 
emergenti che non sono 
mai emersi. Cantario 
«Sulla strada del mare». 
Biagio Antonacci. Sco- 
perto da Ron, idolo delle 
ragazzine, sfoggia un 
brano orecchiabile: «Non 
so più a chi credere». 
Piacerà ai giovanissimi. 
Maurizio Vandelli-Dik 
Dik-Camaleonti.  No- 
stalgia all'ennesima po- 


tenza, già nel titolo («Co- 
me passa il tempo»). C'è 
persino una citazione di 
«Homburg» dei Procol 
Harum (in italiano: «L'o- 
ra dell'amore»). La voce 
di Vandelli avrebbe me- 
ritato di più. 

Matia Bazar. Riciclia- 
mo, ricicliamo: qualcosa 
resterà. Cantano «Dedi- 
cato ate». 

Tullio De Piscopo. Era 
un buon batterista. Ora 
non si sa più cosa sia. 
«Qui gatta ci cova» an- 
drà forte delle discote- 
che. 

Jo Squillo. Anche let, 
con «Balla italiano», è 
destinata alle discote- 
che. Sciaquetta era, 
Sciacquetta rimane. - 
Alessandro Canino. Do- 
po «Brutta» (che l'ha tra- 
sformato miracolosa- 
mente da «nuovo» in 
«big»...), quest'anno pro- 
pone «Tu tu tu tu». E ri- 
‘pete il pronome per 48 
volte, secondo alcuni che 
si sono presi la briga di 
contarlo. 

Francesco Salvi. Il por- 
tabandiera del demen- 
ziale non demorde. 
«Dammi 1 bacio» è quasi 
divertente, per chiama il 
genere. 

Francesca Alotta. Il for- 
tunato sodalizio coni 
Aleandro Baldi si è inter-. 
rotto. Ela stella di questa 
giovane siciliana già 
brilla meno. «Un anno di 
noi» è un concentrato di 
romanticherie senza co- 
strutto. 

Toni Esposito e i Ladri 
di biciclette. Accoppia- 
ta che più finta non si 
‘può, inventata dal disco-' 
grafico-organizzatore 
Carlo Bixio. Si presenta- 
no con «Cambiamo mu- 
sica». Potrebbero comin- 


ciare a togliersi di mezzo 


loro. 
Cristiano De Andrè. 
Propone la canzone più 
bella del Festival. «Die- 
tro laporta» brilla diuna 
grazia raffinata e sottile, 
amplificata dalla po- 
chezza che le sta attorno. 
Per De Andrè junior, una 
prova finalmente con- 
vincente. 
Andrea Mingardi. 
Un'altra presenza che 
nobiliterebbe il Festival, 
se non ne venisse prima 
fagocitata. «Sogno» pro- 
fuma di canzoni vere, 
quelle che sanno regala- 
re emozioni. Soprattutto 
se ascoltate in un altro 
contesto. 

ca.m. 


CINEMA: FESTIVAL DI BERLINO 


Due «Orsi» con gli occhi a mandorla 


Il premio ex aequo ai film della Cina popolare e di Taiwan è un tipico verdetto «politico» 


BERLINO — La giuria del 43/0 Festival 
Berlino, presieduta dal cineasta te- 
desco Frank Beyer, ha assegnato l'Orso 
‘oro ex aequo al film della Cina Popo- 
lare «Xian Hunnu» («Le donne del lago 
elle anime segrete») di Xie Fei e al film 
della Repubblica di Taiwan «Hsi Yen» 
«Pranzo di nozze») di Ang Lee. Orso 
l'argento — premio speciale della giu- 
Tia — al «Valzer del pesce freccia» di 
Emir Kusturica che, pur girato in Ame- 
tica da un ex jugoslavo, batteva ban- 
lera francese. Premio per la regia al- 
l'inglese Andrew Birkin per «Il giardi- 
No "i cemento». Miglior attrice è Mi- 
chelle Pfeiffer per «Love field»; miglior 
attore è Denzel Washington per «Mal- 


Colm X». 


Due «Orsetti» di consolazione sono 
andati anche al georgiano «Udzinarta 

se» di Temur Babluani e a «Samba 
Traorey di Idrissa Ouedraogo. Una 
Menzione speciale all'israeliano «La vi- 
ta filmata con Agfa» di Assi Dayan e al 
tedesco «Tutti i mezzi sono buoni» 
Detlev Buck. Il nuovo LRRonIO «Angelo 


]'72UITO», assegnato 


icademia europea del cinema, è an- 


rilla failb 
selezione 


Inm: 


Berlinale! 


o a mezzogiorno» circa la 


ficiale, mentre ha inteso 
segnalare il complesso dei film cinesi 
invitati nella sezione parallela «Fo- 
rum». La giuria:ecumenica, infine, ha 
bissato l'indicazione della giuria uffi- 
ciale dando una menzione 
Fei e il premio al francese Doillon. 
margine al Festival, tra tantissimi 
premi minori, divertente il «Teddy 
Bear» dell'Associazione gay e lesbiche 
che ha voluto ricordare il geniale 
«Wittgenstein» di Derek Jarman, men- 
tre i critici italiani'a Berlino hanno of- 
‘ferto, a mo' di consolazione, il premio 
«Bacco» (che da quest'anno segnala la 
miglior partecipazione italiana alla 

} a Jerry Calà, protagonista 
del film di Marco Ferreri. 

Si può immaginare che il dibattito 
all'interno della giuria sia stato acceso 
e abbia avuto fra i suoi maggiori prota- 
fon il giurato cinese Zhang Yi Mou. 

orse del regista di «Lanterne rosse» 
06gì sì potrà dire che è anche un grande 
diplomatico e che ha saputo ovviare al- 
concerto con le critiche per scarsa ortodossia, recen- 
temente ricevute in patria, mediando 


cinese Xie 


dato a Jacques Doillon per «Il giovane gli umori dei suoi colleghi berlinesi fino 


erther». Il premio della Fipresci ha 


a far trionfare tutte le possibili bandie- 


laureato Dusan Makavejev per «Il go- | re cinesi. Infatti, alla scelta facile e tut- 


MUSICA 
A Venezia 
le «Voci» 


VENEZIA — Questa 
sera alla Fenice di 
Venezia Zoltan Pesko 
dirigerà il concerto 
«Carmina ‘ Burana), 
al quale prenderan- 
No parte il: soprano 
Carla Basto, il tenore 
Garlo Gaifa, il barito- 
no John Jannsen e, 
con il Coro della Fe- 
Nice diretto da Vitto- 
To, Sicuri, anche 
Quindici bambini del 
Complesso «Le Voci 
«bianche della Gittà di 
Teste», diretto da 
‘dda Calvano. 


to sommato piana, di dare l'Orso d'oro 
a «Pranzo di nozze» girato a New York 


gliante Orso d’argento. Tutto sommato, 
si può concordare con la segnalazione . 


dal taiwanese Ang Lee, si è aggiunta'al- par la migliore regia all'allievo di Ku- 


l'ultimo istante la «compensazione» del 
ben più tradizionale e ostico «Le donne 
del lago delle anime segrete» il cui mag- 
ello di rappresentare 


gior merito era 
qui la Cina popolare. 


Come lo si guardi, è un verdetto «po- 
litico» che non suscita particolare cla- 
ore soprattutto per l'assenza in con- 
corso di opere chiaramente di classe 
superiore, anche se ci si può dispiacere 
per l'oblio in cui i giurati hanno lascia- 
di un vizio» di 
Marco Ferreri. E' però vero che questa 
edizione della Berlinale, soprattutto 
nelle sezioni parallele, ha reso un com- 
pleto omaggio alla vitalità del cinema 
cinese e che l'Orso d'oro ne è frutto. 

La cinematografia americana ha 

ardato con un po' di sussiego e diffi- 

lenza al Festival? Eccola servita dal 
doppio riconoscimento per il miglior 
attore e la migliore attrice, forse nella 
speranza di riannodare tra un anno gli 


to il nostro «Diario 


antichi rapporti. 


L'ex jugoslavo Kusturica ha allietato 
il festival con la sua metafora del falso . 
sogno americano nel «Valzer del pesce 
freccia»? Eccolo servito con uno sma- 


rick, l'inglese Andrew Birkin, che è un 

talento inedito anche se non piena- 
mente sviluppato. ' 

Dispiace, invece, che nel manipolo 


delle menzioni speciali e degli «orsetti» 


COncorso), 


rezza. 


di consolazione figurino un’insulsa 
commediola georgiana e uno sganghe- 
rato film tedesco, anche se 
mo ha avuto i più forti applausi alle 
proiezioni ufficiali. 

Gli italiani tornano a mani vuote: sia 
lo scontroso Ferreri sia la «rivelazione» 
Pappi Corsicato sono stati ignorati e 
così pure Gianluigi Toccafondo, pre- 
sente con il cortometraggio «La pista 
del maiale». Ci si può consolare con 
l'impressione che a un festival dell’ov- 
vio, non si addicessero le loro provoca- 
zioni così come non si addice la satira 
di Makavejev, ignorato dai premi uffi- 
ciali con il pretesto di un assurdo «fuori 


est'ulti- 


:° L'ultima giornata della Berlinale 
presentava il nuovo film di Costa Ga- 
vras. «La piccola apocalisse» ((presto 
sugli schermi italiani), che è di 
destinati a far discutere anche con du- 


quelli 


MUSICA / FIRENZE 


Flauto mozartiano nato a Broadway 


FIRENZE — Una «Jenufa» 
con la regia di Liliana Ca- 
vani, un «Flauto magico» 
che ha le radici a Broad- 
way e una «Carmen» con 
le dii affidate alla 
danzatrice di flamenco 


. Cristina Hoyos. Questi gli 


appuntamenti operistici 
del 56.mo Maggio Musica- 
le Fiorentino in program- 
ma dal 27 aprile al 27 giu- 
gno: 47 spettacoli tra con- 
certi, opere e balletti per il 
più antico festival musica- 
le italiano che, a 60 anni 
suonati — è nato nel 1933, 
ma sospeso durante la se- 
conda guerra mondiale — 
«pensa a tutt'altro che ad 


andare in pensione». Lo 
hanno detto scherzando i 
responsabili del Teatro 
Comunale nel presentare 
il cartellone del prossimo 
«Maggio» che starebbe 
studiando, invece, forme 
di collaborazione con ‘il 
Festival di Salisburgo. 
L'inaugurazione —del 
«Maggio» sarà affidata al- 
la «Jenufa» di Janacek, di- 
retta da Semyon Bychkov 
e intepretata da Katarina 
Tkonomou, messa in scena 
nel nuovo allestimento di 
Liliana Cavani, la regista 
cinematografica non nuo- 
va alle esperienze di teatro 


musicale. 

Entrambe dirette da Zu- 
bin Mehta, invece, «Car- 
men» (29 maggio) e il 
«Flauto magico» (15 giu- 
gno). L'opera di Bizet po- 
trà contare sulla giovane 
mezzosoprano Denyce 
Graves — una Carmen 
emergente — e su Cecilia 
Gasdia. L'allestimento, ri- 
visitato per il teatro fio- 
rentino, è quello del Co- 
vent Garden di Londra, Il 
«Flauto» mozartiano sarà 
firmato dalla regista Julie 
Taymour; una giovane 
professionista di Broaod- 
way, e avrà Mariella De- 
via nel cast. 


Fedele alla sua tradizio- 
ne anche il «Maggio» 1993 
punta sulla musica del No- 
vecento e sulla contempo- 
ranea con omaggi a Karl- 
heinz Stokhausen (del 
quale è previsto anche un 
incontro con il pubblico al 
Museo Marini, dove sono 
in programma analoghe 
manifestazioni con Renzo 
Piano, Edoardo Sanguineti 
e Luciano Berio), a Vinko 
Globokar e a Olivier Mes- 
siaen, recentemente 
scomparso come Rudolph 
Nureyev, al quale è dedi- 
cato uno degli spettacoli di 
balletto con Carla Fracci, 


Georghe Jancu e James 
Judd. 

Tra gli altri appunta- 
menti quello con il sugge- 
stivo ‘accostamento tra 
«Enoch Arden» di Richard 
Strauss e «La Voix Huma- 
nine» sul testo di Cocteau 
ela musica di Poulenc. 

La galleria degli ospiti 
del «Maggio» prosegue con 
le grandi orchestre inter- 
nazionali, quali i «Wiener» 
diretti da Mehta e la Lon- 
don Symphony Orchestra 
guidata da Solti, mentre 
tra i solisti l'appuntamen- 
to più atteso è con il vio- 
loncellista Yo-Yo Ma. 


AGENDA 


Domani la 
prolusione 
al «Flauto» 
di Mozart 


Domani, alle 18 all'Audi- 
torium del Revoltella, il 
musicologo Antonio Ric- 
cardo Luciani terrà la 
prolusione al «Flauto 
magico», l'opera di Wolf- 
gang Amadeus Mozart, 
che debutterà sabato 27 
febbraio alla Sala Trip- 
covich in lingua origina- 
le con sopratitoli in ita- 
liano, per la regia di Ste- 
fano Vizioli e la direzione 
di Lu Jia. 


Al «Rototom» 
Festa pazza 


Oggi, alle 21.30 alla di- 
scoteca Rototom di Gaio 
di Spilimbergo (Pordeno- 
ne), festa pazza con gli 
«Skiantos» e con i «Flexy 
gang» di Gorizia. 
Giovedì, alla stessa ora, 
si terrà un concerto dei 
«Gladiators», gruppo sto- 
rico del reggae con Al- 
bert Griffiths. 


A Gorizia 
Teneri legami 


Domani e giovedì, alle 
20.30 al Teatro Verdi di 
Gorizia, la compagnia A. 
Artisti Associati chiude- 
rà la rassegna «Teatro- 
giovane» presentando in 
prima nazionale assoluta 
«Teneri legami» di Loleh 
Bellon, con Valeria Cian- 
gottini ed Elisabetta Car- 
ta. Regia di Maddalena 
Fallucchi. 


Alla radio 
Noi e gli altri 


Domani, alle 15.15 alla 
radio regionale, «Noi e 
gli altri» di Liliana Ulessi 
e Euro Metelli ospita 
Gianni Gori, direttore di 
produzione del Teatro 
Verdi di Trieste, e Nico- 
letta Cavalieri, responsa- 
bile dell'Ufficio stampa e 
relazioni esterne, che ri- 
feriranno gusti e opinio- 
ni del pubblico triestino 
e della regione. Claudio 
Grisancich, invece, pro- 
porrà una «spigolatura» 
sulla storia del carnevale 
a Trieste con testi poetici 
di Bruno Guisa, Giulio 
Piazza, Corrai, Morello 


* Torrespini, Guido Sam- 


bo, Carpinteri e Faragu- 
na, Giani Stuparich, Vir- 
gilio Giotti. 


‘A Monfalcone 
Complesso russo 


Giovedì, alle 20.30 al Co- 
munale di Monfalcone, 
si terrà un concerto del- 
l'Accademia di Musica 


Antica di Mosca, guidata 
dalla violinista Tatiana 
Gridenko. Musiche di 
Schmelzer, von. Biber, 
Vivaldi. 

«Gioventù» 

Pianista 


Giovedì, alle 20.30 al 
Teatro Miela, s'inaugura 
la stagione della «Gio- 
ventù musicale» con un 
concerto del pianista 
Carlo Balzaretti. 


A Gorizia 
Quintetto 


Venerdì, alle 20.30 al- 
l'Auditorium «Fogar» di 
Gorizia, per i Concerti 
della Sera dell'associa- 
zione Lipizer, si esibirà il 
Quartetto Nuova Euro- 
pa. 


BiSS8 INFORMAZIONE ASSOGIATA 
Le aziende IDECO srl ITA e 
FITTYDENT Gmbh Austria, 
informano tutti i portatori di 


DENTIERE 


in particolare quelli con se- 
ri problemi di instabilità del 
loro apparecchio, che gli 
adesivi di 2.a generazione 
in commercio sono solo 2: 


PROFAST alla crorofilla e 
FITTYDENT pasta e cusci- 


netti per inferiori con le ri- 
spettive compresse di puli- 
zia, necessarie per togliere 
completamente dalla pro- 
tesi la pasta inattivata. 
Nessun altro adesivo è una 
novità di 2.a generazione 
composto cioè da sostanze 
insolubili e che sono quindi 
più durature, efficaci e che 
non vengono ingerite. 
Invitiamo i nostri sempre 
più numerosi consumatori 
a non accettare sostituzioni 
da consiglieri poco aggior- 
nati, se non dal proprio 
dentista. 

PROBLEMI COME IL VO- 
STRO SONO TROPPO IM- 
PORTANTI! I 


Per provare un pezzo GRA- 
TIS richiedete a IDECO- Via 
Braille 18- Bolzano unendo 
bollo da L. 3.000 per spese 
postali. 
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TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - SA- 
LA TRIPCOVICH. Sta- 
gione Lirica e di Ballet- 

1 to 1992/93. Continua la 
prevendita per tutte 
dieci le rappresentazio- 
ni de «Die Zauberfloe- 
te». Biglietteria della 
Sala Tripcovich (orario 
9-12 16-19. Nei giorni di 
spettacolo 9-12 18-21. 
Lunedì chiusa). 

TEATRO. COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - Pro- 
lusione a «Die Zauber- 
floete» di Antonio Ric- 
cardo Luciani. Merco- 
ledì 24 febbraio, ore 18 
alla Sala Auditorium 
del Museo. Revoltella, 
via Diaz 27. Ingresso li- 
bero. 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - SA- 
LA TRIPCOVICH. Sta- 
gione lirica e di balletto 
1992/’93. Sabato 27 feb- 
braio 1993, ore 20, pri- 
ma (turno A) de «Die 
Zauberfloete» di W. A. 
Mozart. Direttore Lu 
Jia. Regia di Stefano Vi- 
zioli. Interpreti Hans 
Sotin, Sally Wolf, Eva 
Jenis, Francesco Picco- 
li, Gemma Bertagnolli. 
Domenica, 28 febbraio, 
ore 16, seconda (turno 
G). Biglietteria della 
Sala Tripcovich. (Orario 
9-12, 16-19. Nei giorni di 
spettacolo 9-12, 18-21. 
Lunedì chiusa). 


TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. 
(Tel. 567201). Ore 20.30, 
Centro Teatrale Bre- 
sciano «Non c'è doma- 
ni» di J. Green, regia di 
Sandro Sequi. In abbo- 
namento: spettacolo n. 
8B (alternativa). Sconto 
agli abbonati. Durata 2h 
e 10. Prenotazioni e 
prevendita: Biglietteria 
Centrale (tel. 630063; 9- 
12.30, 15.30-19) e Poli- 
teama Rossetti (v.le XX 
Settembre 45, tel. 
54331; 14-19.15). 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Ore 
16.30. Il Teatro Popola- 
re La Contrada presen- 
ta: «Tango Viennese» di 
Peter Turrini. Con Co- 
chi Ponzoni, Ariella 
Reggio. Regia di Fran- 
cesco Macedonio. Lo 
spettacolo dura un’ora 
e mezzo. 

TEATRO MIELA. Oggi ri- 
poso. 


ARISTON. Ore 15.20, 
17.40, 20, 22.20: «Gli 
spietati» di e con Clint 
Eastwood, Gene Hack- 
man, Richard Harris, 
Morgan Freeman. Per- 
sonaggi e miti del vec- 
chio West selvaggio in 
un western spettacola- 
re, crudo, appassionan- 
te, proiettato in Cine- 
mascope-Dolby-Stereo. 
Candidato a 9 premi 
Oscar ’93, tra cui: mi- 
glior film, migliore re- 
gia (Clint), miglior atto- 
re protagonista (Clint), 
migliore attore non pro- 
tagonista (Gene Hack- 
man). V. m. 14. 


SALA AZZURRA. Ore 
17.30, 19.45, 22: «| si- 
gnori della truffa» con 
Robert. Redford, Dan 
Aykroyd, Ben Kingsley, 
River Phoenix e Sidney 
Poitier. Cast ecceziona- 
le inuno scatenato thril- 
ler tecnologico. Dagli 
autori di «Wargames». 


EXCELSIOR. Ore 17, 
18.45, 20.30, 22.15, «Sex 
and zen - Il tappeto da 
preghiera, di carne». 
Una divertentissima. 
commedia tratta da un 
classico della letteratu- 
ra erotica cinese. V.m. 
18. 


GRATTACIELO. 17.30, 
19.45, 22: «Dracula». Un 
capolavoro di Francis 
Ford Coppola. (L'amore 
non muore mai). 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«Piacevoli voglie ana- 
li». Il nuovo, perverso 
hard. di Barbarella da 
non ‘perdere assoluta- 
mente! V.m. 18. Ultimo 
giorno. 


GRANDI 
FILMS AL 


NAZIONALE 


{TRAPPOLA 
IN ALTO MARE 


I NUOVI 


EROI 


GUARDIA 
del CORPO 


SINGLES 


L'AMORE È UN GIOC 


MIGNON. 16.30, 18.25, 
20,20, 22.15: «Sister Act 
- Una svitata in abito da 
suora». Tornano le 
rock-suore con la scate- 
nata Whoopi Goldberg. 


NAZIONALE 1. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Trappola in alto mare» 
con Steven Seagal. Tut- 
to azione e suspense. 
Record storico di incas- 
so in America $ 
30.301.259 in soli 10 
giorni di programma- 
zione! Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: Van 
Damme e Dolph Lund- 
gren «I nuovi eroi» qua- 
si umani, assolutamen- 
te perfetti, incontrolia- 

, bili. Dolby stereo. 
NAZIONALE 3. 15.45, 
17.50, 20, 22.15: «Guar- 
dia del corpo» con Ke- 
vin Costner e Whitney 
Houston. «The Body- 
guard» colonna sonora 
dell'anno. Dolby stereo. 
3.0 mese. Ultimi giorni. 


NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Sin- 
gles, l’amore è un gio- 
co» con Bridget Fonda, 
Campbell. Scott, Matt 
Dillon. . Piccole storie 
d'amore, facili da ini- 
ziare, difficili da tronca- 
re. Dolby stereo. 


ALCIONE. (Tel. 304832). 
«1492 la conquista del 
paradiso». Regia di 
Ridley Scott con Gerard 
Depardieu, Sigourney 
Weaver. e Fernando 
Rey. Musica di Vange- 
lis. La solitudine e le 
speranze di un uome 
che aveva creduto in un 
sogno. Gerard Depar- 
dieu, grazie. alla sua 
splendida interpreta- 
zione riesce a darci fi- 
nalmente un Colombo... 
quasi umano. 16, 18.30, 
21. Ultimo giorno. 


CAPITOL. 17.15, 19.45, 
22: «Codice d'onore», 
con Tom Cruise, Jack 
Nicholson e Demi Moo- 
re. Un cast d'eccezione 
per il più grande suc- 
cesso della stagione. 


LUMIERE  FICE. (fel. 
820530). Ore 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «La 
storia di Qiu Ju» di 
Zhang Yimou. Leone 
d'oro alla Mostra di Ve- 
nezia '92. Coppa Volpi 
all'interprete femminile 
Gong Li. Dopo «Lanter- 
ne rosse» un altro gran- 
de successo. 2.a setti- 
mana. 


RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Emanuelle e i piaceri 
bestiali». Un vortice di 
turbinii proibiti. V. m. 
18. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. 
Stagione concertistica 
*92/’93. Giovedì 25 feb- 
braio p. v. ore 20.30 
concerto dell'Accade- 
mia di musica antica di 
Mosca diretta da Tatia- 
na Grindenko. Musiche 
di J. Schmelzer, H.I. von 
Biber, A. Vivaldi. Bi- 
glietti alla cassa del 
Teatro, Utat, Trieste. 


TEATRO COMUNALE. 
Stagione di prosa 
'92/’93. Martedì 2 e 
Mercoledì 3 marzo p.v. 
ore 20.30 Backstage Srl 
presenta «Sotto banco» 
di Domenico Starnone, 
regia di Daniele Luchet- 
ti con Angela. Finoc- 
chiaro, Silvio Orlando. 
Biglietti alla cassa del 
Teatro. 


VERDI. Domani e. gio- 
vedi: 20.30: «Teneri le- 
gami» di Loleh Bellon. 
Regia di Angela Bandi- 
ni 


CORSO. 17.30, 19.45, 22: 
«Sister Act - Una svitata 
in abito da suora» con 
Whoopi Goldberg. 

VITTORIA. 17.20, 19.40, 
22: «Luna di fiele» di 
Roman Polansky. 


TRATRO STAMI + 
VENEZIA GIULIA 


arms 00358 


RE 20. 
Centro Teatrale Bresciano 


«NON C'È DOMANI» 


di Julien Green 
traduzione di Ugo Ronfani 
con Gianni Agus, Sabrina 
Capucci, Anita Laurenzi, 
Aldo Reggiani, Tullio Vali 
regia di SANDRO SEQUI 

scene e costumi di | 
Giuseppe Crisolini Malatesta 
In abbonamento: spettacolo n. 9B 
(alternativa). Dal 23 al 28 febbraio. 
Prenotazioni e prevendita: Biglietteria 
Rossetti 


È se 


all'ultimo 
mi saltano 
le ferie? 


IL PICCOLO 


Gratis se prenoti 
entro il 30 aprile 


Le tue vacanze meritano il meglio. 
Per questo nei cataloghi Alpitour 1993 
vedrai applicata nel modo più completo 


la direttiva CEE sulle vacanze organizzate. 


Ma soprattutto troverai un'importante 


novità: la “Carta dei Diritti e dei Piaceri”. 


Una grande iniziativa esclusiva che ti 


offre le migliori coperture assicurative e ti 


permette di usufruire dei mille vantaggi 


del “Club Alpitour”, La “Carta dei Diritti 


e dei Piaceri” è prevista gratuitamente 


per tutti i viaggi Alpitour se prenoti 


entro il 30-4-93. Corri nella tua 


Agenzia viaggi. È il modo migliore 


per assicurarti le località più belle, 


gli hotel più accoglienti, i voli più 


comodi, l'assistenza più completa 


e... un mare di serenità. 


La parte giuridica x 
della “Carta dei Diritti e dei Piaceri” 


e le nuove Condizioni 


Generali di partecipazione 


ai viaggi sono 


state realizzate con la 


collaborazione del 
Movimento — 
Consumatori. 


i 1 diritti 

Puoi modificare, per qualsiasi ragione 

e senza nessuna spesa aggiuntiva: la data 
di partenza, la destinazione, l'albergo, 

la durata del soggiorno. E puoi addirittura 
annullare l’intera vacanza. 

Come? Semplicemente presentando 
comunicazione scritta'all’Agenzia viaggi e 
alla CEA. - Compagnia Europea 
d’Assicurazione - fino a 15 giorni prima 
della partenza. Per la tua sicurezza durante 
la vacanza, hai poi le seguenti coperture 
assicurative, le più complete sul mercato: 
smarrimento momentaneo o perdita 
del‘bagaglio; assistenza: 

legale e medica; polizza 
infortuni (con 

una copertura 
fino a 100 milioni 
di lire). Inoltre hai 
a disposizione 24 ore 
su 24 un “numero 

“ blu”a cui rivolgerti 
gratuitamente per 
qualunque informazione 
durante la vacanza. 


—--rrteerorrez3g 
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Martedì 23 febbraio 1998 


| Prenota sereno la tua vacanza. 
Oggi c'è una graride esclusiva Alpitour. 


Ecco 
0. ® ® LI 
tutti 1 piaceri 
Spedendo compilata 
la cartolina che ti verrà consegnata con i 
documenti di viaggio, entri nel 
“Club Alpitour”. La Fidelity Card di socio 
ti consente di ottenere, a partire dalla 
vacanza successiva: sconti su viaggi - 
e soggiorni, promozioni in determinati 
periodi dell’anno, agevolazioni su tour ed 
escursioni, possibilità di pagamento 
rateale, trattamenti particolari. Inoltre 
il POOL SPONSOR UFFICIALI DELLE 
VACANZE- che riunisce aziende leader 
in diversi settori merceologici, 
convenzionate con 
il “Club Alpitour”-ti 
offrirà una serie di 
vantaggi e benefici. 
E cioè: omaggi: 
esclusivi, sconti su 
prodotti moda, linee 
personalizzate per i soci. 


(Tutti i dettagli della “Carta dei Diritti e dei Piaceri” 
sono riportati sui cataloghi Alpitour1993, che trovi 
nelle migliori Agenzie viaggi). 


VVISI ECONOMICI 


MINIMO 10. PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA” EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 


Italia 74, telefono 0481/34111. | 


MONFALCONE: 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 


viale. San 


a Vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
‘o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 


verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 


T* DAL VIVO LINEA FESTAY 


INVERSAZIO! 


UNA FESTA AL TELEFONO. 
w. PER UOMINI E DONNE v 


‘00-851-563-9009 ‘ 


LL: Tariffa ordinaria L. 3.908 + IVA al minuto - Tariffa ridotta L. 3.175 + IVA al minuto 


domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
he; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 650, numeri 2-4-5+6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17- 18- 19lire 1600, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24- 
25-26-27 lire 1850. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore: 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa .degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


n 
CERCASI signora, anche 
pensionata, disponibile a 
vivere come collaboratrice 
in famiglia di giornalisti ita- 
liani, con una bambina di 
tre anni, attualmente resi- 
denti a Bonn, Germania. 
Telefonare 0049228- 
347683. (A51904) 

FAMIGLIA basso Friuli cer- 
ca cuoca prevalentemente 
per il-fine settimana scrive- 
re fermo posta Torviscosa 
passaporto  n.. 043367. 


Sexy-storie al telefono! 
MARINA 
00611411626 
VANESSA 


00611411621 
CRISTIANA 
00611411622 


SOLO PER ADULTI 


chiam. int. 


Impiego e lavoro 
Offerte 


CENTRO di produzione te- 
levisivo cerca personale 
anche inesperto da adde- 
Sstrare ed avviare alla pro- 
fessione ‘di operatore tv- 
audiovisivi-cameramen- 
mixer-montaggio- tecnico 
luci-audio. Per informazio- 
ni tel. 030/3702544. (G887) 
CERCASI infermieri profes- 
sionali tel 0431/35816. 


PER potenziamento rete 
vendita affermata azienda 
commerciale ricerca, per 
subito agenti iscritti alla 


Cciaa automuniti per la 
vendita di prestigiosi arti- 
coli tecnici di primarie mar- 
che: Loctite Kleber Elring 
Pyrmo ramo autoriparazio- 
ne manutenzione provincie 
Ud Ts Go. Offresi prepara- 
zione alla vendita e intro- 
duzione presso la clientela 
portafogli clienti provvigio- 
ni superiori alla media pre- 
mi di produzione incentivi 
inquadramento Enasarco. 
Per appuntamento telefono 
0421/275018. (A099) 


Acquisti 
10 d'occasione 
ANTIQUARIO via Diaz 13 
acquista oggetti, libri, mo- 
bili, arredamenti. Telefona- 
re 040/306226-774886. 
(A476) 


Commerciali 


[oi 

CENTRALGOLD acquista 
ORO MONETE a prezzi su- 
periori. CORSO ITALIA 28, 
primo piano. (A483) 
GIULIO Bernardi numisma- 
tico compra oro. Via Roma 
3 (primo piano). (A099) 

Auto, molo 


1a cicli 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchina da demolire tel. 


040/566355. (A757) 
Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


PRIMARIO ospedaliero 
cerca affitto appartamento 
vuoto centrale, cucina, sa- 
lone, tre stanze, servizi; 
possibilità posto macchina; 
1.500.000 mensili; serali 
tel. 040/723486. (A52059) 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
e 
AFFITTASI - BOX AUTO 
SINGOLI CHIUSI - PRESSI 
PERUGINO Di ER: 
040/750777. (A607) 
VESTA 040-636234 affitta 
via Filzi palazzo prestigio- 
so due stanze servizi lumi- 
nose uso. ufficio riscalda- 
mento. (A730) 


Capitali 
Aziende 


A.A.A.A. PRESTITI perso- 
nali con bollettini postali - 
cessioni quinto a statali - 
prestiti delega su stipendio 
= mutui. Tel. 040/636626. 
(A52032) 

A.A.A. Fino a 3.000.000 fi- 
nanziamo; es. rata 90.000. 
040-634025. (A52019) 


A.A.A. ASSIFIN, finanzia- 
menti: piazza Goldoni .5, 
040-365797. Esempio 
15.000:000 rata 206.500. Fir- 
ma singola, discrezione as- 
soluta. (A711)( 
A - finanziamo — fiduciari 
60.000.000 senza ipoteca fi- 
duciari aziendali 
250.000.000 Mot) leasing 
restiti tempi brevissimi 
52/33606990. (S50415) 
ATTIVITA da cedere soci 
da ricercare immobili da 
vendere paghiamo contanti 
sopralluogo gratuito 
02/33611045. (S50417) 
CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000 immediati. 
Firma unica. Riservatezza. 
Basta documento identità. 
Nessuna corrispondenza a 
casa. Taeg 21,00-68,00. 
Trieste telefono 370980 - 
Monfalcone telefono 
412480, (S91093) 
CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000. prestito 
immediato. Basta docu- 


mento identità - codice fi- 


Trieste solo privatamente 


scale. Serietà. Massima ri- telefonare 040/636191. 
servatezza. Taeg 21,00- (A014) 
68,00. Trieste . telefono PRIVATO acquista solo da 


370980 - Monfalcone telefo- 
no 412480. (591093) 


ESAMINIAMO vendita im- 
mobili attività e/o ricerca 
soci ovunque per contanti. 


privato appartamento com- 
posto da soggiorno camera 
cameretta cucina bagno in 
zona servita. Telefonare 
040-618291. (A732) 


Ipo 1678/54039. Case, ville, terreni 
È È Vendite 
] FINANZIAMENTI MIGLIORI; 


A.A.A. ECCARDI Rozzol cu- 
cina soggiorno bistanze vi- 
sta mare posti macchina, 


- 3 040/634075. (A737) Briodiet 
Inizio pagamenti ad aprile x | A.A. ROZZOL panoramico 
con bollettini postali. perfetto recente soggiorno 
S Gi t que letto CREDA. servizio Cagliari 
i) lerrazzo posti auto prezz 
T( Va REDIT 0: affare 200.000.000 Getim- 
CR È dl mobili 040/s6s824. (707) 
; i ABITARE a Trieste. Bella 
Triste, via Disz 12 - tel: 040/202523 |. ABI ma 280 circa Sistiana i 
| verde, grande giardino. 
PICCOLI prestiti in giornata 040-971961 s (A718), 
a: casalinghe, pensionati, ACROPOLI040/371002 Bar- | Genova 
dipendenti; firma singola, bariga ristrutturato signori- 
nessuna corrispondenza a Je 190 mq salone 4 stanze | LameziaTerme 
casa. 040/634025. (A52019) 315.000.000, (A729) 
A ì ESE: AGENZIA GAMBA 040- 
Ù 702 zona Pascoli sog* | Lampedusa 
CARTA-BLU Ts O giorno TIZIO cuci- | Miano 
na abitabile stanzetta ba- 
FINANZIAMENTI | gno poggiolo 20.000.000 Napoli 
2 ORE contanti rimanenza mutuo. 
IN con di 
FIRMA SINGOLA | BORA. 040/364900. VISTA 
È in palazzina prossi- 
ESEMPIO: SENZA CAMBIALI ma consegna appartamenti’ {: Palermo 
L. 5.000.000. rate 115.450 con giardino. Box. Terraz- 
L. 15.000.000. rate 309.000 ze. Trattative riservate. 
ca MUTUO Capena IMMOBILIARE Ren 
DITO DIMOSTRABILE. 
VENDE (pressi) PERUGINO | Pescara 
_________ wcm\l piano centralriscalda- | pisa 
mento. 2. stanze, salone, | Reggio Calabri 
Case, vile, ferreni cucina grande, doppi servi- geo 
Acquisti zi, poggioli. Informazioni 
Battisti, 4 tel. 040-750777. 5 
COMPRO solo da privato (A714) loma 
2/3 stanze anche da ristrut- IMMOBILIARE BORSA 
turare 040/762473. (A726) 040/368003 via Foscolo lu- 
CONTANTI acquisto appar- minoso soggiorno matri- 
tamento libero soggiorno 2 moniale cucina abitabile | Torino 


camere cucina bagno in 


servizi. (A725) 


MOSTRA MERCATO DEL LIBRO 
- LAVORATORE TRIESTE © 


Corso Umberto Saba 


dal 2 febbraio al 13 marzo - 


Orario: 9.30-12.30 / 15.30-19.30: 


Sabato: 9.30-12.30 / 15-19.30 


| Organizzazione: Nuove Edizioni Dolomiti - Via del Lavoro 42 - Pieve d'Alpago (BL) 
Tel. 0437 - 900716 Fax 0437 - 900740 


JAVORATORE 


ECCEZIONALE REPARTO 
ALLO SCONTO DEL 50% 


Migliaia di. 
Volumi 


- Arte © Architettura » Grafica è i 
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